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Vesta mia 

AMICHI MILIT 

/critti me dopò alcu- 
perienza, e pratica,» 
colè di guerra per la 
* 3 lpatio> 



{patio di molt* anni, ch'io eflercito il- 
meflier’ dell’ armi, nel lèruitio del mio 
Rè,eraconueneuole, serenissi. mo 
principe, che portafle in fronte il 
gloriole) nome di V. A. Poiché quello 
mio parto , eh* ha riceuuta 1 anima 
nel più celebre Teatro de gli accidenti 
di Marte , eh’ hauelìe mai l’Europa, ò 
’1 Mondo tutto,, non doueua ufcirein 
luce lotto altra protettione , che lotto 
quella di chi, tra Mere eroiche virtù 
(ùe, còn fornirla lede di militar’ pru- 
denza, polsiede , e gou erna quelle Pro- 
uincie de’ Paefi Baisi . A V. Altezza 
dunque con molta ragione ho ardito 
io di pre fintar quelle mie fatiche , 
nelle quali potrà ella riconolere quel’, 
eh’ io habbia particolarmente olfer- 
uato nel tempo , eh’ liò hauuto fortu- 
na di militar’ lotto i fuoi felicilsimi 



aufpici j e potrà infieme degnarti , coiti* 
io ne la iuppl ico 3 di nceuere un picciol* 
{ègno della riuerente mia deuotione 
verfo la Tua Serenitsima Cafà , e Per- 
fona. D* Anuer(a>à di 5. di Luglio 
1610. 
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F. A , Sereni/, “ 



Humthfimo Seruitore 



Fra Lelio Brancaccio* 






rrT*j\ Zf dianzi , l e l i O , in tra t 
vrT- vi, Sotto i fègm di Marte il pie i 

\ \%. Feroce sì , che /» un ’Jol'ten 

Spauento •* 1 > e m ara 

*Ma pojcta che temprar gli f degni fuoi 
Parue al Duce , di cui Forme calpefti , 

Sìt D tromb i d'honor tu fòl' potefù 
Videe cantar de' propri grftì tuoi . 
■Quinci ( la tua mercè ) di nuouo impara 
V Italia à fori giocar' lo Setta ì e'l Moro t 
6 à farfi piti che mai temuta , e chiara j 

V già , poiché non può di gemme e d'oro 
Cinger t' il crine , in premio à te prepara 
Corona illuftre cC immortale alloro . 
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/Qui vario bau filli, b r anca ti, Marte laborem 
Milìtia:, varia fic polis arce Duces. 

Ergo Cai&rca: , quia Caefaris afta capeflìs,’ 

.Scrca cibi Lauri fata benigna parant. 
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O PUS iftud infcriptum, I Carichi militari di: 
Fra Lelio Brancaccio ,vt in qualibec funzio- 
ne & gradu Militile callocatos, prxceptis foli- 
dis , atquc ex intimis vctcris & noua: militi* 
pcritorumdecrctis Òc obfcruationibus petitis,. 
ad vcram virtutem, ex eaque fpcrandam Felici- 
tatem prudenti iudicio inltruitj ita nihil conti- 
net ab Orthodoxa Fide, aut moribus bonis 
alicnum. Quarc cum vtilitate publica typis. 
vulgari poterit. Ita ccnfèo,qui de mandato Rc- 
uerend 1 " 1 Domini mei episcopi Antuerpi- 
enfisillud perlegi & examinaui, poftrid.Ka- 
Icnd. Aprilis cb.bc. x. 

Ego leannes Hemelarius Cànonicm 
Cathed. Scclefì* Antucrpienfo, . 







; Carichi 'Militari fon’ Tempre fiati 
.appo tutte le nactioni del Mondo in 
tanta dima, che à coloio, che «li 
.hanno rettamente (odenuti, benché 
d'ignota patria, e d’umiie dirpe da- 
ino ufeiti , c flato nondimeno fpefle 
! uolte da’ popoli , non purTlmpcrio 
degli eflerciti , ma anco l’jfToIuto 
dominio di loro iddìi con KcgaT potcflà conce- 
duto . Frai quali fù uno Agatocle,chc ufeito def- 
curiffimo lignaggio , e datofi all’ efTercitio delP 
Armi, ualfe in diesi, che di foldato gregario, Cen- 
turione , indi Tribuno di fòldati , c finalmente Rè 
di Sicilia, con fauore ed applaufo di tutto quel' po- 
polo, fu creato . Si come anco P.Eluio Pertinace , dal 
baffo efTercitio di pedante toltoli, c per uarij gradi 
della Militia efercitandofi , de’ Romani all’ Im- 
perio , colmo di gloria Tempiterna, fi conduffe. E 
ùmilmente Domitio Aureliano, nato di uililììnu 
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parenti , dopò haucr’ uintc e (oggiocatc con larmii 
mclte nattioni, ornato di mille trofci,alIa Imperato- 
ria dignità , per la Tua uirtù, finalmente peruenne.- 
Che dirò io di Giuftino , che tolto dalla cultodia de* 
greggi fù: tanta nell’ armi era Ja Tua uirtute : al goucr- 
no Imperiale degli iftefiì Romani alfunto ? che di; 
Ottomanno uiliiiimo Scita, eh’ all’ Imperio de Tur- 
chi pur’ per tale Itrada peruenne ? che finalmente di. 
Maomet ? che di Tameilanp ? che di miH' altri, che dà 
balfo e poucro fiato , all’ alto dominio degli huomi— 
ni ^mediante la uirtù guerriera , fono afcefi . Ma ciò> 
non dèuc però marauiglia apportare ; perche, fi come; 
in niun’àrce può l'huomo ellercicarfi , nella quale di 
più uirtùd'animoc di corpo gli faccia medierò, che; 
in quella della guerra 5 così non può( nè deue eficr- 
gli permefTo) per niun’ altra ftrada più facilmente: 
condurli à grandi honori; Imperoche quantunque, 
in tutti gli rtudij humani fia necefiaria qualche par- 
ticular’ uirtù & attitudine di corpo, ò d’ingegno, per. 
apprenderli & efièrcitarli , non uc ne hà contutto- 
ciòafcuno , che con l’cllercitio Militale in ciò con- 
tenda 5 conciofia che in qucfto la prudenza, in que- 
llo la fortezza, in quello l’ingegno, in quefio final- 
mente il ualore humano più clìein ogn' altro cficr- 
citio , fi ricerchi ; poiché lenza quelle uirtù ne à gli . 
Urani cali, perfetto con figlio, nè àgli inafpettati ac* 
cidenti ,uiuacc intrepidezza $ nè alle difficili opre,, 
feltrili inuention^nè à perigliofi combatterne nti,, 
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PROEMIO* 

lionorato fchermo , trouar’fi potrebbe. Pcrlòchc è* 
ben* ragione, che quelli, ne quali fondai CiePtan- 
tc grane, conferite , in gradi anco eminenti fra gli. 
altri huomini, ora in difefa della Patria , or’ del Prin- 
cipe , & or’ della B cligione fé ne uagliano , pcrcioche 

non nifi Virtutem probat etti*. 

" nil fine magno 
Vita labore dedtt mortali bus. 

Ma fc la uirtù fi efferata 3 fi nutrifee anco , c s’augu- 
meta in guifa.che niuna cofapuòpiù uietarlc, che del 
colie dHonorc le più alte cime non trafcenda:poichc 
Ntl mortalibui arduum efi. 

ciucilo, che à fegni piu diffìcile appare, fpeflò all"’ 
esperienza facile riefee . Di Herculc, 

diram qui contudit Hydmm , 

x Notdque fiatali portento labore fibc^ity > 

e noto per quant alti, pericoli ficuro pafiafie , e- 
quante difficili imprefe conducete facilmente à fi* 
ne ; per lcqualiuiu anco tra noi il fuo nome , illufirc' 
c glo; ofo . Laonde da quelli , à quai preme , che con 
i corpi refiino i lor nomi anco fot ferrati, ni una fatica 
deu efler ricufata, niuna diligenza negletta, niun* 
trau aglio fuggito , e niuna occafione di far’ proua deli 
lor ualort intcrlaflataj ma, accompagnando alle uir- 
tù dell’animo e del corpo, lo fiudio dell’arte Mili- 
tare , deuon in quello continuamente efiereitarfi5: 
poi per quello folo la difficile fcala degli honori é-* 
delle, dignità fi trafeende. I gradi della quale altro^ 
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che i Carichi dell’ ilblfaMilitia non fono; ne' quali 
eflercitandofi, ancoa’noftii tempi polTono i ualoroli 
foldati cambiar’ la bada ed ofcura, in alta e gloriola 
fortuna . Pcrlaquarcaula,trouandom'io haucr' rac- 
colte in ifcritto alcune qfleruationi, che, in uarij gra- 
di , tempi , ed occafioni militando , ho fitte , quan- 
tunque non le giudichi tali, elicmi pollili’ d'alcuna 
laude elfer’ cagione, contuttociò haucndol'io dall' 
ufo di quella celebre fcuola degli ftudij di Marte 
principalmente cauate , c non penfando di poter’, 
lavandole ufeire in luce , à quelli almeno , clic molta 
xfpetienza di quell’arte non hanno, altro che gio- 
uamento apportare ; m’è parlo di palefarle al'Mon- 
do,e di ridurle tutte, per la (uddetta caufa, à i lor’pro- 
prij Carichi, e quelli dillinguere in Capitoli . nel pri- 
mo de’ quali ho trattato dell’ officio del foldatopri- 
uato; indi ,fcguendo‘ per ordine di grado in grado, 
della dignità, dell’ obligo,e dell’ autorità di ciafcuno 
officiale e Capo dell’ elTercito , fin’ al t fupremo Capi- 
tano, feparatamente ho difeorfo. E nell’ ultimo Ca- 
pitolo ho toccato alcune cofc, che al Principe, per li 
■buoni ordini dell’ esercito , appartengono. 
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v' fèmpre-di tanta importanza negli 
eserciti la buona infiitutionc de fal- 
dati , che gli antichi Homam { come 
riferifcc Vegetio ) quantunque fujfero 
a molte altre nattioni or di for^e , or 
di numero , & or cfajlutia inferiori, 
mediante quella uincere ogni barbaro 
sforilo , e porre i fegni dell' Imperio loro nelle piu remote 
parti della T rra : £ ciò faceuan eglino prima con eleg- 
gere per faldati quei, che più atti all’ effercitio della guerra 
ejfer' pareuano} indi con esercitar li nell’ ufo di quell' armi, 

A che 







che e fi adoprauano ; e finalmente con fcgnar fra di loro t \ 

ualenti, e tor’uia quelli, che di poco femitio riujciuano. Per ì 

la qual caufa, hauend' io deliberato di trattare in quefio 
Libro di tutti gli Ojficij Graduati della Adilitia,m e parjò 
di douer prima di/correre alquanto dell' obbligatìone del 
foldato priuato. Aia, non fendo contuttocio mio proposto 
di dar regole e precetti per infatui/ nuoui ejferciti , ma 
più tojlo di prender norma, infognando, da' già infatuiti, 
laffando pero quelle cofe,.che all’ elettionedel foldato ap- 
partengono , dife onero fólo in quefio Capitolo di alcune ' 
qualità , che, per complire allafua obbligatìone, ed attan - 
Z,arfi, fon ad. effo necefaric- E perche di quef e qua- | 

lità alcune dalla natura , ed altre dall’ arte caffettano,- 
tratterò- pero prima delle naturali, come di quelle , che- 
fon anco à quei, che pretendono efercitarfi in guerra,, 
affolutamente neceffarie . Quef e fon dunque , ridotte 
al genere , due , cioè , attitudine di corpo ', e forteffa> 
d’animo . Ada l attitudine del corpo fi difiingue ( per 
quanto fà alpropofito noflro) in fagliar dia, ed in agi — >] 

lità di membra , ambedue qualità neceffarie affaldato,, 
accioche poffa e refitere alle fatiche , ed ageuolmente 
maneggiarfi in tutte lefattioni della guerra. Quef e j 
virtù , benché ftano fènf alcun dubbio doni di Na- 
tura ,fì poffon nondimeno grandemente accrefieff con 
l’arte , e con t efercitio y per ciò che il giuncar d’arme , il 
correre , il faltare, lanciare il" palo, e filmili altre fatiche ì 
poffon , non meri della natura, forila, e def refifa ap- 
portare^ perloche detion tali effer.citij effe/ ( come proprij 
fuoi trattenimenti)' dal fidato eletti', che non fi efierci 
tttndà, benché dfforfe , e diffofitjori naturale, e d’ani-- 
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mo nobile, egenerofi, fuffe dotato, [art a nondtmenofim- 
pre inabile-. Che Fot io, ed i piaceri tolgono la dcfircXfa, 
e la forila, e notrifeono l’inetta, e la viltà 5 e F adornar la 
perfona, il coltiuar le chiome , e l camminar leggiadro dee 
fra le dame 3 e nelle corti , non frai foldati e negli. ejfer citi 
batter luogo 3 poiché non p to chi di fimili fiudq fi dilet- 
ta hauer F animo dìfiofio a' perigli della guerra 5 che [è 
gli preme uederfi imbrattata una fi arpa , ò torto uri 
capello , come comporterà di fott errar fi marciando nel 
fango , b combattendo nel [angue ? certo che tali huo - 
mini non potran mai notrir generofì penfieri , nè [are 
honorate attioni . Deue dunque un buon foLdato 
ejfer mode fio nel uefiire , moderato nel uiuere conti- 
nente ne’ piaceri , e [ollecitifiimo nell ‘ ejfercitio , accioche, 
ajfuefacendofi in tempo di pace à [offrir le incom- 
modità , ed à refifiere alle fatiche , poffa poi tanto piu 
facilmente in tempo di guerra uincere i difiiguj , ed 
i tatuagli di effa, e renderfi nell opre , e nelle fat - 
tioni milirari infaticabile , ed inuitto , laonde oltre al 
j disfare alla obligatione di degno e ualorofò fal- 
dato , ed al [eruitio del Principe , à cui fèrue , fac- 
eta anco di filute , e d'honore dupplicato gua- 
dagno . 

L’altra qualità naturale neceffaria ad un fidato è 
{ come balliamo detto ) la f or t effa deF animo 5 ma 
di quefla pure non occorre confiderai per ora fi non 
una fede , che è l’ardire : uirt'u ferita la quale non 
par quafi che poffa alcuno attribuhfi nome d'huomo, 
non che di foldato 5 Poiché non è in uero meri dijfre- 
giabile un httomo ferina ardire » che una donna finta 

A 2 ucr • 
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vergogna 5 laonde beri Jì fuol dire : Qui animis & 
armis non valcnt , rupcs & inaccefla quserant 
latibula . benché quefla ficreffla rianimo 

non fi a anco dèi tutto naturale , la può nondimeno 
chi profeta rihonore aiutare con il riuolgerfi in mente 
[ e jfem pio di molti fimo fi Capitanile quantunque fa- 
no flati di forile , e di corpo mediocri , fori nondimeno 
futi grandi rianimo , e di ualore 5 e Che non fl ha da 
pregiar sì qucfla nita , la quale pur lafiar fi deue , 
che fi manchi per effa di far attioni onde fl poffa 
ffterare perpetuo honore 5 Nè piu degna ed honorata ; 
attione fl può fare , che, per lo (ito Principe , <flor la 
ritta a' pericoli della guerra, e fargere uolunt ariamente 
il fanone . E non creda neffuno , fenfa correr’ periglio 
poter correre gloriofa fortuna 5 che Je i Cefari , e gli 
u 4 lejfJndri acqui fl or ono paefi imm enfi, e gloria immor- 
tale ,fi trouarono anco fleffe uolte nelle piu frette 
Tfuff', e ne piu fanguinofì conflitti, à fare froda co’ l brac- . 

ciò, e furio co’l petto a oli esèrciti loro Eri in uero che non 
puh degnamente attribrirfi queflo nome di fidato chi non 
[ha guadagnato fra il flmgue , e fra i perìcoli ; Che il 
ualore, e la nirtìt guerriera, non fl pojfori cono fere nell " 
otto Cri nella pace . Laonde chi brama ornarfl di fl 
nobil ’ titolo rieri attender l’occafloni opportune , eri' I 
in effe arrifehiar pofeia intrepidamente la ritta 5 e 
tanto più lo dee fare , quanto che tutte [e palle non 
ammalano , nè tutto ’ le punte feri fono -, e piu fono' 
ammafflati de’ codardi fuggitiui , che de ualorofe com- 
battenti y percioche quei con la fuga acre fono [animo 
ri nemici , qwfli con la reflflerifa gli e lo tolgono y 

quelli 
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quelli fi priuano di difefa,e quefii s'aiutano con t offe fa, 
e con la difefa. 

Dopò le forfè , e b ardire far a neceffario al fidato 
r arte e pratica di maneggiar l'armi , e particularmente 
quelle , che fino d noftri tempi dt piu frequente ed or- 
dinario firuitio , cioè 3 picca , mofichetto , ed archihufi. 
Ada perche ciafcuna di quefie tre forti d’armi è pro- 
pria d’un' parficular ordine dt fidati , tratterò pera 
dell' ufi di effe difi inamente , cominciando dalla piccai 
come da quella , che fra Carmi de nofiri tempi tiene ili 
primo luogo. E y benché poco fi poffa delle cofi , che con- 
fi fon ne’ fatti, infiegnar con le fòle parole , mi sformerò 1 
nondimeno di dare alcune regole generali , dalle quali 
poffa tl diligente faldato refar’ , fi non infirutto dell! 
arte , indnffato almeno à conofier quef , che gli be- 
fogna fapere . La picca è un arma , che a quelli, che 
non la fanno bène adoprare, è ( per la fida lunghcffiaf 
piu d’impaccio , che d'utile , ed accade bene fpeffo che , 
in uece d’adoprarla cantra i nimici di punta , s’adopra' 
fipra mano , come i baffoni 5 ed io mede fimo ho ueduto 1 
più uolte metterla al fianco d’un cauallo fienfa ferirlo ? 
tna chi la faprà ben maneggiare , haura , conti a chi 
d altra arme fuffe armato , grandi fimo auantaggio. 
Perlo che dico prima , che non deue il fidato nei 
combattere tener la picca ferma 5 imperoche , quan- 
tunque giada con effa à rincontrar l'auuer fario , è , con- 
tuttocio, pochifimo il colpo di effa, non fi potendo , per 
non confonder l' ordinanza , andar con impeto 3 • e però' 
facilmente potrà l'accorto inimico con l ifiejja fua picca 
dtfui ar lo 3 e ferire j oltre che non udendo ferir ? fi non 

A b d’ inceri- 
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d incontro , perduto il primo colpo , fi perderà non meno 
il fecondo. infogna dunque, abbafifando la picca, por- 

re il piè ftnifiro auanti, ed appoggi arlaf al fianco de /Irò, 
tenendola in guifid , che gli due terfifi di ejfa filano fra la 
mano e la punta , acciò fi poffia piu commodamente fi- 
fi enere , ed in taf modo andarfi auanfando j e quando 
s'haurd da colpire con ejfa, fideue allora al far e ambe le 
braccia , e, prefòla piu uerfi il calce, allargando la fini fra 
mano , con la defira impetuofidmente fingerla contra 7 
nemico , indi recuperandola , tornar di nuouo a fingerla, 
e figuitnr così di fingerla , e ricoumrla uelocemente, fin 
che ne farà concefo ; che in tal gufa fard grandifiimo 
effetto, e fiord di molto auant aggio contro quei, che la 
portan ferma , come gli Suifjeri , quantunque filano 
piu forti e robufli . Contra la caualleria bi fogna far 

con la picca ferma , appoggiata al fianco , e ben fialdo 
die piede , l affando dir quei, che uoglion , che s’appunti 
il calce di e fifa al defiro piede , Ò al piè del fidato della 
ficonda fila, che fono flrauaganfie piene di molte impcr- 
fettioni . infogna contra i caualli far re firmici'' le 
file , sì che la ficonda , e la terfia poffano au anfore le 
punte delle picche loro al pari di quelle della prima, 
che in tal ' guifd riflrette , e guardate , faranno atte d 
foft enere un grand.' impeto di caualleria. Son nccefifaris 
f armi a’ picchieri, e piu di quelle, ches'ufiano j chenondou - 
rebbe mancar loro il mortone, petto, e fi alle, con le farfal- 
le e mognoni, i quali, ben che non difi 'endino quanto i 
bracciali , fin però di molta difefit , e rifetto d quelli 
affai comodi , e leggieri ’ 5 Nè deue al fotdato notare il 
pefi dell’ armi, che non gli faran mai di tanto danno 

nel 
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nel ripofò , quanto d utile nella battaglia il(ùdore y 
che fitt effe Jpargerà, gli riffiarmierà tal' bora il (angue, 
che fftff( effe ‘ver (crebbe. 

Il Afoffhettiero c-onuien che habbia un buòn mo(- 
chetto , con la (ua forcina , e che l tenga bene in ordine. 
Dette cercar dibatter buona monitione , tenendo il 
(affo pien drpoluere : (e bene , in uece del fi affo giu- 
dicherei ,. che fuffe megliore una tracolla , con le (ùe 
cariche attacate ò che pii* preflo con effo, e più comoda- 
mente fi carica il moffhetto : oltre , che ne afficura dal 
danno , eh' auuien tal’ ora appiccandofi fuoco al fi affo» 
"Non deue effer’ men diligente d'hauer buon miccio , ed 
alcun capo di effo ejquifito , tenendolo a tempi humidi 
ben couerto, acciò non gli fi acceda in qualche impor- 
tante occasione , per hauerlo cattino , e bagnato , che, in 
uece di far" cadere con un colpo il nemico , fia da 
quello four agiunto, e ferito . Non deue hauer meno 
di due doline di palle proprie per lo fuo moffhetto , le 
quali , tenendole at Cacate al baffo della tracolla, con la 
corda , non ffi faranno di molto pefo Dourebbe il 
mofihettiero portar la /fada corta , e larga ,e ben cinta , 
acciò la poteffe commodamente cauare con una mano, 
(biffa laffiare il moffhetto, come conuienehauendo la fifa- 
dalun^at oltre che farebbe anco per fi fi effo piu effe dito, f 
darebbe manco impaccio a. i compagni.- 

L'archibufiero bifigna, che fia molto le fio e (fedito • 
con ia (ua arma, e ben prouifio di monitione , la quak 
deu: cercar pure di conferuar bene . Dorrebbe effer 
ai metodi morione,effendo neceffxrio à gli archi bu fieri, 
poi che efii ffruono a guarnire gli (quadroni, dotte, poff 
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fono facilmente ejfer colpiti f opra la te fi a : non dico in al- 
tro luoco, poi che non uorrei altri archibuficri , che quelli 
bifognano, per guarnir detti fquadroni\ cattando fi in al- 
tre parti molto più firuido dà mofihettieri , che da e fi. 

Conuiene J foldato e fere offemantifrmo dell' ordi- 
nanza , procurando al primo tocco di tamburo di trouarfi 
alla fra bandiera , mettendofi de primi alla fra dell ' ar- 
me, che porta, ferina pero occupare il luoco, che tocca à più 
degni, ma quello , che dal Sergente gli farà a frignato . 
Nel marciare , dette auuertire di feguir quello . che gli 
uà auanti per fra dirittura ; marciando al pajfo de gli 
altri, e conjeruandofi con quelli della fra f la jempre nella 
medeftma di fianca sfacendo alto i primi, lo deue fare 
anch" egli, refi andò pure per petto , e per fi anco nella di - 
' fianZafin che era, la quale potrà , marciando , facilmente 
conferuare, hauendo riguardo al fidato del centro ,mo - 
ucndoft al moto fro ,econferuando fimpre fico la mede- 
fima lontanala, e pofitura ; che quegli deue dar regola à 
tutti gli altri-, e conquefia oferuanZjfi manterrà firn pre 
C ordinanZa giufia . (^Marciando i fidati , che fono 
armati di picca , deuon portarla in guifa, chel calce di 
ejfa miri la gamba di quei, cheuan loro auanti, aceto- 
che la punta non poffa impedir quei , che uan dietro . 
Gfrt indo fi giunta una Compagnia con altre , per formare 
Jquadrone , deuono i fidati di effe auuertir bene in che* 
fila fon pofii , ed in che luoco della fila, e chi fono i lor. 
compagni , accioche , disfacendofi lo /quadrone, poffano ', 
frpendo ritornar ciafiuno alla fra fla , cd al fro luogo', 
riformarlo di nuouo per loro ifiefii . Deue far , oltre à 
ci, Ogni foldato molto attento àgli or dini, che fi danno. 
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fi nel marciare , come nel far alto , arborar la ficca , ab- 
buffarla , e metterla in Malia 3 ojferuando , quando non 
oda tutti gli ordini , quel che fanno gli altri . Nell’ oc - 
k cafoni di combattere quei , che fin di fronte , b di fianco 
dello Quadrone > bifigna che fempre ftian pronti ad ab- 
buffai la picca uerfi quella parte, donde il nemico ne . 
uiene k commettere . I fidati delle feconde file , topo 

§ che cadan morti innanti di loro quei delle prime , b fi 
: ritirin f etiti , deu ono occupar i lor luoghi, e quei delle ter - 

%e entrar nel luoco di efit,e,bifignando,ancora con tifi e fi 
ardine quei dell’ altre . Guardinfi i picchieri , quando il 

v. nemico fujfe in retta , uolendo figuirlo ,per mofirar ga- 
gliarda , di lajfar la loro ordinanza , che farebfon degni 
di molta reprenfione, ed anco cafiigo 5 fendo l officio di 
caricare della gente fciolta fuora di Squadrone , e non 
delle picche 5 fi però non fujfe mandato k caricar tutto lo 
{quadrone : in tat occafione non fia , men che nelle altre 
ogni fidato o/feruante di mantenerfi negli ordini fidetti. 

Deue anco il mofihettiero faper molto bene la /ita fila, 
e riconofiere il C agitano , che comanda la ( ita manica , ed 
anco il S ergente 3 e nell occafioni di fiarammucciare ,fin- 
• do fatt auanfare con altri , proccuri d! e/fer de primi . 

Nel tirar poi con il fio mofihetto non deue e/fer cofi /ret- 
telo fi , che non miri , a chi tim$ che meglio e tirar di raro, 
a colpire , che fieffo , e fallire ) e cofi nel caricare deue e/fer 
prefto 5 ma non sì , che fi dimentichi la poluere , b la palla. 

Nello fiaramucciare uada caricando il nemico, non s'im- 
pegnando pero tanto. Che gli po/fa e/fer tagliata la riti- 
rata. Guardi/ nel femore della fiaramuccia di chie 

4 er adulto uoce monti ione da guerra , come figlionofare 

jS alcuni, 

ff\- \ jr 
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alcuni » perhaucr , con tale fifa , occafione diuilmente 
ritirarfi 5 per che taf noce , potendo dare animo a nemici, 
e torlo a* li amici , lo firà degno di cafiigo-,pcr lo che dee 
dimandarla piano al fuo off ci ale , e cacare di rfi tarmar- 
la, quando gli uà mancando , accio gli refi ino dimena 
fempre due tiri , per una efirema necefiità, nella quale fi 
dee ualer , per ultimo refugio , della fua fiada, che hauen - v 
dofi à re fùnga? co' nemici, potrà con effa, meglio che 
con il mofehetto , moflrar il fuo ualore . Quando fia 
chiamato dal tamburo alla ritirata, uadafi ritirando mol- 
to adagio , non ceffando di timre con il fuo mofehetto , ac- 
cioche il nemico non intenda che fia fuga 5 e ritornato alla 
manica , deejaper (àbito ritrouar la (ua fila . De^li ar- 
chibufieri fi ha da in te dere il medefimcyna oltre à ciò quel- 
li , che fanno nelle guarnii ioni bifigna fliano fa Idi fimi ad . 
ogni rincontro ,enon deuono fi amrkit loro ankibufo , fi 
non quando uenoa /' inimico in grofio , e che fia loro molto 
uicino , acciò fiippiano di non timre in fallo : che la caualle- 
ria particularmente , uolendo accommettcre Uno fqua- 
* drone ,gli farà tal' ora accofiare alcuni pochi caualli , per 
che gli archabufieri fiocino una difiarica , e (abito firà 
fòpra di loro con il graffo j gli altri archibufieri , e mofichct - ' 

fieri poffono tirar da lungo , ma laguarnitione deue tirar 
quafi all' abbaffar’ delle picche, e non tutta infilarne, ma 
quelli di efifa , che poffon fare*pi 'u certo colpo . Et per che 

detta guarnitone non fi dee muouer,per neffuno acciden- 
te, da quel pofio , e tim piu di fianco , che di fronte , bi fog- 
nandole peti tirar per fianco , poffon prima fi arar le due 
prime file , che fon piu fucra , t poi , abbaffandofi , quanto 
poffono» dar luoco a tiri della ftrfa , la quale , tirato che' 

habbia • 
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1 babbi a , deue pure abbajfarfi , accioche l’ altre due piu 

dentro posano commodarnente tirare -.fra tanto potranno 
hauer ricaricato i primi , i quali , dopo gli ultimi alian- 
do fi , ricominceranno à farare , e dopo di e fi i fecondi , e 
poi i ferini con t ordine detto 3 che in tal gufa non s'impe- 
diranno f un /’ altro , tireranno tutti , ed h amari tempo di 
fatica ricare j doue che , facendo laguarnitione una difcarica» 
^ tutta in un tempo t [óuragiungendole la caualleria , non 
potrebbe farlo . 

La piu ordinaria, ma-piu importante fattione, che fac- 
cia uri faldato e far di f aitine Ha , fendo che àia fùafòla 
diligenza e fedeltà, hàda flore in ripofò un effercito , e 
fi cura una città.. Gli conuiene pero far tali officio con 
grand' attentane, fi andò molto auuertito alla parte, don- 
de può uenire il nemico . E perche la maggior diligenza, 
fi dee far di notte ,per la ofeurità della quale , non fi può 
difeernere talor cofa alcuna , è però neceffario , che fi ferua 
dell’ orecchia , tenendola attenta ad ogni minimo fi repito, 
con hauer fubitol' arme alla mano, offeruando bene quei , 
che e-, ed intendendo romor certo di molta gente armata, 
può gridare all erta 5 1 quando difiema chiaramente i ne- 
mici , deue allor gridar arme 3 che fi per ogni minimo 




tà . Quando ueda uenir Ronda, dee prender le fue ar- 
me m mano, e dimandarle il nome , ferina il quale non fi 
bà da lafciar accoflar nefiuno, benché fuffe il jùo C apitnri 
Generale ifieffo , e che fi deffeà cono fiere per tale 5 che gli 
potrà dire, che in quel' poflo non deue conofcer alcuno, ma 
far filo [ufficio, che glie comandato. Stiamolto au - 
^ jB 2 ucrtito 
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uertito che , fitto nome di Ronda , non [egli acce fi inaiai - 
w/a , per ammalarlo , <? farlo prigione $ per/oche dee 
fi are all erta , f l arme alla jua Molta , non fi lavan- 
do auuicinar che uno a dargli 7 nome . Deue anco ri- 

ferire alla Ronda , fi ha ueduto , o fcntito alcuna copi no- 
tabile . Guardifi di fèdere, o di appoggiar fi , perche, 
ancor' che non uogliafarà fopprefò dalfinnc^ed in tal cafoi 
merita il cafiigo , che diede Jfìcrate qA teme fi à quella 
guardia , che trono addormentata , che hauendola ucci fa 
diffe,che fhauea lappata , come l’hauea trouata . Gli li- 
fogna anco auuertire che ordini fi fon dati , e dimandarli l 
& offeruarli molto bene -, acciò poffa dar' conto d'hauer 
complito al debito fuo ; nè deue partir dalla fintinola in 
modo alcuno ,fi non è Cambiata . 

L' obbedierifa fi ricerca nel fildato , come non mere 
propia qualità di qualfiuogli altra , non offendo nella mi- 
lita co fa piu neceffaria, poi che fenfa quella farebbe un c fi 
eretto piu tofio una difirdinata giunta d’huomini fioretti 
ad effer preda de nemici , che un ordinata cogregation di 
fildatiatti a Jupemrli b confifiendo l'c fi tei to in una ra- 
dunata di genti di diuerfi nattioni , le quali di [cip linate, 
e comandate da Capi , formano un corpo d' ordinanza 
perfetti fiimo-, che , fenica alcuno impedimento , b replicai 
fi difione àqualfiuoglia imprefii,ò fattione importante $ 
e fi in tutte le città , otte fin gli habitat cri fra loro uniti , è 
nondimeno cosi neceffaria t ubbidienza, quanto fi ricer- 
cherà piu in un effercito compofio di gente sì diuerfa di 
patria, e di co fiumi ? Oltre che nelle città, fin tare, e tarde 
locc afoni e£ ubbidire , e negli effendi uengono fi f beffe , e 
repentine » ebec talor neceffario obbedire > edej/equire in 



uri medefimo tempo . Bifigna però, che uri buon falda- 
to jtU fempre pronto ad ogni cenno de' firn Officiali ,fcn - 
7 * replicare , benché gli pareffie d'effer troppo aggravato-, 
cbe mofirebbe figno di fiaccherà , e di uilta . <£Ma 

fopra tutto guardifi di non fi partir dalla guerra fenica li- 
cenza, che faria degno di morteL> • 

* La fede Ita e una delle piu principali qualità , che deu 
hauere uri fidato ,per cioche ha da fapere , che il gior- 
no , nel quale fi ajfenm la piaffa , fà ancor tacito giura- 
mento di fedeltà al Trencipe , al quale et uà Per fruire 5 
però gli deu effer'fimpre fedelifiimo , non filoneli’ opre, 
ma nelle parole ancora, e ne penfieri-, e fapcn do , ò in- 
tendendo , che fi tratti da altri foldati cofa , che fiacontm 
la riputatione , ò firuitio di effo , deue auuifirne i fuoi 
Officiali ‘,e per quefio,piì* che per altnt caufa, gli farà 
lecito , non pure il contradire con parole , ma il contraftar 
confatti con i fidati , mafiimamente quando alla fica 
preferita fifaceffero tali indegni difeorfi ; che non bafla e fi 
fère ftimato fidato di ualore nelle fattioni,ma bifigna' 
ancor fare tutte le attioni file honorate ; ne pii i honont- 
ta , e degna fi può fare , che difendere con la lingua ,econ 
la mano , in ogni louco , e in ogni tempo, con ritmici , e con 
amici , non Pur lo fiato , ma t honore , e la fama del filo 
Trencipe , o di quello , à chi prue . Quindi fi può co - 
nofeer quanto fia grande l error di quei , che s ammotti- 
nano contru il Trencipe loro ; poi che non filo laffiano di 
difenderlo , come è debito $ ma, à gufa d'empi ribelli, 
[offendono , e lo tradifiono .-fallo uemmente indegno di 
pei dono , non che difeufa 5 poi che contmdice direttamene 

te alla debita , e prvmeìfa fedeltà . • . 

" ' jB y> Ma 1 
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Habbiamo detto quali fono le qualità naturali, ed 
arteficiali neceffarie , e proprie ad un ’ foldato , diremo ora 
d alcune altre , che gli affretteranno molto 1 ‘ àuanfamen- 
to , le quali fi potran dire in effo qualità priuatiue 5 Fra 
quefie farà principalifiima la modejlia , la quale deue 
effer da un foldato tifata in ogni luogo , ma particular- 
mente ne' corpi di guardia , doue conuien , che fi guardi 
dal fare firepito , 0 contendere , b perfidiar con alcuno , 
per che con le perfidie non sauanfera altro che brtghe , ed 
abbonimento . Guardifi , che non gli fucceda alcun 
romore il giorno , che è di guardia , che aggrauarebbe mol- 
to il fuo delitto ; come farebbe ancor degno di molto cafii- 
go colui , che in tal digli faceffe offe fa . 

L’affabilità ancora non %li farà di poco utile , impero- 
che con effa s’acqui fi ano gli amici , che nelle auuerfè for- 
tune ne poffon [occorrere, nelle mediocri mantenere, e nelle 
propitie lodare fPerlo che dee procurare un foldato d'ha- 
uer buone camerate ; che dalle cattine fi prende almeno il 
nome, fé non la qualità ; oltre che,uolendo continuar l a - 
micitie, bifògna farle con buoni 5 che doue none amicitia 
per corrifpondenfa di uirtu , non ui è nera amicitia, nè 
durabile 5 Edinuero , fe in altri luoghi un buono amico è 
gioueuole , nella guerra è neceffario ; poi che , non ha- 
uendo iui ne i cari parenti , ne i pietofi benefattori , non fi 
pub da altri , che da uno fido amico nell' auucrfit a fferar 
fòceorfo , 

La moderatione farà quafi neceffaria al foldato , che 
affiri ad auanfarfi -, im pcroche il gioco, eie fuptrfìuefpefè , 
non pur ritardano le fortune propitie ,ma inducono t al- 
om in molta mifiria $ doue , per lo contrario ,/ficmndofi 
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da' i deletti del finfi , e uiuendo parcamente, oltre all afa- 
iute , che ne haurà il Juo corpo , s’agilitirà ancor le forfè » 
ed il paffo , per giungere a'fùoi h onorati difigni . 

Gli b fogna non meno hauere la /off cren fa , la quale , 
fe e quafi neceffarta nelle altre prof ef toni , e molto piu in 
quefia della guerra , che confife folamente in fatico fe e 
pericolo fc opevationi . Conuien però a chi uuoC nel me- 
fiero dell’arme auanfarf , comportar pacien temente 
ì trattagli , e le fatiche di e fio $ le quali ben che fan tal uol~ 
tu info ff 'ribili , ed e freme, non fon però continue , ne dura- 
bili ; e fòle comportano , e fanno uolentieri gli altri profef- 
fòri di arti , per lo fola mantenimento delle lor con di t ioni, 
deorì ben [ offrirle fidati , che, medi ante quelle, non pur 
fi mantengono , ma poffono fiorar di alfirfi a piu fupremi 
gradi d’uno effercito 5 come e fuccefioà molti , che non han 
però hauuto maggior principio, che di pcuerifildati , anlfi 
da’ piu bafii ancora , edhumili effercittj fon tal ’ uni afce fi 
àcommandare efferati diche bafii , (ragli antichi cfem- 
pli,addur Gufino, e fra 1 moderm,Sforfi da Cut igno- 
ta , che di rolfi guardiani di porci afefiro à tali, e mag- 
gior’ gradi. 

tutte qucfie buone qualità faranno uacillanti , e 
caduche , fe non fono accompagnate dal timor d’ Iddio , e 
dalia-buona religione . Deue però un buon' foldato, non ' 
folo uolger tutte Copre (ite àgioria dell’ eterno Signore, e 
daeffo riconofiere ogni propitia fortuna ; ma guardar fi' 
ancora di non offendete fua Diuina Adaefià ,e di non 
tronfiare dire a’ (uoi fanti commandamenti. Per lo che 
gli conutene afenerfi da’ ogni uitio , e particolarmente 
dalla beficmmia,e da i diletti infami 5 (fe quet fidati r 

che 

• .. * 
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che negligendo la cura delle anime loro , fi laveranno in 
preda alla f bifitalità , ed al uitio , credati pure, chele fiade 
mimiche far ancorar» di loro rigonfi mimfire della gin- 
fiaia Diurna. 
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Del Caporale. 

VJà nella militia ad ogni venticinque fòlda - 
dare un Qapo di f quadra 5 b Caporale , co- 
lo dicono in Italia-, la elettione del qna- 
e in arbitrio del Capitano » e fuole eleggere 
per lungo firuitio » e per naturali difiofitione » 
piu pratichi» ed accorti faldati della compagnia. 
Non ha autorità quanto gli altri officiali fipnt ifildati » 
nè può commandarli in ogni tempo . L’officio (uo è pro- 
priamente » di tener per nota tutti i fi (dati della Jua 
fqitadra , e cono fcerlidi uifia» e di nome 5 e quando toc-? 
chi la guardia alla (ha compagnia » riconcfcere che foldati 
ui mancono , intendere che ne fia,ed auuifarne il Ser- 

C . gente % 
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gente . Deue ancora , offendo di guardia alla bandie- 
ra , dimandare al S ergente , che guardia gli-t occhi , (dico 
de’ quattro quarti , in che fi diuide ) e quando t haurà in - 
telo , lo deue auuifare a’ fotdati della fua [quadra . Ha 
da pigliar Cordine di quante ronde dee mandare , ed a 
che ore j ed occorrendoli mutar le frrtineUe , non deue 
mandar altri fidati, ma ire à cambiarle egli fejfo , eh* 
altramente ne potria feguir qualche difordine 3 per lo che 
meriterebbe cafiigo . Il pofio fuo , marciando , deue ef- 

fer nella tefi a della compagnia nella prima fla d’archi- 
bufìeri ,percioche t archibuf ha da effer f arma fua 3 per 
poter effer pii* e fedito ad obbedire 3 e comandare. 
Nell’ordinanza 3 deue marciar nella prima 3 od ultima 
fla »fenZa lafiiar mai 7 Juo pofo. Ha da tener fm- 

pre la fla corda acce fa , con affai monitione da guerra , per 
poterne 3 fi bifi gnaffe 3 accomodare à qualche fuo fidato . 
^Accade fejfo, ch’egli fa mandato di guardia ad alcuna 
porta , con la fua [quadra ; in tal cafo , comandando eifilo > 
edhauendo in guardia cofa tanto importante, come è una 
porta , ò uenuta , conuiengli far molto auuertito , e ui - | 

gitante , mettendo , e cambiando le fntinelle,e facendo 
far ’ r armi in buon pofo, ed i fidati quieti, accio poffan 
. ftbito udire ogni romor che fccedeffe 5 pero dee, per quel- 
la notte, dimenticarf il dormire ; poi che 3 non uifndo al- 
tro off date , che l aiuti , alui fi à la cura del tutto . Gli i 

bi fogna non meno effer auuertito , in ricono feer e fi fìtoi 
fidati hanno tarme bene in ordine 3 e [eie bocche da fuoco 
hanno monitione da guerra , ed àfiufficienfa . Si deue 
ingegnare di conofier molto benda natura, e qualità de* 
ftoi fidati , per poter metter quei , eh * e cono fc e di più. 

• untore 
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Ualore , ed efferienfa , ne pofi piu importanti , & ado- 
ntarli nell' ore piu Jofjrettofjcome particularmente nella 
Diana . Nel marciare , mancando alcuno de' fùoi fi- 

dati , dee far diligenza per li quartieri d‘ batterne nuoua , 
edattifarne ifioi officiali. Bifigna che jlia molto au - 

uertito,f nella fita /quadra uè alcun foldato , che fenda 
affai largamente , facendo buona cera con gli altri j perche 
' potrebbe effer , che fuffe alcun corrotto da’ nemici y per lo 
che deue o fferuar diligentemente tutti gli andamenti f, uoi , 
e darne relatione al Capitano . C ome anco , nelle ffpet- 
■ tioni di mottino , dette effer diligentifimo , non folo in 
diffuadere tai penfìeri a fteoi fidati, ma in offeruar anco 
idifcorfi , e le giunte , che fanno , dandone ragguaglio al 
J ito Capitano ; che fèndo negligente in ciò periterebbe 
gran difimo cafiigo . Non deue il Capo di fquadra ufar 
partialità uerfo neffun fidato , ma diftribuir à tutti 
equalmente la fatica, e 7 trauaglio j e particularmente nel 
partir le fèntineUe , ha da far , che tocchi a ciaf Una il fuo 
quarto precifdmente $ acciò non po/fan dolerfi , e facciano 
piu uolen fieri le lorfattioni . Non dee permettere , che 

alcun fidato lafct di notte la guardia dopò ejfere en- 
trato , fi non fuffe per qualche e frema necefità ; e di gior- 
no non dia licenza di partir fi , che a due per uolta il piu, 
per alcuna lor legittima occorrenza , con che tornino /li- 
bito 5 ed egli non dee partir del fio pofio in modo alcuno . 
Conuiengli con il fuo buono efemplo,non meno che con 
le parole, auuertire, e riprendere i fidati uitiofì 5 c, bag- 
nando , anni farne ancora gli Off ci ali fiioi Juperiori ,per 
che li cafiighino ; percioche egli non ha autorità di cafli- 
ytrh ,fe però non fuffe alcun fidato , che non uolcffe an- 
vÀsk - ✓ C 2 dare 
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dare alla f anione , quando ei lo comanda , o de laJJafeU 
fila Jentiffella , o facejje romore al corpo di guardia', per 
che, per mancamenti fimi li , pub, quando non qj fi trouino 
altri officiali , e chea lui tocchi à comandare , batter i fi- 
dati con la ffadadi piatto , e tnlcr anco di taglio ,pur che 
fi guardi di non amm affarli, b fr oppiarli, che ne potrebbe 
effe r cafiigoto lui . Dee procurare , di faper che ulta 
tendono tutti i fuoi foldati, edaccorgendrf , che ue ne fa 
alcun ladro , lo dee riprendere , ed auucrtir , de urna 
bene , e quando habbia fatto alcuno errore di confiderà - 
tione , à cui non baffi la detta riprenfone , lo dee nudare 
al Capitano, accio lo faccia cafigare, o cacciar della com- 
pagnia-, impcroche tal forte dhuomini, non fol amente 
fin cattiui per loro, ma infettano ancor gli altri-, per lo 
che è bene dif radicarli 5 come anco quei ', che d altri uitij 
infami fuffer macchiati . Non permetta ,che i fidati 
della (ita f quadra impegnino, ouendino arme, ouefiti 
neceffarij, b facciano altri tmp affieni a proccuri che fiati 
puliti-, che s’imbianchino , cucino i panni , che portano ad- 
dogo , e che tengano nette , c bene in ordine l armi loro . 
Nel conuerfar con i fidati, dee fempre dir bène del 
SPrencipe , e de Capi dell’ effercito , con dar loro fiuente 
Jperarifa di uittoria , e di felici fece fi , riprendendo f ne- 
ramente quei , che dicono in contrario, come fanno alcuni, 
inalbando le forfè de’ nemici-, perloche non ba da per- 
metter loro, che mettili la lingua in materie fmili, epar- 
ticularmente ne corpi di guardia 5 fi come anco dee proi- 
bir loro il decorrere delle cofè , che toccano d. Maggiori , 
con dar pareri , b fntenfe di auelche fdoueua, bs’ ba- 
tte fi d fare . Quadogli ioccaffe ad alloggiare con tutta la 

■ ' " . - - • ' > 



Jiia {quadra , o con gran’ parte di ejfa , dourà accomodarfi 
con gli altri amoreuolmcnte , e da buona camerata firifa 
uoler far del padrone . Fra le piu proprie obbligationi, 

che habbia un Capo di /quadra , e intendere Je alcun 
Jbldato fia infermo , o ferito, che a lui fa di procurargli 
tnecejfarij commodi , e rimedi/ 3 Dee pero far , che la fra 
camerata lo afri fi a , e firua , ed aui/arne il C apitano , ac- 
cio , potendofi , lo faccia condurre ali òfiitale , e quando 
fi marci ,proccuri di farlo mettere fepra'carro , ed ufi ogni 
pietà fa diligenza, che pojfa, perla falute di effo , come fi 
fujfe fio fratello 3 Che compiendo a quefii obblighi , e 
fendo per fi fleffo pratico , accorto , e ualorofi , fi renderà 
meriteuoìe , di esercitar piu degno , ed honontto Officio . • 






CAPITOLO TERZO. 

Del Sergente. 

'Officio del Sergente è uno de piu necefarij 
fi* nella guerra-, percioche atre impor tan- 
tiffime opemtioni / itole ordinariamente ffr- 

w Juirè , cioè , à difciplinareiffoldati , effequire 

molte coffe appartenenti all’ ordinanza ,& ad ammini- 
ffrare il gouernò della Compagnia . quefli obblighi 
non potrà egli fèrifa molta difjìculta complire ,fe a la dff 

poffition naturale, non haura congiunto una lunga effe- 
rienfa 5 pero dtue il Capitano , al quale ,con l" approba- 
tione del Maeftro di Campo tocca t elettrone di efffo , 
eleggere uno , che , oltre all' ejfer ben dijpoftodi corpo , e 
' ' dingeg- 
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£ inre «no, babbi ancor Ungo, e faticoso feruitio ; e qtt an- 
dò fttjfe flato (fapo di fquadta farebbe molto piu atte a tale 
off ciò . Ora , il difciplinare i fidati cònfific in tre cof , 

cioè , in ammaefrarli a curar loro fi e fi ,e le lor cofe 5 in 
affuefarli à far negli ordini 5 ed in mofirar loro il modo 
di maneggiare ogni forte d'arme ; delle due prime fi dirà 
più a baffo diffu/amente , mentre decorreremo dt quei, 
che gli appartenga fare nell ’ ordinanza, e nelgoucrno del - 
la Compagnia-, della terfa, cioè del maneggiar t arme , 
*ne habbiamo detto nel capitolo del foldato à bafanfa 5 
per lo che diremo qui folo 5 che , douendo effer que fa pro- 
pria cura del Sergente , è però neceffario , eh’ egli fappia 
maneggiar bene tutte Ì orini, e che fa diligentifimo in 
mofirar continuamente d fidati della fua Compagnia 
come deuori portarle , & adopntrle marciando, e com- 
battendo . L’arma , che fùoi portare egli, è uri ala- 
barda . JC off ciò del Sergente d’effequire alcune cof 
appartenenti all ’ ordinanza 5 e dico effequire ,per chea lui 
nofà fpm di dòdi deliberare alcuna copi ,ma folo di ef 
fequir gli altrui commandamenti -, ne tampoco foce à lui 
dimetter la mano in tutte le cof dell’ ordinanza , ma fi- 
lamento in alcune più confùete , & ordinarie , delle quali 
andremo diffupimente riponendo . Douendo dun- 
que marciare il Capitano con la fùa Compagnia fendo 
tffo Capitano , ò fùo A Ifero alla rifa , è cura del Sergen- 
te di ordinarla 5 perloche dee prima difingucre imofhetti 
dagli archibuf, e le picche da que fi, e da quelli -, dipoi Ai- 
tufi tutti imofhetti in file, e me fi i Capi di fquadra nella 
prima, gli dee far’ marciare apprefjo ricapitano , od Ai- 
feroce dopò quefii, con l’ifief ordine, gli archibuf eri f 

apprefo 
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appreffot quali ha da effer la bandiera -, indi , difiinte pur' ’ 
le picche in file equahàquelle de' mofchetti , e de gli ar- 
chi bufi , dee f ar lem ar dare d.ietro effa bandiera * auerten- 
do di metter nella prima fila di quelle i foldati piu partico- 
lari , 6 ^ gli Officiali riformati -, e particularmente i corni 
di effa prima deuono effere i luochi de’ piu degni-, fi come 
in tutte l'otre fle ha da o fiera ar la medefma regola , 
mettendo i foldati piu degni , o meglio armati , ne gU 
efremi di effe -, Auertendo pero, che (è ueniffe alcun off* 
ciale riformato , od altro particular fidato tardo , e dopo * 
che è fatta /’ ordinanza , non dee , per dargli il luogo con- 
fato * far leuar neffun dal pofo , che hà già pref , che 
nonio potria fare ferina dar*qu alche difufio . Inco - 

mindandof poi à marciare , deu il Sergente trouarf al- 
la tefl a , indi fìtbito transferirfi per l’ordinanza , proccu- 
rundo che le fle per falla , e pèr fanco fiano ingiufia di- 
fi arifa , la quale non fi dette alterare ,fe non in occaficne 
di formare fquadrone -, e , perche i fidati pcffan piu fa- 
cilmente tener’ quefl’ ordine , miti fi, a quello , che ua in 
mefo , chef guiti f mpre le uefiigie del Capitano , ed à 
gli altri 3 che fi confruin con effo nella medefma dt- 
fi arila y e pofitura ; come fu detto anco nel Capitolo del 
Soldato 5 Edàccioche non gli conuenga , ogni uclta ch’ei 
uuole ordinar la fita Compagnia , fender tempo in af- 
fienare ri ciafcuno il fa luogo j, fi potrebbe far » eh’ ogni 
fidato fapeffe in qual’ fila y ed in qual pofio di effa fila» 
dee marciare . * Auucrtn ancora a fai fidati , che , nel 
uoltar per una fimda, uadano per lo mefo, non piglian- 
do la uoltu y come fgliono, con un gran giro , che f allat- 
ta ufi a, & e d' impedimento affamare {quadrone,, 
'fi Sergente r 
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Hauendo ueduto marciarla ifita compagnia, deue il Ser- 
gente ,fm che sarriui alla pialla di armi ,per pigliar' la 
guardia , o formare {quadrone, marciare alla coda di effa-, 
magiunto incetta piafifa , ha da transferirfi {libito alla 
tefia, doue dal Sergente maggiore , o da’ fuoi Aiutanti , 
dee intendere quel che bifìgnafare , ed anni far lo pofia al ■ 
fuo Capitano. E ripartedofi la{ùa compagnia perla {qua- 
drone , dee metter le fle , dotte gli fera comandato , ordi- 
nandole ed aggi ufi andò le con diligenza j e cofì gli conuie- 
ne andar tartagliando per tutta l'ordinanza-, che' a un 
buon Sergente nel formare {quadrone , non gli mancherà 
mai che fare . Ottundo poi farà finita l'ordinanza , hà 

da ueder , che pofiotocc’ al fio Capitano • dette effer fi- 
co , ed hauer cura di quella manica , che effo guida , ag- 
giufiandp le file di efia ; e cominciando à marciare , hà da 
■trouarfi alla tefia , in di transferirfi alla retroguardia , e 
quando fi facci' alto , correr (àbito alla fronte , per faper 
fi ut fa ordine alcuno . E toccando al {ito Capitano ad 

effer nello (quadrone delle picche ,percioche faranno piu 
Sergenti in quel pofto ,deuono fra di loro tipartirfi tante 
file per ' uno , mettendofì e fi a' fianchi dello {quadrone . 
Hsfegna che ciafcun di loro ufi gran diligenza di fare 
auanfar le file giufie , e procurar’ eh’ ogn uno tengali 
(ito pofio , auttifando a fi) (dati , quando , e da qual parte 
hanno ad abbajfar’ le picche 5 e nella {uffa , mancando i 
{bidoni delle prime file, deu il Sergente far att andare nel 
lor luogo quei delle (econde, con (ordine, che nel Rapitolo 
.del Soldato fu efplicato ; trauagliando fimpre , per fare 
far , e rimetter ne gli ordini quelli , che ne fujfcro uficiti j 
. che {landò ilfapitano alla tefia dello {quadrone à menar 

fP. le 
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le mani > e t Jlfiero nel centro con la Jua bandiera , re fa 
la cura del conferita/ l ordinanza tutta in mano de Ser- 
genti * la onde fi pub qttafi ancor dire , che refi t neHa lòr 
mano il dare, e tor la uitoria ; perloche dettono con og- 
nt diliqenfa , e pontualità mantener detto (quadrone 
ordinato . Eh anco del Sergente cura ( come di princi- 
pio dicemo) di amminiflmre il gouerno della Compag- 
nia ,e dico amminiftrare , imperoche , fuori d' alcune co/è 
' confiate , ei non ha autorità di far , fe non quanto dal [ito 
Capitano pii farà impofo , al quale, ed àgli altri Officiali 
Jùpremi flà di deliberare , e d'alterare le confitetudini . 
Deue dunque il Sergente hauer Uffa di tutti i fidati 
della fua compagnia ripartita in [quadre $ conoscerli di 
ut fa , e di nome ; e faper con che armi f emano . Hà da 

procurar ■ , che habbiano buon armi, e che ne tengan cu - 
ru^per lo che deue ogni guardia ricono (cere, fe Ih anno 
tutte, e fè le tengori pulite-, fi le picche fon intere, con buon 
ferro j e con la uerola per a baffo ; fi le firpentine de’ mofi- 
chetti , e de fii archi bufi fiano in ordine -,e fi ifioldati ftan 
fari prouifii di rnonitione da guerra . Qonuiengli e ffi* 
molto diligente in conofcer come feruono i fitoi fi (da- 
ti, fendo t or f opra in tutte le fattioni , che fanno , con efi- 
fòr tarli ed animarli , che operino con puntualità , e ua fo- 
re yE nel marciare , guardi che i fidati della fua manica 
non lafiin la lor fila, e fi disbandino y per lo che deue ‘ 
fimpre battere f occhio, e’ l pie le fio , per correr loro ap- 
preffo , riprendendoli , e cafiigandoli anco , fe fi (manda- 
no , per fare alcun misfatto ; imperoche , (ita è ( obliga- 
tione di condur la manica , o (Compagnia intera , non po- 
tendoti Qapitzmo , che fià alfa teff a , ueder tutto . In 
.•vi. ; t occafionc 
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occafione distornata , o di andare à trottare i nimici , de- 
tte dared. faldati monition da guerra à bafian^a 5 E ben- 
ché in tali occafioni non fi uada firouifio , quando con 
tutto ciò gli mancajje , auuifine il Sergente maggiore , ò 
gli fiutanti y fi fintano quiui$ ma , fa fufifero in altra 
parte , mandine toro attui fa per un Caporale j imperoche 
in tali ocafioni , benché il faruitio fia di molta impor tan- 
’fa, non dee con tuttocib pereffa lafifar’ mai’ l fitto po fio, 
Attacandofi fcammuccia , fie non s’ auarifa con tutta la 
manica,farà facilmente fatto auanfare dal fio fapitzmo 
con alcuni mofahettieri ed archibufieri : in tal cafib dee cer- 
car d’auanfarfi con molto ualore , e d’efifer’fra’ i primi 
combattenti i attenendo pero di non s’impegnar difiuer- 
chio . SProccuri che i mofahettieri piglia o alcune aie » è> 
bufoni y pofii molto auantaggiofi per tal’ armi . Ha da 

ojferuar’y ed efifequir puntualmente gli ordini , che kà ha- 
uuti in tale occafione , guardandofi di mo tirar d’efifer 
andato nell efifecution di efii tardo , b rimefifo . <dMa, 
auarifiondofì il fato (fiapitano con tutta la manica , dee con 
diligenza far marciare i faldati , ammefirandoli di quell 
che deuon fare 5 e nella fyjfa dee ricordarli 1 obbligo loro , 
dando animo à tutti ; chiamando per nome , e lodando i 
piu ualenti t, riprendendo , e follecitando i pigri , e cafii- 
gando y ed uccidendo ifiuggitiui . Non ha da foffrire, 

che'i fildati combattendo gridino monition e da guerra* 
come faglion fare alcuni per uiltd 5 anfg , fa dopo hauerli 
auuertitiy incorron di nucttoin tal errore, dette cafiigarli 
feuentmete . E douendofi ritirar la gente dalla fiaramuc - 
eia y per ordine degli Officiali , è cura del Sergente di far- 
la ritirare à poco à poco con la faccia uolta uerfi il nemico. 
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facendola fèmpre fi arare ,fìn che fi a rimejfa la manica 
ne Ipofio , e luoco , on ora prima 5 e refi andò foldati feriti , 
dee farli ritirare dalla meno gente che fia pofitbile . In 

#. ' occafione d’ajfcdij di piaffe , hà da fapere apprejfo qual’ 
compagnia haurà da marciare la fua , di che dette anni- 
fare il fino Capitano , e procurar che nc furi faldato refi 
al quartiero 3 e quando farà arriuato alla te fi a deUa trin- 
cea , gli conuicne intender dal Sergente maggiore .> 0 da’ 
JUoi Aiutanti , che douranno efjer ini, in qual peflo h au- 
ra da arriuare . Dcue intendere ancora dal Sergente 
che efie di guardia quante fent inelle fi menino di notte , e 
doue-j indi occupando il pofio , ripartirà ifuoi fidati fa- 
cendoli rimetter tutte l armi , eccetto i Cor faletti , che s 
fi andò nelle trincere ,gh deuono fempre haner in do (fio . 
Quando poi uenga la notte , hà da pigliar gli ordini di 
quanti foldati della fua Compagnia douran trauagliare, 
ed apprejfo qual’ compagnia-fi che anni fra al fino Capita- 
no 5 e non h autn do à t tanagliar tutta la fina gente , auutfi 
le f quadre , che bafiemnno per quel ” numero , con le quali 
deue andare et mede fimo , ripartendo d fidati fr.fa 
confu fione , òromore Ut tanaglio , ed, ajlificnodoli mentre 
fanno f opra , che gli è fiata 'ordinata , accio fia fatta con- 
forme a{l ' ordine , e condotta alla maggiore paf et tiene 
che fia poftbde . E per che gli farà forfè comandato di - 

uerfi cofe , douendo ripartire gente in con dur falcine , e 
gabbioni , ed altre cofe , dee diuidcrla in gu fa , che à ciaf- 
cuno tocchi la fua parte precifamente . In fimilifytioni 

un difereto Sergente hàda far piu ccn le buone paiole , e 
con I cfemplo di metter egli fieffo mano in ogni ccfa , che 
con le grida, e con le minacele , al che gli gicucrà anco 
1 ~ ' tal 
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tal uoltn , far naferefm i fidati emulatone ; che gli 
uerra facilmente fatto con lodar' quei , che franagli ari 
bene 3 e diligentemente 3 in preferita de gli altri, ed at- 
tribuendo loro maggior merito 5 e non meno con il loda / 
i fidati d'altre compagnie . Deue anni far e i mcfhet- 

tieri , che fanno forando nelle trincere , che tirino di 
mini , e che' cerchino di far colpo j che non bafa , che 
forino il mofhetto , ma bifogna cerchino anco ri 0 fen- 
dere il nimico : Nel cjuartiero , haura fempre occafo- 

ne di far trauagltare per fortifcatiori di efo . Gli bifogna 
però /opere quanti pafi di trincera haura da fare la (uà 
compagnia, ripartendo le genti al trauaglio à fquadre 5 
come gli uni a tagliar lotte , gli altri al condurle , alcuni 
ad afen farle , ed alcuni altri a canore il fofo 5 nelle quali 
opre , acciò fi facciano bene , e con diligenza , deue ( come 
se detto ) afiifler fmpre , e metter in tutte la mano . 
Douendo alloggiti la fio compagnia in campagna, do- 
pò -batter hauuto dal Forrier maggiore la pianga , che gli 
tocca , bada procurar , che i fidati facciano le lor bar- 
mcche per dirittura della bandi e ni , laffando alquanto * 
di fatto fra la loro , ed altra Compagnia 5 E cotiùicngli 
proc curare che le facciano buone , acciò ut pofino allog- 
giar dentro il piu comodamente che fi a pofii bile -fai che 
depende gran' parte della lor falute . Dee far lanotte 

fmorfar tutti i fuochi , -eccetto quel’ delta bandiera , come 
anco di giorno quando tiraffe molto uento . Effendo di 
guardia la Jua compagnia in campagna , gli contitene 
effer molto diligente in pigliar gli ordini della guardia 5 
per lo che ha da intender da gli fiutanti , quante fenti - 
nelle dour a porre , e dotterà quali di effe dee dare il no - 
' * • D ì me 
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me,à quali altre nò-, con che compagnie fi dourà dar 
la mano 3 e fi ui fia alcun ordine p aciculare da dare alle 
fent inelle . E pigliando la guardia da un altra Compag- 
nia , deue fiaper dal Sergente di quella , che fientinede 
haurà da mettere , e che ordini gli conuerrà offeruarè ; ed 
hauendo alcun ordine nuouo, eh’ ei non capifca bcne,fiac - 
cialofi dichiarare dagli A lutanti, accio lo poffia rettameli - 
te dar' d fiottati -,.che altramente poffono accader molt’ 
inconuenienti , da’ quali riporterebbe il Sei gente poco ho - 
nore . Le guardie in campagna , al difiouerto , e con mat 
tempo fogliorì rouinar f armi 5 e render di futili quelle 
da fuoco 3 perloche è neceffario ufi molta diligenza, che 
i fil dati le tengan coperte-, come anco la corda, e t altra 
monitione da guerra . T occandofi arme , deue ejfer il 

Sergente de' primi, che uada à rondar le file fint inelle, 
intendendo da effe d’onde uien tal uoce, e fi hanno uedu- 
ta alcuna nouità, b udito alcun romof notabile-, auer - 
fendole che filano ad’ erta . Indi tornando ada bandie- 

ra dia conto al fuo Capitano , od al Sergente maggiore, ò 
fiero alt Aiutante, di ciò , eh’ haurà inte(o,non permet- 
tendo che la compagnia pofi t arme , fin che da qualche 
Off ciale maggiore non fia comandato . Tutte le mo- 

nitioni da uiuere,e da guerm fi riceuono da’ Sergenti , i 
quali le ripartifiono à lor fittati 5 e per che molte uolte 
fiofliori mancare ad alcune compagnie ,fia però diligente 
deffer de’ primi à riceuerle , accioche i fittati non h ab- 
biano oscafione di dolerfi deda fila negligenza. He’ 

■ Trefidij ', e Ptdfife di firontiem , che molto impartano, 
non deul un buon Sergente ufiar meri diligènza , che in 
fompagna-, E per che la fida compagnia in occafione di 

guardia» 
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guardia , fiora facilmente ripartita alle porte , ed altri po - 
fi ygli conuiene , non fi and' egli occupato in alcuno di e fi 
luoghi , ma rilrouandofì alla bandiera , dcue comanda il 
Capitano, e l'alfiere, andare di notte , e di giorno a ron- 
dare detti corpi di guardia , e fent inelle ; auertendo mol- 
. to bene , che non ufino alcuna negligenza 5 che ne' corpi di 
guardia filano la notte con filentio 5 e, che le fent indie 
. facciano il debito loro , ofieruando puntualmente gli or- 
dini , che hanno hauuti . ' Conuiengli efier e fi e fio alla 
jcfia del Afaefiro di Campo, ed al meno due mite il gior- 
no, di mattina , e fera, alla cafa, 0 baracca del fio Seroen-- 
te maggiore, il quale ha da efiere fiimato da lui come fio 
propio Qapò, 0 Adaefiro , dando fi per fi a bocca gli ordi- 
ni , b da gli Aiutanti in fia afierifa ; perloche , e perche 
fin quei , che ofieruano il fio fruire , proccuri di far 
bene con e fii . Riceuuto qualfiuoglia ordine , lo dee fi bit 0 1 
auuifire al fio Capitano , ed all' Alfiero ,e particular -- 
mente , in materia di guardie , b di marciare con la com- 
pagnia, b con partedie fia in alcun fruitio ; e , (apendo 
fora -, ha da efier ' de primi alla fua bandiera à far toccar 
la cafa ,giontnndo la compagnia , ed hauendo f occhio fi 
manca alcun fidato 5 e fi manca , ne dee dimandare al 
Capo di f quadra , riprendendo i fidati , che uengon tar- 
di . Ne' corpi di guardia fi potrà trattenere con dare al-- 
cuno auuertimento a' fidati, ed al Capo difijuadru, che ’ 
gli còmanda , animandoli al fruitio , ed ufando con loro 
familiarità da padre nel conuerfare $ ma nel comandare, » 
deue efier rigido , e rifiuto finfa lafiarf replicar da ne fi- 
fino-, e uedendo mancamenti , ne riprenda, e caflight’ 
fieueramente-jche nel fare ofieruar' gli ordini della militia , . 

con uu ne ,, 
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conmene , che fia rigorof , e puntuale . Non s intrighi 

con i faldati in co/e fue particulari , e maxime in materia 
di giuochi-, che, per tuli cauf,non hanno che portarhrifet- 
to ; ed ogni cofà di male , che {rii (àcce da ,fara con fuo torto . 
Guardi fi di non fi ualer dell' autorità , che gli da’l fuo 
Officio in cofé di fùo interejfe , come particula?-mente , in 
uoler da' foldati denari in prefio , od in altro modo , o i 
cercando d' ejfer à parte di qualche furto 3 che farebbe dég- 
no di molto cafiigo . Nón s'imbamffi con mogli di 
fidati , ne tenga donna propia , che farebbe gran rn mar- 
camento nell'officio fuo , il quale ricerca un Intorno , che 
fia del tutto libero da filmili pafiiont, accioche pojfaconlo 
fi ir ito , e con le forfè fiar'fèmpre in trauagllb perfruitio 
della fila compagnia 5 che fi norra attendere- all’ officio fUo } 
come oli cònuiene, non haurà tempo mai d'auanfo . De- 
ue offeruar molto il filo Capitano , e fi con dai' e il fùo Ai- 
fiero ,guardandofi di uoler piccar' con effo , che gli fareb- 
be dato fimpre il torto 3 poiché quegli lo ha da comanda- 
re . Deue ufar molta diligenza in conofer la natura 
e qualità de fuoi fidati , e faper come uiuono , e fi fra ef 
fi fa alcun ladrone , od’ altro huomo di mala uita 3 e 
fàcce dendo alcun’ furto, od altro misfatto', faccia ogni di- 
Jigenfa, per difioprirne il malfattore , non ifcu fàndo mai, 
nè ricuoprendo atto , od opre indegne $ che di ogni dif ra- 
dine , che fiicceda nella [Uà compagnia , il Capitano gli e \ 
ne può dimandar conto . E bene, che tenga alcun ’ buo r 
no , ed honorato foldato pei ' [Uà camerata , il quale non 
dee pero nel feruitio , ejfer da’ lui fi or agnato . E obbli- 

go finalmente del Sergente , d'ufr\molta carità uerfq i 
fidati infermi della JUa compagnia , conuifitargli fi effo ^ 

f /• 
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e fargli tuffare dal lor Capo difquadra , ed afif ere dalle 
lor camerate , procurando che jiano condotti all' olitale, 
ed in marciando , di far li mettere /opra carri , e proueder - 
hdi tutte le comodità, e rimedtj, che dal luogo , c dal tem- 
po gli faran ccnccjf ; chf fendo uerfò de foldati rigido nel 
comando , e pietofi nelle loro ajjltttioni , Jara da' efi te- 
muto, ed amato , e da Superiori laudato , ed auarilato . 
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CAPITOLO QV ARTO.; 

Dell’ Alfiere. 






d' Al fiero d'uria Compagnia è dì 
confidenza , ed honore , si per che di 
c la cura , in affenZa del fuo Capitano , di 

_ o la compagnia, come perche regge ',. 

e fofiiene con la (ha mano quell’ honorata infegna , che è 
fiegno,e guida de ’ ualorofi fot dati da onde pub con ragione 
di tale officio pregiarfi qualfiuoglia nobile, ed honorata 
perfona . Sta t elettrone di ejfo al fuo Capitàrio, con f *p~ 
probazione del Maefiro di Campo . L' armi fuo fono , 
uncorfaletto con tutti i fuoi peffi, 5 e , quando non tiene 
Ila bandiera ih mano , porta in uece di effa , uno fcheltro - 

arma 
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arma piu uaga, che utile ; perloche fi potria cambiar con 
altra , chehaueffic con la uagheffa l’utilità congiunta $per 
che quantunque in moke oecafioni gli <* Alfieri piglino 
per combatter la picca , non è però , che , trouandofi in 
•s alcune occajìoni repentine lo fch filtro in mano , non gli bi- 
fogni , con molto lor di fauan taglio , combatter con 
quello . C onuieri dunque ad un Al fi ero, per potei ’ cord - 
plire àgli obblighi che ha , di cufilodir la fua infègna , c di 
gouerirar tnluoltn la compagnia , effier dotato di gran 
ualore ,edi buonifiimo giuditio 5 ed il ualor fino bi fogna 
che fi a accompagnato dagrandcTfia di corpo , e da ga- 
gliardia,ed agilità di membra ; accioche nelle battaglie 
pofifa piu facilmente mofilmre, reggere, e maneggiare l’in- 
figna fila . Entrando 1 ‘ A l fiero di guardia, deue refila- 

re armato di cor faletto , firn che fi ferrinole porte , e così 
fare filar armati tutti i fòldatifuoi ; ne hà da partirfi dal - 
la guardia di notte, ne di giorno-, E così in campagna nelle 
trincero , deue l’ A Ifiero filar fièmpre armato , 0 al meno 
di notte, come anco hà da proccurur , che filano ifuoi fiòl- 
d iti . Sortendo de' quartieri , per mar dar e , dee pren- 

der la fùa bandiera in pugno , cìenerla fin che fi formi 
fiquadrone , e eh’ ei fia andato al filo pofio con e fifa ‘ t ma , 
poi che haurà marciato uri pefjfio , potrà darla al fiuo 
bandemro j il qual’, mi pare , che douefiS efifer uri huomo 
fatto , grande , e robufilo , e con la fua fipada -,che inuero è 
cofià molto indecente , eh’ uri infegna , della qual fi dee 
tener pinta cura ,fia lafciata in mano d'uri ragaffo de- 
bile è maltrattato , che , piu tofilo de portarla ai fiorata, 
come fi deue ,fie la Jlrafcini dietro per lo fango . Laffa- 
to l’ infogna in mano di efifo banderaro , hà da marnare al 

E 2 fianco 
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fianco dell' ordinandi appreso di'effa 5 accio pojfia efier 
pronto in orni occafione a riprenderla in mano . Dou - 

rebbe /’ Alfiero , quando bà ia bandiera in pugno , por- 
tarla fem pre arborata , e [ciotta 5 che allor che fa mal tem- 
po , 0 quandi et fujfe molto fracco , pub , egli e lecito , por -«*. 
tarla ripiegata , esule [palle ; ma nell' entrar di guardia, 
nell' appre/entarfi alla pidfifa d'arme per formare Qua- 
drone , ed anco dentro dello [quadrone, gli conuien tener- 
la in pugno , ed arborata.-, imperoche dalla uifia di ejfa 
prendon gli amici ardire , ed i nimici terrore . * 1 * affan- 

do t Al fi ero auanti del AAaefiro di campo Generale, 
deue arbitrar linfe gna , come ancorai fuo cJidaefiro di 
campo j ma al Capitano Generali dell' efferato la deue 
abbatter tre uoite . Era in ufi gli anni paffuti , quando 

figiua a gli affiniti ,che l A Ifiero andaffe con la fu a ban- 
diera in pugno [opra la breccia , ed haueua molta obbliga- 
tane di far fi ueder piu auanti , che poteua j il che, quan- 
tunque fi fia difmeffo per molti buoni rifpetti , fi potrebbe 
nondimeno , in occafione d un a([alto generale ,u[ar di 
nuouo : In tzil' cafi deue un sì Ifiero n on fi fidar fiolo del 
fuo ualore, ma proccudlr ancora, d'hauer [eco alcuni fuoi 
amici, b camerate, huomini di conofciuta brauura, i quali 
poffan f ruirgli d'aiuto , e di riparo a montar la breccia, 

& a difender la infigna fua . S' uffa ora , entrando una 

compagnia % di guardia nelle trincete , entrar ferifa ban- 
diera -, imperoche I A Ifiero , ch’entra, la confegna à quel 
che refi a di guardia nella piafifa d’arme del quar itero . 

Deue 1 ‘ A Ifiero marciare nella fua compagnia nel luoco 
della bandiera con il filo fcheltro in ifipalla $ ma non ui 
fèndo il Capitano ,hà damarciare alla te fi a C onue- 

*r nendoli 
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nendoh andare con la fua compagnia ad alcuno affatto , 
ò ad alloggiare in qualche breccia, deue effer con le prime 
file , armato anch’ egli di picca , della qual arma fi dbue 
fimpre fruire , quando fi troui finfa t infogna . In uno 
fquadron uolante , od in altro , oue non babbi a l A fiero 
la bandiera , ha da metterfi nelle prime file > fin fa hauer 
altra cura , che di combatter ualorofdmente ; e ritornan- 
do al quartiero , prender l'infigna , e riportarla alfuo po- 
fio . fifu indo , marciando , occorrerà alloggiare in uil- 

laggi aperti , dee nella ptaffa d'arme confignar la fua 
bandiera all' Alfiero , che' e di guardia in quel luoco $ 
e benché toccaffe alla fua compagnia à guardare alcu- 
na uenut a ; conuiengli non dim Ino laffar I in fign a al 
detto Alfiero , ed afiifiere alla fua compagnia . Quan- 
di) fi tocchi arme , ha da effer egli de primi , che corra 
alla piaffa , per tener cura della fua bandiera 5 ed occor- 
rendo , fi dee fìibito pre fintar con effa in pugno in detta 
pidffa j ofMa quando fi fiàne prefìdq ,/’ Alfiero por-- 
ta I infègna alla fua cafa . Accade ffeffo , che la com - . 

pagnia ,fi ne' prefidij , come in campagna ,fia comanda- 
ta fuor de feruitij órdinarij $ In tal cafò , benché I Al-- 
fiero fia obbligato d’ afiifiere alla fua bandiera , dee non 
dimeno dimandar al Aiaeflro di Campo , od à chi co- 
manda , di laffarla ad un altro A fiero , andar egli 

conia fila compagnia} che quantunque fappia di non po -■ 
ter ottener la grafia, è bene con tuttocio, che mofiri quel- 
la buona uoluntà, guar dando fi pero, di andarui fin fa 
licenza . L' in fegne fin di tanta importanza , che per 

poterle meglio difendere ,fi mettono nel rnefo dell’ ordi- 
nanza 5 per lo che deue anco l A fiero proccurar' di con* 

‘ ~ durian 
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durla , e difenderla con grande auuertenfa , e ualore ; che 
perdendofi la bandiera , ogni minima colpa , che effo ut 
h abbia , ben eh' egli con effa fi perdeffe , e non dimeno deg - 
no di gran cafiigo , come di maggior pena , ed’ infamia 
eterna farebbe meriteuole , (èj perdendo la bandiera ,fal - ■ 
Uaffe fi fi effo , (end.' egli obbligato a difenderla fino alla 
morte , od almeno fin che coti effa ferito , e mal con- 
dotto , ne fia menato prigione . C ornitene , che habbia 
l A fiero molto giudicio , accompagnato da prontefffa^ 
perche toccandoli , in affep{a del fio Capitano , il go- 
uerno della compagnia , goffa non filo conofiere quel" eh’ 
ha da fare , ma ancora prontamente comandarlo , ed efi- 
quirlo . S‘ha da impiegare f A fiero in òccafione di 
— guardie piu che in altra coffa , douendo affi fere fempre in 
effe , e particularmente quando ni fa la (ha bandiera $ 
perloche gli bi fogna intendere dal Sergente, che ordine 
hà circa il numero delle fint inelle , e rifoluer fra lor due 
quante ronde han da mandare, ed à che ore ; ripartendo, 

. per tale effetto , la gente pari tentare $ c benché ni fieno al- 
tri corpi di guardia dell’ ifieffa compagnia , contuttoché 
gli officiali riformati di quelle fquadre deuon refi are nel 
corpo di guardia , dt)u è la bandiera, dal quale han da 
ufiire le ronde . Conuien che t A Ifiero fiia , uigilante 
nella guardia > e nel corpo di effa faccia J lare i foldati mo- 
de fi amente , trattando con loro fempre di cofi, onde poff 
fino prender e fimplo, e documento , e confiruando j nel 
trattar con effi , un decoro adornato di cortefia , e di pia - 
ceuoleTffa . Hà da effer (ho penfiero, di proccurar che i 
fidati affino alla guardia $ ed occorrendo ad alcuno di 
effi partirfi,per qualche fha neceffità , a lui fia di dargli 
•> L * licenza. 
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licenza . Dee non meno auertire , che nelle ùntole di 
giuoco fi giochi quietamente , e che non ut s 'ufi firaude , o 
mariolerie. È ne ce [fario all' Al fiero hauer nella fitta 

ca(h un Tamburino, accio non gli conucnga in una occa- 
- fione repentina marciar fienT efifio-, al quale, per mantener 
filo , dette ufdr cortefia , ed amoreuolefifia . S’ufiaua 
nel tempo de Ternani ripor tutta la moneta , eh' hauan *• 
Zaua uri fioatto in mano dell' ai [fiero , non parendo lo- 
ro , che nefifiuno ufficiale meglio di lui la poteffie con (cruore, 
poi che em efifio guardato da tutti per l' obbligatane , ch ’ 
haueuano di guardar la bandiem, la quale, per quel' loro 
priutto interefife, era ancor da e fili meglio difefik ; | ben che 
a tempi nofiri non fia pericolo eh’ auanfitno denari , tut- 
ta uol tu è molto bene , che 1 ‘ A Ifiero tengh ’ efifio il conto del 
pagameto-de’ [oldati 5 e pero quandi egli dal Forrier mag- 
giore , od Aiutante riceuerà paga ordinaria , b fiòccorfo , 
dee pagar con le (ite mani i faldati della fina compagnia^ 
perloche gli conni ene tener una li fi a di t ititi , e del foldo, 
che tira ciaficuno di e fili . G li bifiogri anco notar la quanti - 
tà del denaro, cheticene, editi chetepo , e la dtfiribuitione 
di efifio , per poterne [empite dar conto , e particularmente 
al fuo Capitano . Si dee ricono ficer l A Ifiero molto ob- 

bligato al fitto Capitano ,hauendo da efifio riceuuto tant 
honore , perloche deri 0 fintarlo con ogni cura , e diligen- 
za , non facendo , nè comandando mai co fia alcuna nella 
compagnia ferifia fino ordine ,fiè non quando fin fi detto' 
Capitano afinte , che . allora tocc à lui il gouerno affo luto 
della compagnia, nel quale deue mofirar la fitta pruden- 
za j e giudico , operanddfn modo , che nè pofifia dar conto' 
ad efifio Capitano quando ritorni Soleuari già i Capi- 
tanti 
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tanidar le infegne loro à gli Alfieri ,per quanto tempo 
em lor’ gufo , il che ancor s’ufa in molte parti -, ma qui se 
ordinato , per ouuìare alcuni inconuenienti , che non le 
pofino detti A fieri tener mend’un anno $ ma piu, quan- 
to fa gufo del C apitano . Non dee pero t A fiero , da . 

tal tempo in su ,uolcr tenerla contr al gufo di. e fio Ca- 
pitano , che non potrebbe fe non acqui far ne biafimo $ ma 
non ha tampoco da /offrire eh ' ei glie la leui con molenda ; 
poiché, quantunque ei fa eletto dal Capitano , la tiene 
però come dal <r Prencipe . Conuiene all' &Afiero com- 
portar f con il Sergente della fua compagnia, ricordane 
doli che complica all ‘ officio fio, ed aiutandolo , per che piti 
facilmente lo pofa fare, a conferuar f autorità Jua . Dee j 
finalmente proccumrfi toAlfi ero , e conferuar fi la buona 
uoluntà de fidati, u/ando lor cortefia , ed aiutandoli 
ne’ bifogni loro ; che guadagnandofi per tali uia t animo di 
e fi, e coni’ altre fue nobili anioni de gli officiali , e del 
Capitano } potrà certamente fferare , di far’ proua del fuo 
ualore in piu degno , edhonomtfpofio . 
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CAPITOLO QUINTO. 

Del Capitano d’infanteria. 



I come il Cavitano Jupera gli altri Officiali , 
de' quali habbiam fin qui trattato , d hono- 
, e d autorità , così è ne ce fimo , eh' eì gli 
« - - dì ualore , e digiuditio 5 sì , perche egli 

in tutte le fattioni militari deu efier tra i primi combat- 
tenti 5 come , perche à lui tocca il gouerno affo luto de fuoi 
faldati . Il ualore del Capitano è necefiario che fia non 
artificiato , ed apparente , ma naturale , e uero $ che do- 
uend egli non pure efier de primi , che nelle battaglie , e 
nelle oppugnationi, imbratti la picca nel /àngue, ejnetta il 
piè ne’ ripari de’ nemici , ma potendoli anco 'Juccedcre > 
trouandofi à difender qual che pojlo , ed in uarie altre oc - 

F cafoni. 



A 
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cafoni, d effe/ all’ improuiffò four agiunto ,e combattuto 
dall' inimico , sei nonffufffe di natura intrepido , e ualoro- 
Jò , patria difficilmente trouar all’ tmprouifa offe/a ffu- 
b itane o fchermo $ ed ogni breue dimora , eh' ei facefffe a ri- 
ffòluerfi , potrebbe b afflare al rifiuto inimico per uin cerio . 
c Perlocbe non fi deue d.ir il comando in quefio me fiero 
dell’ arme,f non à huomini di molto ualore , ed effperien - 
fa . Deue fapere il Capitano maneggiare ogni forte 
d'arme , e fare ógni fazione conffueta nella militia , per 
poter , conforme all' obbligo fuo , ammaefrare , e difiipli- 
nare i fuoi fidati . L' armi ffùe fono una cor affa, la qua- 
le ,fi marciando , come nelle fattioni , deue ffèmprehauere 
in dofffo j una picca , ed uno feudo . 

Sogliono effe/ ne' T'erfi di uenti compagnie quattro 
Capitani d’oArcabufieri , e ne' Terfi di diece due , i 
quali furono infiituiti quando e fi Terfi, prima che la 
picca uenifffe in tant ufo , come e ne nofri tempi . In 
quefìe compagnie ci foleuan efffer ucnticinque , o trenta 
corfaletti armati d alabarde y ma per che paruerò tali ar- 
mi di poco feruitio , le cambiarono in quefi i Stati in mefe 
picche , delle quali , in ucce delle alabarde ,fi fruono . Si 
ffoglion dar quefi e compagnie a fidati di lungo fer- 
uitio , e eh’ habbin prima comandato à compagnie di 
picche Furono gli anni paffuti tenute di molto feruitio . 
parendo , che piffero armate d’arma piu fedita , e leggie- 
ra -, per andar con diligenza ad occupar un ' pefio , à fare 
una fiorta , o ad attaccare una fcaramuccia-, per lo che heb - 
Fero prerogatiua di marciar la meta di efie d’auan guar- 
dia , e I altra metà di retroguardia del < Te?%o 5 fi come 
anco nell' attaccare una FiaTffafe ufo antico, eh ’h abbia- 
no 
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no nelle trincee 1 auanguardia } le quali u/an^e e fi Capi- 
tani cercan di confruarf con molta diligenza . Ala fi 
uogliamo confiderare il feruitio , che fanno a nojlri tempi 
tai compagnie , par che fi potria laffar d’ufarle 5 Ne cre- 
da alcuno , eh’ io dia tal fintenfa con pafione 5 poi che io 
fieffo ho fruito cinque anni con una di effe $ ma pure f de- 
tte dar luoco alla ragione , ed offeruare quel ’ che par pii* 
conueniehte 5 per che quantunque gli anni pajfati nelle 
guerre d Italia , molta gente della fanteria Spagnola , e 
Italiana , s armajfe d’alabarda , non facendo molta fi- 
ma della picca, ma lavandola ufare àgli Sufflè A, ed agli 
oA lemannhfinfa i quali non pareua, perciò, che f pot ef- 
fe formare un buono fquadrone 5 contuttociò la lunga 
guerra di quefli paefi , ne’ ha introdotto sii ufo nella nat- 
tione Spagnola , e nell’ Italiana , eh’ efe , al par di qual- 
fìuoglianation del Alondo ,tadoprono , e fi ne uaglio- 
rio ; edinuero l’efierierity ci’ mofira , che la picca e la 
Regina dell armi , che in quefi tempi ufamo , e che non 
bafla altra arme contr effache la picca ifìefa j Oltreché 
se avgiunt’ à quella il mofihettofl qual sé incominciato 
ad ujfkre in quefi paef , ed é uenuto in tale fi ima , che gli 
inimici no fri non fi uaglion’quaf d altre arme , che di 
quefi a 5 la onde non fono le fiaramuccie cofì frette , come 
prima 5 che tirando i mofehetti molto da lungo , non laffo- 
no , che l’ alabarde fi poffano mifchiarfra loro . Ed è 
anco taluolta neceffario , attaccandofì una fcaramuccia , 
fare auarifare un Capitanò con una manica di mofehet- 
tien ne Ha auanguardia^ nel qual capo il Capitano dar- 
chibuferi refia pur dietro 5 Epa cafi è attaccato in una 
auanguardia ,gli è necejfario lajfar’ dopò di fe le fue ala - 

E 1 barde , 
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barde , ed auanfarfi con i mofchetti , ed archi bufi ; la on- 
de f alabarde non pur refi ano inutili , ma tnlor uerfaglio 
dell archibufate . C osi anco in una retroguardia , ba- 

ttendo à far retirata , non potrà firuirfi d’altri, che de' 
fuoi mofibettieri . Ed à chi diceffie,che, mifihiandofi le 
alabarde in una Mammuccia , potrcbbon far molto ef- 
fetto $ rifiondo , che, fi in tal cafo 1 inimico fi ualerk delle 
picche , baurà molto auan faggio . E nel difendere un 

pofi o,od accommctterlofo andare all ‘ affali o d’ una Ptaf- 
\a,che fino le piu ordinarne fattioni , che fi facciano neìfa 
guerra $ Ogni fano intelletto pub conoscere con quanto di - 
fauantaggio andranno le alabarde , 0 le mcfc picche contr 
alle picche intere. Come ne anco nelle tnncere , fi andò 

detti Capitani , della maniera , che s’ufit , d'auanguardia, 
fi pot ninno difendere contr alle fi effe /orti te dell" inimico^ 
poiché faran continuamente ofiefi dalle fue picche lunghe, 
finfa poterlo offendere con lejor corte . Ed hauendo 
tuttauia dette compagnie l' auanguardia ,fi uanno anco 
fimpre confumando sì de faldati , ed' Officiali, che ne 
refi ano à poco à poco disfatte 5 e mafiime auanti una 
Giaffa , oue fia lungajifeja , come habbiam uedutoper 
efierienfa fott 0 fende . Oltre che fi fa torto àgli altri 

Capitani, e faldati, non gli dando fcambicuolmente quel 
pofio dell’ auanguardia, nel quale , per lo continuo ba- 
ttaglio, e pericolo, fi pofiin fare di maggior cficrienfa, 
e ualore . Ma fi per tutte le dette caufe, ‘fin quefie 
compagnie difionuenienti , molto piu fono in un giorno di 
battaglia 5 done quanto uagliono i mofchetti contr à mo fi- 
che t ti , e le picche contraile picche , tanto refi ano difutili 
le mefe picche , od altre armi corte , non bàttendo contri à 

chi 
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chi s impiegare j C ome anco ilo/ Capitani non potranno 
mai far tanto, quanto uri altro Capitano con una ma * 
nica di mofihettieri , od altro alla fronte dello f quadrone 3 
1 l che è ancor tanto maggior errore, "quanto che , sii fol- 
dati , come i Capitani di dette compagnie , f quali foglio - 
no effer’ de piu uecchi , ed efierimentati dell’ efercito , fi 
tolgono, per impiegargli in quefio , in uri giorno di batta * 
glia àgli (quadroni . ‘Per quefle ragioni dunque , e per 
altre , eh’ per breuità i traf affo , mi par , che fi poteffe 
Uff or du far fai compagnie $ che farà fempre tenuto atto 
di prudenza il gouemarfi conforme d tempi, laffando gli 
ufi uecchi , quando i noui fi cono fcono piu utili . oiMa, 
per’ tornare al nofiropropofito , dico 5 Che , marciando 
il Capitano con il < Terfo , dette ufar molta diligenza di 
effer de primi con la fila compagnia, eh' al primo tocco di 
coffa , fi troni alla piaffa d’arme ; doue hà da intendere 
dal Sergente maggiore , 0 da gli fiutanti, in qual’ pofio 
_ haurà da marciare ; e (e farà con alcuna manica di mofr 
chettieri , b di archibufieri , marccrà con e (fa, mettendo il 
filo Sergente nella coda ,e fèquitando gli altri . <SMa 
quando gli conuenga marciare et auanguardià, cammini 
à nie diocre paffo, acciò fa figuitato da gli altri , facendo- 
alto quando gli parrà che re (lino 5 e non permettendo, che 
gli pafii ne (funo auanti fen%a licenza del fito Maefiro di 
Campo , b Sergente maggiore . Marciando per paefi 
inimici , deue fiar molto auertito , di non effer aff, aitato 
all’ improuifò 3 perloche farà bene , che mandi Una me fa’ 
dolina d archibufieri innanti,i quali uadano difiouren- 
do la firada à uifi a fùa $fi come anco , per /’ ifieff'o effetto , 
hauendo alcun particolare nella Compagnia à cauallo, lo 
' F / pub> 
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pub mandare aitanti . Conuiengli tifar molta diligen- 
za- che i fidati, eh' egli conduce , marcino fèmpre nelle 
lor’file , e non fi difordinino , ne sbandino , auifando al 
fuo Sergente , che marcia alla coda, che non lafi re fi or 
nefiuno . Quando s'incontri in alcuna cofa notabile, ne 
dee {libito mandar aui/o al fuo Maeftro di Campo , o al 
Sergente maggiore 5 che fempre un di e fi {itole e fiere alia 
tefia dell’ ordinanza j e marciando neua fronte delle pie - 
che ,nonhàdalafciar mai il J ito pofio , procurando fèm- 
pre , che i foldati fi mantengano negli ordini . Sarta 
bene eh" un Capitano J, àppefie formare uno {quadrone ; che 
quantunque {la Officio del Sergente maggiore r e de gli 
A lutanti 5 tutta uia , accadendoli molte uolte d‘ hauer a 
comandare alcune compagnie del Terfo , gli bifigna fa- 
perle ordinare a tutti i cimenti j come anco dourà fkpere , 
conducendo una manica di mofehettieri , doue s'haurà ad 
auarifare con efia 5 impercioche fi bene gli far a comanda- 
to , ha nondimeno da fiper lo con ragione per fi fiefio ; E 
gli conuiene anco fapere , come haurà da farla combattere , 
e con che auantaggio 5 e non meno , in che guifa fi fa com * 
.battere uno {quadrone 5 in qual modo s auarifi , e con che 
ordine $ del che particularmente fi df correrà nell' Officio 
del Sergente maggiore 5 Teriache deue dilettarfi uri 
Capitano d'intendere , fi da’ libri , come dà difiorfi che fi 
fan tal ora in uoce, tutto quei che appartiene ali ordinan- 
za , efarfi in efia non men pratico , che intelligente . 
Deue intenderfi ancora affai bene di fortificatone , e 
benché non fiippia difignare ,0 far filmile altra 0 peninone 
di teorica , potrà non dimeno intender molte cofi appar- 
tenenti ad efia 5 come la forma , che deue hauere una f or - 
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tifica# ione reale 5 le mifure di tutte le parti ,e membri di 
ejfa $ come , quanto hà da effer lunga una cortina ; quan- 
ta fi alla ha da hauere un hallo or do , quanto fianco, che 
modo d’orecchione 5 quanto deue ejjer larga la fofia 5 
quanta J carpa fi dee dare ad una cortina riuefiita di mu- 
raglia, e quanta ad una di terra $ come fi dee far la contm 
Jcarpa , e U firada coperta 5 in che gufa fi dcuin ' coprir le 
troniere de fianchi , doue hauranno dà tirare . Gli bifiog - 
na anco fapere i nomi di tutti i membri della forteffa , e 
tutti i termini di fortificazione ; accio non ne parli tal 
uolta , con fuo poco honore , impropriamente . Deue 
non meno effer curiofi di fapere in che modo d’una Pia/f» 
%a fi deua difender la campagna , per tenere il nimico 
lontano-; come fi tagli uri baHoardo-, come potrà attrince- 
ntrfi in una cortina battuta , e che altre difefe fi poffcno } e 
deuori fare per la parte di dentro , e per quella di fuont . 
Gli b fógna non meno cercar di intendere, come, e da qual 
parte fi deue attaccare una piaXfia ; come fi deuono tirar 
le trincere , per che non fi ano imboccate ; doue fi pofiiri 
metter le batterie ; qual’ parte fi a piu facile ad attaccare . 
Per fàper tutte quefie co fi, e con ragione , conuieri leg-- 
ger molti libri che trattino di tai materie, ueder moltimo-- 
delli, e piante dt forteffe , con t difcorfi delle perfettioni , è ' 
mancamenti di effe 5 delle quai cofi tanto piu uerrà intelli- 
gente ,fi à la lunga ojferua#ione,ed efperien’fa di molti 
cafì figuiti ri efpugnatione e difefa di pi affé , doue egli 
fi fi a trouxto in per fin a ,haurà congiunta la teorica di 
quefi’ arte del fortificare , che da i libri di molti Irigeg-- 
neri potrà imparare . Ed in uero farebbe molto necejfa-- 
rio eh’ uri C apri ano haueffe tntelhgefa di tutte le fuddette 
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fi uenirgli occafione , e bifigno di metterne alcuna in pra- 
tica . all ualore, ed all ’ intelligenza conuicne , che ’l Ca- 
pitano h abbia congiunto giudit io 9 e bontà 5 che altramen- 
te non potrebbe fi non mah gotiernare la gente , eh' haue à 
•fio comando . E doue piu gli bifigna hauer giudicio , è 
ciré all’ elettione de gli officiali della fila compagnia, nel 
•che deue efier molto auuertito , proccurando d'hauere i 
((api di (quadra , che fi ano huomini di molta pratica, e di- 
ligenza } il Sergente che fa abile, ed intelligente ; e che 
l tiferò fi a tale , che pojfa con il ualor difender la fila 
infigna, e col giudicio gouernar , quando il fio Capitano fi 
trouìafiente , la compagnia in fua uece $ ed in uero nella 
elettione dell’ A fiero , fidando Ufi tanto, è bene che ua- 
dia molto confiderato . • Aia non deue già tiri Capita- 
no, per la fidanza, che h abbia ne' buoni Ofifitiali, neglige- 
re il fri officio 5 e tanto meno quando non filano moli ' 
abili 5 imperoche de i di (òr dini , che accoderanno alla fina 
compagnia ne farà dal Generale , b dal filo Adaefìro di 
Campo àeffo,e non a fuoi miniftri dimandato conto j fi 
beri pochi di (ordini potranno fucedere quando terrà offi- 
ciali ualenti,ed honorati, e che e fio non manchi dì infiruir- 
li , ed ammaefi rarli nell’ officio loro , facendo che* ofierui* 
no , e gli diari conto puntualmente , di ciò che pafia nella 
fila compagnia . La bontà farà in lui , fi faprà princi- 

palmente JJ/ogliarfi di pafiione, premiando , e cafliganch 
equalmente i fuoi fidati $ riconofiendo però ogri uno di 
efit per quel che naie 5 perloche deue accarcfifare quei, cri 
egli conofie di ualor e, ed honorati, aiutandoli nelle lor ne- 
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cecità ; come farà particularmente obbligato , battendo 
ne ditto piti uo Ite uri faldato trouarfi fico à combatter co ‘ 
nemici con molto uàlore , af fendo la fuapcrfina in ogni 
. pericolo , di ricono (cerio, ed aiutarlo, come fratello 5 poiché, 
quant honore riporta uri Capitano da una fazione e 
pingue , e (udore de (noi piu ualorof foldati $ perloche non 
deuejl ancor Jì d aiutare, ed h onorar e fintili buomini, con- 
ferendo loro i carichi della /ita compagnia, e laudandoli 
pubblicamente . Gli conuieri effer’ poi uniuerfalmente 

con ijitoi foldati , come un buon’ padre , proccurando fa- 
pere il nome di tutti, e trattando con e fi con molta affà- 
bili à, e c ortefia . Dee di (correr’ con loro , & arnmae- 
f rolli della profefione che fanno, con mifhiare ffeffo, con 
bell occafone , ne JitoiT ragionamenti qualche lode del 
Erencipe , e de’ capi dell’ efferato , accio eh e habbiano per 
meglio impiegato il trauaglio , e pericolo , che paffano per 
loro . E de’ nemici parli moderamento , non tifando 
troppo , ne deprimendo le lori cofè , accio che non gli lem ino 
nò $ ma ne anco gli dtfpre/ffino 5 e , fi in alcune cof gli fa- 
rà lecito biafnarli , potrà farlo con narrar’ loro di quei 
difetti ,'che piu all im , ch’ai diffreTfo poffono incitarli ; 
come , della lor ribellione , dell erefìe , dell impietà , de' 
mancamenti di parola , e di fimili altre cof . gli altri fìtoi 
diforfi deuori effer’ tutti diretti à de fari ne gli animi de' 
fuoi fidati nobili , e genero fi pen fieri , il che gli uerra con- 
fguito , non puri con il lodar’ frà loro quei , eh’ h abbiali 
fatto qualche honorata attione ; ma con il narrar’ anco tal 
om igefii d’antichi C api toni, che di priuatafortuna, me- 
diante il lor ualore ,fouo afcefì à comandar gli efferati j 
che quantunque fari pochi quei , eh’ apron le orecchie à 

G fimili 



5© I CARICHI MILITARI DEL BRANCACCIO 

fimih difcorfi , non farà però > che non accendili gli animi 
d' alcuni mirabilmente . Nelle fattioni , e ne’ fumagli 
della fica Compagnia , ha da efier fièra pre de’ primi, per 
dar buono efi] empio d fuoi foldati , a metter la mano in 
ogni co fa 5 come tnutagliandofi alla fortificazione del 
t juartiero , o ad altra parte 5 dette prender egli ancora una 
pala in mano , mo filando , come fi deua far quell' opra , 
dandy animo a fuoi [ottative facendo ripartir il t tana- 
glio à tutti egualmente ; Come anco nell’ andare alla faf 
cina uoglia efifer de' primi à fare , e condur la fua y che 
fèndo qucfit (eruitij nella guerra ne ce fan fimi , bifògna 
firoccuri che fan fatti bene , e con diligenza da fuoi [ò fida- 
ti 5 i e/ itali non potrà muouer con piu dolce frone , che con 
l’efempio ,chc darà loro, maneggiandofì egli medefimo 
in ogni copi , e mofirandofi con efi non men compagno 
nel truttagliare , che Capo nel comandare . N è deue un 
Capitano arrogarp fi per fi autorità che gli apporta quel 
grado fo per la fua gran qualità naturale , eh' ei dfireffi 
i fuoi foldati , od ufi fopr à di loro troppo imperio 5 che 
quanto piu /attribuirà con e fi di barbaro dominio , tanto 
meno fi renderà degno di comandarli , e d’ batter titola di 
fidato y non hauedo egli fenon à reggerli ed ammae fi tar- 
li y riconofcendolinel refio , come f idati del pio ‘Prencipe, 
e pero degni di rifi etto , e d’honore . Vfi perciò in uè ce 

uerfi i fttoi fidati molta carità , ed epufi alcune uolte la 
poca abilità loro nel trauaglìo y compatendo particular - 
mente la gente motta , la quale deue amorcuolmente in- 
firuire,ed arnmaefirare y che p penprà con.il rigore , e 
con la terribilità fari e fidati , farà m errore , efi trouerà 
piu tofio finf efii y Che 7 tempo , e' l trauaglìo fri quelli 

che 
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che fanno i fidati , ed il rigore » e le flraneTfe , non pur' 
non gli fanno , magli Cacciano . egli con fumano ; e maxi- 
me ne' noflri tempi , che la uktu è in e Pi così jpenta , e de - 
frutta , che con ogni poco di frane {fa fi prouocano alla 
fuga), il che è di molto danno al Erencipe , conuenendoh 
però con fua molta fefi , e trauaglio farne venire ogni 
giorno di nuouo . ‘Pero è ben che il Capitano ufi ogni di- 
ligenza per con [érti ir felf come anco dee proccurar che i 
fu9Ì Off dall facciano il mcdeftmo ; Ed accadcdo che uen- 
ga da lui alcun fidato a lamentar fi d’effere fato mat 
trattato dal fio Sergente , od A l fiero , ancor che fa con 
fuo torto , dee nondimeno mofrar che gli difiaeda, aver- 
tendolo amoreuolmente , che cerchi di fare il debito fio , e 
promettendoli , che non pira maltrattato $ che così non ac- 
creferà affi adone à l afflitto ; ed in talguifi ccn mode pia» 
è con accorteZfa, meglio che con onoranda , ed impcrio- 
fitk, con ferver a l'autorità pia , e la farà confruare a' fùoi 
Off ciali » à quali nonhk però da pffrire , che faedn tor- 
to a’ fiditi , e mafime in cofe non concernenti al fer- 
ii' t io . Deue aiutare i fùoi fidati in tutte le lor ne ce f 
fìtà ; che malamente f può mantenere una compagnia 
buona fenfa f aiuto del Capitano ; percioche , tardando 
alcune uolte il denaro del Erencipe , ò infermandop al- 
cuno di e fi » hanno necefitk di effer foccorp 5 pcrloche bi- 
f gna che un Capitano pa molto liberale , non hauendo 
penderò » che lo firn oli più » che 7 pruitio del Erenctpe » 
el fuo honorem % uardandof di uolerfar denari $ che men- 
tre tenterà di accumular quelli , di piperà la reputatane , 
elhohore ; non potendo capir cuditia , e gloria in un mc+ 
def no facco . Ifoldi ordinari] bafano ,per poter uiuert 
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mode fi amente, e chi narra (parafarne, non potrà panàr- 
ia , (è non con molta mifieria ; ed il rubare a’ poueri conta- 
dini , o ad altri , e attione molto tùie ; fi come uilifiima , ed 
infame è quella di coloro 3 che fi ritengono tal uoltn parte 
del fòldo de lor fidati-, fifuefii certamete meritano gran- 
difiimo cafiigo -, ne dourebbe Icr mancare d’ejfer almen 
priuatt del carico $ che in uero è troppa grande inumanità 
rubare d poueri foldati quel’ foldo , che è prefifo delle 
fatiche 3 e del /angue loro -, e certo pub poco prometterfi un 
Prencipe della fi deità di tai Capitani , che fi lafci ano gua- 
dagnar sì dall' auaritia , che non curano 3 per fidarla loro 
ingordigia, che,con mólto difiruitio del P recipe, i faldati fe 
nefugghinoy fi che quantunque ne fiondati lor continua- 
mente per le riforme d’altre compagnie de'nuoui,efii con - 
tuttocio con fumi' modo fi ne priuano , e quafi gli caccia- 
no 3 il che non so fe fi face (fero , quando bifognaffe loro , per 
effer Capitani , procacciar fi i fidati . Dourebbe conten- 
tarli un Capitano , di riportar dalla guerra honcre , e non 
denari 5 che i Principi non laffon poi irremunerati gli ho - 
norati feruitij . A 4 a per lo contrario auniene ancora ad al- 
cuni che , per'ùoler uiuere troppo lautamente, fi riducono 
à non minor b affé fife 5 per che qttefii fòglionofib cadere al- 
legramente fin che hanno , e come manca , pigliano , doue 
trottano 3 ed e introdotto un abufò, che par loro, con il no- 
me di liberalità, che dicono effer propria a fidati, fi cuo- 
prino filmili errori 3 nel che molto s'ingannane-, conuenendo 
ad un fidato uiuere modeflamente, è più tofio con ificar- 
fità , che imbrattarfi la confidenza , e la riputatione con la 
roba altrui 5 A n%i che un fioldato hà da fuggire le de Urie, 
ef ifiiuifiteffe fuperfiueypoichc non fanno altro effetto, che 

, ' attui ftiì. 
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auuilir 1 animo , & indebiti tare il corpo . E come dice 
Quinto Curtio , Non bene conueniunt disciplina 
militaris , & Iuxus . Conuiene ad un Capitano tener 
ficco alcune camerate ,-foldati di ualore , e di efperienfa , 
che lo posino afi fiere , ed honorare ne' pericoli 5 E tener 
la fila cafia aperta ad ogn ora a tutti i (uoi fidati . Guar- 
di fi di tener fem ine in cafa , 0 fuom per ma l ufi , che fa- 
rebbe tanto piuinejfo biafimeuole fimi le errore , quanto 
eh' ei deue con il (ito buono efemplo , non meno che non le 
parole f difuadere gli altri da uittj fimili . 1 (noi tratteni- 

menti , quando fa difiòccupato dalle f attieni , deuono ef 
fier alcuni giuochi , ne' quali con il diletto dell' animo fa 
congiunto 1 efreitio del corpo , egli farà talor lecito occu- 
paci in efi , per difiuiarfì da altre piu bajfe attioni . G li 
conuiene offeruar molto il (ito AI ae frodi Campo , proc- 
curando dargli gufo con il complir' alla (ua obbligatione , 
che gli giouerà molto , sì per che egli lo impieghi nelle f at- 
tioni , que pojfa acqui flar fi honore , come perche dia di lui 
buona relatione al G enerale . Eia da tener il Serpente 

j ò 

maggiore per amico di motto rifletto , e trattar cor te fo- 
rnente con gli Aiutanti , che non potrà da' efi riceuer fi 
non feruitio 5 fi come anco dee tener fi amici tutti gli altri 
Officiali , e tutti 'i fold.-tti del Eerfo . Non (offra nel- 
la (ita compagnia huomini indegni , che rubino , ò trattini 
male i lor off iti ; ne creda , per dare a' foldati molta li- 
bertà , di poterfh confiniate ; che uerranro poi à tale in- 
filenfa , che perderà con efi f autorità , e con i Capi la 
reputatone $perloche dee proccurar chef ano modefii , ed 
honorati j che in tal gufa farà certo di e (fer amato da efi , 
e filmato da» ognuno .. Ufi in fomma il Capitano in 
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tutte le attioni fue molta uirtu , con la quale piu che con 
altro mefo può fperardt uenire àgranpoflo 5 (begli huo - 
miniuàloroff fabbricano illuflre fortunale per corrotti 
tempi che Jiano , non gli può effer impedito il lor corfo ; 
poi che fèmpre s’hà bifògno del f opra loro . Ne dee (deg - 
narfi un ualorojò Capitano , perche ueda talor trap af- 
fari auanti perfone di poco feruit io , e qualità 5 che tali 
huominifon fmili à quei torrenti, che poueri per loro feft 
d" acqua ,fe ne uanno nondimeno taluoltn altieri , arri- 
chiti dalle pioggie , le quali ceffate, ce [fa ancor in e fi la 
fuperbia , e [orgoglio , e tornano umili alla lor con fue tu 
baffeffa $ per cioche Joglion quei , che fenfa molto ualore 
uancof ueloci per la froda d’h onore , effer aiutati da 
qualche affetto humano , il quale ceffato , lavandoli dif- 
armati di propria uirtu , fa che ritornino con lor uergogna 
nel lor baffo , ed humile fato . Aia per lo contrario, quei, 
che con h aiuto della uirtu f uanno auanfando , fon f mi- 
di afumi reali, che quantunque nafehino da picei oÌ fonte, 
e uadin lentamente ere fendo f conducono nondimeno al 
Aiare con grandi fimo copia di acjjue $ percioche gli huo- 
mini uirtuof , ben che arriuino a’ gradi lentamente , non 
re f ano però mai dauanfarfi fnp al termine della lor 
uita , al quale arriuano colmi dhonore , e di glorici im- 
mortale . 




55 





CAPITOLO SEXTO. 

Del Sergente maggiore. 

; Ecejfarifimo è nella militia 1‘ officio di Ser- 
Agente maggiore , toccandoli quafi ad effequire 
t tutte le cofe che in cjfa fi trattano , e rifilinone % 

. Imperoche fori particulari file cure di ordi- 
nar la gente a marciare , e a combattere , d.’ alloggiarla,- 
di mettere , e ripartir le guardie ,fi nelle oppugnazioni r 
come nelle difefe , e di difiplinare i faldati . Perlocbe ,fe 
non farà fornito di grande intelligenza , di lunga praticar 
e di rettifimogiudicio, non potrà f non malamente com~ 
flire à tante obbligazioni ^arifi , che ne cfurfe anccm fa-- 
wino in lui qualità bufanti , fe non ri haurà ad effe, con 
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giunte moti altre , come fono , I attitudine , e diffofitione 
del corpo 5 la diligenza , che in lui conuien che fa effattif- 
Jìma , ed una fòfferenfa indefeffa , per poter alle fatiche , 
che apporta, il fio officio facilmente re fi fere . L'or din an- 
%a, nella quale fi deue il Sergente maggiore ingerire , con- 
fi fi e nel far marciare i faldati del fuo Ecrfo , e nel for- 
mare f quadrone per combattere ; Ora , ciré al marciare , 
deue il Sergente maggiore la fera precedente , prender oli 
ordini dal fuo Adaeflro di Campo , dell’ ora della partita, 
e della frada , che fi ha da tenere ; ordinando al Tarn ba- 
rin maggiore , quando ha da toccar' la caffi ; che dee 
fmpr effer un bora prima del’ partire ; Ed al primo 
tocco di effa conuiengli effer’ alla piaTffa d’arme , e di 
quiui alla cafà del Atiaefro di Campo , per intendere fe ui 
fa altro di nuouo . Indi deue flibito dar ordine alla com- 
pagnia ti archibuferi , alla qual fuot toccar l’auanguar- 
dia , che efa fuori del uillaggio , od altro luogo , donde fi 
partife, ed iut faccia alto ; e non ui fendo compagnia ti ar- 
chibuferi , dia ordine al Capitano , a cui tocca d mar- 
ciar ti auanguardia , che , con i fuoi mofchettteri , ed ar- 
chtbufieri foli , efa in fua ucce . Fra tanto deue fòlle- 
citare il C apitan di campagna , per che faccia ufcrre il ba- 
gaglio appreffo à detta compagnia , il quale ha pur da far. 
alt o fuora del quarticro . E benché fujfe determinato , che 
il detto bagaglio doueffe marciar di retroguardia, dee non- 
dimeno fari ufcire prima dell altra gente in campagna 5 
non per altro , che per affrettarlo a marciare . In quefio 
rnefo , fendo nel uillaggio , don è alloggiato , piaffa 
grande , ha da far’ uenirein effa le compagnie , & andar- 
le diffonendo, mettendo t mofchettieri , cd ar chibufieri al 
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luogo loro , & ordinando le maniche , ed i manipoli fe- 
condo che conuiene . Ala quando la pialla fufje molto 
picciola, ed il Terfo affai grande , potrà far ufiire com- 
pagnia per compagnia in una campagna [opr ai fi io cam- 
mino , ed ini formar ' lo [quadrone , ò l ordinanza per 
marciare , con forme il tempo che ha , facendo che la com- 
pagnia d’ archibufeeri , che uà di retroguardia , od altra, 
alla quale tocchi quel' pofio ,refii nella piófffa del uil- 
taggio , in finche fia marciata ogn altra 5 e quando faran- 
no tutti fuora dette dar ordine , che fi marci . Si fuor con- 
durre il bagaglio d avanguardia , 0 retroguardia , confo: - 
mele fificttioni 5 porci oche quando fi dubita dell’ avan- 
guardia , fi fa marciar di retroguardia , e quando fi fife 
petta della retroguardia , marcia nell' auanguar di abba- 
ttendo auanti , fe di auanguardia, e dietro, fe di retro- 
guardia marcia , una compagnia d archibufeeri , ò in f al- 
ta di offa ,unC apitano ( come se detto ) con una manica 
di mofehettieri . Hà da ufar diligenza il Sergente mag- 
giore, che con detto bagaglio non uada alcun Soldato , 
fe non fuffe infermò , non dovendo gir con effo che le 
donne , e 1 fruitori , e l'altra gente inutile , che fegue il 
TSe/fo. Incominciando fi poi'à marciare, le perfine 
particolari che hauran rondino ,potran dar le lor picche 
k i fruitori , tuffandoli nelle loro ifieffe file , e luoghi 5 ed 
efii montare a causilo , mettendoci tutti nella coda delle . 

picche-, ne deue effer permeffo ad alcun di loro 1 ‘ andar 
attrauerfando l ordinanza . Il pofio del S ergente mag- 
giore , marciando , hà da effer nella te fi a delle picche, 
quando pero il Alaeftro di Campo fia nell avanguardia-, 
ma in cafe che no fdeu egli in fua uece marciar in effa 
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avanguardia, dove pub , peri" ordinario , hauerfiù prefio 
nuova de fumici, ed altri auuifi- J\da quando fi dubitafje 
del nemico , che ne tieni fie alla coda , ha da marciar di re- 
troguardia ; poiché la parte, onde verrà il nimico farà 
fempre avanguardia . Deu egli fie fo nelle campagne 
fare alto al fianco dell' ordinanza , e veder pafiar tutti , 
dando ordine a fuo fiutanti , che vadano [correndo 
fempre dalla avanguardia alla retroguardia, accio non 
lafino , che alcun faldato fi disbandi dalla fra manica e 
fila, facendo ,fi una manica fa alto, che fi fermi ancor 
[ altra 5 E deve conceder che faccian alto fiefio , accio la 
gente [beffo anco fi rinfr efebi , e fi rinuifia . C onutengh 
‘efièr diligente in condur le maniche, ei manipoli ben 
diftinti , finanche fi confondano f un con l'altro ; perloche 
non dee permettere , che i Capitani Infimo i lor pofii , e 
fi pur manca l’uno rcft i l’altro ; e dee far che t Sergenti 
marcino alla coda delle maniche, che fon condotte da lor 
Capitani , e d'iui non fi partano . 

Ora , hauendogià trattato alquanto del far marciare 
un Ter^o , pajferemo a ordinarlo in battaglia , Dico 
dunque , che in due modi fi pub formare lo (quadrone ; o 
in manipoli , come habbiam prefùppofio , che vada mar- 
ciando , b ordinando compagnia per compagnia 5 11 modo 
piu ordinario è , che battendo giuntato in una piaffia 
tutta Ingente , e confufe le compagnie infieme , di fipantre 
i mofehetti dalle picche , e dagli archibufi , andarne^ 
formando maniche , e manipoli , conforme la quantità 
dell'agente che fi ha * e quefio modo farà fempre buono, 
quando il Eer^o non fi a molto grande , e che non s hab- 
kia da far altro , che ordinarlo à marciare .. Ma acca- 
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de molte Molte ufcire in una piaffa d arme , a formare 
fjttadrone , oue Ingente uiene compagnia per compagnia, 
perloche corre lungo tempo à confonderla inferno , e ad 
affettarla tutta , come anco a formar le maniche, e mani- 
poli , che oltre al molto tempo , ricercano ancor una gran 
pidffa 5 ed il formare (quadrone richiede prefeffa , e or- 
dine , e non tardità , e confufone ; La onde io giudiche- 
rei fmpre meglio il formare (quadrone compagnia per 
compagnia 5 e non farà diffcile al Sergente maggiore , 
quando pojfeda bene quel' che dee fare 5 fapcndo quante 
picche ha $ quanti mofchet fieri , ed archibuferi 5 e , per 
confequenfa , quant ha da e (fere il fuo (quadrone , fi di 
fronte , come di fondo . A La per darlo bene ad inten- 
dere anco à quei, che non haueffer tal' pratica, proccederò 
con unejfemplo . AL a prima e da auuertire , elle ft pre- 

figgane nel Sergente maggiore buona aritmetica , accio 
faggi a con prefeffa , in un libro di memoria, trouar il 
modo di formar qualfuoglia [quadrone 5 f già non pen- 
ftfi far come alcuni ( ma con molto mancamento del ftd 
carico, ) i quali portano con loro una tauoletta di numeri, 
nella quale mirano in ogni occafone , quant hà da effere 
lo J, quadrone , che pretendonfare ,fenfa che pofm poi fa- 
pere , che picche gli auanfmo ; poiché per molta diligenza 
cheufìno ,non poffono però portare in effa ogni numero 
diflintamente , ne per ogni fòrte di f quadrone $ Oltre che 
gli può occorrere (feffo di douer formare J quadrone con 
due, otre altri ’T'erfi , il che non trouerà notato fopr al 
fio libro 5 come nò anco , occorrendoli formare [quadrone 
di armati , e dfàrm iti . Gli farà anco necejfario f arit- 
metica , perche gli può tal uolta bifognare , di far ripar- 
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tire alle compagnie del fuo Terfo ue filiti , o monitioni da 
uiuere, che, per efifier meno, b piu, bt fógna ripartirli ad effe 
compagnie prò rata $ psrloche giudico , che fta anco bene, 
che Ij abbia fatto in effia tanto pratica , che poffa in un fitibi- 
to a memoria ,fcn\a l aiuto della penna , far molti centi, 
ed operationi ordinarie . Frcfupponendo dunque (come 
ho detto) che il nofiro Sergente maggiore fi a bene in frutto 
in arte fi neceffaria , non ne feriuerb altramente le regole -, 
ma folo il modo d applicarla ali' ordinanza . E così (per 
tornare al nofiro efimplo) prefifpporemo , che fiano in un 
Terfo 2 500. fanti fitto fidici bandiere, de' quali filano 
1 ooo . picche, 450. mofihettieri, e 10 so. archibufieri ; Ora 
uolendo ordinar prima il nofiro fquadrone quadro di 
ì ergente , ne cauerai la radice quadra , come appare in mar - 
[gin e . E a radice farà dunque 3 1 . e tiauanfcranno 3 9. 

1 picche , delle quali , perche non pojfono fruire che per una 
fila ,per non le laffare inutili , ne accrefieremo una alla 
te fi a dello f quadrone , tal' che la frantene haurà ,32. e le 
8 . che re fiano fi potran metter ne fianchi delle bandiere ,■ 
4. per fianco. Le bandiere fi deuon collocar fimpre in 
mefo dello (quadrone ; fi che hauendo ,31. fila di fondo , 
'fi metteranno dopo le prime \ 6 .di modo che uerra anco il 
fondo con la fila di effe , ad efifier 3 2 . Gli Suiffieri , e gli 
yi le marini, come quei , che fono abondan tifiimi di picche , 
ufan dare à eia fama infegna la ptaffadi tre fidati*, due 
per lo 'Tamburino , ed una per lo Bande raro j ma la na - 
tione Italiana , perche non ne ha tante , ma fi bene molte 
bandiere , non pub feguir tale ufarifa , bagnandole ha- 
uer mira, che lo (quadrone h abbia buona fironfe uerfo 
inimici 3 . e non molto uacuo, comehaurebbe, dando tanta 
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•\ a ^ e » quanta ne danno gli ^Alemanni ? 

pcrlocbe potranno le nofirc bandiere fi are al quanto piu 
firette ,ed t ‘Tamburini , e Eanderari atlanti di effe . 

S ha da credere , che in un giorno dà battaglia filano i 
fianchi dello fqifadrone couerti da caualleria , o da altra 
infanteria 3 ma perche potrebbe anch' effere,che fi trouaffe 
un Terfo filo in campagna , oltre che fi deu ordinare , 
perche fi poffa difendere da tutti i lati, bi fogna ancor' 
molto piu fortificare i fianchi fi per mar fior fìcureffia 
delle infegne, come anco di tutto lo /quadrone , potendo 
per quella parte piu che per altra , a u andò non fi a ben 
guarnito , effer pofto in rotta 5 per [oche farà bene , quan- 
do auarifi picche dalla radice quadra , metterle ne due 
fianchi delle bandiere . Ed in cafò che non ne auanfino , 0 
che non Ciano tante , che baflino a guarnirlo bene , fi 
deue dal rnefo della fila , che ua ottanti a dette bandiere , 
cattarne tante , quante parranno a tal effetto ncceffarte , 
mettendo nel loco di effe i Tamburini, ed i ‘Bandemri 3 
chef uerrà à cattarne utile dupplicatoperchèfifortifiche - 
ranno le bandiere , e fi faran poffare i Tamburini nell? 
altra fi laonde il fianco uerrà ad effer piu rifirctto , e for- 
te $ e fi fai a con facilita . Ora fapendo il S ergente mao- 
giore , quant hà da effere il fuo fquadrcne di fronte , e 
quanto di fondo, per ordinarlo prefio, gli bi fogna farufeir 
Ingente in ordine compagnia, per compagnia, affettandola 
egli nella pidfffa , dotte ha da ordinarla 3 e fecondo neo ori 
tal compagnie, dee far paffare su la man dritta imofehet- 
tieri, e far mettere in filagli archi bufi eri , deue penfa 
formare il fuo fquadrcne , difpcnendoh in gu fa , che fir- 
uano per guarnit ione di quel lato , don deh a cominciato 
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la fua ordinanza-, e le picche di quella compagnia le hà da 
far p affare nella parte di dentro alato a gli archibufieri ; 
e , fecondo che Hanno entrando le altre compagnie ,far 
che i mofchetti uadano appreffo à gli altri mofchetti , gli 
archibufieri con gli altri archibufieri, e le picche infieme con 
le altre picche fin a tanto che fiano 3 1 .pla^ incominciando 
di nuouo , conforme che uengono , à metterne altre a lato 
di quelle, ponendo le bandiere à lor luogo . E poi ctihaurà 
compito la prima manica di mofchettieri , la quale ( per - 
cioche de 4 5 o .fe ne dette formare quattro maniche ) fora 
di 1 12. mofchetti 5 e di ffrofiola in gufa , che fa tanto 
/opra quel f anco auanfata , che al pat i dell ultima (uà 
fila cominci la prima dello fquadrone , potrà andar ordi- 
nando l altra , la quale haurà da haucre il fio principio 
alla metà della prima, trenta pafii uerfo lo fquadrone . Ed 
battendo poi finita laguarnitione dii 2 .file di archibufieri 
del refio di efii,che hà da feruir per le 4. maniche, incomin- 
' cerà à formar’ la prima dai due terfi della feconda ma- 
nica di mofchettieri, ad altri trenta pafii piu uerfo lo fqua- 
drone $ E perche tutti i no fori archibufieri fono al numero 
di 1050. cauatone 320. che deon feruir per’ le dueguar- 
nitioni , refiemnno 7 so. i quali , ripartiti in quattro ma- 
niche , daranno 1 8 2 per manica . Finita la prima ma- 
nica di archibufieri nel luogo detto ,g/i bifògna cominciar 
t altra dietro alla manica di mofchettieri , à di fianca di 
trenta pafii dalla fua tefia alla coda dell’ altra , [affan- 
dola fiendere quanto uà. Et battendo ordinato tutte le 
maniche per un lato , il che fi farà fatto con le otto com- 
pagnie, che fono la metà del Eerfo , douranno h altre s. 
fecondo che Hanno entrando, far poffare i lor mofchettieri 
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all’ altro fianco , con e qual fronte alla prima j e de gli ar- 
eh t bufi eil andar fermando la guarnitone , e l altre' ma- 
niche di mofehettieri , ed archibufieri nell' fieffo modo che 
fi è detto dell’ altre -, e delle picche andar' compiendo lo 
{quadrone . E perche alcuni potmn trottare inconuentcn- 
te , che le picche fi uadin mettendo nello {quadrone , come 
uengono 5 poi che non fi pub in taf gufa andar' ben difio- 
nendo la gente p art i'culare , e meglio armata nell a front e , 
e ne lati , come fi farebbe , mtjchiando prima tutta la 
gente infi e me 5 dico , che none dubbio che tal' modo ,per 
quefia parte fola del difior' ben la gente particulare fa - 
rebbe miglior del no (ire 3 ma quefi' utile non ricopen (Ireb- 
be già il danno, che dal molto tempo, che richiederla il for- 
mar tal' ordinanza farebbe apportato .-Ed all’ inconue- 
• niente nofiro fi potrà non dimeno rimediare con facilità , 
dando ordine à gli A lutanti ,edài Sergenti,* che uadancr 
cauando la miglior gente de mefi, permetterne' fianchiy 
e nella fronte dello [quadrone . Oltre à ciò , e anco dì moli 
utile , e confideratione ,che fiiano i Joldati di ciaf un a 
compagnia infieme $poi che il ccnofcerfi fra di loro farà 
caufa , che s'aiutino nell’ occafioni l’un f altro piu uclch - 
fieri j che fi guardino di far mancamento 5 e che , dferdi- 
nandofi lo J quadrone , fi pofja piu facilmente rimettere 
infieme . Ad a [ària ben anco ai molto maggior utile ,fe 
pctejfero, buoleffero i Principi, ad imrtaticn de gli anti- 
chi ‘Romant , ordinar le loro infanterie in me do , che og- 
ni compagnia ,'e faldato fizp effe tifato pefio per fimpre $chc 
intuì gui fa farebbe l ordinanza piu ferma, e s’haureb- 
bono i maggior ualent huomini ne' piu importanti pofii .. 
Nel ’Ter'fo , ebehabbiamo trattato di ordinare, non fi è: 
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intcfò , che ut fi ari compagnie d archibufieri j pero è necef 
fario fàpere , che hauendofi , quando ui fujfero , à formare 
fquadrone , perche ne marcia una di avanguardia , ed al- 
tra di retroguardia , la prima fi doma metter nel pofio, 
oue ponemmo la prima manica di mofchct tic-ri 5 ed i mcf- 
chet fieri nel loco della feconda manica , e così di mano in 
mano 5 e l'altra compagnia , d’archihufi eri , che uà di re- 
troguardia , ha da paffari nell’ altro' corno oppofto con 
l ificjfa fronte . In quefo modo potrà or dinar fi un ’ dei - 
[0 in una campagna rafi contri a uri altro fquadrone , 0 
per farne una bella mofra $ ma non loderei già , che fi fa- 
cejfe trouare in tal gufa , contri à grojfo di caualleria in 
una compagna 5 non e (fendo dubbio , che tante maniche di 
mof he t fieri , e di archi bufi eri ftriari prefio perdute} e con 
molto rifihio di di [ordinar’ lo fquadrone ifiejfo , come au- ' 
uerebbe , fempre che fujferi caricate ternamente per f anco 
dette maniche ; le quali per firfa [ariano impeto all 0 
j quadrone . Hauendo la no fra natione poche picche , e 
molte armi da fuoco , è pero noce ([ario , che chi la conduce 
fi fàppia ualere de fiti forti per la infanteria , non negli- 
gendo ninno j peri picciolo auantaggio che fia ; come fa- 
rebbe una fi epe , b uri fo ffo , doue , alloggiarmi i mofehet- 
tieri, che (liano feuri,af temerà molto gli altri . E quando 
per necef ita bifògnajfe trauerfari gran’ campagne } conuer - 
rebbe ordinari nel centro dello fquadrone una quantità 
d‘ archib ufi eri di piu , che fi mettcrebbono in faluo , e fi af- 
famerebbe piu lo [quadrone, di non effe ri difor dinoto dalla ; 
fua gente ifiejfa .5 e di quiuifè ne potriari fempre andari ca- 
ttando alcuni , conforme alla necefiità . 

Già ch‘ habbiamo ordinato il nofiro Eerfoin ifquaà 
* . drorte 
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drone quadro di gente , conuién farlo marciare in mani- 
poli, per poter pofcia in un (ubiti) riordinarlo. Dcue 
dunque il Sergente .maggiore dare i pofii d Capitani , 
mettendone due per manica di mcfckettieri ; uno per ma- 
nica d' archibufieri 5 uno per guarnitione x e gli altri nella 
fronte delle picche , i quali hauranno h cambiarfi ogni 
giorno , pajfando alla auanguardia , e di iui all’ altre ma- 
niche, e co fi dì mano in mano fcguitnr con tnl’ ordine di 
cambiarfi . "Dolendo poi diùidcrc detto noflro fjuadrone 
quadro di gente din. di fronte in manipoli, è 'prima da 
fitpcre, Che fi (itole ordinariamete ordinare ogni forte dì in- 
fanteria in numero di fari 5 e quefìa e introduttione anti- 
ca , di modo che se quaf pre/a per legre . Diufrfi fino 
fati i pareri di quei, ch’han fopr a di ciò tmttnto 5 ma 
T oppénionevpìu comune ,c che quefio fi faccia , perche il 
numero difi ari ha centro , e che perciò fa' più perfetto 5 
quantunque altri h abbiano ancor détto , che quel di 
mcTfi gli antichi lo confacraùano à gli "Dei 5 la qual an- 
tica (ùperfiitione fi è confiruata fin a nofiri tempi tra ’ 
fidasti-, conciofia che ,fimpre clima fquadra di loro fi 
di caualléria , come dì infanteria fi troni fenfa Offi- 
ciali , ojferuin efii puntualmente di gire, in numero dfia' 
ri . Ora di quefie due ragioni non e dubbio , che la prima 
è la 'migliore anfibia nera , I %a buona 5 A 4 a contuttoché, 
non fèndo quei che l’hanno addotta uenuti a par ticu lare 
alcuno dell auan faggio , che apporti tal centro , ne han- 
no per auentura laffìtto in dubbio le menti curio fi . La- 
ondì io , che fopm tal Qofa ,in quefio tempo , diè ho fruito 
al mio Rè di Sergente maggiore , e di A 4 ac fi ro di Cam- 
po , ho fatto qualche Jludio , fin uenuto finalmente in 
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cognizione dell ’ utile , /? ne trae ; è, cbedaejjo centro 

prendon regola , e moto tutte 1 altre parti de ir ordinari 
à gtiifa che dal cuore ,pofio in mefo del corpo-, prendon 
uirtu, e fenfo tutte l altri membra j Hauend'io,pcrlo con- 
trario , chiaramente ueduto , che tutte /’ ordinante uanno 
fai fi fi imamente , quando non hanno altro precetto , che di 
mirar à quello che uà aitanti t^anfi ho uifio anco taf ora, 
quei de lati condurli l' ordinanza apprefifo $ e fiefife uolte 
in una ordinanza di cinque fòli per fila , prender mite 
fconcifiinie, àpprefifandofi tutta la gente ad una banda , e 
refi andò in una parte larghi , e nell' altra firetti : Si co- 
me anco, formandofì (quadrone, e g ou ornando fi 1 fidati, 
come fogliono , da quei Capi di fila , peruolerfi aggiufiare 
ad e fi, accade tat ora che la front e tùen ' troppo fretta, ed 
il fondo fouer diamente largo 5 e che in -una^ parte fian 
troppo di fregati , t nell' altra ammaffati qudfi infteme i 
C ome non meno puofaper chi è fiato qualcti anno fida- 
to, quanta difficultà fa netfaruoltaruno (quadrone, fen- 
Ta ofiferuare il fld:tto di mcfp . Terloche dico dunque r i 
cioè per condur bene qualfiuoglia ordinanza , è necejjario 
ojferuar fmpre il centro 5 e però contitene , che il Sergente 
mag fiore , hauendo fatta f ordinanza , ordini , e faccia, 
che i fùoi foldati (appiano , de non hanno da mirar altro , 
ne ojferuar altra copi , che fitto andartyar dando fèmpre 
tanto lontano dal fidato , che uà. in mefo , quanto dal 
Sergente maggiore farà loro ordinato $ fenfa •ojferuar al - > 

tramente quet che marcia trinanti , ma filo hauerfem- 
pre t òcchio.^ fidato, eh» uà for per fianco uerfì tlmefo r 
co l quale dee far che i fidati fi mantenghin’ ( come ho 
detto)fempre nella me de firn a dt fi anfani che banda ojfer- 
- . tiare 






DEL SERGENTE MAGGIORE^ CAP. SEXTO. <S> 

uare tanto quei , che Hanno (òpra la man dritta , quanto 
gli altri , che marciano alla fnijlra . [fin e fi a regola fi de- 
lie anco molto piu ojfer uare in qualfiuoglia [quadrone, nel 
quale , come in ogn altra ordinatila , fi deue impone al 
fòldato di me{o , che fégua, fempre quet mede fimo , che 
gli uà aitanti per dirittura 5 perloche e neceffarto , che nel 
jneTg la fronte dell’ ordinandi marci un Capitano , il 
quote ha da gir fempre per la metà del camino , e da’ fal- 
dati mediali dell’ altre file deue effer feguitnto . Aia uno 
fquadrone , per grande chefia, quando haurà alla metà 
della fronte , ò il Aiaefiro di Campo , b 7 Sergente, mag- 
giore , l un de quali sì faccia , nel modo detto , feguitare, m 
farà facili fimo à condurre giu fio , & ordinato , quan- 
tunque fi facefferocon effo molti caraco . l' ho fatt al- 
quanto di digr e filone fopr a quefio partrculare , come co fa 
fin ad ora forfè wconftderatngma benneceffarifitma,quan- 
to particulare che dell’ ordinanza fi tratti . Perloche deue 
un Sergente maggiore, far che i firn feldati l’intendano 
molto bene 5 come anco in che di fianca deggiano ordifia- 
riamete marciare dà fianco, à fianco, e da fila à fila- y accio- 
che non firnpre d Sergenti conuenga mofimrlo loro . Aia 
quefia rado ne , ancor che neceffafia , non hà pero da for- 
care il Sergente maggior e, à far fempre la fua ordinanza 
in numero difi? ari 5 e particularmente uno fquadrone , che 
hàda efjère ordinato fempre da lui della piu gente che 
pub 5 e quanto al ualerfi del centro ,per conferii or’ l’orda-- 
nanfa, ancor che fia numero pari , potrà nondimeno fcr- 
. uirfi d’uno de’ due , che uanno nel mefo , che farà il me- 
defimo effetto . Di modo che 7 noftro fquadrone di 32. 
di fronte, non potendofi condur tutto giunto , sì , per la 
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ftretteffa de pafii , come anco , per che non fi pctria mar- 
ciar' con tanta diligenza, fi potrà ripartre in quattro 
manipoli di otto di fronte, e 32 . di fon de ; e quando ilpae- 
fefujfepoi troppo fretto , potrà diuiderlo in fei manipoli, 
che cinque dì efii habbian cinque di fronte, e l’ altro fitte , 
che faran ' pure l' ifteffo numero dii 2. aA lame nattioni 
fogliono ripartir anco le lor bandiere ne' manipoli, e nelle 
. file ifiefie, in cui s' hanno da ordinare 5 ma io giudicherei, 
che douefer fimpre marciare tutte in un manipolo , che * 
dourebb ' effir nel fi con do , b nel terfo 5 e quello farei , . che 
/<# il maggiore . e deue in ogni te fi a di manipolo mar- 
. dare un de Capitani dello fquadrone , hauendo ciafiuno 
il fito Sergente alla coda. Per isfilar poi lo fquadrone 
pet marciare, il Sergente maggiore comincerà dalla man 
dritta , fi però diquiui haurà principiata tal' ordinandi 
facendo prima marciar la compagnia d' archibufieri , fi 
ne far ari nel T'ergo 5 (è nò, la prima manica di mofihet- 
tieri infua ue ce-, indi la fi con da 3 ed alla coda di effa la 
prima manica d' archibufieri 5 ed appreffo l’ altra 5 dopò 
laquale marcerà la guarnì tione. di quel’ lato ', condotta 
pur dami Capitano dèlio f quadrone 3 il quale nel formare- 
fijuadrone,fi metterà iv i corno di effo . Anderà poi mar- 
ciando il primo manipolo di picche alla coda della fua 
# guarnitione, e dopò ejfo, con f ifiefi’ ordine , andran tutti 
gli altri-, appreffo d quali marcerà Ì alt?a guarniti one, cd 
- una manica d‘ archibufieri 3 appreffo l' altra* di poi quelle 
de' mofihetti. Queflo modo di sfilar lo /quadrone farà 
facile, come anco, uolendo,farà facili fiimo à riordinarlo. 

ido di fareilncfiro (quadrone 
ora infognai' come fi dcuafar 

defilato 



Hauendo mofirato il me 
* quadro di gente , conuieri 



* * * * 
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dobletto : dobletto non um l dir altro ,fi non effer doppio 
.di fronte , a quel che è dt fondo 5 la regola dunque è qucu 
Jla . Le mille picche fi deuori prima doblare , cioè il nu - 
, mero di effe , che ne nfultera . 2000-. dal" cjual' numero + f 4 
conuien cauare lar adice quadra , come in mar fine fi ue- > 
de 3 cheti darà . 44. il qual far a 7 numero della fronte 5 e „ 
perche ( come è detto )hà da effer doppio di fronte, à quel 
che è di fondo , il fondo farà dunque 22.il qual numero, 
multiplicato , per li 44. farà . 968. di modo , che fino al 
• complimento di 100S. ne refleranno 32. de quali fine 
potrà crefcere un altro alla fronte ,fi che fa 45 .e delle 1 o. 
picche , che auanfano , fe ne potranno mettere 5. per 
fianco di bandiera 5 ^ quefta regola , che habbiam di -■ 
mo fi rato dello fquadron dob lato di 1000. picche , potrà 
fruire per ogn altro di diuerfi numero . 

C onuien ora formare di quefie medefime 1 000. picche 
uno / quadrone quadro di terreno $ il che non uuol dire al - 
tra copi, che formare uno /quadrone al quale occupi in terra 
un quadro perfetto . Ora perche i fidati fi cofiituifcono ne 
gli pquadroni tre piedi per fianco , e fette per i/ alla lunge 
[uno dall' altro ( la onde uno fquadrone quadro digerì 
te , occuperà piti per fondo una noi tu e un tcifo di terre- 
. no , che per fronte , come da tre à 7-) uolendo adunque di 
quefio ifleffo numero di gente prepofio,con quefie con- 
fiate difi anfe, formare uno fquadrone, che cucprn un per- 
fetto quadro di terrene 5 beche per fai ' quefio ci pano molte 
regolc^cotuttocio la piu praticità è 5 multiplicar.e il nume- 
ro delle picche per 3 . ed il produtto partir' per 7 . e' del par- 
titore cauar fa radice quadra 5 che quel' che ne ucrrà farc- 
ii fondo dello /quadrone fi quale partito per tutto il nu- 
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• • mero delle picche , s’haurà nel dimfore la fronte . Quefia 

■mreg ola è bella^ ma pero (fé [[e uolte ; avanzano in alcuni nur j 

meri molti fold.tti ; perloche io giudico , che per numeri j 
ordinarij , di che potranno effere i no fri Quadroni ,' farà # \ 
meglio ualerfe della fegucnte , che fora piu facile , e Jfedi- 
f * tiua, cioè ; delle noflre picche ne caueremo prima la radice \ 
/ * * * quadra , come appare in margine, che farà lì. la quale 

*_J l raddoppieremo , e f attui- 62 ora il terfo 6 2'. che è 21. ( non 

6 importando in qucjla materia un piu , 0 un manco) Jcr - 
uirà per partire le noflre mille picche, e fia il dimfore 47. 1 

, che farà la fronte ; di modo che il noftro fquadrone quadro 
di terreno haurà 21. di fondo , e 47 -di fronte , e refe- 
ranno 1 3 • picche . # 

Refa ora, circa al’ formare (quadrone , che mofi riamo 
il modo di formar lo con altre nattioni, b Terfi : co fa mol- 
to ordinaria ne gli efferati , e pero neceffaria . Ora pre- 
Jupponghiamo dunque , per effemplo , che dal Mae frodi 
■ campo Generale fia dai ordine al Sergente maggiore , di 
marciare , e ridurre in i t (quadrone il / uo Eerfo condue 
altri , uno di Alemanni , ed altro di Valloni 5 hauendo 
hauuto ordine ancora che forma di fquadrone haurà da 
fare , e prefupponghiamo che deua effer in forma doblata , 
poiché tal’ figura è piu ordinariamente ufita . S’haurà 
dunque il Sergente maggiore , dopò hauer hauuto tali 
ordini ,à giuntare con gli altri due Sergenti maggiori de 
detti Eerfi ^efaper fra di loro la gente effettiua chehan- • * 
no, e particular mente il numero delle picche 5 Et hauendo 
detto che gli Italiani hanno 2 5 00 .fidati *ne daremo à 
gli Alemanni 27 66 . ed à Valloni 200% che fommati 
tutti infeme , faranno 6666 . De’ 2500, Italiani 3 -iopo. 

• . ne 
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ne faranno picche 5 450. mofchetti 5 e 1050. archibufì , 

E de' 2166. Alemanni, 1 4.00. faranno picche ; 450. mof- 
chetti , e 3 1 6. archibufì <, f */<? 2000. Valloni fano 600. 

5 600. mofchetti -, ed 8 00. archibufì 3 /<*/’ rta tutte le 
fioche faranno 3000. /<? quali per formare fìjuadronc do- 
ttato 3 s'hanno d raddoppiare , che faran 6000 ; del qua- 
le numero fi dee caujr la radice quadra , com' appare in , 
margine , che darà di radice 77 -il qual' fard la fronte ^ 
dello Q uadrone 3 e la metà dreffio , cioè 3 9 - fard il fondo : ~ 
Orafapendo ciaficun Sergente maggiore , quanto ha da ef- ~ 
fere detto j quadrone 5 L'Italiano partirà le fine 7 00. picche 
perii 39. del fondo , egli daranrfb ,253 perloche h aura da 
ordinare le fùdette 1 000. picche in 3 9 • file, di 2 5 . per fila, 
eie 2$. picche che gli auanfano , le condurrà nella mede - 
fìma ordinandi come f altre-, auertendolo al Sergente 
maggiore , che gli ud appreffio . Il Sergente maggiore 
Alemanno , il quale prefìtpporremo che uenga appreffio , 
ripartirà le file 1 400 . picche pur per lift e [fio 39 -di fondo,- 
che gli daranno 3 5 . pero le otdincrd in 39. file, di 3$. per 
fila, e gliene auanfierari 35. delle quali, con quelle che 
auarifiarono al Sergente maggiore Italiano , compirà 
una fila-, e di quelle r che refi or anno potrà formare un al- 
tra fila , con quelle , che auanTgranno a Valloni . Ed'il 
Sergente maggior Vallone partirà le fitte 600. per lo 39 , 
■me de fimo, che gli daran 1 55 laonde gli couerrd ordinar le 
fue picche in 3 9 -file di 1 5 . per fila ; e delle 1 5 • che auan - * 
Tiranno, ne compirà (come ho detto ) una fi la con quelle 
che avanzarono àgli Alemanni, mancando filo le tre, che 
prima mane ottano , E co fi fapendo ogni Sergente mag- 
iare quanta fronte haurà la fùa gente , potrà ripartirla 
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in tanti manipoli di 3 9 -fife • Dourà anco ciaf un di efli 
ordinar le fue maniche , e guarnì t ioni dello [quadrone 3 
toccando à quel' Terfo che uà di avangùardia à ordinare 
una delle guarnii ioni con la fua gente , c l altro , che uà di 
retroguardia , deue ordinar t altra per lo fuo lato * Ter 
far' marciar le maniche , conuien fapere in che pofio di 
tuttol ejfercito uada queflo hat maligne di tre n attieni , 
cioè , (è di avanguardia, b. vt taglia ,b retroguardia , An- 
* dando di avanguardia 3 deue il Sergente maggiore , che 
marcia nell ’ avanguardia di ejfo, far andar le fue mani- 
che di mofehettieri , l'ima dopoil altra 5 ed apprejjo kquel- 
le 3 le maniche et archibugi eri $ avvertendo di lajfar’ , che la 
guarnitione del fuo Terfo marci immedìatemente avan- 
ti le picche . Appreffo le maniche de gl’ Italiani dcuon 
marciare quelle del Terfo Alemanno , mofehetti ed ar- 
chibvfi $ come quel che uà di battaglia . Dopo , il Sergen- 
te maggior Vallone deè far’ marciare con hflejfo ordi- 
ne le fue-, avertendo , che, fendi egli di retroguardia , hà da 
lajfar , che la guarnitione del (no Terfo , e lato marci alr 
la coda delle picche . I manipoli delle picche andrann pu- 
re, con f tfief or dine, una nattione appreffo f altrajhauen - 
do ciafcuna, ne fùoi manipoli le bandiere ; & hauendof 
à ordinare à battaglia con tutto l ejfercito , potranno dif - . 
porre le lor maniche tutte per una parte , che farà fpra la 
man dritta , 0 flniflra , conforme il bifogno j del modo che 
nel capitolo del Maejbo di campo Generale, circ all’ or- 
dinar’ l’efjercito , diremo . Marciando queflo corpo di 

tre Terfi ( comes i detto ) d’avanguardia , conuien che 
marcino tutte le fàynaniche di avanguardia delle picche j 
poiché fendo fegvitnto immediate dalla battaglia , non 
. • • . “ ' * haurk 



— t 



»EI- 5ERQEKTE MAGGIORE. CAP.SEXTO. 7$ 

haurà , da re partir le . A4 a toccandoli a marciare in effa 
battaglia ,glt conuerrà [compartire le [ne maniche egual- 
mente di auanguardia , e retroguardia 5 e marciando di 
retroguardia dell' efferato, le lajferà tutte di retroguardia $ 
ì battendo auanti alle picche folamcntc una delle guarnitio- 
ni . E fé per ca[ ejue[o battaglione marciajfe [lo, es ha - 
tiejfe [ 0 lo da ordinare , conuerria ripartir le maniche di 
auanguardia, e retroguardia . E mettendofi in battaglia , 
pub fendere le (ite maniche egualmente da una mano , e 
dall' altra , nell’ ifleflb modo , che barbiamo dimofirato 
dm E ’rfo folo . A4 a quando marci la [i a gente con 
iejfercito, gli conuien ufltr non minor diligenza , sì per 
che uà à tr onore inimici fuoi , come anco , perche tutta la 
buona difciplina d un Terfo, à nifi a dituttun efferato , 
farà al Sergente maggiore attribuita . Gli conuiene ejfcr 
pontualifimo óre àgli ordini , cheuengono dal A4aeflro 
di campo Generale $ i quali deono ( come fi [noie ) ogni [è - 
rà da uno degli Aiutanti effer prefi in [ritto 5 offeruan- 
do preci/àmente ciò che contengono. A4 ar cera egli poi 
dopò quel Eerfo , che gli farà flato impoflo che fé gua , ed 
all’. or a , che gli fia flato comandato ; imponendo al Ca- 
pitan di campagna , che marci col bagaglio nelluoco dall’ 
ordine efplicato . E quando babbi ordine il S ergente 
maggiore , di fare fquadrone con altri Eerfi , procede- 
rà, come nelle regole del [ormare Jquadrone habbiamo 
poco dianfi trattato . 

Sì è moflrato il modo di far marciare , e di ordinare 
in battaglia uri Eerfo ; conuien ora , che trattiamo dell’ 
alloggiarlo-, percioche queflo ancora appartiene al S ergen- 
te maggiore, il quale dee procurar a alloggiar fempre la 
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facente in buono, e ben fortificato quartiero . Il più 
delle uolte fi itole alloggiare il Eerfo in alcuni cafali , fi per 
commodità de fiòldati, perche filiano al couerto $ come an- 
co , perche fiian di notte piu ficuri da ogni improuifo affat- 
to de' nemici 5 Come particularmente , fi farà un cafale 
unito , e che fiano in effo le guardie ben difiofie ,fiara fi- 
euro il T ?rfo da ogn impeto di caualleria . Infogna dun- 
que , che hauendo deliberato li Adaefiro di Campo fi ua- 
da ad alloggiare in fimi I luogo , & hauendoui mandato 
il Forrier maggiore àfare il quartiero , che , arriuando il 
Sergente maggiore in alcuna campagna auanti al cafale , 
metta la (ita gente in tfquadrone 5 indi entrar dentro al 
cafale , e ricognoficere la pialla, che è piu nel centro , e piu 
commoda , ed in effa eleggere una cafa per la guardia $ fe- 
condo il uoler pero del Aiaefiro di Campo.. Di poi gli 
btfogna riconofcere tutte le uenute del uiuaggio , le quali 
ha da occupare con compagnie di guardia . E ciò compito, 
Ma da fare entntre il Eerfo , disfacendo lo fquadrone per 
manipoli , e con l auamuardia far alto nella piaTffa già 
nifi a , ed iui dee far fare ala dall' una parte , e dall' al- 
tra ; fecondo che uanno entrando le maniche , ed i mani- 
poli facendo paffar tutti i Capitani alla tefia,ed anco tutte 
le bandiere fra le picche in mefo di effe in ala . Deue il 
Sergente mag fiore dar or dine, qual compagnia ha da re- 
fi' ar di guardia alla pi affa d arme 5 ad fillfier della quale- 
deuon laffar tutti gli altri le lor bandiere . L' altre com- 
pagnie che f ano di guardia, tiratefì da parte , Iran da afi 
pettar d' effer condotte dal Sergente maggiore , b fitto 
Aiutante nel litoco della lor guardia^ alle quali deue il 
Sergente maggiore imporre x che mettino fent inelle alle :• 

uenute „ 
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venute , con ordine di non laffar’ entrare , b ufitre huomo 
alcuno ferina licenza , conforme gli parerà . Dette dipoi , 
inCicmc con gli A iutanti , circondar di fuora il fuoquar- 
tiero , ricono fendo diligentemente le uenute di effo,alle 
quali ( effendo piu eh ' ei non ha compagnie di guardia ) 
deue mudare [quadre di ejfe compagnie con uno Officiale . 

' Conuiengli fapere il numero effettiuo della gente , che hà 
di guardia , e conforme à quello , ed al hifogno , ordinare 
le (ite (enf ine Ile , circondando con effe tutto il quartiero. 
Hon da effe/ mi fentinelle così uicine fra di loro , che fi 
uedano luna l altra 5 e quando ciò dalla molta ofeurità non 
ne fuffe conceffo 5 che almeno fra le due non poffa paffar 
alcuno , che non fia ueduto , o dell ’ una , o dall' altra . 
Deue poi fuor della prima corona di Jentinelle , con la 
quale hà da cingere tutto il quartiero , metterne altre piu 
lontane ; ma quefie bari da effe/ più, b meno, fecondo 
che più , b meno farà aperta la parte uerfo la campagna $ 
e conuien particularmente collocarle nelle uenute de ne- 
mici, e nellt (imdoni principali . Li ultime, farà bene met- 
terle doppie , cioè due [oldati tnfieme per pofio 5 accioche , 
con più ficureffa , e con maggiore animo , facciano l offi- 
cio loro, ed anco perche fntendo alcuna cofa no tubile, poffa 
Cuna di effe andare ad auuifare la fentinella , che gli è più 
uicina 5 accio di mano in mano ne uada l ami f al corpo di 
guardia . Gli bi fogna auuertire di non dare il nome , che 
alle prime fintineìle^che à quefie di fuom , le quali per ef 
fèr efjpofie à maggior pericolo dell altre , fi figlton chia- 
mar fntinelle morte , non dee dar lor nome alcuno. 
L’obbligo di effe, è di non permettere , che entri maiueru - 
no di fuora del quartiero , benché fuffe un Officiale dell 
, K 2 effer- 
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efferato bcn.conofciuto , e che haueffe il nome ima hann 
obbligo di darne auuifo ali’ altre fintittelle , fin che uada 
al corpodiguardia 5 acciòche ttenga 1 officiale di quella 
guardia bene accompagnato it ri cono farlo , con l’ ordine 
di chi comanda il quartiero , che fialaffato entrare . Sara 
neceffario , quando in filmili quartieri non fi haueffe com- 
modità , ne tempo di attrincerarf ,fare alcune boriccate 
alle uemte principali con carri, arbori tagliati , c fimili 
altri intrighi $ che faranno bufanti impedimenti ,per raf- 
frenare un impeto particularmente di caualli . Deue il 
Sergente maggiore , poiché haurà ben diffof e le guardie, 
andare a darne parte al fitto Maefiro di Campo , come 
anco di tutto quel ’ che troua di bene , o di male nel quar - 
tiero , pigliando da effo (fi fi haurà da marciare il di fie- 
guente ) gli ordini dell ’ ora della partenza , e della fimda , 
che fi haurà da fare . Dee dar ordine a' fìtoi Aiutanti , 
che rondino almeno i corpi di guardia 5 acciò uedano fi gli 
Officiali , ed ifoldati ui afiftono , e quando ui fuffe alcun 
mancamento ,ne fìa da efit auui fitto 5 perloche , quando 
non fia impedito , non dee mancar di farlo anch'egli in 
per fona , auuertendo, e proccumndo , che fi faccia ogni co- 
facon pontualit à ^poiché alla accortela , e diligenza fila 
tutti gli altri deon ( per dir così ). dormir ficuri . JSlon 
dee prender H Sergente maggiore il fitto alloggiamento 
lunge dalla piafffa d' armi ypercioche deu defifer fcìhpre 
uicino alle bandiere ; acciò fubito in ognioccafiioiu ,fia con 
effe ,e poffa dar gli ordini, che bifognano . Ma quando 
deua il (ito ‘Terfo alloggiare in campagna con tutto l effer- 
ato, arriuando al luoco,doue conuien alloggiare ,fi*uan- 
Tfrà per uedere come il Forrier' maggior habbia ripartito 
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bene tifino cofegnatoh dal Quartier Adaefiro,e che fronte, 
e fondo habbia dato all' alloggiamento ,proccura do che tut- 
to fa fatto con diligenza . Di poi, fatto piriffa d’arme, 
dee fare sfilar le bandiere, e giont andò le compagnie, met- 
terle per fronte ue rfo detta piaffafiando ordine eh’ ognuno 
s’alloggi dietro alla fia bandiera, e die fidati fi /acciari le 
lor bar ache difinte, firifa cofonderfi compagnia con com- 
pagnia . Alla fronte delle bandiere , non fojfra il Sergente 
maggiore, che perfona ui fi alloggi, ò faccia baraccha 5 nè che 
ui fi mettano cauaUijanlf ufira molta diligeva di far e Jpia- 
nar bene il terreno d’intorno , tagliando fiepi , e riempien- 
do fofii 5 accioche di notte e di giorno fi poffa comodamen- 
te cauar la gente in quella pialffa, per formarne /qua- 
drone . Nell’ ifieffo tempo , che arriua al quar fiero , deue 
cacciar le compagnie , che fino di guardia alla fronte delle 
bandiere a difi afa di dugento pa fi mettendo di notte fin* 
tinello fuora , che circondino tutta la di effo fronte ; e giun- 
tando le fie con quelle d’altri Terfi , che iui faranno dall 
una e dell’ altra parte 5 ufiindo diligenza fi diano fra di 
lor Umano , accio per tutto refi ferrato. Non dee lafi 
far di mettere uri corpodiguardia con uri Sergente alle 
fi alle delle fue baracche , e di notte cingerlo di fentinelle 
acciò non fi a rubato da altre nat fiorii 5 e fi tolga t occafione 
di far brighe, come figliono ficee dere , oue fino i uiuan- 
dieri . Quando gli fia dai ordine di fortificar/ la fita 
fronte di bandiere j- che da gl Ingegneri dell’ efferato gli 
farà mofirato il modo ; tiferà molta diligenza, che la trin- 
cera fia prefto,e beri fatta , ripartendo pero il trancio à 
tutte le compagnie , e daf fiondo egli in perfona all’ opra.. 
£ certo è molto obbligato , d’auucrtirche intorno alla for- 
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tifi catione del fitto quartiero fila fatta ogni co fa con dili - 
genfi.e buona uoluntà . Fortificato il quartiero, metterà 
le compagnie di guardia alle trincere , e particular mente 
alla fiorimi poiché ogni Terfio ne deue hauer’ un a nella 
fronte fitta. Deue il Sergente maggiore trauerfàre il di 
fipefife uolte per lo quartiero , comandando al Capitan di 
campagna che faccia nettare ogni fiorcitia, e riprendendo 
e cafitigando quei , che 1‘ imbrattano 5 pcrcioche , quando 
non fono i quartieri tenuti netti , e puliti , fogliorio tal uol- 
ta , con molto detrimento de fidati infettarp . 

Trouandofi il S ergente maggiore all' ajfiedio d' alcuna 
■jlialfia, e conuenendoli entrar di guardia con il fuo 
Maefiro di C ampo nelle trincere , ordinata che haurà la 
gente compagnia per compagnia, la dee far marciare à 
quellauolm ; ou egli ha da auarifiarfì prima , à riconofcere 
i pofili,e le trincereyipartendo poi le fiue compagnie ne luo- 
ghi piu impor mnti. Gli conuiene intendere dal fìto Mae- 
filro di C ampo, fi farà mi, qual compagnia uuol che fi a di 
foce or fi a quel pofilo, e qual ha da filar ferma^quanm ^ ente 
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il nimico, facendo di notte qualche fortita, troui rincontro 
tale, che bufili à dar tempo al refilo della gente, di metter fi 
bene in ordine . S on molte l opre in che s’impiega la gente 
nelle trincere fiott' una TiaTffia , come , nell’ aprire effe 
trincere 3 in battagliare in una batteria j in condurf afei- 
ne gabbioni 5 cd infimili altri feruitij , ed occorrente mili- 
tari , C onuiene al Sergente maggiore in quejl’opn ripar- 
tire à tutti il tramaglio equalmente , tenendo memoria di 
quei che han 'trauaghato ,e di quei che deuori battagliare-, 

nelle 
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nelle quali opre, dee, quando da molta ne cecità non gli fa 
me tato , cambiare fieffio la gente , accio non ft fracchi fi, 
che bi fognando le adoprar poi t armi , non poffa ualerfene. 
Deu andar uedendo fiefifole compagnie, non fojfirendo 
che alcuno , mentre fi fiàdiguardianelletrincere ,fi difi' 
armi ; ma proccuri che fi 'tan tutti i foldati con molta ui- 
gilarifia , efilentio , tenendo /* armifimpre beri confiniate 
ed in ordine ; e particularmente in tempo piouofò , net 
quale inimici gli potrian facilmente far’ [òpra finita. 
In occafione di affiniti , o di mandare ad alloggiare una 
compagnia , b parte di ejfa in qualche pofio del nemico, 
gli bifigna ojferuare lo fitte , che fi fiuole ufàre cioè , man- 
dami il Capitano , che 7 giorno prima è rifiato di guardia,- 
quando pero non comandi il riMafiero di Campo altra- 
mente 5 perloche prima di dar l’ordine al detto Capitano' 
faràfip er àejfo riMaefiro di Campo , a chi tocca di gire 
à quella fattione , accio parendoli pofifia dargli l ordine . 
Nè deue il Sergente maggiore, in urifiruitio fi r aordina- 
rio , comandare alcuna compagnia riferita hauer ordine' 
dal filo a^Haefiro di Campo , figli parrà che finta quella *• 
ma le guardie ordinarie , ed altri fieruitq filiti , gli potrà 
comandare per lo torno à chi toccherà.- E fu officio far' 
prouuedere la gente di monitione da guerra 5 perloche dee 
• proccurare d’hauerne nelle trincee quantità bafiante , fa- 
cendola confiruare in luogo , otte non fi pofifia nè à cafi , nè' 
ad arte attaccar fuoco . Gli bifignaeffier molto puntuale ,, 
in proccurar che fari fiatte da fiuoi follati tutte le fa fi- 
ne , che gli è fiato comandato , com anco ogri altro tru- 
ttaglio $ne uoglia , per leuar la fatica alla fiua gente , far 
meno di quello ,gli è fiato ordinato, che fùria gran man- 
camenti v 
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camento , poiché 7 firuitio del Prencipe , in fimili occafio- 



% 



ni , che tanto importano , Infogna proccurar , che fi a fatto 
complitamente . E ufcendo di guardia dee /affare ipofi 
aliagente , che entra a cambiarlo , non fi partendo fenica 
hauerli conf inati àgli altri . 

Entrando tutto, o parte del Eerfo in guarnitione in 
alcuna Villa, deue il Sergente maggiore riconofecer prima 
la pidfTa d'arme , la quale conuien che fa la piu princi- 
pale 3 doue hà da mettere una compagnia di guardiane 
riconofecer pofcia le porte , e la muraglia , e quante fen li- 
neile faranno necejfarie per guarnirla bene . Ha da far 
conto , di far entrare ogni fera di guardia il terfo della 
gente , che hà nel prefedio , mettendo corpi di guardi a nelle 
porte di compagnie intere , o di parte di effe , con un Offi- 
ciale , conforme la quantità della gente , che haurà ; e po- 
nendo ancora alcuni corpi di guardia fepra la muraglia in 
certe parti sbandate , che con facilità fi potriano montare , 
e con difficultà foccorrere . H attendo molto che guarda- 
re , e poca gente , talché non pojfa complitamente guarnire 
di fentinelle , e di corpi di guardia tutta la muraglia, dee 
ualerfi molto delle r Ronde , le quali fempre fin necejfarie , 
ma molto piu quando la gente del prefidio e poca $ per fo- 
che è neceffario in una gran Villa hauer fempre per lo 
manco due Ponde fepr a ripari , almeno dalla me- 
fa notte in su 5 e quando luna fi ritira cattar l'altra, 
dando tempo , che filano dà un capo all’ altro della mu- 
raglia-, con auuertirle , che facciano la lor ronda in tant 
ore determinate . Quando in una Tia7Jfia filano diguar- 
nitionc , e guardia due nattioni diuerfe, deue fare tl Ser- 
gente maggiore che la 'fionda feudi due feoldati d‘ àmbi- 

due 
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due le nattioni infieme , accio l’uri per lo rifletto dell’ al- 
tro faccia p 'riu complitamentc il debito fìto,e le fentinelle 
non ofino , fèndo rondate da foreflieri , di far manca- 
mento . Si fuole alcune uolte trifòri anco una Contra- 
ronda , la anale è fatta da Off curili , per rondare non pur 
le fentinelle , ma anco le Ronde ifleffe . Si di fcorre molto 
fa fidati , cjuando fi rincontri Ronda , e C ontraronda, 
chi detta di lori due dar’ il nome ; dicono alcuni che lo deue 
dori la Ronda $ non adducendo pero altra ragione fi non 
che fi dette tal’ rifletto alla Contraronda , come a quella , 
che è fatta da Officiali . Aria io , mojfo da piu uiua , ed 
importante ragione , farei doppeniori contraria $ ed è la 
ragion’ mia quefia jChe fi per cajó il nimico mon tnflc fio- 
pra la muraglia con una fi alata , facendo auarifare alcu- 
ni ad incontrare la Ronda , e dimandarle il nome ,gli fa- 
ria lori dato da effa Ronda, con gran’ pericolo della Puf- 
fa, come fucceffe in Cinema f anno 1 6025 che fèndo fletta 
data ma fialata a quella città da Arionfigncur d <*Ar- 
begrii Luogotenente di fila Alteffa di Sauoia , due di 
quei ,cl) eron montati fedendo ueniri la Ronda per la 
muraglia , fitto prete fio di chiederle , come a Contmr on- 
da il nome , file accofiarono per farla prigionem , benché 
non lo poterono per altre caufi effettuare . e queflo è in - 
conueniente che (Accederà fimpre , quando il nimico fìa 
alla muraglia ; perloche giudico , e concludo , che fìa me- 
glio che la C ontraronda dìa il nome alla Ronda ; la quale 
deue fiari molto auuertitu di non fi laffari accofiari perfi- 
na , benché fuffe con nome di C ontraronda , fi pero non lo 
conofie fii certo perOffitiale^dal quale fi dee fari dare il 
nome j che fi UC ontraronda da il nome ad una fentinel - 
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la , ben lo pub dare ad una Ronda ordinaria . Quan- 
tunque per eui tare à qualche limile inconueniente, che po - 
tria nondimeno auuenire , e per lo poco feruitio , che mi 
par che faccia detta Contraronda , io , quando pur la uo - 
le fi ufare , giudicherei che fujje meglio , che la Contmr on- 
da andajfe dietro alla Ronda 5 imperoche in tal guifa, 
oltre allo fchiuare ogn un de' detti inconuenienti > potreb- 
be anco ojferuar meglio gli andamenti di effa per tutta la 
muraglia -, dimandando alle fèntinelle , come si fittole , se e’ 
paffuta la Ronda,come ancora al corpo di guardia, ed in- 
tendendo se compie al fuo officio fino alt ultimo 5 la qual 
diligenza importarli molto piu che incontrarla una uoltn 
fola. Deueil Sergente maggiore dar parte , di quello , 
che par piu , che conuenga , al fuo Alaeflro di Campo , e 
conforme alla fùa uoluntà dar gli ordini . Ed in occafio - 
ne che fi tocchi arme alla uilla , ha da faper dotte fi haurà 
da trottar Ingente . l’ordinario, e piu neceffario è , che ua- 
da ogn uno alla piaffa d’arme , doue ha da effer una 
compagnia di guardia, e di quitti fi pub mandar gente 4 
quella parte , donde uien l’arma, ed à rinforzare alcuni 
pofìi piu debili 5 ma s’ha però da tenere il grcffo fermo ,per 
poterficon piu ragione auarifare , dout fi fappia certo che 
il nemico fia entr.vto . Alain alcune TiaTffe di gran cir- 
cuito , e di cattiuo riparo \fu 7 quale poffa il nimico mon- 
tar facilmente 5 percioche corre molto tempo auanti che i 
faldati fi ano uenuti alla piafffgi d arme , ed iui andati a 
pofti della muraglia-, fi potra^in tal ca(o dar’ ordine alle 
compagnie , che fono ufcite di guardia il giorno auanti, che 
alla primi arma , che tocchi , conino alla sfilata chi pub 
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le bandiere di effe compagnie con tutto il rejlo della gente 
i ladano alla piaffa d'arme , dotte fi ucrra a trouare il 
terreo della gente con una compagnia d’auan faggio , che 
è quella che farà u fetta di guardia il giorno prima . c Pre- 
fùpoflo , eh' il terfo deliagente entri fempre di guardia , e 
fendo rinforzati i pofli, potrà il Sergente maggiore con 
quella , che è ne Ila piaffa, affettar di fàper di certo dou è 
il nemico . Ai <i perche potrian forfè dire alcuni , che fa 
contro alla buona politia , che’ l foldafo fappi a , doue hà da 
accudire ; percioche par che potria tramar qualche tradi- 
mento } dico però , che mentre fai fidato uà [olamente di 
foccorf,in occafone che tutta la fldatefcatien l’arme 
in mano , non può > benché haueffe la uoluntà cattiua , far 
mancamento tale . Aia le guardie ordinarie non bifogna 
che fappiano in alcun modo il pofo che tocca loro j E però 
il Semente maggiore , dopò hauer fatto entrar nella 
pioffa tutte le compagnie , che han da effer di guardia , 
le quali , f condo che uvrmnno , dee far entrar per fianco 
Ì un all’ altra in modo di [quadrone , quando non li pa - 
refe di formarlo giuntate tutte infeme , facendo ritirar 
la compagnia , che era di guardia $ dee far che i S ergenti 
di effe compagnie à uifi a di tutti cauino d’ un cappello un 
bollettino p'eruno à fòrte , dal quale fappiano le guardie , 
che toccan loro, ed à effe s incammino , refi andò flamen- 
te la compagnia , alla quale farà tocco in frte di far nel- - 
la piaffa ; la qual diligenza e necefarifima, per ouuiare 
à tradimenti » che con facilità sì potrian ordire , quando i 
foldati faOeffero il pofo , che deon guardare . c Perlcche è 
ancor neceffario , che il Sergente maggiore dia ordine à 
gli' Officiali che fono di guardia, che non mandin mai 
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{quadre di gente à guardare gl ifiefii pofii,ne tampoco 
/appiano che deua toccar loro per giro 5 ma che leuadan 
cambiando , e le mandino , oue manco poffon penftre . fi 
come , per tifieffa caufa , non è di poca confiderà tiene , che 
le fiat inelle non fi mettali mai nelle mede fi me garitte 5 ed 
in (omma dette u fare , e far u fare diligenza , che neffun 
fappia il poflo , che ha da guardare . Deue il Sergente 

mai fiore ordinare che la guardia entrila fera con un om 
di giorno , accioche i fidati habbin cenato , e che non 
conuenga loro cauarf tarme di dojfo infino che fi ferri- 
no le porte $ ma dipoi che famn ferrate, deu egli andare 
a pigliare il nome dal fitto Aìaefiro di Campo , e darlo d 
Sergenti ; auuertendo , che fe dopo hauer dato il nome fi 
manda gente fuora, e nece [fario tornare à dame un'altro . 
Ha da trattenerfi alla ptaffia d’arme il piu che puote $- 
percioche quella deu effer quafi la fua fianca . Gli can- 
tilene ufàr molta diligenza la mattina , quando s'apron 
le porte , fendo quella l ora di Jòpprefit perloche dee far 
prender li corfalctti , e tarmi a tutti , non laffando acco - 
far niun borghefe alla porta , fin che non fa aperta , ed 
abbuffato if ponte 5 aprendo delt ultima porta uerfo la 
campagna fidamente il portello , per lo quale dee far pa fi 
fare alcuni archibufieri per diuerfi camini y à cento pafii 
lunge dalla porta , con ordine, che riccnofchin bene il pae- 
fie alt intorno , come anco ,fc tu [uff e alcuna- cafa apprefifo, 
od altri luoghi da imbofearfi > e fatta tutta quefla diligen- 
za, potrà l affare u fióre la gente al la sfi lata, e poi di mano in 
mano i carri, caualli, ed altri befiiami, che uanno in cam- 
pagna , facendo fra tanto filar tutta la gente con tarmi in 
mano da una parte, e dalt altra con buona fintine Ila fi-* 
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pra la porta j e dimorando in tal maniera fin che fa tif- 
ata tutta la gente , e bene a ficurata la campagna 5 ne per 
quefio farà f cura una porta fenon s’uja ancor fempre , 
dopoché fa aperta , gran diligenza in guardarla 5 la 
onde giudico, che farà bene hauerfuora una fatine Ila, ed 
un buon raft elio , che comodamente fi poffa aprire e fir- 
me , per li carri , e caualli che efiono ; che potria riparare 
uri grand' impeto defiuffe fatto all im proufi . A 4 a mol- 
to piu conuiene hauendo la porta faraóna , tener buona 
guardia alla cura di effa. ed e bene anco tener alle porte 
uno fedo di ferro atto à tentare ,fe dentro i carri di pene , 
òdi paglia ui fa qualche agwtt 0 . E officio del Sergente 
maggiore di fare eh’ i corpi di guardia filano commodi , che 
filano garrite f òpra la muraglia a ba fi arifa 5 deue far ac- 
comodar il riparo , perche la notte poffa la R onda girarlo 
commodamente ; ed in alcune parti, doue fa facile l-t 
montata , faccia far palificate , 0 fimil ’ altre difefe . C lì 
conuiene effer molto rigore fi , e puntuale in far che la 
gente entri di guardia tutm , notando quelli , che man- 
cano, de' quali fi dee far dar conto da i Sergenti $e man - 
candoui ferifit legittima caufit, deue riprendergli , e ca - 
fiigarli ancora 5 Et ha anco a proccurar , che di notte 
fiiano tutti i faldati di guardia ri lorpofii ; perloche dee 
rondarli, e farli rondare da' fiuoi fiutanti, auertendo 
gli Ofjfióali , che non. diano licenza dalla guardia ad al- 
cuno ,fi non con molta necefità . A 4 a perche h abbiami 
trattato qual fia l obbligo del Sergente maggiore , tro- 
ttando fi con l efferato (ori una Pirififia, come anco alla 
difefit di effa , non è da /affare r che per poter fatisf are per- 
fettamente al detto obbligo fuo ,gli conuiene , oltr all’ in- 
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felli lenita , e pratica dell' ordinare , e dijboner la gente alle 
battaglie , e ad altre fattioni militari ,fiàp ere ancor non 
mediocremente quelle cofe , che alla efifugnatione, & alla 
difefia duna Piaffia appartengono 5 che quantunque non 
fia propio officio fiuo intenderfi efifattamete di fortificazio- 
ne , contuttociò y quando apprefintandolifi f occafione di 
fieruirfiene (il che gli potrà purefifefifo auuenire) eifi mofiri 
in effa intelligente , non potrà fe-non acqui filar lode gran - 
dtfiima , ed entrare in concetto d’ efifier non pur di quello / 
ma di piu nobile , ed h onorato carico degni fiimo . 

Nel gouerno e difcipìma de fiuci faldati , dette efifer il 
Sergente maggiore , non men che ne lì altre cofe , dili- 
gente 5 perloche hàda proccurar eh’ entr i corpi di guardia 
filiano con molta modefilia , e che intendano che la ban- 
dierai la quale hanno qutui , rapprefinta la per fona del 
Prencipe ; però non dee permetter loro 3 che facciano ro - 
mori yh brighe ; e quello , che in taì luogo metterà mano 
alì armi, farà degno di morte. E perche il giuoco è la prin - 
cipaì caufa, che ne’ corpi di guardia fi facciano romori > 
hà però da far che ui afiifia un'Officiale di quei, che fon di 
guardia , 'il quale proccuri di rimediare à qì incouenie nti, 
non [offrendo , che fi faccia torto à perfona 5 ed effen- 
doui alcuno infoiente , lo ritenga carcerato , fin ch’egli 
ri h abbia dato parte . Dee far' eh' à tutti i corpi di guar- 
dia fia afififio un libello contr à quei che befiemmiano , 
u fondo molta diligenza di faper chi contr ouiene ad efifo, 
per potere auui farne il Maefiro di Campo , acciò lo faccia 
cafligare 5 eguardifi di [offrir taì im pietà, che ne fareb- 
be egli (l efifo degno di reprenfione in quefio A 4 ondo , come 
di cqfiigo nell' altro 5 perloche non dee per taì caufa hauer 
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ricetto , ne d Officiali ,n e ad altra perfona per qualifica- 
ta che fìa . Bifogna che h abbia molto mira ,gid che la mi- 
litia ne nofiri tempi è fi corrotta , che fi troua bene, che i 
fiottati giuochino, per che non faccia peggio 5 che almeno fi 
giuochi di fortuna, e non con inganni di dadi fai fi, o d'al- 
tre tromperie , che fogliono ufare i mariuoli 5 / quali fé” 
uorrà ufar diligenza ,faran tofio da lui conofciuti,e gli 
dourà far’ cafiigare 5 che in uero e brutto inconuenient e , 
che alcuni pochi [foglino con le lor' furberie quafi tutti gli 
altri poueri fottati. Laonde giudico necejfario , che il 
Sergente maggiore non tiri molto all' interejfe di quello , 
chè fuol ritrarre dalle tauole di fimo cocche cosi potrà rime- 
diare piu facilmente a molti inconuenienti . E particular- 
mente officio del Sergente maggiori , di fare esercitare i 
fittati nell’ ufi di quell' armi , con le quali efii ficruono^ 
Terloche dourebbe , fèndo in %ri pre fi dio , e parti ciliar- 
mente con gente nuoua , fare ufiire fieffo fuor a i fuoi fi- 
dati facendo tirar di mira i mofchet f ieri , e gli archibu- 
fiteri, e fiaramucciare fra di loro $ percioche è neccffarifiimo 
che tali armi fi fappino bene è prefio maneg giare . Nè 
orda, che con ì entrar di guardia fidamente fi li poffa 
mofirar' loro t ufo dell' arme ; che fard piu in un giorno 
fuora con le buòne , che in molti nelle pidfjg et armi con 
minaccio , e cafitghi . Gli connicn non meno far effcrci - 
tare i picchieri , mofirando Uro come deuon tener la pic- 
ca contra ta cattali eria , e uoltarla con attitudine doue bi - 
figna . E perciò dotiria fi effe uolte cattar tutta la gente in 
campagna formando f quadrone , è facendolo marciare , 
ed attaccare fiaramuccia , con fare abbaffar le picche per 
tutti i lodi ,e farle refiringere , come fi fuote contra la ca- 
valle- 
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ualleria 5 infegnando a' f Ideiti ( corri altre uolte ho detto ) 
ritornare alla lor confueta difanfa . Sarà bene anco tal 
uolta formato che habbia lo Quadrone , attui fare a fi- 
dati , che ciafcun d'eft tenga in mente la [ita fila e luoqo j 
indi far’fbito sbandar le bandiere , e eh’ ogn uno corra 
alla fua ; e così , compagnia per compagnia , u ad ano à 
guarnire una muraglia , una fepe , ò fìmil altro riparo , 
ripartendo fi una picca , un mofchetto , e un archibufò , 
ed una compagnia appreffo l'altra , e quinci tornino , chia- 
mati di carriera ogn uno al luogo fuo $ talché da per loro 
riformino uri altra uolta lo fquadrone 5 Come anco fendo 
in una campagna, dopo hauer formato fquadrone , lo dee 
disfare , e pofcia imporre a’ fo [dati , che corfi alquanto 
auanti , tornino pur di nuouo ari formar lo . ffuefìo farà 
efrcitio utilifìimo,nc pero tanto diffìcile. ' come alcuni cre- 
dono , hauendolo noi piu uolte meffo in pratica col nofro 
' Terfo . E certo e di grande utilità in un occafone repen- 
tina, far' àuanfar e in una campagna , ò collina lagente di 
carriera , e che indifìtroui f abito fatto lo f quadrone ; e (co- 
me ho detto ) non farà a fidati molto diffìcile , ma lo fa- 
rà ogni fòldatefa , quando le farà mofìrato fefje uolte 
il modo , facendola in ciò effercitare , benché lo faccia ma- 
le, fin che li rie fca bene j Si come in ogn altra maniera, 
d’ordinanza conuiene al Sergente maggiore far capaci 
tutti i fìioi fidati dell' obbligo loro, accioche ad un fi cen- 
no fppiano obbedire . Nè faccia come alcuni indifereti , 
che mettendo fì quelbaftone alla mano , fenfa intender 
per loro i/le fi quel che uofìiono , non che faperlo coman- 
dare ,fì cacciano nella buglia de fidati , battendo or 
quefìi , or quegli , e caufando, piu tofio che ordine , ccnfu - . 
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Jìone , alla quale nè e j?i nè altri po/fon poi rimediare ; per- 
loche è necejfario che il Sergente maggiore poffeda molto 
bene quell che tutoli far della gente , e che la fappia ben co- 
mandare , facendo fi intendere dà Sergenti , e dà fidati 
fenfa firepito . Nè deue un difireto Sergente maggiore , 
particularmente nel formare Jquadrone , batter tanto i 
fidati , poiché in filmili occafioni non peccano peruoluntày 
ma per ignoranza ; quantunque ni un fot dato fi de g fila 
anco tener offe fi per e (fer battuto con quel b afone , poiché 
quello è nelle mani del Sergente maggiore , come la gi - 
netta in mano del Capitano , b l’alabarda in man del 
Sergente , hauendon egli neccfità per rapprefintare il fu 
off ciò , e fieruirfi anco di quello per indice , nel mofirare , 
ed afiign are i luoghi , e le dfianfe , che dcuono i fioldati ofi- 
firuare . Ha da proccurare il Sergente maggiore di tro- 
uarfì in tutte lefiattioni militari , che continuamente fon 
fatte dalla fùngente , dóUendl egli ejfcre il A 4 ae fi re , e re- 
tti fore di ogni attione de’ fuoi fioldati 5 per la quaì caufa fe li 
danno due fiutanti , cioè , perche gli faccia fùpplire in fùa 
v ucce a quelle cofe , ou egli non fi puotrouare in perfina . 

E necejfario al Sergente maggiore hauer un grandi fi- 
fimo termine nel comandare ; che quantunque in tutte le 
occafioni di ordinanza , guardie , b filmili altre fattioni 
egli habbia comando affo luto fipra i fidati , contuttocib la 
Jùprema autor j^L , e giufiitia èrijeruata al fùo àMaefiro 
di Campo , il quale è filo Capo in un Eerfo 5 ed il Ser- 
gentemaggiore ifenon troua in fatto , non pub cafiigare 
un fioldaAo con le fùe mani , ma fi bene farlo carcerare , 
come dee fèmprefare , ch’egli s incontri , 0 fappia, eh’ hab- 
bia fatto alcuna briga , b romore » e particularmente nella 
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piaffa d arme , dandone fubito autùfo al Ad aefiro di 
Campo ; al quale /là poi di farlo liberare . Gli conuien 
anco trattar con molto termine con i Capitani del Terfo, 
co i quali fi fuole battere fi c(fo difgufiie contefe $ 11 co - 
mandarli è necejfario filo perii fruiti/ ordinari/ $ ma 
quandi efii facciano qualche mancamento net loro ojficio } 
(li deue corte femente ammonire > mofirando loro con 
buon termine t error che bari fatto ; e non b affando , dee 
darne parte al <SMaefiro di Campo , per cti ei gli faccia 
complire alt obbligo loro, aileffandro Farnefi Duca di 
‘Parma trono efiedicnte non meri necejfario che utile , à 
uoler che i Sergenti maggiore fu (fero fiati prima Capito- 
ni $ che in nero era trinanti grandi fiimo inconuenicnte , che 
a fende [fero àquel pofio dal grado d' si [fiero $ imperoche 
in affenfa del ^Maeflro di Campo ueniuano ad efier co- 
mandati da uno de Capitoni , la onde malamente pote- 
nan fare t officio loro $ e certo cria molto di bifigno , eh* 
un carico fi necejfario , ed honoratofuffe commejfo ad uri 
Capitono di molto efierienfa, ed autorità , accio fujfe 
obbedito , e rificttato da gli altri } e potefii , effercitondofi 
in e(fo, render fi degno digrado piu fh premo 5 eli ogni gran 
pofio della militia pub degnamente da’ un buon Sergente 
maggiore effere occupato $ imperoche non et e modo in 
mi efferato di crear ualenthuomini piu facilmente , che 
effercitondoli nell ' officio del Sergente maggiore . Hà ri- 
mediato ancora tot ordinatane ad un altro inconue- 
niente , che prima nafieua in e Tcrfi in afferifa del 
<dA4icfiro di Campo > e quefi’ è 5 che laffand e(fo A dae- 
firo di Campo ad un Capitano il comando ,gli altri fi ne 
trottauano molto ojfefi 5 oltre che douend egli comandare r 
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per poco tempo , era diffìcilmente obbedito-, Doueche ora 
inaffenfa del <SAd aefro di Campo , comandando il Ser- 
gente maggiore , eh' e in pojlo di pii t gran comando , ed 
autorità che di Capitano , ceffano tutti gf inconucnicnti 
detti . Ha molta autorità un Sergente maggiore, e piu 
nhaurà quando riconofa il Alaefro di Campo per ffio 
ffapo , tl quale gli darà il braccio $ ma farà vene per lo 
contrario poco guadagno , Je penferà piccar con lui , come 
fanno alcuni indiffreti, che fi danno ad intendere di poter 
nell’ officio loro molte cof per fe feffi $ che queflo auuer- 
rà bene allorché il Ad aefro di Campo fa huomo di poco 
ualore > e meno efferienfh, e che non f curi di trauagharc-, 
ma quando far.a fidato , uorrà trcuarf egli medefmo à 
formar’ t ordinanza , & ad ogni altra fattione che f fac- 
cia , efaràfareàfuo modo , laffando poco da maneggiare 
al Sergente maggiore 5 nè per molto , eh’ ei fe ne doglia col" 
Generale haura mai ragione alcuna 5 Teriache deue un 
dìfcrcto Sergente maggiore hauer molto rifletto al fùo 
ofAd aefro di Campo , proccurando dargli gufo , e fatis - 
fattione in ogni co fi . Ed in occafoni di difordini , oue fa 
mancamento nel fruitio def Tr in ripe , deue auifarne al 
fùo <*Adtcfro di Campo piu dì una uolta-,e b fognando 
poi ,per uederne rimedio , darne parte anco al Generale ; 
che quefio lo potrà fare per diffamo del fi officio , non per 
uoler poter tanto , quanto t altro . Ed in coffe digiuf itia, 
quando il Ad aefro di Campo fi troni ajfente , ma che non 
fa però molto lontano ,gli deue dar parte di quanto paffa , 
accio con t Auditore del Eerfo f proueda al caff, cerne f 
deue . ma fendo il Ad aefro di Campo affai diffefo , e 
l’occafffne molto repentina , onde fricer caffè lungo tempo , 
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per affrettar la riffrofla , e breue per effequir’ la giufitia 5 
potrà in tal’ cafo effequir e il tutto in Jua uece >fn %a elar- 
girne parte j e ciò f deue intendere in materia di dar f n- 
tenfg-, che in quanto a far carcerare , e prender infor- 
matione , può , e dee farlo egli medefmo , benché il A 4 ae- 
Jlro di Campo fa uicino 5 ed in afenfa Jua hau autorità di 
far anco carcerare un Capitano , ma non già fcjfrendergli 
la Compagnia , che quefo fìàal Adaefiro di Campo , ec- 
cetto pure, che quando eifuffe lontano fuor del Paef$ 
imperoche allora pub il Sergente maggiore prcuedere à 
tutto, come la per fona ifeffa del Adaefro di Campo , nc 
haurà niun Capitano ragione alcuna di doli rfene . 

Non e co fa che faccia portar nella guerra maggior 
riffretto , ed amore à gli officiali , che i buoni , e uirtuof co- 
fiumi, purgati, cd illef da ogni uitiofa apparenza, non che 
operationc 5 Imperoche i uitij difficilmente fi poffono in 
quefla no fra profefione na fondere , (fendo le nofre at - 
tioni di notte e di giorno così pubbliche, e le cafe fi frequen- 
tate da' fidati , che ogni minimo errore ,ffa in un Jubito 
pali f à tutto il Eerfo 5 Oltre che , in qual maniera po - 
trem’ noi riprendere , e cafigare altri di quei peccati, che 
noi fefi comettiamo? certo che farebbe in damo 5 E però e 
ne ce [far io à chi re tt am et e uuol goucrnare altri , regger pri- 
ma ben fe flejfo ; e f pure , come huomo f cade mai in al- 
cuna fragilità , almeno fa fn\a fandalo . Glie nece fa- 
rio anco non meno guardar fi di non dar ricetto all’ aua- 
ritia , cercando dibatter la roba altrui per uarie uie , epar- 
iicularmentc da’ Capitani 5 che quando uerrà con loro à 

S Qo, qli bifognera ferrar poi gli occhi à molte cefo xper- 
e dee piu tof 0 ingegnarci di uiuer con il fio fcldo mo - 
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de(lamente , che con l'altrui con pompa , e magnificenza. 
Deue trattare con gli officiali affabile , e cortejèmente , 
come anco con tutti i faldati , dij correndo fémpre con loro 
di coffe utili , ed honorate , appartenenti al me fiero dell’ 
armi , ammaejlmndoli con non minor corteffia , che dili • 
genlfa , e compatendo ( come diffi ) la poca efferienfa lo- 
ro, ma non già i lor uitq 5 pcrcioche de’ foldati uitioff,e 
cattiui 3 deue mojlrarff , ed effer in effetto nimico, fi come , 
per lo contrario , amici fimo de buoni e ualoroffi, a’ quali 
non hà da proccurar meno da i lor Capitani auanfa- 
mento , che à quelli altri cafiigo . Effe un Sergente mag- 
giore complirà à tutto quei che s’e detto puntualmente, 
benché f officio fuojia molto trauagliojò ,fàran non dime- 
no compenffate le fue fatiche dall’ honore , eh’ ei non pur da 
queflo , ma da piu ffupremo , ed honorato carico farà per 
riportare . 

S V de h auere il Sergete maggiore due fiutanti, l Off- 
icio de quali, come dependente da effo Sergente mag- 
giore , lo trattiamo per quejl' ordine . Sonnominati per 
Aiutanti dal Sergente maggiore al Adaefro di Campo 
alcuni che fiano fati A l fieri de piu particolari , il quale 
gli nomina poi al Generale , perche ne elegga uno, e per (ito 
mandato fi deu affentare . Sono neceffarifimi in uri 
Eeiffo , come quei che fon minifiri , e noce del Sergente 
maggiore , il quale non pub per fe fteffo far’ tutte quelle co * 
Je , che fono appartenenti all’ officio f:c ; e ma firn e quan- 
do il EerZp fuffe ripartito in piu prefdtj , b in diuer (e fat- 
iconi , che ahr conuicri perforila , che gli Aiutanti fup- 
phffchino all’ off ciò di effo , cu egli non fi troui . 'Ter foche 
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bi fogna che quegli , il quale ha da efferata/ tali officio 
d A lutante, fa huomo di molta abilità , e ualore , e di 
forile , e dietà da poter tmuagliare 3 e non gli conui'en 
minore abilità di quella , che habbiamo detto effer necef- 
faria al Sergente maggiore ; auertendo però , che quan- 
tunque ei s' ingerì fca nelle medefime cofè di effo , deue con- 
tutto ciò procceder con molta maggior modejlia di lui ; 
imperoche egli non è, ne fi deue ( come ho detto ) tenere, f 
non uoce del Maeflro di Campo , ò Sergente maggi ore, e 
piu toflo è fu off ciò di portar gli ordini , che di darli 5 
poiché in ogni parte , oue f troui , benché non ui fa Alae- 
fro di Campo , nè Sergente maggiore , deue non di meno 
fempre far fòttopofio ad un Capitano del Terfo, al qua- 
le haurà da obbedire , come à fuo (fapo . contuttociò in oc- 
cafoni di fruitij ordinartj farà fempre complito quell che 
un Aiutante ordinerà 3 poiché ogni OJfciale , che fa 
fidato ,fiprà bene che quelli ordini ei non li da fe non in 
nome d'altri , ed in materia del feruitio . E non deue già 
un Aiutante ,f è difcreto , prender briga , perche f ejfe- 
quifchino tali ordini , ma bafili farne auuifato il fo 
Ai ieflro di Campo 3 che eglicafligheràquei, che non hau- 
ranuoluto obbedire 3 dico quando fujfero Ojfcidli 5 che 
fpra i fidati ordinarij hà l'Aiutante molta autorità j 
conciofa,che quando trouafi fidati fuora della ordinan- 
za, può non pur riprenderli , ma cafligarli ancora col 
b afone che tiene in mano 5 f come in ogn altro mancar 
mento , del quale eigli chiappale in fattoi, facendoli anco 
carcerare , dando di tutto conto al Aiaefiro di Campo . 
E Atta uia conuien ( come ho detto ) che un Aiutante ufi 
molto mode fila , e piu tofio con buon termine , che con 
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cattino faccia l off ciò fuo . Nell’ ordinanza , e particu- 
lar mente nel formare [quadrone , quando fia formato dal 
fuo Sergente maggiore , non dee uoler metter le mani, 
bla lingua , fi non in quel che gli farà comandato, e quel- 
lo particularmente eficquire ; nè uoglia far alcuna co fa di 
fuatefia , che appor furia piu toflo confufione , che ordine 3 
imperoche il formare uno [quadrone hi fogna che depcnda 
dalla te fi ad’ un filo. §fuell’ , à che deue egli haucr pii* 
cura , farà et aggiufiar di numero , e di difi alfe diligen- 
temente le file , mettendo , e cauando fi l diti da una fi la 7 
ad un altra , e da uno ad uri altro luogo fecondo che fa- 
ma piu degni , e meglio armati 5 e di filmile altre cofc$ 
Ma contuttocib potendo. molte uolte accadere , che il Ser- 
gente maggiore fi troui ajfcnte , la onde gli ccnucngafar 
quafi interamente^ officio di effo , deue pero in oigii ma- 
niera d’ ordinanza efier non men pratico , che intel/icren- 
te. ‘Perlo piu ordinario , quando non piu d’una com- 
pagnia in alcuna f attiene , 0 fruitio , fittole andar con effe 
un A lutante ; il che deu efier pero fimpre con ordine del 
Maefiro di Campo : In tal occafione deue compirei or- 
dine del Capitano , che comanderà quella gente , proccu - 
rando che i fidati facciano con pontualità le lor’fattioni. 
In campagna , e fu obbligo d’andar ogni fra à pioliar 
l ordine dal Maefiro di campo Generale, efieffe uolte [ir 
molte miglia per tali ordini j pcrloche gli è nece finrio tene / 
un par di cannili buoni , ed efier poi per fi fi e fio molto 
follecito , e diligente . Il fuo trattenimento deue efier nel 
corpo di guardia, e da quello alla tenda del Maefiro di 
Campo , e del Sergente maggiore ; ppì che ogni ordine , che 
fi haurà da dare , ha da efier dato per Jua bocca r Conuien 
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che fia pontualifiimo in offeruar , e far offeruar’ queC che 
gli uien comandato , tenendolo bene in mente , e dando 
gli ordini molto chiari $ che è di grande importanza nella 
militia ,per molti inconuenienti , che dall' cfcurita de gli 
ordini poffon proccedere, de quali fi darebbe fempre la col- 
pa a lui , che gli porta . Gli conuiene effer molto fincero, 
e fenZa pafiione alcuna che f abbagli , referendo al Mae - 
jtro di Campo tutti quei mancamenti , che fi fanno nel 
firuitio , accio ejfo ui ponga rimedio . Dee tener notate 
fimpre in un libro di memoria le compagnie del Terfo con 
i foldati effettiui , e con che armi feruono . Ha da trattar 
con termine molto rifietteuole con i Capitani, e con gli al- 
tri officiali , ed effer corte/e ed affabile uerfo i faldati ; con - 
firuandofi però fimpre con efii il rifletto conueniente $ che 
facendofi conofiere per huorno abile , e di ualore, obblighe- 
rà il fuo Maefiro di Campo à fauorirlo , per fargli battere 
tinaffompagni a $ e certo fi dee far molta fiima d’un Ca- 
pitano , che fia fiato buono Aiutante . , v j 
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’ Officio di Maeftro di Campo. ’ 

i He tutto [ordine e buon a difciplina milita- 
.-e confi (la principalmente nell'infanteria , 
da neffuno, che h abbia qualche pratica, ò cog- 

^itiorì di guerra, credo certo che farà negate-, 

iche non Jolo uediamo ciò per efpericnfa effe r uero , ma 
ragione ancora piu certamente lo ci dimoflra . Impero- 
le , laffandò di addurre che tutte [opre e fattioni d’ un 
efferato , che per effugnare, ò difendere una Tia’fja fi 
po fon fare , non da altri che dalla fola infanteria ponn 
cominciate non che condotte à fne -, confi deriamo 
attaglie ancora fia neceffario , che in ejfa il 
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neruo de Ile f or ^e principalmente con fi fi a . Chiara cofa è , 
cioè nel combattere quegli ordini fono piti elegibili, e mi- 
gliori , che con l effirpiu certi, ed uniti ,fi pojfon aneo pii* 
[ungo tempo conferitore 5 Impiroche dalla ccrtc^Ja , e 
dall’ unione nerejùltn il combatter con ragione , e con for- 
ila ; e dalla lunga confiruatione di efi ne proccede la us- 
toria . che gli ordini dell ’ infanteria fono i piu certi , non 
è dubbio alcuno $ poiché fendo quelli interamente figge tti 
alla libera tiolunta defittati, la gitale, guidata dalla ra- 
gione , al ttolcrg de Capi , e de gli Officiali dell ’ efferato fi 
fittopone , non auuien pero mai ch'altro accidente , che la 
nimica forfa gli alteri , ò fiompigli . che filano i piu uniti, 
non è da dubitare $ poiché i pedoni , quando il bifigno lo 
richieda ,fi poffono ufiir talmente , che non pur loro ifiefii 
impenetrabili ne refiino , ma fi rendino aneti atti à rom- 
per , e penetrare ogni ordine inimico . e che fi ano i piu con - 
firn abili, e co fa ccr tifiima; poi che, oltre all’ e ffer ( come 
tio detto) del tutto [oggetti all arbitrio e diferettiorì de 
fittati , pertiche nella fòrte propitia , e nella comune fi 
mantengono fempre fatti , non e anco da temer tanto cti 
ad ogni' fini firo accidente fubito fi confondi fio $ poiché non 
hauendo t fanti troppo (fer arifa di faluarfi dal periglio con 
la fuga , per ogni poco di ccntraflo, che da diligenti, e ua - 
tirofi officiali fia tir fatto, fi dìfiengeno àlibcrarfi piu tefio 
dal periglio con la mano , che con lagamba 5 & tanto piu 
fino J limolati a farti , quanto che ad altri che à fi flefit 
non poffono dar la colpa del mancamento tiro . Seri an- 
co generalmente in tutte le imprefi , e fiat tieni gli efferciti , 
che confano d infanteria , piu agili 5 di meno (befane dr 
ufi piu continuo , eduniuerfale *piu agili, per che per ogni 
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fito , quantunque offro e diffìcile , fi pojfcno adopmre e 
condune . dimeno fie fa-, perche ad altri che alle perfine 
de foldati , non fi ha da proueder uett maglie . ed’ ufo piu 
continuo , e generale -, perche in tutti i tempi , e in tutte le 
fattiom fi poffono adoperare . E quel eh’ al pari di ogn 
altra cofa importa è, che nella infanteria s’ efferata gran- 
damente, e fi cono (ce la uirtìi guerriera-, poi che gli frani, e 
diuerfì perigli , d quali i fanti se (pongono , gli rendeno in 
tutti i cafi piu e fi erti, e ficuri, e fanno publica , e certa fede 
della uirtìi loro . Laonde non e da far fi mer aitigli a , fe 
quei Regni , e quelle Re pub li che , che negli antichi tempi 
hanno con piu giudiciofi configli infi itui ti gli efferati loro, 
ualendofì per neruo principale* dell’ infanteria, han con 
mille' uittorje allargata la fama del nome loro , e' l timor 
delle lor leg fi per tutto il Adendo . I Grecifipra tutti gli 
altri popoli prudenti fimi , con la lor ferma falange , la 
quale non er altro eh’ un groffo (quadrone di fanteria , 

' mentre le forfè loro unite à gli altrui danni uolturono ,fi 
refe/ formidabili a tutta I Afia 5 Edt Promani ccn le lor 
le filoni , che pur d’infanteria eron piu fiparati membri , e 
t Afa , e l’ Africa , e I Europa tutta al lor dominio fig- 
giogarono ; Pai che fe alla autorità del lor giudicio non 
uolefimo credere . conuerria pur prefi or fede a tanti lor 
profferì fàcce fi, ed alle tante filoriofe Attorie da loro otte- 
nute . E tanto pili , che habbiamo di poi manifefiamente 
connofiro danno conofciuto, quanto l’hauer, dopo tinon- 
dationi de ’ barbari , perduto l’ufo dell’ infanterie , ne hab- 
bia mifirie , e danni a noflri paefi apportato ; Poi che 
mentre , ondeggiando la mifira Italia fitto le fi effe rr.ti- 
tatiom de Principi , hà perfuo fihermo ( dimenticatigli 
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ordini antichi ) eletto i caualieri non ha potuto uietnre , 
che gli S uiNcri Jènfaneffun cannilo , armati Jolo di pic- 
che ,ed al a bar < de ,ed alcuni pochi archi bufi , non la fcor- 
rinouittoriofi $ fi come bau fatto anco gli ai lem anni , e 
finalmente fi infanteria S pagnola , la quale con fita molta 
gloria se della maggior parte di c/a impadronita. Nè 
mai la necefiità ,n'e l efemplo delle fir antere n attieni ci ha 
fatto ritrouar la buona ordinanza, de confi (le princi- 
palmente nell’ infanteria , fin che i potentipmi Re nofiri 
di Spagna t cattatici dalle paterne cafè, e feruendefi di 
noi in ditierfi paefi ,e particularmente per moli anni in 
quefii fiati di Fiandra , ci hanno non pure in frutti , ma 
refi formidabili animici nofiri 5 come molto bene è noto in 
quefio te atro , otte fon tutte le nat tioni di Euro p a . 

Con fi fi e dunque l ordine delle nofì re infanterie in al- 
cuni corpi di militia di due , 0 tre mila fanti chiamati 
EerTf , difilato ciafcun di efit in quindici , 0 uenti com- 
pagnie di 200. fanti luna, comandate da altrettanti Ca- 
pitani . e dijferifie il Tcrfo dal Reggimento che su fatta 
prima in quefi 0 j che la elettione del Sergente mag fiore > 
e de Qapitani è fatta dal Generale , come auro quella di 
tutti gli altri Officiali maggiori 5 deue che ne Reggimenti 
era in arbitrio de foloneìli, fi eleggere per fai gradi chi uo- 
leuano . ed è parfo quefio Migliore ordine, sì perche firua- 
no ne Terfii (fapitnnidi molta maggior qualità e uirtti , 
come perche non polendo i Maefiri di Campo difionerne 
à lor modo , pano necefiitati di uiuere , e precedere con 
molto maggior rettela , edofferuan{a . Seno da' effere 
filmati i Maefiri di (fampo bafi della militia $ poiché non 
molti di efii formano un efferato , e per il lor ccnfglio * 
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s’intraprende , e per il lor ualore fi conduce afine quafi og - 
ni militare imprefà j laonde non meno deono ejjer 
Mae fri della difciplina militare d’effetto , che fan di 
nome . Perloche fi ricercano in un Mac (Irò di Campo , 
che uoglia degnamente tener tal po fio, molte qualità d’a- 
nimo , e di corpo . ‘Dourebbe prima battere intelligenza 
gmndifiima , e che da lunga efirerierifa e ftudio fujfie proc- 
eduta-, imperoche non potrebbe altramente dare il fino 
parere in un C on figlio , come firejfo fi ricerca, [opra qual- 
che importante deliberatione, il che gli far. à neceffarifiimc j 
come ancor faper trattare in che gufa fi deua procedere 
nell’ efjrugnatione d'una Pirififia , e come nelle difiefia di 
effa-, in che modo $ ordini un ejjercito alla battaglia , e fil- 
mili altre co fi » delle quali , fie non farà molto intelligente , 
ed efierimentato , difficilmente potrà trattare . S aninnoli 
à ciò di molto aiuto le letticni di uarie ifiorie , e trattati 
militari -, imperoche dalla uarictà de’ fiucce fii, e dalla fot- 
tigliefifia delle offieruat ioni , gli fàrà aperto l’intelletto à 
conoficer , e faper pigliare nell’ occafioni molti buon par- 
titi , e fi curi effe dienti . Ma quant' ogn altro ftudio ^ li 
fitrànecefiario quello della co fimographia, per poter inten- 
der x e fiapere la deficrition de paefi , e particularmentc 
di quelli doue fi guerreggia , de quali per arte , e per rela- 
tione deue faper 'beni fimo la grandeffiaja forma, i cam- 
mini , le r intere , i bofihi , i monti , e tutte le città , e forti 
di frontiera -, perche fe non [apra tutto quefie cofe , oltre à 
gli errori , che porterà pericolo di commettere nelle fattioni 
militari ,gh auuerrà ancor tal uoltn di dire in un Con fi- 
glio molte firauaganfe ( come firefo accade ) con ri fi d’al- 
tri , e uergogna fifa . Ma di piu dimofmrfi in uri Confi- 
li ì gito 
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glio accorto , ed intelligente , deue anco far fi conofiere per 
libero , e per [incero , dicendo , quando gli toccherà il fuo 
torno yfopra quel che [irà propofio dal Generale , il parer 
fuo con molta fncerità , e libero da ogni pafiione , non ba- 
ttendo altra mira che 7 feruitio del Trenctpe 5 perloche 
dee guardarfi di uoler concorrer con altri per ami fi à,ò 
peraltro affetto , contr à quello , eh' ilgiudicio gli moftnt, 
e che gli detta la confcicrifa $ che in materie fi gratti non fi 
deue hauer cura , nè rifletto ad altra cefi , che al ben pu- 
lì lico . Ne deu egli prepone)’ copi , che non l'h abbia pri- 
ma di [or fa ; e mafime [opra alcune fattioni particulari , 
che facilmente poffono effe/ commeffe à lui 5 imperoche fi 
in effequirle oprajfe differentemente da quello , che ha - 
ueffe propofio , refierebbe con poco honore del ccnfiglio , e 
dell ' effe catione . Ada f opra tutto auertn di tener fecre- 
tifiimo quel' che fi tratta in e fi configli ; Imperoche è di 
molta importanza ne Ila guerra , che li deliberationi , che fi 
fanno , non pofiino effer penetrate da nimici ,fin che in 
lor danno non fi no cffeqicte . 

Deue effer il Adacfiro di Campo molto diligente in 
ammaefirare , e con dur bene i firn fi l dati y prò entran- 
do che mentre marciano , uadino con buon'ordine, 
quantunque fi a per paefi amico , acciò s’introduca , e fi 
confermi in efii un perfett ufi per tutte le piu fifiettofe 
occafioni . Et hauendo à far cammino il TerZo filo , 
gli contitene effer diligentifiimo la mattina al parti + 
re , f?r occupando d' effer de' primi nella ptaffia d arme , 
accio , mofii dall' e firn pio ftio, gli altri officiali del Eerfo 
fiano anch' efii pronti , e [olienti , Gli bifigna fàper molto 
bene il camino che hà da fare , informandofi fi ui fujfe 

rtuoua 
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ttuoua de nimici 5 e marciando con molta buona ordinan- 
%a. Deue il Àdaeflro di Campo andar fempre di 
avanguardia del [ho E ergo , ecetto che quando teme (Zi il 
nimico per larctroguardia , che allora ha da marciar in 
ejfa retroguardia , h attendo fempre ( come ho detto ) mira 
che 7 Eerfo camini con buon’ordine 5 facendo alto , e r in- 
frenando , e gicntundo la fungente JpeJJo . fonando non 
habbia f eco cavalleria , e che marci per paefe nimico , dee 
fare andare auanti nella avanguardia alcuni (uoi p aci- 
culari a cavallo , come anco nella retroguardia , e ne fian- 
chi , (landò molto auucrtito di non effer (òpprejo all' im- 
proutf) da cavalleria nimica , che lo potrebbe mettere, per 
poca che fujfe , in molta confuftone 5 ma f per lo contra- 
rio haurà tempo di formare (quadrone , e di far pigliar 
alla mofehetteria qualche pojlo auantnggiofo , potrà non 
temere di ejfa , ben che fu(fe anco un gmrì groffo ,pur che 
non habbia feco infanteria $ e marciando anco ccn buon 
ordine , quando non fia per campagne rafe , potrà non di- 
meno far fi curo 5 poiché per la maggior parte deli' Euro- 
pia , e particolarmente in Italia , flifir adoni fon tutti ccn 
fi fi , e fcpi a ' l tti } tal' che marciando per tra camini in' 
buona ordinanza , tcnend.g la mofehetteria per detti fofi , 
e fiepi , che tira à 400. pafii , potrà un Eerfo dZ infante- 
ria veterana, e condotto da buon Cape, marciar feltro da 
ogni grò fo di cavalleria. E certo, che alla infanteria è fìa-to 
di grandi fimo aiuto il mofehetto , il quale , giunto con le 
picche , fà eh' ogni poco eh’ ella fi vaglia de fti forti , non 
ha che dubitare dell ’ impeto, e della furia de cavalli .. 
Evo un Eerfo , benché f dio , trauer(ar molti paef y ma' 
è necejfario , che fa condotto con buona , e ferma ordinan - 
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%a ,feruendofi della mofchetteria , ed ardjibuferia à poco 
à poco, avertendo di non le impegnar troppo-, che perden- 
do fi effe, come fària facile, por t ere bbon pericolo di dijor di- 
nar le picche , o almeno quefle reflerien finfa quelle in 
male fato . Si potrà pero tener mino Ita alcuni archi bu- 
fi eri in me'fo delle picche, per andar con e fi rinforza do gli 
altri ; edauuertifca che non accada mancamento alcuno, 
imperoche f come f andò in buon ordine non boterà mai 
da dubbitare un Terfo che la caUalleria lo poffa accom - 
mettere ferifa la rouina di lei fé (fa ; così ogni minimo dif- 
ordine potrà cagionar cont furio effetto . In quanto à 
marciar un ‘Terfo con tutto l'efercito , già ne fi aio 
tratmto à ba farina ned’ off ciò del Sergente maggiore . 

cSMa quando , marciando il Terfo in i Jquadrone , e 
particularmente cón altri ‘Terfi , uenijfe occafione di bat- 
taglia , dette il A/fuefiro di Campo proccurar di condurre 
lo Jquadrone con buon ordine, imponendo al Sergente 
maggiore , ed ài Sergenti ordinarij delle compagnie , che 
ufno in ciò molm diligenza ; e di poi hauer ben ordinato 
eriueduto tutto , animati i firn foldati à combattere, ha 
da metter piede à terra , e ponerfì alla tefia dello fquadro- 
net, nel quale, effendoui altri ofAtfae fri di Campo, ciafcuno 
deue metterf alla fronte delle picche della fua nattione nel 
melfo di effe, non d corni , accioche meglio poffan condur- 
re lo [quadrone , e con il lor ualore ed effemplo sformar 
quel’ de nimici . Ed ancorché il qSMaefro di Campo 
marci alcuni pafi auanti alla prima fla de Capimni , de- 
ue non dimeno, quando uiene ad incontntrfi co’ nimici, per 
non effer folo à riceuer tanti colpi di picca , ritimrfi in effa 
prima fila ^benché quando fuffe nello Jquadrone inimico 
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altro jMaeJlro di Campo , che auanfandofi al quanto 
uibrando la picca , lo chiamaci , dcu egli ancora fare in 
tal cafo altrettanto ; an{i giudicherei che fuffe l/ene , ch'ei 
piu tofio perueniffe con mi' atto l'auuerfàrio . E fàcce - 
dendoli poi di metter in rotta l'inimico ,gk dcuc dar là 
carica à , ma pero jcmpre in ifquadrone , conferendogli 
ordini con non minor diligenza, nella fortuna propina , 
che nella dubbio falche per molto che fta in rotta lo [qua- 
drone mimico vii auucrrà , come è auucnuto a molti altri , 

o. * t 

che laffando difòrdinare il loro [quadrone , per figuir la 
uittoria , hanno con il lor di (ordine, prt fìat animo , e con- 
fluito al nimico , ondi egli di uinto è refiato uit torio fi 5 
Eerloche dee , mantenendo le picche nelli ordini confarti , 
loffar cioè gli archibufieri , ed i mofchet fieri figuino pi'uin- 
tempefi inamente la uittoria . 

(Ma non è occafione 3 nella quale il Mae (Irò di Campo 
fi trauagli pitiche nell affé dio dema Ptaffa ; perloche è 
bene che trattiamo al quanto di quel che in tal fattione 
gli appartenga di fare . Hauendo dunque itfao carico 
trinare 3 come fi figlion dat'e per nattione , dopo che gli 
. farà fiato afiignato il pofio , & ordinatoli per qual cam- 
mino fi hà da auanfare , dee fare il giorno molta proni - 
fione di fafiine , e. di gabbioni , e con Ingente che dal Ge- 
nerale gli farà d.rta , che almeno conuien che fia la metà 
di quella che è nella Eiaffa affediata 3 quando- fi a at- 
taccata per più pttrti , dee metterfi all imprefa facendo 
prima di giorno , e di notte riconofiere fi apprcjfo ui fia al- 
cuno fimdone tb foffo talmente nafiofio , che dalla uilla 
nonpoffa ejfer imboccato , b (couerto 5 percioche , fin doni, 
hà da ire ad alloggiarfi m ejfo la notte figliente, ed alfarùì 
u 0 trin- 

• ; -V. / 
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trìnccrcnc , dal quale poi dette andarjì àUarifando con 
trincera : Ada quando fa tftttìt campagna rafia, gli con- 
uicn prima cacciar un Capitano con 50. folda*i , perche 
f uada conefii adimbofcareilpi'uauantiche può.metten- 
dofì in alcun foretto ,0 dietro a qualche picciolafi epe ,e 
facendoli far baft in tara con una fntinella auanti. 
Uopo queflo deue il Adaeflro di Campo far tirar la cor- 
- da , per dotte uno le chef facciano le trincere , avvertendo 
con fimma diligenza i che non uenghano imboccate , e che 
f tirino per lo piu breue cammino che fa pofiibiìcx e ripar- 
tendo pofcta i fidati , che ui hanno da tmuagliare , dee 
fare incominciar l’opera 5 procurando la prima notte 
auanfarf quanto f può , thè gli farà facile, perche inimi- 
ci non fi pojfon così tofìo accorgere per qual’ cammina fi 
auarifg 5 ma poi che fc ne faranno àuiieduti ,hanràun po- 
co piu di dijfcultà -, perci oche quei di dentro non l afferan- 
no d’infe farlo continuamente con l artiglieria, e con la 
mofchettcria. E benché l’opra della prima notte ,per. e([er 
fat tn in fretta , non fi a molta compita , non farà péro in- 
utile , poi che di fiorito fi potrà pofeia andare acero fendo, 
riduccendola à tal’ perféttione , che ui poffa far dentro • 
■ grò [fio di gente à difenderla . Non deue alla te fi a della 
trincera tcnerui quantità di gente, come in altra tempo 
i e , con molto danno , u fitto \ concio fuffè che ogni minima 
finita che faceuan quei di dentro ,gli at trinco rati ,firfa 
poterfi in co fi picciola trincera d fon dere , erano da fittiti, 
è da quei della uiìla doppiamente offe fi. Concedo bene che 
fa ne ce faria co fi tener alla [rote di e(fa trincera una dcfi~ 
'finadi mo (eh et fieri , con ordine che , quando il nimico 
uenga lòrfipra ,gli facciano una difcarica, e di poi fi re- 

ùrinp 
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tirino al grò fio ,■ il quale dourà e fiere molti pafii a dietro 5 
e così haurà tempo di rimettcrfi bene, e con grande aiun- 
taggio ributtare il nimico . Ed babbiafi per nano il difi 
. corfo d' alcuni , d quali par grand errore il lafiar entrar 
il nimico nella trincera, come alimene abbandonando .la 
fronte di efia 5 poiché quefii tali dourian Japere , che la • 

trincera non e che una firada coperta , laqUale è impofi 
fibile che sì pojfa ben difendere , ma e neccfiario ufiir 
fuom in campagna ad incontmrfi col nimico 5 onde , e fen- 
do uicino alla muraglia , fi riceuerà un gran danno 5 eia 
vergogna farebbe , che iti fiefii vrojfo digentP, e che ne f ufi- 
fi' fi cacciata , come facilmente./uccederia . A 4 a quando ut 
l fiia poco numero di mo fiche tt ieri ,i quali , fatta la lor difi 

carica , fi uadin da per loro fiefii ritirando ,gtouerd poco 
al nimico l efier arriuato fin quiui , 4 onde bifiognerà an- 
cor che fi ritiri , per fihiuare il danno , che dalla mofihet- 
. ’ feria del grojfo menerebbe 5 e fi pure,, uoleffe auan\arfi 
j|; . d auantaggio , nocerebbe piu à fi, che ad altri . Di notte 
fi potrà bene auanfare fin alla tefia della trincera con tut- 
ta la gente', imperoche , non potendo 1 nimici ali' oficuro 
ualerfi de’ tiri della muraglia in aiuto de loro , & in dan- 
no de gli auuerfkrtj , non s’induranno à far’ finita .In * 

taf maniera deue andarfi auarCfando * auertendo che è 
molto ne ceff ario far nella trincera alcune ufeite nella cam- 
pagna, accioche quando il nimico ne facejfe fopra finita , e 
ueniffe nell’ alto della trincera, fipoffa da tali ufeite offen- 
derlo per fianco , e ributtarlo. Bifigna ancora , quando 
nella Pidffia fia molta gente , laonde pofia il nimico far 
grojfe finite, far di luogo in luogo alcuni ridutti ferrati > * 
che fiortinino le trincere per fianco » ne’ quali fi deue te- 

O 2 • nere •' 
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nere ma compagnia , o pane di ejfa , con ordine che non 
e Jet di ardui per pian cafo , ma (of amente badi k dtfen- „ ’j 
der m po fio . E anco ncceffario , che nel cominciare ad 
aprir trincere y fi mettano alcuni cannoni , perche tirino i 
alle difefi della uilla , ed anco . per offender’ quei chefior- 
tono , e fi deue auanfare detta artegleria di mano in ma- 
no , fi condo che fi attanfion le triti cere , avertendo, che fi 
ha da piantar dietro ad una gran parte della trincera, 
accio habbia atMnti un buon corpo di gente , che la poffa . ; 
difendere . Bi fogna batter fempre molta confideratione 
in piantar l'artiglcria , mettendola in luogo , onde poffa 
tirare alle difefi , e difinon tare alcun pefifio del nimico , ac- 
cio piu facilmente fi poffa auanfare . Ebenche fia officio 
del Generale dell' artigleria il far fare le batterie , dótti 
gli par meglio , tutta ut a non doterà farlo fienfa dar gufi o 
al Maefiro di Campo , che comanda quelle trincere , non 
potendo faper ne fjuno , meglio di lui , qual parte piu lof - 
fende , e doue fia ben ’ far’ la batteria , per poter fi auanfa- . 
re con la fina trincera. Cosi anco t effierienfa riha fatto 
conofcere , che doue comanda un Maefiro di Campo 
nelle trincere , il qual fia pero pratico, ed intelligente fil- 
dato ,fdra poco neccffario l Ingegnino -.poiché , oltre che l 
<SMaefiro di Campo per e fin r ungane de ue fapcr piu di 
quello 5 facendofi ancoriteli' opm per mano de’ fitoi faldati) 
e fi and’ egli k quei pofii notte , e giorno , ninno meglio di 
lui fieffo potrà (apere il camino che bifigni fare , e qual j 
parte fi poffa con piu auan faggio attaccare ; Ma quando 
il Maefiro di Campo non fufife cfpcrimentato quanto 
conuiene per fimil opra ,epir tener degnamente il po fio 
che tiene , all ora farà neccffario 1 Jngegnicro ,e fi farà art- 
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co poco bene . Grandi fiima diligenza bifògna che ufi chi 
comanda in una trincera , poiché douendo far trau agitar 
notte , e giorno , dee pròccurar. che fa fatta l opra con 
buon ordine , ripartendo la gente in giti fa , che à crafcuho 
tocchi la (ita parte del tr attaglio, , & aucr tendo fopra tutto 
che la fatica fa utile 3 il che auueirà,fe fi carni nera per la 
parte piu facile all ejpugnat iene . Quando fa poi preffo 
alla contraffar pa , ha da far tirar rami di trincera da 
una parte ,e dall' altra, accio fi poffa haucre uri buon 
grafo di gente tutto di fonte 5 ed arriuato alla detyi 
contrafcarpa , dette fopra di effa allargarf quanto fa 
po filile , e pròccurar di cecar il foffò ,fe però ui farà ac- 
qua , e che non f pofa cauare per le fte inclufe : Gl' In - 
gegnieri potranno anco mettere in opra i lor ponti , ben che 
fono di poco fruitio intorno àPiaffa di qualità 5 impero- 
che per andare al affatto non è molto ficuro il pdffar contr 
àgroffo di gente, che flia ala difefk, (opra ponti di così poca 
fermeffa , come fogliono e (fer quelli j e per (affare fopra di 
e fi per attaccare adu&hMloardo , e fare alcuna mina , 
fuccederà ffcffo , che al notar di effa , il ponte fra disfatto, • 
laonde fi refierà alla mede firn a diffi cnltà di (rimacela 
mina farà fiata fatta in unno : Perlochc giudicacele à 
Pi affa di qualità fila neceffnrio cecare i fofiì, acciò fi poffa 
andare con piò ferma, e (latro $ che quantunque (là piu 
tardi (farà piu certo ,epiu conforme al mòdo d' e frignare,- 
che àquefi’ ultimi anni/ è in quefii pàcfi con moli utile 
ritrovato , come in opera se piti notte ueduto 3 e tutto con - 
fife nella (appa, e nella pala . Pero dico , ohe arriuato -, 
ed attaccato il baluardo , fi dee (àbito minare , alloggian- 
do fi pofiia nelle rouine , che dalla mina faranno fiatte cad- 
' O 3 (at€. : 
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fate- Indi auanfiandofi con l'tfteffa paU e Trippa ^mi- 
gliorando le batterie ,fi deve di nuouo tornare a minare $ 
fichiuando fèmpre di dare affalti , mafiime a Ttaffic , che 
fan difefi da fioldati ueterani-, fendo coffa certa, che un 
buon corpo di gente , che affetti in una breccia bene unito, 
con ogni picciolo riparo, che h abbia avanti, ne ributterà 
gli ajfalitori , i quali per effer lafi dal trauaglio , che hau - 
ranno hauuto in paffar ilfoffo , e montar la breccia , e per 
effer ancor pochi di fronte, ed offefi da qualche fianco, 
che non farà fiato del tutto levato , non pure converrà die 
cedino , ma faranno ancor riuer fitti con grandi fimo dan- 
no e perdita, non tanto per la quantità , quanto per la 
qualità de' morti-, conciofia che in filmili occafioni fogli- 
no andare de' piu ualorofi eparticulari fidati de fierfii 5 
il che torrà affati animo à gli altri fioldati , e rincorerà i 
fumici-, laonde quando fi penferà dibatter eff ugnata la 
tpialffa ui faranno piu dijficultà che prima, fi er lo che 
replico che fi devono in tutti modi laffar gli affalti, opran- 
do in vece la fippa , la pala , e le mine 5 che fi non farà pii i 
prefio ,fitrà ( come difii ) piu (ìcuro , e fi confèrueranno i 
foldati , i quali non hanno folamente à feruire per una efi- 
pugrMtione , ma per molt altre imprefe 5 pero non fi deue 
disfare la foldatefia , particularmente la ueterana nella 
efiuin atione d'una fola T loffia, che cì uoglion poi molt * 
anrlì à rifarla . Ed ancorché quefie particularità fono da 
dirfi nell’Officio del Capitan (generale, al quale ftàdide- 
terminare con che modo fi de^gia effugnare , tuttaui a 
non conuenendo meno al Alaefiro di Campo, che tie- 
ne à carico trincete di darne il (ito parere al detto Genera- 
le , ed anco per fuoauertimeto, non mi e parfo didouerlo in 
- ; quefto 
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quefio loco tacere . Cerimene anco ejfer al Adaefir 3 di 
Campo molto confiderato nell ’ aprir ejfc trincere , e fare 
altri accommettimenti di pojli } che fi fondono ufare , non 
facendo morire i faldati , come fogliono alcuni , udendo 
che trauaghno piu di cjuejlo che po/fono ,. per una lor ua~ 
tzità di poter dire y et ejfer fi auarijati tanto in una notte , 
celando pero Ingente , che è flotta loro ammafifiata ; irn- 
peroche àque (li tuli gli auuiene bene ancora ai trouarfi 
disfatto il ’TcrJo , e re far’ dietro 4 gli altri 5 Non ft de- 
uono già i foldat-i jfaragnare , quando s 'ha b fogno di ló- 
ro 5 ma pure li bijogna compatire , come huomini , e non 
difiruggere coinè befiie 5 ma fi 'ime , che uri ngftriaefiro di 
Campo difereto potrà far piu con f indufria , che coll 
furóre 5 nel ’ che fà l officio dì un nero Capitano , cioè , nel 
fare con arte cjuel * eh’ altri pe tonfare con forfa . E tan - 
toptu fi dee tjuefio offemare, quanto che fi uedt , che mang- 
iando i (oldati al macello inconfideratnmente , oltre à 
quelli, che per tal’ uta fi perdono , fi re fia ancor’ pr tuo di- 
mori altri , che uedendofi mal’ trattati , fi figgono , b pi- 
gliono altri cattici partiti . La onde è da concludere, ciré 
à quefia materia , che il Adacfiro di Campo dea ejfer 
come degno Eadre de’ fuoi fidati, e come tale non ha da 
mettergli in pericolo, (e non per necefiità , difi tacendoli 
fimpre della morte , e delle ferite loro . 

• • rincora che l’Officio di Adaefiro di Campo fìajpiu per 
le frttioni di campagna , che per difender P loffie , tutta 
ma , perche pub tal bora auuenire-, cb‘ ei fia mandato dall 
fio Generale à difendere alcuna Fortifica , hauedo trat- 
tato -dell eff tignatitene di effe, e ben decorrere uri poco* 
delle difefe ancora . il da prima dico , che iò frigia di pa- 
v."' Jtmato» 
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rere di molti in i (limare occafone auenturofi, feffer de- 
fiinato a difendere una PidfTa 3 perciocfje giudi caua , 
(è non ferina ragione ) che infimi f fattione potefs bauere 
unfoldato d’bonore occafon gmndiffima diguadagnarfi 
molta gloria , e ripu fattone Sparendomi che in tal’ àmen-, 
to piu che in altro , baiteli potuto non pur mofirare intre- 
p'ideTfa, e Malore, ma coflanfa, e diligenza ancora 3 e non 
e dubbio che alcuni anni à dietro hanno *molti acquifato ' 
per fimif uiagmnd’ opcnione 3 e ciò non procccdcua da al- 
tro , che dal non e (fere allora in ufo il modo di eff ugnare 
de tempi no fri', perciochegli anni paffuti s‘ incorri in ciana 
ad aprir trincera molto difióflo , mettendo batterie affai 
lontane 3 ed auanfmdofì pofeia il piu delle ùolte per 
una fila parte , conce dettano à quei di dentro tempo à 
fare una corta tuia, od unajgincera affai buona 5 ed in tan- 
to gli offe diati , (òprauenendo con le ffeffe forti te a quei , 
eh’ erano nelle trincero fretti ,e calcati , ne faceuanofeffo 
finge non picchia . Oltre à ciò quando s arriuaua alla 
contrafarpa , fubito fi metteuq una gran batteria , co- 
minciando à battere alla punta del giorno 5 fra tanto fi 
sboccaua al foffò, il quale ( fendoui acqua) fi u arcana 
con alcuni piccioli ponti , per i quali ,p affato il mefo di , 
f mandaua gente a ricono fere -, indi fi pre paratia di dar 
fa ((alto alla Piafffa 5 che era quanto pofa de fi derare un 
Goueifiatore e muffirne f fi accertaua ad e ffer fattala 
batteria nel luogo , ou ei s era fortificato 3 Ed in itero 
quaf più nobile cimento potcua defiderare ,che dibattere, 
occafone di ributtar un affalto , ed anco taf uolta due , 
come pure fiefa accadeua , non fen^a molto danno de gli 
Oppugnatori 5 poiché dopò tali off alti ,poteua il G onerila - 

‘ ' t 0 p f 
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tore , nongliuenendo (òccorfo , con molto honor (ho , ren- 
der la Pi affa . Ada fecondo f ufarifa d'cff ugnare di 
quefii tempi , la qual con fife ( come h abbiamo detto ) 
nell ’ opra della pala , e della \ 'appa,fègue bene il contra- 
rio 5 conciona che , attaccata da piu parti una Pialla, 
con il modo di trincere che sujan ’ oggi , non hauendo altro 
penfiero che d' alloggiar bene alla contrafcarpa , ce care il 
figo , e far pajfire cinque o fei à minare il balloardo , fa- 
cendolo uolare , ed alloggiando fi in quelle rottine , bisog- 
nerà bene hauerc una molto fortificata ritirata , perche 
non gli bifògni cominciare à trattar di render fi 5 ne fio- 
tterà l of mattone del G oucrn.itore, perche ifoldati contr 
à fha uoqlia fi renderanno . e queflo fi deue intendere 
quando la Pi affa fa affediata da fòldatefia uecchia , la 
quale habbia pratica in tal’ modo d' efp ugnare > perche in 
uero uri efferato nuouo potrebbe riceuer danno , ed in- 
correre, in prò de defenfbri, in molti difordini * ma fè farà 
Ì efferato ueterano , e che procceda nell' effugnare , come 
s oggi ufi, potrà bene tifar molta diligenza un G alter- 
natore in difenderfi , ma non sì , che non perda prefi 0 la 
fha Piaffa , e con poco danno de’nimici 5 perloche ho det- 
to , che non è in quefii tempi da de fi derare di trouarfi à 
comandare entro una forteffa oppugnata . Contuttocio , 
perche può auuentre tal uoltn , che fa comadato al Adae- 
firo di Campo una tale imprefà , al che non pub egli ,Je 
non con molta pronteTffa obbedire ,non farà importuno 
il trattar alquanto del modo , che deue tenere à difenderfi 
in tale occafionc j Perloche dico , che deue prima il Adae- 
firo di Campo ,to fio che fila entrato nella Piaffa , ufitr 
diligenza di fapere il numero certo della gente che hàda 
1 P guerra, 
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guerra , come anco quante anime di cittadini ui fìano in 
tutto ; nè meno li conuien preci /amen te fitpere la quanti- 
tà, e qualità delle uettouaglie , che hà y con fi denuncio ,e 
fcandigliando (e faranno affai per lo tempo, che freni poter 
difendere la Pi affa ^ & tifando net diflribuirle molta 
accorteffa . G li conuien ’ anco con non minor diligenza 
cercar di conofcere , e d’intendere la uoluntà , e natura 
de’ cittadini , in formando fi f dee dubita)’ di e fi , fe hanno 
armi , e fe fan fra di loro perfine atte à far folleuamenti$ 
e benché , per antichi e (empii , ò per moderne conietture , 

10 gli giudicaci molto fdeh al Principe , contuttocio non 

11 uorrei in luogo , oue pGteffer far monimento alcuno j 
im per oche la paura freffe uolte , quando altro non fa ,gli 
pub far dimenticare la loro obbligatione j perloche tengo 
che fa bene /’ aficurarf da efi nel miglior modo che f pof- 
Jà\. Deue anco fàpei'e la rnonitione di guerra che ui è, 
e particularmente di poluere , facendo pure lo fcanda- 
glio , fe farà per tanti giorni , quanti gli parrà di poter te- 
nere la Piaffa 5 con fider andò in ciò la gente , e l’ artigle - 
ria, che hà, e quella che gli bifògna con firn are perfar 
mine $ fi come anco deue far giudició appreffo à poco della 
gente , che gli pub andar mancando $ e ricor dar fi che dell' 
artiglierie da primi giorni in poi potrà feruirfene poco , ec- 
cetto pero , che di alcuni tiri de’ fianchi 5 imperoche l'arti- 
gleria di fuor a farà ritirare quella di dentro dalla mura- 
glia . E confderato pofiia il modo detto di ef ugnare , de- 
ue hauer per mafiimadiualcrfi de gl' iflefit in frumenti 
ancora nel d fenderli , che f no (come difilla fappa,ela 
pala. Il fine poi, die gli contiene hauere in difender tal 
Pidffa è , detenerla il piu eh’ et puote , aceto che il Princi- 

t* 
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p e labbia tempo di /occorrerla ; ed anco , perche , quando 
il nimico fi tratteng affai ad ejf> ugnar la , non potrà fi non 
ejferecon fùo grandi fiimo danno poltre che il tempo lungo 
può apportare moli altri accidenti , che faccia ritirare ejfo 
nimico con fuo poco honore . Ora , io non credo che fi a 
modo piu certo per allungar’ la difefia , come il forti/ carfi 
di fuora della P taf(a con mefie lune e trin ceroni , fecon- . 
do che richiederà il fitto ; e le fronti di quefie forti fi catio- 
ni efiernc far che , srnon da quelle di dentro , almeno dà 
i fianchi loro ifiefii fan di fi fi ; aucrtendo fipra tutto , che 
finn fignoreggiate delle fortifi cationi ordinarie , accio che 
quando fuffero i defenfiri format là lafiarle , non pofitno 
aìloggiarfi in effe i nimici oppugnatori , ma fi a facile il re - 
/fingerne li . Di quant utile fiano filmili fortificationi , 
e la df e fa grande , che fanno , per efier baffi, conia mof- 
chetteria che rade tutta la campagna , non fi potrebbe à 
baftarì/a narrare ; e benché fi li accofia/fe finalmente il 
nimico con la fappa , e con la pala , hauranno però tempo 
i difenfiri à tagliarle ,fi che l andranno, con moltadanno , 
e fatica de gl auuerfarij , perdendo ( come fi fuo t dire ) à 
palmo à palmo . In tali fortificationi non fi hà però da 
tenere gran graffo di gente , ma pochi mofchettiericon al- 
cune picche , i quali fi de on car/lbiare fi ejfo , hauendo piu 
à dentro altro pofio con grofiò di gente , per /occorrer gft 
altri . Gli bifigna tifar molta diligenza afifientnr taì 
pòfti , acciò non habbia fatto I opra in fuo danno , come 
auuerrebbe segli, abbandonandoli f libito , ui lajfafii allog- 
giar dentro inimici . Equefta è la caufa , che molti fi- 
dati, ed Ingegneri fino fiati doppenione , eh una for- 
teTfa buona non dourebbe hauer di fuora altro che la 
“ v ~ ' SP 2 contm- 
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contra/carpa j poiché iriuellini, e le me\ [e lune ,ttcn ondo 
occupate da' rimici , facili temo lor molto t efugnaticne 5 
e ben che. tal ragione non fi poffa del tutto rtprouare , ncn 
e però che fi a da anteporre a 'l'utile, che, per lo contrario, fi 
ne caua $ im per oche per accofarfi à fai pofli con pala , e 
Tappa, fi con fi ima molto tempo e gente, come anco à am- 
metterli 3 fa d’afalto , ò di mina 5 e non fi può negare , che 
fenderanno piu tempo gli oppugnatori , à fa.rfl padroni di 
tai pofli , che non à impadronirfl della contraflarpa 5 arfli 
nel tempo che con fumeranno in tale cffugnaticne , ncn 
pure s alloggerebbono alla contrafcarpa, ma anco flotto uri 
balloardo . oltre à ciò ritirare fon ri mofehetto di nette di 
fipraal riparo a quelli , che s'auarifono con le trincere , 
può far poco danno , e fendo tiro lontano , e che uteri da 
alto a baffo ; Ed, àchi di cefi che fi pojfa tirare dalla con- 
trafcarpa, rifondo, che non e dubbio da ejfa faranno i tiri 
molto effetto ^ma bi fogna però confi derare che i tiratori 
non faranno in tal' luogo molto feuri , impcrocke farà 
facile l gc commetterli di notte piu d una uolta j e perciò 
bi fognerebbe che fuffer pochi , perche quando fu fero 
molti , paferebbeno anco maggior pericolo 5 concio fi a che 
potendo efler ac cornine fi da piu parti , fircndcrcbl e lor 
piu di ff cric la ritirata 5 ne cofl facilmente fi poteri bbono 
rinfrefare con quei di dentro , acciò tutta nette tirafero. 
Gran' comodità fi caua amo da qttefti pof i di fluori , per 
poter far fortite $ poiché fi può trar da cfli gran groflo di 
gente, fenfa che porti pericolo alla ritirata, e con afai dan- 
no della gente di fuora . Quanto al danno , che dicori pei 
che poffa apportare la perdita di quei pofli , rifondo , che 
difendendoli come fi dose, refi eninno molto bafli perle 
- batterit 
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i 'latterìe hauute di piu di quello , che deuono effere , perche 
fiori dominati dalia muraglia di dentro poltre che fimi li 
pofii , che s'hanno da andar perdendo , f minano , e 
quando carnieri del tutto abbandonarli , f fari , non 
ferina gran' danno de ritmici , uolare 5 e nel tempo , che fi 
guadagnerà à difender tai pofii ,fi potrà attendere à ta- 
gliare i balloardi , e fare altri ripari neceffarij . E nGn dfe 
muri fi darfi folamente ne gran balloardi , e nelle buone 
cortine 3 percioche quando faranno alloggiati i ritmici alla 
controfcarpa , fora lori facile leuare i fianchi , e poffare il 
fojfo . In fomma bi fogna i ritmici tenerli difeofìo quanto 
fa pofii bile , e quefio non fi pub fare fe non con le fortifì ca- 
tioni di fuora ; benché alcuni filano fati di parere , che il 
meglio fi potefii fare , per non laffare accofiare il nimico , 
fiujfe il difender' la campagnacon le fi) effe fortite , e per tale 
firada fari ritarda ri l’opm , e I auarif amento de nemic i, 
ammafifiando molti di loro 5 cd alcuni hanno in fin detto , 
che fila bene perdere i dui terifi della gente finora in filmili 
fòrrite 3 ritritò quefli tali mcfiron'bcne d’I sucri poco efi h - 
rierifit di guerra , credendo che le finite , che ordinaria- 
mente fi fanno di giorno ,po fiino impedire il Intero , ci e 
fanno gli oppugnatori intorno alle trincere , de fi fà di 
notte ; nè ficufii la loro ignoranza il dire , che le ferrite an- 
cora fi potrari fari di notte 5 poiché dourebbono cofiero an- 
co fapere r che t anan foggio , che hanno quei , che ficrtor.o 
da una Et affa non è altro , che i tiri della muraglia , i 
quali di notte non poffGno fruire à co (a alcuna j oltre che 
le retirate notturne fori molto piu difiicultc fi, c non fi rifa 
pericolo di perder' la gente , e tal' or anco la P loffia ; po- 
tendo fi , aiutati dalle tenebre, meficolarf frà quei, che fi 
.. s ■ . T } ritiro - 
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ritirono amici , de nimici ancora ; Ne di giorno tampoco . 
giudico , che pofi in far’ le finite gmnd‘ effetto , quando 
pero non fufjero gli oppugnatori piente nuoue , che facil- 
mente fi mettono in dìfòrdine ; che ifoldati uecchi ,gouer- 
nandofi nel modo , che (jui habbiamo fin ad bora ufkto , 
famn maggior danno agli auuerfirij , di quel' che rice- 
ttino \ imperocbe i miglior fidati che fortino faran quei, 
che remeranno morti -, Sendogli huomini ualorofi de pri- 
mi ad auanfarfi , e de gli ultimi a ritir arfi , talché per 
forfa 'bifògna che ui refiino 5 la onde accadere poi, che 
cjuando il nimico giungerà alla contrafcarpa , per effer 
già morti e feriti molti de difenfiri ,ede migliori, e gli 
altri , per tal' caufa auuihti , bifògnerà render la Tiaffa-, 
doue che,trouando(i il Gouernatore la maggior parte del- 
la fina gente , & hauendola in ucce fatta occupare in far 
ripari , e tagliate ,fi potrebbe per auentura d fender molti 
giorni d’auantaggio , e con maggior danno de' nimici. 
opMacofioro non uogliono altra di fcolpa della perdita ( e 
fi f attribuifiono anco àgioria ) che d'hauer hauuto mol- 
ta gente al principio dell' offe dio , e d' e (fere ufciti della uil - 
la con poca, e mal condotta 5 contando merauiglie t e con - 
foni della morte de' nimici . certo che à tal huomini fi li 
potria far render conto della loro at rione , accioche fape fi- 
fero quanto fia meglio , uolendo perder gente , che fi perda 
à difendere i pofii , doue pochi poffono contra molti, onde 
oltre al tempo , che ( come ho detto ) fi guadagnerà , non. 
potrà effer anco fin fa gran danno de nimici . Il piu che 
poffa fare un Gouernatore in difendendo una Tiàf^a 
è , di poi di hauer ben difefi t pofii efiemi , ed anco il bal- 
uardo ,'ridurfi à difendere una cortatura piu à dentro del 
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riparo , ed ini con honore fi può pigliar partito nece (farri', 
e ciò non potria per auantura fare , quando hauefi incon- 
fderatnmete difrutto la fua gente nelle finite $ poiché ri- 
ducendo fi à quell' ultimo , Infogna hauere uri buon corpo 
di gente , per poter fare una gagliarda , ed honoratn re- 
fi fenica . Gfuef’ è quel che me par fa di toccare in ma- 
teria di difender una P riffa , nel che potrà tal uolta efi- 
fere impiegato il Ad aefiro di Campo . 

Ora , tornando a quel ’ eh' appartiene al buon' gouemo 
duri Terfo , replico prima 5 che hà dato molta peifettio - 
ne alla militia de' nofiri tempi f ifiituitione di quefii Ter - 
%i>per lo buon ordine eh' e in efi 5 il quale però non de- 
pende ajfolutamente dalla forma di tal militia , ma dal 
giudicio , e ualore di ^APaefiro di Campo ancora ; Impe- 
roche pocogiouano i buoni ordini militari ,fi non fori con - 
firuati e retti dalla buona di (cip lina-, fi come anco poco 
gioua eh' una nauc fa beri fabricata, e fornita di tutti li 
frumenti , che dalli incontri aduerf la pofiri difendere, 
fi non hà poi ( che piu importa ) il buon gouemo , che dal- 
la lunga pratica del Nocchiero conuiene affettare . P er- 
iche giudico 3 che fa diffcilifima co fa , arifi impofibile r 
che uri huomo nuouo , benché fa di (àngue iuufire , di co- 
fiumi eccèllente, e d'animo intrepido ,poffa beri gouer- 
nare un'Terfo , e mafiime se farà di gente nuoua 5 poiché, 
qual termine , e difcreteffa potrà hauer'nel comandare , 
fi non ha mai obbedito ? che trattare hauerà con i fidati r 
finon è uiffuto con ef i mollami ? e come potrà cffer'mae- 
ftro della difciplina militare ,fi non e fiato mai dificp oloì 
Bi fogna dunque confeffare che gli farà neceffano gouer- 
varfi mediante l’altrui configlri, del che non è cofa nella 
ri ~~ ~ militiài 
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militia piu pernitiofa 5 poiché tutte le riflutioni, che' fi 
prendono , e tutte le attioni , che fi fanno in tal nftfitero , 
fon d' una natura , che non conce don tempo di confittami 
fòpra j ma richiedono in un certo modo , che l occ afoni 
configli , e gli effetti fan quafi conofciute , prefi , ed effe - 
quiti in un medefmo tempo 5 Oltre che , quando il go- 
uerno militare non de pende dalla tefia d' un fio lo , patifie 
ancora per altre caufe molto detrimento. La onde con- 
cluderemo effer neceffario , che uri Adaefiro di Campo 
fia fidato di molta efierienfa , la quale non potrà man- 
car in lui , fi oltre all’ batter fruito lungo tempo, farà 
ancor paffuto per gli altri gradi minori della militia , e che 
in e fi fi fa fatto cono fere per non men prudente , che ua- 
lorofò foldato . Ora , perche non è uirtu , che nella guerra 
piu fi ricerchi , nè che del fidato fià piu propria che’ l ua- 
lor dei corpo , come quello, che nelle militari imprefi è 
qua fi braccio, e minifiro del martiai con figlio , deue 
pero non folamente il Adaefiro di Campo efferne dotato , 
ma , anteponendolo ad ogn altra qualità , introdurlo an- 
co , e fermentarlo ne fiuoi foldati 3 il che gli ueirà facil- 
mente fatto con honorare , e laudare gli huomini ualorofì , 
prò c curando loro ananfamento 3 e con riprendere, e bia- 
fimare i uili facendo fi cono [cere per lor nimico . Non fi 
dee niunopra di uirtu laffarfinfa laude , e finfa premtc 3 
e quai uirtu pub far piu degno di laude un fidato , che 7 
ualore del corpo ? e chi pub meritare maggior riconofci- 
mento di colui , che non cura di e fior la uita à mille perigli 
per feruit io del fuo Prencipe ? e per qual’ caufa s hanno da 
mettergli huomini à tanto rifihio , fi non fuffe l'utile , e la 
gloria che ne fieranoì Deue però il Adaefiro di Campo à 
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gli huomim ualoroffi procurare ogni auariffamento , fe- 
condo la qualità di eia forno , come di Compagnie , ban- 
diere , Alabarde, auantao^gi di fido j che,notritt da filmili 
fi>erari(e,fi sformerà no i (oldati di ffarfi cono [cere per ualo- 
rofi , e merdaioli la onde infimo i tùli , mofii dall’ e ffem- 
plo de brani , s andranno facendo coraggtcfi. Oltre al 
udore , hi fogna che 7 dàdaejìro di Campo fi a molto pra- 
tico , ed intelligente nell' arte della guerra , non folo per fuo 
particolare ufo , ma per poterla anco insegnare ri fuoi fi- 
diti , edintradurre in e fi uri perfetto abito di difciplina 
militare . ggìda non e già coffa , in chetali Jì detta piu af- 
faticare , che in mofirar loro l ufo dell’ armi , come firu-, 
menti del lor ualore . Non dee però laffar di rendergli 
ancor capaci dell ordinanza, e particularmente di quelle 
cefi , che , per bene obbedire , e combattere , fon ’ lor nece fi- 
fine , come fipere fare , e ritornar negli ordini mar- 
ciando , e combattendo , e fimili altre coffe, che finente fon 
do e fi fatte. Si come anco ha da procurar , che fappiano 
adoprarfì congfudicio e ragione intorno all’ efiugnatione % 
edifefadi T biffe -, che farà di grandi fimo auant aggio 
battere i fidati in tai co fi talmente intelligenti , che fendo 
hr comandato qualche trauaglio , finita molti nuoui 
ammaefiramenti , fap pian per loro fi e fi ctmdur 1 opra à 
perfetto fine $ ‘Terlochedeue un A/faeflro di Campo ne’ ' 
fitoi difiorfìframetter’poch ’ altre coffe , che fimili ammae- 
firamenti ,honorando fimpre quei, che gli odori uolen- 
tieri , e che fi ne mofrari curiofi 5 che per tal ttia fi uengo- 
no à creare in uriferfo huomini di molta abilità . Mol- 
to termine conuicri che ufi uri A4 aefiro di Campo nel 
comandare $ poiché comanda tanti Capitani, de' quali 

j alcuni 

m. 
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alcuni fino tnl’ noi tu di molta qualità fi come anco degli 
altri oj fidali , e fild iti pria iti, ; e benché il comando nella 
guerra fia molto ajfoluto fi che , per dijficultcfi che fiano 
le co fi , che fi comandono , fi dcucnnon Smeno ferina re- 
plica obbedire ; contuttodò un Aiacfiro di Campo pru- 
dente ha da far cono fiere , eh * egli non comanda co fa , che 
non fia concernente all' officio fuo , ed al fcruitio del Prin- 
cipe ; e con tnl’prctefiofarfi obbedire (enfi replica alcuna 5 
A 4 a guardi fi bene di ito Icr comandare alcuna cofa 
per fuo firuitio particulare , che gonfiandofi del filo impe- 
rio fi caufirà contra moli odio . Nei conuerfiare con i fi- 
dati, deue tifare una certa libertà di proccedere^confiruan- 
do pero fimpr e piaceuclmente il fuo decoro, j che così fi farà 
da tutti amare , e r inerir e . Ha da effèr la fua cafafem- 
pre aperta , talmente eh' ogni minimo fidato pojja an- 
dar a lui fin fa Affienita , à dimandar ragione , o per al- 
tre fue occorrente . Sia anco molta felofo dellagiufiitia , 
non [offrendo che fia fatto torto a perfma , e tenendo molto 
£ occhio ad alcuni officiali, perche non trdttin male i lor 
fidati per intere ili particulari 5 proccumndo che diari 
loro il fido , che uien pag.ito dal Prencipe, puntualmen- 
te . Gli bi fogna' fòlle citare quanto puote i pagamenti , ac- 
ciò i fiuoi fiditi non pati [chino 5 perloche hà daproccunxre 
ancona oda ritirata di campagna d’hauer buona qtrarni- 
tione , e fi e pofiibile Shauer anco tutto il Terfo infieme, 
accio fia meglio difciplinato . In fiamma non deelaffar 
Su far diligenza in ni una- co fa , eh' et conofia che pcjfiaefih 
firutile à fiuoi fidati, acciò lo riconofchino , e l amino r 
come lor propio ,e degno padre . Ada ,fii comenon trofia 
aduni agricoltore il lauorat, e femmar la terra, fi dopò 

che 
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che forinoti i fimi , non gli purga , e monda doli erbe 
inutili e nociue 5 cosine anco è affai ad un Ai aejlro di 
guerra , Ì agguerrire , ed ammaefirare ifitoi fòldati, [è non 
{li f ieri purgati , e netti da’ uitij , e da rei cc fiumi 5 Ter- 
iache deri effer molto diligente*in cono ficer gli huommi 
trifii , e rigorofo in cafiigatli , e diradicarli dal Termos 
come fino particolarmente ladroni , mariuoli, e filmili al- 
tri di mala iòta ; imperoche pochi huomini cattiui fieri abi- 
li ad infettarne molti , e fiar^pcr con fequ errila acqui far 
mal open ione à lui , ed a tutto il fuo Tnfo . Ter la qua C 
catt fi non deue anco permettere , che quando s'alloggia 
ne' uillaggi fi ari maltrattati i contadini , nè che filano tol- 
ti , od ammaffiati i lor befiiami ; e per cuuiare a ciò , ua- 
lerà affai il buon' e [empio degli officiali , à quali , per taf 
caufia , deue il A 4 aef.ro di Campo particularmente pro- 
ibire filmili at rioni . A tutte quefie cofie deue auuertire 
con fimma diligenza , non tralaffando , ò negligendone 
alcuna , che poffa al firuitio del Prencipe apportar gioua- 
mento ; perloche gli farà neceffiario d' effer molto follecito, 
e uigilante , ritrouandofi in perfin a à tutte l' opre, e tatua- 
gli militari , acciò fari fatti con ordine, e diligenza ; e dori 
egli non potrà trouarfi in perfin a , dee mari dar u i il Ser- 
gente maggiore e fuoi Aiutanti , facendofi da e fi dar 
conto di quanto s’e fatto , e s'hà da fare . In occaflori di 
marciare , ò d'alloggiare , non dee , per uolcr per fi fi e fio 
troppa commodità , dare incommodo afùoi fidati , im- 
peroche , quantunque egli h abbia autorità di comandarli , 
deriei nondimeno contentar fi di patir piu tofiofcloqual- 
ée difagio per e fi , che uoler che molti di loro fcffrifihi - 
no ìncommodità per lui. Introduca ne' fuoi fòldati la 
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uirtu, ed i buoni coturni, non meno con il fuo buono efcm- 
pio , che con i documenti $ perloche dovrà piu tojlo amar 
la fobrietà , e la parfimonia , che la aiti] ula , e le delica- 
tézze $ e benché gli convenga tenere fempre una mano di 
fidati honomti alla fuJhztuolafcr compagnia, ed honor 
fuo , e per utile , e comodit à m loro , non ha però da ufcir 
d una regola di uutere piu tojlo da faldato , che da corti - 
giano 5 Che dotte abbondano i cibi e l nino , manca la dili- 
genza , e la ragione , e (ucce dono in lor uece la pigri tia , e 
la bejìialità . Conuicn anco , che fia cont 'mente ne ’ diletti 
Menerei 5 Irnperoche la Infuria e ccrrutrice di ogni uirtu , e 
madre di ogni uitio j ne ce co fa che renda il fidato piu te- 
nero , ed imbelle. Guardìfi d ejfer codttiojo della roba 
altrui , e troppo Jlntto della (ita 5 Che non è uitio , chefce- 
mi piu la reputatone , ne che tronchi piu la fi rada de gli 
honori ad un faldato , che l’auaritia . Dcue ufar‘ molta 
carità uerfo i faldati > quando fi trouin feriti , b infermi, 
procurando che fiarr curati , e governati con diligenza , 
e con amore . Ada (òpra tutte quefie cefi gli conuicn ejfer 
timorojod’ Iddio Datcr di tutti i beni, & ‘Protetto/ di 
quei , che non meno nel fùo fauore, che nella lor prudenza 
hanno JferanZa . 

E In ogni Tufo un Auditore , il quale f:à da effer 
A (fejfore del Ad àefiro di Campo . Conuiene che fia 
huomo di buona uiea , ed intendente del fuo officio. De- 
tte poi nella giufit ta effer molto fommario , cauando nella 
prima informatione il fatto . G li b fogna piu f tediar ne 
■gli ordini , e bandì militari, che nella legge ordinaria 5 e 
tutte lecaufe le ha da confultare con il Alaefiro di Cam- 
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po , è con fuo parere dar la [ente rifa 5 Ma nell’ ejfecutio- 
ni della ulta hà , prima di fare efequire , à darne parte all ’ 
Auditor Generale , accio le confiditi col Generale , da cui 
fi dette batter i cr dine della efe cut ione . Non deue effer 
' huomo interejfa'to ; confi datando che i poueri fidati ape- 
na uiuono con il lor fido , non che po fino con efo pagar 
diritti . 

E anco ne ce far io in urì'Terfo uri Capitari di cam- 
pagna , il quale bifogna che fa molto diligente ,f 
nell efequire le cofe di giufiitia à lui appartenenti, come 
in occafoni ancora di marciare , e d’alloggiare $ imperochc 
.à lui fa di proccumr , che i bagaglio del Delfo marci net 
luoco, che glie fiato afignato , e non ne refi parte alcuna 
à dietro. TfcommejT anco all officio fuo di tener conto 
de’ uiuandieri, i quali dee far’allog piar nel pofio , che dal 
Forrier maggiore fa dato loro . Deue ancora ( quando 
però non fi a con il Campo , ma con il Der^o fio ) pigliare 
informazione di quel che uagliono i uiuert nel paef , dan- 
done ragguaglio al Maeflro di Campo da lui fapere il 
preffo che fi hà da uendere qualfiuoglia cofa\ fi andò mol- 
to auucrtito , che i pefi , e le mifure filano giuf i , e reali . 

• 

N On e meri nece fario l officio di Forrier maggiore , 
il quale deu efer huemo di buono intendimento . 

! Tìt fogna , che fappia bene fcriuere , & abbaco ; poiché per 
le fàe mani s’ hanno da riceuerc tutte le moni tieni di uiue- 
re , ed egli medefimo le hà da ripartire 5 come anco i dena- 
ri che fi danno per fecorfo in quefli Stati $/ quali deue 
proccumr con molta diligenza . In occafione di marciare, 
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ha da preder'gli ordini dal Adaeftro di Campo, dòtte s hit 
da ire ad alloggiare 5 e marciando egli con [ efferato , de- 
tte andare aitati con il Quartier Adaeftro , e da effo pren- 
dere il quartiero per lo fuo Terfo , il quale gli conuien poi 
Japer ripartire alle compagnie 5 E perche glifi fida molto, 
conuien che fi a per fona cognita, ed honomta . S"e trat- \ 
tato di quefli Officij ; cioè d'auditore , Capitan di cam- 
pagna , e Forrier maggiore , dopo quello del Adaeftro di 1 
Campo $ come dependenti da lui, fendo miniftri fuoi, e 
che da effo fon nominati al Generale ; come anco il Ade- 
dico, e' ICeruft co. 




Del Maeftrodi Campo Generale. 




'E introdotto ne gli efferati di S. Ad. C.il 
^poAdaefro di campo Generale da fettant an~ 
a quefia parte : Officio certo degno per fi 

pvjleffo , e di molta autorità ma Ulti (Irato an- 

cor grandemente per effe rg li flato y in qttefii ultimi anniy 
laffato il gouerno de gli* (fer citi 5 il qual mòdo frefuppo- 
nend' io che fi detta andar continuando 5 e (end anco mi a 
penfero di confirmarmi il piu che poffo all ufo moderno , 
quando però da qualche aperta ragione non ne fa di fol- 
to, non filo, per tal caufa, quelle cofi , che à tal officio- 
propriamente appartengono in quefio capitolo andrò ferir 
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vendo , ma moli altre ancora , eh e. del Capitari generati 
(ogliori e/feri propie ; il che fi cercherà pero di fare , con la 
maggior brevità che ne far a concedo . E per render tal" 
materia i piu intelligibile , e chiara , c immagineremo di 
formar uri efferato di venti mila fanti di dmerfi n. ittioli, 
e quattro mila cavalli , i quali fi ordineranno prima à 
marciare , poi à combattere , indi ad alloggiare $ ed ulti - 
mamente diremo (ùccintnmente alcune cofe della pohtia , 
parendomi fupcrfluo il. trattar di tal' materia, à lungo , 
poiché già molti fcritt ori , fi antichi , come moderni, hanno 
di effa non meno [ufficiente , che dottamente ferii to . De- 
ve dunque primati AI ae (Irò di campo Cenanti baveri 
l iota particulare , e di fiinm di tutta la gente da guerra, 
che ha nell’ efferato , lacuale potrà cavare da' libri del fofi 
do , e piu particvlarmente da' Ad ac fi ri di Campo , e Coti 
tinelli 5 vfando diligenza difapere il numero defold.tti ef- 
fettivi di ciafcheduno , e con che armi fervono . Gli bi - 
figri anco cercar di cono fiere la natura , e co fiumi di tutte 
ti nattioni 5 baveri notitia de piu vecchi Eerfi , e della 
qualità de' Capi , che gli comandano , ualendofi pero di 
tal cono feerica firifa pafiione alcuna . Rifiuto poi dell 
imprefa che penfarà fare,deue prima con diligenza fari 
prouifione de viveri , e delle moni t ioni, prevedendone par- 
ticvlarmente ti Ptafife di quella frontiera , dove penfa 
andare 5 indi prender effata informazione del cammino, 
per ti quale haurà da condurre la fila gente, proccurando 
dh aver notitia in quante giornate lo potrà fare ; fi. farà 
piano , b montuofi 5 fi rafo , b coperto di bofiaglia 5 confictir 
rando anco per fi fieffo , e coni aiuto dell altrui retitioni, 
fi haurà il nimico alla fronte, b pure al fianco $ fe gli bifog- 
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nera paffare appreffo alcuna uilla de ritmici 5 fihaurà da 
paffare qaulche riviera , al varco della quale poffa trouare 
impedimento , o oppojìtione 3 e fimil altre confi derat ioni, 
fecondo le quali fi ptio poi rifoluere di che, ordini e vantag- 
gi potrà per tale fi rada fifuirfi. E non hauendo per fi 
fieffo molta cognitione , e pratica del paefi , non deve con - 
tentarfi delle fimplici relationi à voce , ma farfine anco 
fare particolari definitimi in carta , e quelle batter fimpre 
avanti à oli occhi , accio gli refii impreffo nella mente la 
grandcTfia , il fito , la forma , le firade , ed ogni altra cofit 
importante di effo 3 < Terlochc potrà anco far diligenza di 
mandare aitanti alcune file , e corridori à ricono fiere i 
pafiii poiché in alcuni paefi i camini fi fanno , e mafiime 
{inverno , da un ora ad un altra intrattàbili . 

cfil da non e da [affare , alianti che trattiamo niun al- 
tra co fa , di difiorrere alquanto fopraglt abufi de no firi ef- 
ferati , i quali parte dalla fiuperfuita delle cofi, parte da 
alcuni cattivi ordini proccedono ; fi com anco quei che 
penfafar camino , non pur fi prouuede di tutte le cofi ve- 
ce fiarie per io fio viaggio, ma cerca ancora con molta dili- 
genza di firauarfi dà pefi fiuerchij , e da tutte le cofi che 
gli poffono ritardare , od impedire il paffo . Ora , per trat- 
tar prima delle fiuperfiuità , dico 5 che non e co fa , che fiapiu 
fiuerchia , e che di a maggiore fi or pio ànofiri efferati ,che 
il molto bagaglio , che fi conducono appreffo , com anco 
la moltitudine di firuitori , donne , ed altre gente inutili 3 
il quale abufi , fi come rende t efferato tardo , e qua fi im- 
mobile , così anco lo tiene in continuo pericolo d'efferper 
tal caufa grandemente danneggiato 5 imperoche non ci e 
vettovaglia che pojfa bafi are , per mantener tanta gente 
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digitile , nè ordinari^, che poffa coprire tanta quantità di 
baglio -jperloche giudicherei , che fi ci doucffe prender 
qualche rimedio , poiché ( per uenire anco d particuLridi 
detto abufo*) quanto difàuantaggio batterà il nojlro effer- 
ato ,fe gli infognerà combattere co l nimico , che lo uenga 
ad attaccare per l auanguordia , o per la retroguardia f e 
che diligenza potrà u far nel marciare,hauendo à condurre 
' tanto gran, numero di carri ? che certo figlion effere in un 
efferato di 24 . mila faldati , fra quei dell’ artiglieria , de ' 
uìueri , de partimi ri , e de uiuandieri , per lo manco tre 
mila carri , e fendo ogni carro con tre , ò quattro cannili ? 
occupa almeno fidici pafii 5 talché poJH tutti in fila un 
preffo a l altro tengono ad occupare 4 8 . mila pafii , che fi- 
no uentiquattro miglia d' Italia , che è piu dal camino 
eh’ un efferato groffo può fare in un giorno . In che ma- 
niera dunque , fèndo attaccato 1 ‘ efferato , potrà I auan- 
guardia ficcoirere la retroguardia ? dira forfè alcuno y 
che fi douran raddoppiare i carri in più file iquefìo fi po - 
tria fare , fc hauefiimo per tutta l Europa le campagne 
ampie , e continuate sì , che poteffer rkeuer un [imi lor- 
dine ; ma ne habbiamo poche . , e quelle fono fieffo tronche ■ 
da qualche paffo fretto , e diffìcile $ tal che btfignerebbe 
anco ffeffo con molta confufìone [doppiare, e raddoppiar le 
file:, nè rimedia àciò f andar aprendo i cammini ,non 
tanto per la fatica che fi fa di aus.ntnggio , quanto , perche j 

non tutti 1 pafii fretti fi póffono in un (ubito allargare 5 la 
onde non mi pare, che ci fa altro rimedio che la riforma 
dì e fli\. E fi bene quelli per lo (eruitio dell' artiglierie non 
fi poffono d finmuire r n è tampoco quei de uìueri , che non 
firuona fi non per pane e farina , contuttociòbafi crebbe,, 
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che fi leuaffero tanti carri di particulari , non permetterti 
do ti/gp fè non d fapitani,ed uno al uiuandiero di ciafcu- 
na compagnia, fcemadone ancco’ parte ri Generali, ed agli 
altri O fidali maggiori ; i quali potriano non meno lajfar 
con e [li molt’ altre fefe fuperfue , che fanno . Si come an- 
co farebbe di molto alleggerimento bandire dall' efferato 
tanta gente Inutile facendo che i fidati lafino le lor mo- 
gli àprefìdij , non permettendo fe non alcune donne per li 
feruitij ne ce far ij dell efferato . 

Ora , per tornare al nofro difcorfò , dico , che dopo ba- 
tter fatto tutte le proni foni ne ce farie , ed haucr con pu- 
blici bandi comandato , che non fi lafi l ordinanza , ne 
tampoco i quartieri, per andare a rubare , ne per niun al- 
tra illegittima caffi , e che non fi metta mano all' armi 
dentro di efi quartieri ; fi potrà dar f ordine per il mar- 
ciare . Si fole ripartire {'Infanteria d un efercito in tre 
cor pi, cioè, A nanguar dia, Battaglia, e R ctroguardia . In 
altri tempi ( per quant ho poffuto ritrarre da molti auto- 
ri , fi antichi , come moderni) datigli ordini al marciare, 
per tutta lagiornatanon fi cambiaua mai tal' ordinanza, 
ma con f guato ciaf uri di e fi corpi à carico duri Capo, 
andana marciando fempre ornuri nell' tfefopofo ; e così 
uftua.no ordinariamente i ‘Romani . dMada qualch ' 
anno in qua s'è cominciato ad ufare d andar cambiando 
*ogni giorno quefi tre corpi d'efercito , facon dfcpaffar la 
auanguardia alla retroguardia , e la retromMglia alla 
battaglia ; e quantunque fi deua credere , chiffel irlo fot' 
ordinata tal copi da' tanti gmri Capitani , che fono fati 
in quefi tempi , non fa però ferina qualche ragione , e uc- 
ce f ita , non dimeno., dopò kauerpenfato /opra di ciò lun- 
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gamete , io non ho Riputo conoflere , che gli pcjfa batter 
moffi /fletto mie , che fla da preporre ali' mccmmqJm^ cd 
imbardilo , che mi cambiamenti cagionano 5 mdflime , 
eh' io non credo > che altro di ciò fta flato caufa , che il vo- 
ler dar fitis fattone à tutte le nationi , concedendo à ciaf- 
ama di effe flambieuolmente l h onore della avanguardia^ 
il quali rifletto Je fla da comparare al danno , che mi mu- 
tamenti poffono appcrmre , laflnò che fla giudicato da 
gli offerti di queflo meflicro 5 poiché , tuffando ora di dimo- 
flmre di quanto mancamento pofs’ e flòre mt mutaticne in 
una batmglia , coaderiamo piamente gl" inconvenienti 
Certi' } ne quali non fi può [chinar di cadere ciré all’ ordine 
filo. Certo che non c nella rmlitia ccja di maggior ccnfl- 
demtione , di ordinare un eflercito inguija , che fl venga a 
flhiuare ogni di (ordine , e confuflone ; cercando quanto fla 
pofltbile di non dar fuora di neceflitk trauaglio a fidati', 
Ala, co 71 e fl potranno fchiuar tali inconvenienti ,fl arri- 
vando l auanguardia al quartin o molt ore prima della 
retroguardia , in uece d’occupare f avanguardia dell’ al- 
loggiamento , e metter le guardie alle ucnute de n im icò, 
e fortipearfl in e ffo per tempo , gli converrà fiat fi nella re- 
troguardia ? e la batmglia, a cui tocca quel poflo , che ar- 
riverà tardi , e forfè di notte , con che confuflone alleghe- 
rà ? che tempo haurà di riconofcere le venute , e da pcterfi 
fortificare? e pure l’alloggiamento , che è d avanguardia* 
alloggi flBmi 3 come fl [noie 3 fronte di bandiere, là da far 
tefla à ^p//ri . Non è anco meno inconveniente , che la 
retroguardia che vieni ultima di tutti , habbia à prendere 
l alloggiamento in mefo 5 poiché, di quanta confvflcne pi- 
ra califfati bagaglio , dovendo f afflar per gli altri quartie - 
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fi, che di già fono occupati? fi come anco la caualleria 
che meri di retroguardia, douendo paffare ad alloggiar f 
nell auanguardia , diffìcilmente , e con trauaglio , pere f 
fi/ di notte , potrà ricono feer le uenute del nimico , e l' al - 
loggiamento : In fimma io non trono, che per fimi li cam- 
biamenti fi poffa f non incorrere in molto dif ordine & in - 
commoda , e forfè anco danno ; poiché non fi potmri così 
ben ripartire i tre detti corpi dell’ cffercito , che fiano e- 
qtiali di gente > e di ualore 5 e quando quefio fi potè fi , che 
e diffìcile , non uenendo al particulare del ualore delle nat - 
| tioni-j deue ben non dimeno effe/ confi demto il fruir una 
nattione meglio arm.it a , e con maggior politia 5 oltre che 
fole effe/ fempre negli efferati un buon corpo di gente 
nuoua , la quale in una giornata farà fmjme bene nella 
battaglia, che uteri à combatter poi di retroguardia . E 
anco di non minor con fi demt ione , che Ì auanguardia, e 
retroguardia , che in una battaglia uengon à pigliare i due 
corni dell ’ efferato , fiano di nattioni dalle quali fi poffa 
fiera/ Jèruitio non folo di picchieri , ma habbino anco btto- 
namofhetteria , ed or chibu feria , le quali fopra fianchi 
dell’ efferato bari. da cominciar la battaglia , e con il lo/ 
ualore poffbn darne la uittoria 5 perloche feria forfè bene 
che le nattioni Snifferà , ed alemanna , come abbon- 
danti di picche, fif fiero fmpre di battaglia . Quefia rego- 
lapoi d'ordinare uri efferato à marciare /empie muri mo- 
do fi dourebbe in ognitempo ofieruarcxcccetto quando, al- 
lettato il nimico dagli ordini confueti , diffoneffe il fio ef- 
ferato in guifà , che ne mette (fi in necefità di cambiarli j 
corpi 'leggiamo , che Ce fare faccffc alarne uolte . Confi - 
derato dunque il rifylaefiro di campo Generale quel che 
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se detto , dette cominciare à fare t ripartimene del Jtio efi 
Jèrcito 5 il quale lo abbiamo prejupoffo di itemi mila fanti j 
talché ripartito in tre corpi faranno 6 6 6 .faldati per cor- 
porei qual numero fòle a quafi ejfere una Legione Roma- 
na . Conuiene hauer molta confi derat ione in giontare m 
tal' corpo nattioni , che habbiano tante piede , quanto le 
altre , contrapefando il uajor dell' una con quellcrd altra $ e 
■tyte fi habbiano buona uoluntà infeme , accio non caiftrto 
difordine . Hauute tutte quefte confiderationi , dette ve- 
nire a dar gli ordini , i quali fi fanno fcriuere dal Qfitar- 
tter ^Maeflro , e fi firmano dal Ad afro di campo GcA 
nerale 5 e fogliono dir in tal modo. ‘Domattina di fot 
giorno , a tanti del me fi , alla tal ora marccrà il tal < Ter- 
d' ' au ano* ardi a , onero appreffo al tale : In occafione di 
formare [quadrone lo farà con tale , e tnt Terfo doblétto, 
0 quadro di gente , come gli parerà meglio ordinarlo . Jl 
‘Terfo d’ avanguardia 3 habb ’a nell’ auamuardia fua tre 
cannoni , b quattro , ed in occafione di mi tterfi in batta- 
glia , ne dee porre due per fianco, ò tre, ed uri ancora, come 
meglio gli parerà 5 dicend anco ; Il bavaglio di tal ‘Terfo 
merci appreffo al tale . In tal’ modo fi può ordinare à 
cìafcuri ‘Terfo, in che pofio hà da marciare 5 dando gli 
ordini la fièra antecedente à tutti i Sergenti maggiori, ac- 
cio fnt loro , fipendo le picche che hanno tfappino anco in 
che modo habbiano da ordinare il loro [quadrone-, come 
particularmente habbiamo detto nell’ Officio del Sergente 
maggiore . Dar àgli ordini alla (faualleria, i quali Jogliori 
dir così . 

• Dimani in tal giorno , à tal ora fi troueranno tante 
compagnie d’archibufieri , e tante di confile nella tal 
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campagna , per marciare d’ auanguardia 5 e tant altre dì 
retroguardia 5 refi andò di ciò 1‘ e lettion e ali’ arbitrio del 
Generale della cauallcria, dico, quali deggiano c fiere d'a- 
uan ti , e quali di retroguardia . Dar a anco gl ordini al 
Generale dell artigleria così . 

Dimani di tal' giorno , d tanti del mefe, alla tal ora fi 
faranno marciare alla auanguardia di tutta l infanteria 
tanti peffgdi rnefy canoni con i lor carri di tnomticne da 
guerra j altri di Trippe pale , ed accfi, per fare i camini j ed 
altri con tatto Ioni , e tatui per fortificar ponti j ordinando, 
che i carri filano il meno che fi a pofitbìle , oche sì gli lor ca- 
uallt , come quelli dell artigleria filano affai buoni , per po- 
ter fare nell auanguardia alcuna diligenza ; e dirà , che 
marcino anco nella retroguardia tanti peffg con i lor car- 
ri', e l altra artigleria , e fio feguito uada di auanguardia 
di tutto il bagaglio nel tal pofio . Darà l ordine al Tre- 
no fio Generale $ che faccia marciat e il bagaglio nel tal 
poflo appreffo aitai Reggimeto , marciando prima l arti- 
glieria, dopò i carri de uiueri, appreffo il bagaglio del Ge- 
nerale e fio feguito , in difi l bagaglio della canali cria, e de 
tale , e tal Terfo nominatamente , del modo che uanno 
marciando j accioche il Prcuofio generale gli faccia an- 
dare tutti nel lor pefio fenfa confufione * Darà fnal- 
mente ordine al Capitano di guide j che proccuri dibatter 
guide à bafi arifa , e le riparta alla cau.iucria , che uà d'a- 
vanguardia , all' artigleria , ed à gli altri ccrpì deli effer- 
cito. 2> / fogna al eZVlae fiero di campo Generale tutti gli 
ordini che dà, farli notar £ dal Gfuartitr Adaefro , ed 
haucrne ancor et fipra di fi una copia^potche , ciikàda 
occupar la mente tn tante* cofe , fi li può facilmente di- 

menti- 
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menticare ; e molte uolte b fogna ricordar fine . Dette però 
il Maeflro di campo Generale dar ordine a un de fuoi 
Tenenti , che , battendo la fera auanti riconofciuto tufcita 
tterfo il cammino , che s’hà da fare , fi fu ora di quella fia 
• alcuna commoda campagna , faccia ufetre l auanguardia 
in e (fa, e facendo la fluitare dagli altri con 1 artiglieria 
a fuo luogo , faccia iui far alto , fin che 7 Afaefro di 
campo Generale uenga all’ auanguardia $ il quale dopo e f 
fere fato al fuo Generale , ed batter dat’ una uoltn per li 
quartieri , per far fretta al marciare , ufo incaminare 
l auanguardia , laffando l’altro fuo Luogotenente , acciò 
uada folle citando il refo dell’ effer cito , in fino che marcino 
gli ultimi 5 deue andar fène all’ auanguardia ,oue ha da ef 
fre de’ primi à cauallo ; e cominciando a marciare con ef 
fa , hàda ordinare all ' altro fuo Luogotenente , che uada 
uedendo l’ordinanza , acciò eh’ ogn uno fiia marciando 
al fto pofio 5 e così, hauendo inanfi buoni corridori , deue 
andarfi auanfando , confdemndo in tanto il camino , ed \ 
il fto con molta auertenfa ; per la qual cauft gli bifida 
anco hauere feco huomini molto pratichi del paefefda’ • 
quali pofa informarf j òpra di ciò minutamente , fendo 
molto neceffario al fto off ciò , che egli in poco tempo f fac- 
cia pratichi fimo del paef . E conucnendoli marciare 
molti giorni , deue ogni Jem far gli ordini di nuouo nella 
forma già detta $ benché fi potrà folamente diret, Aiarce- 
rà il battaglione de tali, e tali (Mae fri di Campo d'a- 
vanguardia , ò retroguardia ,fe condo che gli toccherà , ò 
che parrà ad e (fi:, hauendo però dato prima gli ordini à 
bocca , ò in fritto , che i Aiaefiri di Campo di quel bat- 
taglione fi uadino cambiando fer loro ifefi dalla auan- 
guardia 
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guàrdia alla retroguardia , conforme che tocca loro ; che 
cosi fchiuerà tanta multiphcatione di ordini , non e fendo 
foca la conf ttfione di tanto ■ cambia) fi . De maggior pe-^ 
rigli ch’uri effercito porti , e quando gli hi fogna mai' dare 
mo (bando un f anco al nimico , il che dette un fauio Ca- 
pitano fchiuar quanto puote , eleggendo piu tofio d' allun- 
gare la fluida 5 ma quando gli fla forfa , deuc far battere ' 
il cammino per quella parte , ond' egli ha fo /petto, il piu 
' aitanti , che fiapofiibile , mettendo gran parte della caual- 
lerìa fòpnt quel lato ; e benché, fendo il nimico nel fi anco, gU 
farà facile à fita pofl a dare alla coda, od alla fronte dell’ 
effercito , tuttauia quei che piu importa è guardare il fi an- 
co , il quale , accommejfo , con gran difflcultà fi potrà ri - 
pamre > fl noti haurà molto tempo à preuenire il nimico 5 ' - 
perloche fl dette in tal', occaflone orrifica/ alcuni fidati 
della caualleria , facendoli battere ( come ho detto ) i cam- 
mini il piu à largo che fla pofitbtle . 

• Conuiene , già che habbiamo trattato alquanto del 
marciare, ordinare anco quefi’ effercito in battaglia . Ora 
per quello , che in molti autori antichi fl legge dell’ ordi- 
nanza , e particularmente di quella de’ ‘Romani , trottia- 
mo else ordinauano fempre fioro efferati in una fronte, 
hauendo nel mefo le lor legioni, e he fianchi di effe gli 
aiuti , e poi lagente fciolta, come frombolttori,fàgittarij , 
uelliti, ed altri tiratori, fuora de. quali mctteuano la ca- 
ualleria ripartita a’ due lati in più {quadre , ed afiifi ita 
anco da alcuni fanti fciolti ; Ed ancora che le legioni Ro- 
mane fi mette fièro alcune uolte in i {quadrone in uarij mo- 
di , era non dimeno fempre nel mefo dell’' ordinanza , e 
ne fianchi Ingente fciolta , e la caualleria ordinata à modo 
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di corni , U onde tali ordini pr.fero , e ritengono ancor og - 
giti nome . Si focconcua poi ne[le battaglie qttef' ordi- 
nanza entradogli uni negli altri 5 imperoche erono partite 
le legioni in tre ordini , nel primo de quali Jlauano gli 
afiarij bene uniti infieme , nel fecondo i prìncipi alquanto 
piu rari , e nel Terfo i triarq pii* larghi di tutti ,-f f i pri- 
mi combattendo erano ributtati , fritimuono ne'uacui 
de’ fecondi , e tornauono poi tutti injìeme con maggior for- 
fè ad affrontnrf col nimico $ e s'auuenma che fujjer pur 
un altra uoltn sformati , cedeuano alquanto del campo, 
mettendo fine' ter fi ordini , che per la lor rarità facilmen- 
te gli riceueuano , e cosi tuttrinfeme tomauano di nuouo 
oda battaglia j e quefi’ era l'ultimo foccorfo , che fi poteua 
dare all ’ infanteria , eccetto pero quello , che da’ cauallifi - 
leu efferle dato . Fu poi ufato dopo la mina dell ‘ Imperio 
‘Romano , con fi fendo le forfè di quei tempi nella fola ca- 
valleria , ordinare gli efferati di piu /quadroni di caualli > 
framefando fra efi alèune picciole /quadre d’infanteria, 
a fondando la fermeffa dell’ ordinanza loro negli huo- 
mìni d'arme à cauaìlo follmente $ nel che quanto Jè in - 
gnnnajfero ( particùlarmente in Italia) da le diuerfe us- 
torie , che da nattioni frantele ut furono ottenute ,fi pub 
confi derare . Non è la noflm ordinanza molto dtfimile 
dalla Romana antica ^ fe non che l’ufo delle picche non 
concede , che i noflri f quadroni f poftno in tal' gin fa f oc- 
correre entrando l'uno nell'altro $ oltre che non ci poftamo 
ancor prometter tanto dalla itirtu de’ nofri fidati , che 
fi ari per conferuar così f retti ordini. Si lajfono pero in 
vece Quadroni di retroguardia , 1 quali, quando vedono 
ffrfati quei d' avanguardia , gli {occorrono, auanfandof 

nell 
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net meno , che a tal' effetto fi Uffa fra t un e t altro 
{quadrone ; e pareggiate le lor fronti con quelle delt auan - 
guardia , tentano combattendo l'ultima {erte 5 che e quan- 
to sforilo la no firn infanteria pub fare . Volendo dunque 
il Afaefiro di campo Generale ordinare il (ito effercito , è 
neceffario ch’egli fìa molto pratico delt ordinar ingui - 

fa eh’ babbi fiffo nella mente, non pur di ima (ola manie- 
ra , ma di quante g li può uenire occafione dlufare, hauen- 
• dole dife^nate molte uolte di fua mano {opra la cat tai e 
uifio anco , d? ordinato più d’una uolta urr effercito 5 che 
(come dice Quinto Curtio) Vittoriani manu tener, 
qui aciem rcttè difponcrc nouit . A cjucft 0 bifogna , 

però t accompagnare il riconofcimento de {iti 3 hauendo 
anco molte uolte fiandigliato quanto (fiatio di terreno 
occupi t effercito (uo di fronte e diffondo . Care affiti , dette 
riconofcer con fòmma diligenza quat fia in quella cam- 
pagna i oue gli bifognaffe combattere ,pofio piu auant ag- 
gio per lo j ito effercito , e-di quello proccurar di ualerfi 3 che 
f auant aggio del (ito e digrandiffima importanza . Però 
quando il nimico fuffe piu forte di caualleria , (aria molto 
bene ( potendo ) mettere un fianco dell' effercito attaccato 
ad alcuna collina , occupando quella con mofehettieri ,e 
mettendoui ancor (òpra » fé fuffe poffibile , alcun pdffffo 
di art teleria 5 che farebbe di molto aiuto : ed in tali caffo fi 
potrebbe metter la caualleria nell' altro fianco delCeffcr- 
cito . Sarebbe anco bene quando fi poteffe ap(reffare ad 
alcuna riuiera , b bofeo 5 poiché fempre fi potrà hauere in 
tal parte mofehettieri ed archibufieri , i quali potran ti- 
rare molto al ficuro . E quanto pojfa ciò importare , ce lo 
fa noto la rotta , che diedero t Francefi olii efferato del 
r \ S 2 Cattolico 
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. Cattolico (otto %auenna 5 Concio fi a che hauendo il Bu- 
ca di Ferrara , che em.nell’ eJ[ercito Fmncefe ,po(i alcuni 
carnmi fipm un argine della riuiera, battendo con efi 
molto al (curo l efferato Cattolico , lo sforfo a combattere 
confila per dita . La onde fi può comprendere , che s’hau- 
rafimptv grand atian raggio , quando ( poffa alloggiare 
alcuni peffi in qualche po(o nleH&to , e (curo, perche 
mentre dura la battaglia poftn tirare 5 e fard ancor non 
men prudentemente fatto il non gli far tirare infno , che • 
non (fi a attaccata la fuffa , acciò nonha.bbia tempo il ni- 
mico a pigliami rimedio . Di quefo , e di molt altri (miti 
Montàggi ( potrà in un giorno di battaglia uri faggio 
Capitano aualere , come feruirfi d' alcune fepi ,fo(i ffm- 
doni , ò tali altre ricoperte , le quali , benché (ombrino cofe 
minime , leuono nondimeno la uittoria in gran (arte di 
mano alla fortuna. Ora ueniremo à trattar dimettere 
ilpofro efercit 0 in battaglia in tre corpi 5 e diremo appjref 
fo del ripartirlo in piu [quadroni .'Ala prima e da (aperti 
chef fogliori prender’ da tutto 1 efferato da 1 500. ò 2000, 
fanti, de piu brani, e parltculari,e di efi (ferma uno 
(quadrone, il quale (da a carico d'uri Al aeftro di-fampo 
riformato 5 imperoche i Alarfn di fampo in pie de fanno 
occupati ne lor poft : Quefo f fuot chiamare fquadrcri 
uolante , c marcia nella auanguardia deli’ efferato idre à 
del quale dico , che non è dùbbio fu ordinato con molta 
prudenza, e può ( fapcndofine u altre) effere in alcune 
oc cafoni di molto auant aggio $ come farebbe s quando ima 
notte (penfajje farfare il nimico ne (eoi quartieri , od al- 
tri pofi $ imperoche (ria ben fatto, attaccarlo ccn detto 
(quadrone , il quale ( potrebbe con il refio dell " efferato 

• . ' v arida** 

- * V. * 



m Wlàest; di campo gene. 1 cAf .vm. mi 
andar fomentando ; ed anco di giorno , fendo piu forte 
de’ nimici , e penfando attaccarlo nelle trincero , ucrria 
bene haiter detto fquadron Molante , per farlo uoltare alla 
parte , oue par effe meglio • ed in * occafione d' una ritirata 
in paeft forti per l'infanteria , i affarlo nella retroguardia > 
accio poteffe and.vfòjlentando alcune cariche : Ter tutte 
quefie, e fimit altre occafioni,fi potrebbe con utile formar 
detto (quadrone. Aia , marciando l efferato per uoler 
fare una battaglia , è interamente di futile ; poiché batten- 
do à metter tutto effo effercito in battaglia, e collocando 
tutti i tre corpi auangtiardia battaglia , & retroguardia 
ne pofii che fi deue , e che fi dira appreffo , non ci refa 
doue mettere lo fquadron uolante fenfa confu fione de gli 
altri, e perdita fua-, poiché collocando , de tre (quadroni 
ordinari j , due nella fronte , e Ì altro dietro ,perche.poffa 
auanfarfi fra t un et altro di quei d' auangtiardia 5 0 ha - 
uendo i ordinanza di cinque (quadroni tre dauanguar- 
dia , e due di retroguardia, i quali hauranno, b fognando, 
adauari^arfi in mefo i tre primi , qual pofo , comunque 
fa Ì ordinanza , s’haurd d dare d tale f quadrone uolante ? 
e doue fi far a combattere , che non facon Jua perdita , e' . 
di/ordine di tutto l'efercito ? ma ciò (òpra la figura fi potrà 
meglio difeernere , e giudicare . Oltre d di ciò non trcuo 
picciolo inconuenientc lo fìeruare gli altri (quadroni di 
cosi buona gente; cauandoft perciò da e fi i'miglior fidati, 
e par ticularment e dalli due , che fno a corni deli c finito, 
ne * quali confife la fi franga della tintoria . Nè mi pare 
chejìa anco molto lodabile il fondar tutta la foranea 
della tintoria in una auanguardìa , e non nella potenza è- 
. 1 talare di tutto Ì cf eretto impero che è facilifima co fa > 

S $ arf£ 
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anfi molto ordinaria, che battendo con tra efferato uetc- 
rano ,rompa e pieghi piu d una auanguardta , fèndo im- 
ponibile che tuie esercito fi lafii penetrare da coi t poco 
numero di gente 5 e fuctedendo che fia ributtato, non è 
dubbio , che farà perdere d'animo tutto f ejfercito , ueden- 
dain rotta ed in rouina tanti ualent homini , dal ualor 
de‘ quali fi (jteraua la uittoria 5 E Meramente non e da lo- 
dar' di prudenza un' Capitano , che fi uogh 0 confidar 
piutofiod alcuni pochi contra molti , che uoler con tutte 
le fue forfè unite combattere contrai nimico . S'ufa an -» 
cor ne' nofiri tempi molto differentemente di quello , che 
tifarono fiempre i Romani , con lor moli honore , ciré al 
difior delle genti proprie , e fir antere 5 Imperoche mette - 
Mari eglino jempre nei centro dell' ejfercito i lor cittadini, 
còme piu ualorofi e fedeli 5 e degli aufiliari, fe ne feruiuam 
ne’ fianchi, e nella auanguardia deli efier cito., facendoli 
primi attaccar la battaglia , taf che i Romani erano gli 
ultimi à combattere 3 i quali poi con il lor ualore, e cofian- 
*fa fofieneuano , e.fiuperauano i ritmici, che erori di già 
facilmente fracchi , e di/ordinati , per batter prima com- 
battuto con % li altri . I Turchi ne nofiri tempi fi uagliono 
del medefimo ordine ; imperoche mettono nel centro dell 
efiercito i Giannifferi , ed il fiore della caualleria, tenen- 
do all ali la gente forefiiera , e di manco ualore , come fono 
i Tartari , gli* Arabi , egli A fapi , i quali fono i primi ad 
attaccar le battaglie ; ed anco ne gli àfialti delle città 
Janno andare ottanti tal gente , apprefio alla quale sa- 
uanfano poi i Giannifferi con molto ualore, a quali, 

• percioche trou mo i ritmici fimcchi , è facile ottener la us- 
toria . ' S arà forfè chi dirà , che fia uri mettere in molto ri- • 
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fico un ejfercito , commettendo l' avanguardia alla peg+ 
gior gente , la cjuale poffa , rotta , e ributtata, metter in 
disòrdine gli altri . A tale obbtetione rifioryfoTche ciò 
non e per auuenire , quando generalmente intenderà t ef- 
ferato , che non fi fpem la vittoria dà primi ,ma dal corpo 
di tutta la genti , e che cjuefii tali non fi man dono ad altro 
effetto , che per difordinare , e firaccare i ntmici j la onde 
non dovrà apportar meraviglia , o fiauento alcuno all " 
altra gente , che quei primi voltino ; anTfi non farà loro 
punto cofa nuova-, onde potran nondimeno auanfarfi gli 
altri à proccurar la vittoria . <SMa avverrà bene il con- 
trario a quell ’ ejfercito-, che* fonda tanto di fieranfa nella 
fila avanguardia y percioche , di/òr dinota quella , come 
ffeffo avviene nelle battaglie ,// corpo deli: efferato farà 
in molto pericolo . Teriache torno à dire , che à me par ” 
che convenga , che un prudente Capitano riparti fia il filo 
efferato in guifa , che non in una fòla parte di effo -, ma in 
tutto infiemehabbia fferanfa , e di tutto , bene ordinato, 
e- ben condotto , cerchi 'ualcrfi nella battaglia^ oltre che 
farà ancor ’ notato di molta prudenza quel Capitano , che . 
proccurerà di rifiarmare il piu che può i (additi del filo 
Trencipe , i quali difficilmente fi poffono bavere in paefi 
ejlranei $ e fi vaglia in ucce de forefiieri , che forf , per lo> 
piu , non hanno altro fine che di guadagnare il foldo . 

Que fi angola fu (èmpre tenuta ( come ho detto )' dà R o-\ 

mani , come particularmentt riferife Cornelio Tacito , 

nella e UitadiGiulio*Agricola, che fece e fio Agricola in 

I ngìnlt erra, quando, douendo venire à giornata con 'quel-* 

la nattione , mefic nella avanguardia de! fiso efiercito gli' 

Qlandefi, e t Leggtefi,e lafiòle legioni Romane diretro - 

■CtV ; guardivi- jp 
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guardia alianti / alloggiamento , il quale ordine loda 
Tacito dicendo : Ingens vigoria: dccus cifra domefti- 
cum /fngi^nem bcllanti . Grandifim/a difficultà ap- 
porta al ofildaefiro di campo Generale , ordinando una 
battaglia , l'hauef à fmmetter il bagaglio fra gli Qua- 
droni , in gu fa che ferifa difordine di efi i*nga guardato*, 
per la qual caufa i Ternani fuggiuari fempre , quanto 
poteuano , (ali intrichi s percioche faceuano ordinaria- 
mente gli alloggiamenti , e fortificatoli , lajfauano in 
quelli il bagaglio , e la gente inutile , ufcendo poi efi > libe- 
ri e fciolti da ogni fouerchio impaccio , a ccb attere . E ben 
che bi fòga affé loro , per laffar guardati gli alloggiamenti , 
priuarfi d'uri buon corpo di fold vti, nondimeno tene na- 
no , che potè (fé apportar molto maggior danno la . ccnfu- ■ 

forte , che l mancamento della gente j come ben prouà 
Ottone contea Vite Ilio, uicino à Cremona , che quantun- 
que haueffe effercito ueterano , c per altro bene, ordinato , 
contuttocib non poteo fihjuare , che 7 fuo bagaglio ifleffo 
non lo dtfordinarfè in gran parte . Teriache giudico che 
Jà'à fèrnpre prudentemente fatto ,uolendo fuggir filmili 
inconuenienti , il laffarfi il bagaglio alle falle in qualche 
città , o uihigfio , con gente à bafl arifa per guardarlo . 

E benché fon bri forfè ad alcuno il laffarlo inconueniente , 
non pub pero effe r mai tanto , quanto il condurlo (eco in 
uri giorno di battaglia . E ancor che i cani , noe s tifano in 
quefio pae/efiano utili , c quafi neceffanj . , per guarnirei . ! 

fianchi dell ‘ effercito , come anco per tenenti fopm morii - 
itone se uettouaglie , contuttocib non dourebbcr poffare il 
numero dii so. per fianco in una fila , b al più per qualche 
nece fitta 3 do. in due file 5 ed ogri altro d duan faggio non 



/ 
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potrà caufitrc p non confufione ; fi come anco la gran 
quantità della gente difittile , che figuita l efferato . T ut- 
tauia , fi inafietmmente , hauendo gran quantità di 
carri , puffi l efferato marciando fòpragiunto dall’ nimico, 
talché non shaueffe tempo da prender altro ejj? odiente , 
fi' potrà fare , in tal enfi , di e fi piu file dall un è l altro 
fianco , e gli altri bagagli da (orna con Ingente difutile 
mettergli dietro ad uno delh [quadroni d àuanguardia , 
ed al fianco dell’ altro di retroguardia nella parte piu co- 
lierta , uerfò qualche riuiera , o bofco con alcune maniche 
di mofchcttieri , e di archibufieri , e truppe di canali i per 
lor guardia . fifuefi’ è quanto fi potrà fare in una occa - 
fione repentina ,fendo fouragiunto all’ improuifò dall’ ini- 
mico . Aia hauendo una notte di tempo ,fi dee fortifica- 
re un po fio , e laffarui dentro il bagaglio , eccetto però fi 
fuffe necefario paffar oltre con effo ; che in tal cafò ,fofi 
fiottando l’inimico alla avanguardia , fi farà marciare il 
bagaglio di retroguardia , e quando fi tema alla coda ,far- • 
lo marciare alla fronte , con uri corpo dell efferato alla 
^e (la di effo , ò almeno molta caualleria , ed un buon nu- 
mero d’infanteria fciolta . Ora , tornando al propofito 
d ordinare il nofiro efferato alla battaglia , dico $ che fi 
fùole ordinariamente principiare l ordinari/fa dalla defira 
mano ; ma quefio fi deue piu tofio offeruare , come un 
buon ufi , che come copi ne ce [aria ; la onde per tal ricet- 
to non fi dee già laffar di ualerfi dogni minimo auantag- 
gio , che fi potefii , cominciando dalla fini firn , hauere $ co- 
me farebbe fi fuffe à effamano qualche collina , bofco ,ò 
riuiera 5 percioche in tal cafi farà ben cominciar non 
•dalla parte confile ta , ma da quella , che per filmili rifletti 
V-. jT farà 
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farà piu forte . Non fi deue anco ( che più importa ) tro - 
uandofi appreffb al nimico , il quale entrando in una cam- 
pagna Thabbia principiato a formar la fica ordinanza 
dalla de firn ■> cominciar come lui ; percioche farebbe molto 
errore , douendofi da quell’ t fi e/fa parte all’ oppofito dell’ 
inimico , che farà alla finiftm, principiar detta ordinanza-, 
difbonendo Ingente contea la Jùa prefiamente . Ora uen - 
giriamo all ’ oper adone del formar l ordinanza . S’e pre - 
Jupoflo il nofiro efferato di 20000, fanti , e 4000. caualli‘, 
tal che ripartita 1‘ infanteria in tre corpi , ne uerrà 6666. 
per corpo adequali prejupponghiamo che pano 3000. pic- 
che , 1 500. mofchetd, e 2 1 < 56 . archibufi , che tutti quefti 
tre numeri fòmmati infieme faran la fomma di 6666. 
Volendo dunque ridurquefte 3000. picche in tfquadrone, 
è prima da confidenza qual' forma fi a meglio eleggere $ 
conciona che di quattro figure fi faccin ordinariamente gli 
/quadroni , cioè , quadri digerite , quadri di terreno , di 
gran fronte , e doblati - y à mio gutdicio fra quefii quattro 
mi par che fi a da eleggere il deb lato , imperoche il qua- 
dro di rente e molto anguflo di fronte ydoue che in una 
battaglia fi ricerca > che lo fquadrone habbia la fronte lar- 
gando poffa far’ maggior difefa , e ftia anco piu fteuro di 
mneffer cinto per li fianchi - y ma fiime che non è di prò - 
metter fi tanta uirtu danofiri foldati, che uno fquadror.e 
fa per combattere fin all’ ultima fila . Il quadro di terre- 
no , perhauer’di fondo fòlamentei tre fittimi deUafronte , 
refi a troppo debile di fianco $e di quel di gran fronte 3 per 
hauer pochifiimo fondo , non farebbe da ualerjfine > fe non 
contr àejfercitodi poca uirtu y e mal armato 5 Tal che il 
Sfilato } per hauer buona fr onte 3 , e fondo affai proporlo- 
v nato* 



eletto da noi , come miglior de gli altri sperò 
le noflre 3000. picche in tal’ forma doblata-, 
perloche fare, bifognacauar la radice quadra dal’ doppio 
di effe , cioè di 6000. che è 77 -e tal radice farà la fronte 
dello (quadrone , il quale uerrà ad hauere 39 . di fondo 5 
percioche 39. uolte 77. fa il numero dalle picche ; quan- 
tunque tre piu, che non fi confiderà in quefìa materia ; 

! ' ‘Tal ’ che , per guarnire i fianchi di effo (quadrone bfiogne- 
rà pure 3 9 -file d’ archibufieri , chea cinque per fila, faran- 
no 1 95. per fianco ,fì che ambedue le guarnit ioni ne ricer- 
cheranno 3-90. i quali canati dalli 2 1 66. ne refleranno 
1776. Quefli togli ripartirei in noue maniche , onde toc- 
cherebbe poco meno di 200. archibufieri per manica 5 nè 
j douriano le maniche per neffun cafi paffar tal' numero 5 
imperoche douend' effe combatter con arma , che nece firn 
àromper f ordinanza , in quanti piU corpi farnn pero di-, 
uife , piu combatteranno , e meno faran confufione 5 an- 
simi piacerebbe in ogni manica due Capitani , acciochein 
alcuna occafione fi potè fi fare auanfar uno di e fi con la 
metà della gente , e l altro ftefit faldo per un altro ordine. 
L'ifieffo fi deue intendere de’ mofihet fieri , ed anco d' a - 
Vantaggio ,poi che combattono con arma piu pefante 5 però 
li 1500. che fino gli diuidirei in otto maniche , dando 
pur anco à quefii due Capitani per manica ; tal che con 
quelle de gli archibufieri uerranno ad ejfer diciafette ; e 
perche ciajcun de detti tre corpi d’ejfercito ne dourà ha- 
uer tante , faranno però in tutto cinquanta , ò cinquanta - 
due maniche , non importando , per fare il numero pari 
fidati piu à ciafcheduna di effe . Si 
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maniche alla battaglia del modo che 
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andremo piu à baffo dicendo . La CauaUeria fi dcue ri- 
partire egualmente d due fianchi dell’ efferato 5 tal' che per 
effer tutta 4000. ne toccherà 2000 .per fianco 5 de quali 
uorrei che [fiero 2 50. archibuferi à cannilo , dtuifi in tre. 
truppe di Si- luna $ Gli altri 1750. che deuri ano effer 
cor affé , gli diuiderei in otto truppe , fi di 200. cattali i 
luna , e due de citte à 300. Incominciando f poi lordi — 
nanfa [opra la man defira , fi dee la prima coffa dficne 
tutta la caualleria , che ha da fiore à quel fianco sfacendo 
auarfare una delle fi truppe di 200. e dietro di effa à di- 
ffonda di fiffanta pafii in circa due altre dell’ i fi effe ; indi 
à fimi 1 diffonda 1 altre tre j dietro alle ejuali con la medef- 
ma lontandafì potran porre le due, di 300. ed al fianco 
efierno di quefe otto truppe maggiori , auanfata al- 
quanto piti della prima truppa di 200. fi farà porre una 
delle p 'cciole truppette d’ archibufieri -, e dietro di effa le al- 
tre due . Delle maniche poi , che pon pofiòn fruire à gli 
(quadroni , fe ne dfiorrà la metà , che deurann effer tre- 
dici , f opra tal [anco , framettendene tre fra le due prime *. 
e tre fra le due ultime truppe di corrffe , auandate le 
fronti loro quanto le fronti di effe truppe 5 e le altre fette fi 
metteranno in fila l'uri appreffo 1 altra fopra 1 ifieffo lato* 
della parte effer na de caualli , di fio fi e in qui fa , che fi pof- 
fano attaccare d carri , che dour anno guarnir quel fian- 
co 5 e che non fa loro , bi fognando, impedito il paffarftiora 
di effi . Hauendo difio fio la metà dellacaualleria , e del- 
le maniche fciolte sul detto [anco , fi farà auanfare il pri- 
mo [quadrone di picche , che dourà effer 1 auanguardia, 
al pari delle tre fuddette truppe di cor offe, con fei mani - 
che fopra il fiancho che riguarda la caualleria 3 tre auan- 
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ti, e tre dietro j ed al pari della fronte di effo primo fqua- 
drone fi coUochemnno tre pefjt d art egliena , due per la 
parte di fiora , ed uno per quella di dentro . S'auarifcra 
pofeia il fecondo [quadrone , che [arala hot rafia , lungo 
dal primo per fronte intorno à cento , c per [anco are à 
uentipafii , hauendo a ciafcun lato [ti maniche d'auari- 
guardia, e fei di retroguardia , e la (ita arteglieria alla coda 
nolm con la culatta alle fi alle dell’ effercito , per poter * l in- 
fognando , per quella parte far’ te fi a . Si farà finalmente 
auanfare il terfo [quadrone , , che uerràad efjer la retro - 
guardia , al pari del primo , ma lunge da ej[o per fianco 
óre à dugento pafi andanti , acciò fi poffa in tal uacuo 
auarifar' , occorrendo , la battaglia : Dourà hauer poi 
quefio tertfi f quadrone l ifteffa numero di maniche che il 
primo , e difpofie nel mede fimo modo al fianco efiemo , che 
uerrd ad e fiere il finiftro j (opm del quale s ordinerà l’ altra' 
metà della cauallerta , e delle maniche fciolt 'e ,nelt ifieffa 
maniera che nel defiro , e con il medefimo numero d' arti- 
glieria , e fimilmente locata . Fm tanto fi faranno fatti 
auanfare i carri , e pofli in fila dall’ una parte , e-dall’ al- 
tra dell’ efferato , cominciando alta fronte delle co’raffe , e 
terminando doue quelle [ette maniche , che dicemo douer 
ponerfi in fila f una appreffo l altra 5 appresati in gui [a 
tun'à l'altro , che fi pofiino legare inferno., perlochebi fog- 
nerà che fi ano con due fili caualli per ciafcuno . E così' 
hauremo il nofìro efferato ripartito in due (quadroni di 
picche d' auanguar dia d’ equa l fronte , di fcofto l’un dall’ 
altro da fianco à fianco dugento pafii 5 e t altro f quadrone 
rejlerà di retroguardia dietro i due primi 5 edhaumnno gli 
(quadroni d auanguar dui tre pefji d artiglieria per uno 5 ; 

T! 3- cioè e 
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, cioè due per di fuor a, & uno per di dentro $ e la retroguar- 
dia due nel fine de fuoi fianchi uolti alle Jpalle dell' effera- 
to . La mofchetteria , ed archibuferiafàrari ripartite a 
lati egualmente dall un e dall" altra parte , fi come 
anco la caualleria j ed i carri terrari ferrato l'uri et altro 
fianco dell efferato? IlCapimn Generale potrà poi met- 
tere il Jùo guidone con trattenni , e compagnie della guar- 
dia dietro ad uno degli due fijuadroni d' àuanguardia , 
nella parte piu couerta ; come,tutto piu chiaramente ap- 
pare nella feguente figura, . 

*<* 
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Già che s'e trattato di mettere il nojlro efferato di ueti 
mila fanti , e quattro mila caualli in ordinanza di tre bat- 
taglioni , conuiene ora ordinarlo in cinque , riparten- 
do però li uenti mila fanti in quattro mila per ifqua - 
drone ; col quale ordine haueremo la fronte dell' effercito 
piu larga, imperoche faranno tre fquadroni difrotej quali, 
per ejfer minori , fi potntnn anco maneggiare con piti fa- 
cilità . E benché , ordinato il noftro esercito in tal' guifày 
occorrendo incontrar fi con l'inimico , che haueffe due fòli 
fquadroni di fronte ,fujfe necejfario opporgli i noftri due 
de lati di minor numero de’ fuoi , nondimeno , perche 
il noftro di mefo fi potrebbe auanfare nel uacuo de’ due 
dell’inimico , e combattergli per fianco, giudicherei fèmpre 
che fujfe auantaggio noftro. J l modo di ordinare queft a 
feconda battaglia non differifte dall’ altro ,fe non che nel 
ripartimene principale , da ejfer' di tre , à ejfer di cinque 
corpi j impero che s’ha nel re fio à proc ce dere , come di 
già habbiamo detto di fòpra,fi nel diftorre la caual - 
leria,come anco le maniche ,fe non che parte di que- 
fte , per ejfer diuerftficato il numero degli fquadroni , bi- 
Jognerà pure alquanto diuerfamente diftribuirle . Non' 
uoglìo contuttocio laffar di defcriuere , per maggior chi a-* 
rcTftfa , ancor queft a feconda forma d‘ ordinanza -yperlo- 
chf dico , che ripartiti i noftri 20. mila fanti in cinque cor- 
pi, ne uerran quattro mila per corpo , fra quali prejup - 
ponghiamo fi ano igeo, picche , che ordinate in Squadro- 
ne doblato, farà tale fquadrone 60. di frote,e 30. di fondo.. 
Gh archibuft eri faranno 1 300. i quali ( tauatone 300 .per 
le due guarnittioni)refteranno loco. Quefii mille fi don-* 
tripartire in cinque maniche. di 200. per ciafcuna 5 ed i 

mofehet— 
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mofihettierì , che fantri900.fi potrari di u t dere in altre 
cinque maniche, che far ari diece , e perche tante ne dourà 
■hauer ciaf uri de’ cinque corpi , farari perciò pure , come 
prefùpponemonel primo efempio , cinquanta maniche in 
tutto ; delle quali uentifii fruiranno , come fi dirà per fi 
fquadroni , e del re fio che farà uent'iquattro , fi ne mette - 
rari dodici per lato , frameffe parte frà la caualleria , e 
parte difiefi a fianchi efiemi di effa , nelfifteffo , ò poco dir 
uerfi modo che fi difiribuirori nell altra ordinanza . Ver- 
rà pofiia il primo [quadrone di picche , au tritando la [ria 
fronte fino alla metà degli ordini delle cor offe con fi ma- 
niche fi 7 fianco defiro ^ indi à cento pafi per fronte e die- 
ceper fianco lunge da effo s’ au antera il fecondo fquadrone 
con altre fi maniche pur fipra il lato dritto 5 di poi fi por + 
feràauantiil terfo con una manica per 0 ciaf uri fianco , 
auarifandofi per fronte al pari del primo , e per fianco lun- 
ge da effo centocinquanta pafi . il quarto fi auanferà al 
pari del fecondo , lunge da quello per fianco pur cento 
cinquanta pafi , hauendo fu’ l lato finifiro fci maniche 5 e 
finalmente fi farà auanti tl quinto fquadrone , auarifan- 
dofi con la fronte al pari del primo e del terfo alla mede - 
filma difi arifa per fianco di quindici pafi , e con altre fi 
maniche fipra 7 fuo fianco finifiro ,difj>ofie come quelle 
del primo . La caualleria di retroguardia occuperà 7 ifiefi 
f lato , nel modo me de fino, che l'altra dalla mano de- 
fira , ed i carri guarnir ari poi Cunei altro fianco . Così 
hauremo ordinato il nofiro efferato di cinque fquadroni , 
tre di e fi in una ffieffa fronte , e fra loro, in equal dtfian - 
fa , e qli altri due di retroguardia pur ambedue in una 
picdtfima fronte, i quali , occorrendo , fi potranno auan - 
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"[are nettatiti della prima te fi a fra i tre [quadroni d’ attan - 
guardia 5 De' quali i due efierni hauran due pcffig d‘ ar- 
tiglieria per ci a fimo di fuona,& un di dentro accofiati 
à i fianchi 5 e quel' di me^o ne haurà un filo per lato 3 / 
due Squadroni di retroguardia ne’ bauntnno un peffio per 
uno a ciafiun fianco , uoltn con la culatta a le fi alle dei T 
efiercito 5 tal' che faranno in tutto dodicijpeTji ; & hauen- 
done maggior quantità, fi potranno difirikuire à fianchi 
de' primi due [quadroni per la parte di fuora . Le mani- 
eie de mofehet fieri ( come ho detto) fi dtfiorranno del mo- 
do che fi tratto nelt altm ordinanza . Ed in cafi che non ut 
fuffero carri, non occorrerebbe pero mutar tali ordini , ma 
filo far ritirar le maniche, le quali habbiam difiofie à 
litro di e fi, d fianchi degli /quadroni di picche. Il Guido- 
ne. del Capitan Generale conte [ite guardie fi deue porre 
dietro allo [quadrone dimeno dell’ auanguar dia 5 come 
tutto fi uede chiaro nella figura che fegue. 
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del maest. di campo GENE. CAP. viri rjf 
‘Poiché habbiam ' fa ordinato il nofiro ejfercito in bat- 
taglia , conuieri che lo facciamo combattere con /’ ejfercito 
inimico . Ora douedo uenire alla battaglia , è neceffario la 
prima cófa , che il Capitan , o il Afaefiro di campo Ge- 
. notale in fito luogo , chiami tutti i <±Maeflri di Campo , 
Colonelli , Sergenti maggiori , ed Officiali maggiori della 
cauaìleria ; a' eguali ( dopo hauerli perfuafi a combattete 
ualorofamente ) deue dire il modo , che bari M offeruare 
nella battaglia , e le diligente , che deuori fare 5 fendo ne - 
et fari fimo cioè quelli, che non fot hanno a combattere, ma 
far ancor pugnare i lor fidati ,fappino puntualmente 
che or dini, e che modi conuenga lor tenere nella batta- 
glia . E fendo già ordinato /’ ejfercito , e preparato À com- 
battere 5 il C api tari Generale deue andar per li /quadroni 
animando , & efirtando i fuoi fiditi à portar fi ualoro- 
f mcnt^, ricordando loro , perciò , la cauf giufia che di- 
tfepdono ; il feruitio del lor Principe 5 thonore della lor 
nattione 5 la perfidia de nimici-, e, di piu della gloria , che 
riporteranno dalla uittoria , la mercede ch‘ haumnho anco 
dal lor Principe 5 auertendoli ancora , che con ogni dile- 
gerija, e cofianja fi ricor din di conferuare gli ord-ni , Da 
quafi , quanto dal lor ualore , è per dipender la uittoria . 
Deue anco chiamar per nome alcuni Capitani e fidati y 
eh' ei conofie piu honorati 5 ricordandoli il lor ualore , e 
quanto in effojjeri 5 tmperoche gli huomini genero fi , fen - 
\ tendofì con tai ricopi lodare alla preferita d'uri ejfercito , 
fi fanno inuitti . Wt in nero potenti firn a caufa furi Pro- 
mani delle tante uittorie loro Ì orati crii de' lor C apitzni : e 
ciò fi potria prouare con molti efèmpli di quel C e far e , che 
fu uer amente Àriaeflro dell' arte militare 5 ma particular - 

V 2 mente 
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mete per quello della giornata di Far figlia 5 Conciona che 
hauend" ei prima a Duragjo ricettato da Pompeo così 
gmrì danno ^ benché i ntmici hauejfer prejb per ciò molto 
ardire , ed i fuoi faldati fujfero ungo mirati, ditimore 5 non 
dimeno poteo fi ne' lor petti la fua oratione , che feacciatp- 
ne la paura ,gji riempì d’ ardimento , e di dcfdcrio di tten- 
dctta\ laonde proccedè poi gran parte della memoranda 
uittoria , eféegli hebbe contra Pompeo 5 dalla quale riportò 
non pure l’ho norato titolo di uincitore , ma anco il premio 
glorio fò dell Imperio del Mondo . <dMa (è non di tanta 
confcqucnfa , almeno di maggior forila, ed efficacia fò 
l' oratione di Cedrina 5 Imperoche ritirandoji egli di A- 
lemagna , e fendo fato l'cjfercito Romano , del quale egli 
era conduttore , molto mal’ trattato da’ rimici nelle palu- 
di di Fri fa , era perciò fi attento , e fanoni aro , de fin- 
dof la notte fruente fciolto à cafc un cauallo , tettò arme 
di modo , che tutto il campo fi meffe in difordine fògge*?- 10 
do i fidati ucrf la porta Decumana fi fauentuti , elee 
non bafio per allora à Cecinna , per ritenerli , altro ,the 
buttar fi in terra attrauefandefi alla por ta , acciò, per non 
calpe f arlo, deffeffero dalla fuga. ^Ma,ccntutto che 
fujfero i fuoi fidati sbigottiti , nondimeno fendefi fatto 
giorno , & battendoli Cetinna chiamati a parlamento , 
fppe oprar fi con le Jue parole , riprendendo era la lor 
ut Ita , ed ora animandoli alla battaglia , che fendo poco di 
poi uenuto il nimico à combattergli tigl i *fi e ff° alloggia- 
mento , credendo che non fujfero pelarli rcffctifa ,gli 
trou ò tanto accefi dall' oratione del lor Capitano , che non 
fio difefro 1‘ alloggiamento , ma uf irono ancora fi italo- 
rifornente cantra nimtei , che gli uin fero } egli tagliarono à 
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fiZJì • ’ fi m huomini Mutiliti , e fi attentati poteron * 

già, tanto le ejfortationi de lor Captarli , che gli re fero co - 
> cd intrepidi $ quanto petmn d auantnggio in uri 
ejfcrcito difiojìo , e rifiuto a combattere ? La onde non 
deue folamente il Capitari Generale col pol lare a' [noi 
fiditi cercar d eccitarli alla battaglia , ma mefirando 
ancora nell’ allegrerò del uolto la f eureka dell' animo 
fio i f orrendo lieto per tutta l ordinanza, accioche i fol - 
dati della letitiafua , mirandolo in uifio ,pr endino ardire , 
e foranea della uit torta . E così dopo hauerlt bene ordi- 
nati e dtpofti , appreffandofi il nimico à tiro certo di con- 
' none , deue fare fi orar f artegheria , facendola fubito ri- 

caricare 3 e ejuei tiri , che fi fiorano , deuono efier fieno à 
tutto l e (ferri to, che ciafiuri metto il ginocchio in terra, in - 
uocando con una breue oratione Iddio datori delle tutto- 
rie . Indi auanftndofi con buon ' ordine à picciol pafifio , 
s incomincerunno ad incontrare i corridori , e s'au animerà 
una truppa d’arci tbufieri à cavallo , la quale , hauedo all ’ 
incontro altri archibufìeri , deue far buone difiariche.- 
Fra tanto deue auanlfitrfc perla parte di dentro rilento 
pqfo la prima truppa di corale , hauendo al fuo fiancò 
per di finora uri altra truppa d’ archibufìeri à cauallo , e per- 
la parte di dentro uri Sorgete con 25 . mofichettieri 5 i quali 
deuono andar piu celati che pojfono > acccjì&ti alla trup-- 
pa , e couerti da alcuni cavalli di e fifa 5 acciò quando sa - 
\ uan^afièro fchiere di cavalieri inimici , pajfiando e fi 
auantifu l fianco , faccino una dificarica-, e ferrando fi ali 
due /quadroni di coraffie , refi andò la mo/chetteria fiu'l 
fianco ypojfia andar tirando . La prima truppa d’archi-- 
bufiertà cavallo, poiché haurà finito affai, dovrà laffari 

O 3 f affare? 
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p affare la feconda truppa pur d' archibufieri 5 e fu l fianco 
di fuor a delle corale dar cariche al primo {quadrone di 
cor affé inimico * quando pero non gli filano oppofli altri 
archibufieri . In cfuefio mentre fi farà fatt' auanti la fe- 
conda truppa un poco fui fianco efierno dell’ altra, là 
quale , andando a picciol'paffo, fi far a ueder da' nimici, ed 
infieme da’ fiuoi che combattono 5 offeruando anco molto 
bene , fe sauanfiaffe altra truppa inimica à dare aiuto alla 
prima già afifiufeata , per poterle andare all' incontro . 

Ed in cafo che la noflra fufife forcata dalla prima truppa 
de’ nimici ,fi deue fiubito (occorrere per un fianco 5 eua>- 
dandofi pero , eh’ una truppa, la qual’ fila pofla per {occor- 
rere un altra , non le fi metta per dirittura dietro , ma uà - 
da guadagnando il fino lato , acciò fendo la prima ri fife 
pinta con uiolenfia , non uengaà dar nella tefla dell’ al- 
tra 5 che fi metterebbon facilmente in difordine ambedue , 
{enfia modo , ò feeranfia di poterfi rifare , caricandole il 
nimico uiuamente ; Ala quando la truppa di feccorfe fa- 
rà al fianco , non potrà f inimico caricare , (enfia uenire ad 
e forre il feto fianco alle percofife di ejfa truppa nouella 5 ed t 
riffe in ti , uedendo uno (quadrone frefeo , che fi ( occorre , 
potranno comodamente rimetter fi. Quefi’ è particular 
cura degli Officiali maggiori della caualleria,a’quah con - 
uien tener le truppe pronte , e difpofie in gu fa, che luna 
poffa {occorrer l altra-, e rimetter’ quelle che uengon ri- 
buttate . E opra di molto giudicio e faldefija di mente il j 
tener’ ferme le truppe , non le impegnando fe non per mol- 
ta necefettà 5 ma facendole auanfiare à tempo 5 talché 
quinci apportino d nimici terrore , e danno , quindi à fi 
fmici ardire , e foccorfo . La mofehetteria potrà efifier’ di 

' \ 
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grmdifimo aiuto alla cavalleria $ però fi deve continua- 
mente far avanzare alcuni mofehettieri , t eguali, con il ca- 
' lor delle dette truppe ferme , potranno fempre tirare . In 
quefio mentre 1 ‘ artiglieria , che fa nel mefo delii [qua- 
droni di picche ,fì farà forfè potuta farare un altra uelta'y 
e la mofhetteria , avanzando fi , tratterà unagrofa fcam- 
muccia 5 ma f deve batter mira di far che tiri uerfò gli 
Jqufdroni di picche , come anco uerfò quei di corale . E 
certo molto neceffario in un giorno di battaglia faperf va- 
lere della mofhetteria , e dell’ archi bufi ria ; le quali nort 
pojfon combattere , come alcuni decorrono, che uoglion 
che le maniche , facendo conico } vadano tirando $ perciò - 
che e impof ibile , che molte maniche di mofehettieri , e cT 
archibufieri pofino mantener tur ordine , e far effetto di 
confder ottone ; anfi che per effer fempre attrappite , ri- 
ceveranno maggior danno dà tiri de' nimici , e quelli dr 
efe faranno la maggior parte uani : oltre che tante ma- 
niche mifchiate infieme , quando fono caricate uiua- 
mentc s pojfon anco mettere in qualche di fr dine lo fu a-' 
drone. Il modo che mi parebbe meglio faria , che atten- 
dando fi una manica con buon ordine 5 quando [uff e ap- 
preffo d nimici r fi faceffe auanti il Sergente di effa con 
2$. ò 30. mofehettieri , fan do uno de Capitani con il' 
compimento di cento ,perauari[arfi , quando ueda i fuor- 
fracchi yò troppo coricati ; e l altro Captano con il re fio 1 
della manica and.ffe fofenendo i ftoi a picei ot paffo j e bi- 
fognando s’ attaccaci co ' nimici . In tanto t altra manica 
fi douria pur andar auanffifhdo , faficnendo i primi ye da 
attre maniche che la fiqui fiero fofientntn y andar impeg- 
nando à poco à poco la fitta genie } tirando pur uerfò gH' 
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fqwdroni di picche e di corale con una continua tempe- ' * 
Jla di paìlefSociofia che da' mofchettieri ed archibttfieri ta- 
to piu fi riceva fèruitio , quanto meno combattono con or- 
dine 5 come Filippo C ornine s dice de gli arcieri de' fitot 
tempi , che allora combatteu.m meglio , quandi eran in 
maggior truppa , e piu m (chiari infieme . ‘Tuttavia bi- 
fiogna che habbiano grande auertenfa / Capitani che gli 
conducono , di non imbar afar alcuna manicale non in 
cafo di vedere i loro in qualche necefiità , o ches' avdffie- 
ko altre maniche a caricarli , Devono i Capitani , ed an- 
co i Sergenti animare i loro (oldati , e rimettergli fimpre 
di nuovo , facendoli provvedere di menù iene da guerra $ 
perloche bi fogna loro bavere alcuni Intornivi appreffo con 
due f cechi di cuoio attaccati ad un b afone su la /palla " 
pieni di polvere , ed altri con palle e corda . Fra tanto che 
l' avanguardia della cavalleria , e gran' parte della mofi- 
chetteria fono alle frette , gli fquadroni di picche s an- 
dranno avanzando 5 lajfando la loro art e viteria , fe già 
non fujfe alcun peTffo picciolo, che poteffe effer tirato à 
mano da pochi bue mini , il quale, condotto fra i uacui del- 
lo (quadrone, fi poteffe adopr arda preffo . Arrivati poi gli 
fquadroni a ducento pafii vicini à quei de' nimici ,fi deon 
far re fùngere le file a fette piede L una dall' altra , ed or- 
bar or le picche , che teneuano su la (palla, facendole pren- 
der preffo al calce , e fofienerle alquanto con la fòmmità 
della (palla quafi dirette 5 ed in tal guifa far accofiaregli 
fquadroni all' inimico t,non ci fendo modo piu feltro ,c di 
meri travaglio di quefi^ , per JQprofiimarfi $ Che f andar 
mettendo il calce in terra apporta à fidati faftidio , & 
fllf ordinanza qualche confufìone»U quale fi fchiua del 
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' tutto con portar la picca arborata , e fffefa ; oltre che i 
faldati potntnpiu facilmente mirar per tutti i lati $ ed 
inimici prender quali he tener di piu , in u edere erett ali 
aria tanta quantità di picche ; ne per quefìo auuerrà , che 
in efftr giunti à fronte co ni mici , non fi ano à temfo ad 
abbaffar le picche , e ferir con effe ; non hauend’efii àfar 
altro , che metter la man finifim fopm il calce , al quale 
hanno fèmpre la defìm . Ora, dtuerfe fono l’oppcnioni, co- 
me , giuntigli. fquadronià fronte de nimici , fi a bene farli 
incontrare con e fa cio'e,fefa meglio affettarli con pie fer- 
mo , o pure finger fi impetuofamente ad incontrarli $ Così 
anco ,fe fi deua andar con filent io , b pur con ifrepito di 
uoci. Ciro alla prima confideratione ; la giornata di far - 
faglia , fra Ce far e e Pompeo , ne infegna quanto fa l ap- 
pettare djfregiudicio , e lo ffingerf con impeto d’auan- 
tug gio , come t ifieffo Cefare ne auucrtife ; Imperoche non 
è dubbio, che con il moto fi rif caldano le membra, fi accen- 
danogli ffiriti,f difacciono i pcnferi del periglio, e fi di- 
leguano le fredde imagini del timore 5 L a doue la quiete, 
laffando àgli intelletti contemplar la grandtffia del peri- 
gito^, fa che rrifiringendof al cuore tutta la uirtu , /affa le 
membra debili , l’animo languente , la mente confu fa, e la 
f anta fta ripiena già d’immagini , e fmulacrt Jfaucnteuo- 
li . Ora quanto pofiino ad uri fidato giouar’ quelle , e 
nuocer qticfie pacioni , eia fimo pub per f feffo confde- 
rare . Eque fi e furori’ per auentura le ragione, che feccv 
giudicare à Cefare , che c Pompeo haueffe fatto errore ad 
affettar fermo l’incontro de juoi fidati -fie quali furori 
poi confermate , e corroborate dal fueceffo . <S/Vla am- 
tuttoao Ida confi dorare , che a nofiri fidati, per la di- 
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verfita che e fra tarmi laro , e quelle de gli antichi l Poma-i 
ni , non fi pub del tutto applicar il giudizio di Ce farei Im- 
pero che combat teuori quelli con i pili : arme , la qual ri* 
cercaua per fè fieffa piu l'impeto , per effere breue , fj? ad- 
attata d lanciare 5 doue , per lo contrario , i nofiri com- 
bat ton con la picca : arma , che , per effer lunga epe fante, 
richiede molt' ordine , e manco furore 5 'Per foche , quan- 
tunque conuenga andar con effa ad incontrare il nimico , 
tontuttocib fi deue andar con p affo piu lento & ordinato , 
affrettandofi f blamente alquanto piu, quando fi fia giùnto 
vicino ifirifa pero laffar punto t ordine , Come quello, che 
pii* et ogn altra co fa importa . Nell’ attaccarfi poi alla 
"tuffa potr ari direi S. Iacobo 5 Spagnai Italia , b aitivi 
non con uoce ftrepitofh , ma con ardente firn do una,b 
due uolte 1 biffando a gli Arabi quella bar barato fuma 
et ululare , e gridar uittoriaprim a et attaccar’ Idtrat tagliai 
che i ualorofi faldati fi deuon bene eccitare alquanto , ma 
non far’ sì , che l'impeto, e le [rida con fondinoli ordini , e- 
/tifi er din le nóci , e' comandamenti de Capi . Attaccan- 
ti oli due f quadroni di picchici avanguardia, s‘hà da ufàr 
dìlioenfa, che la mofehetteria s avanci al fianco , a tirare 
affo (quadrone de’ mmici ; e la caualleria nell’ i fi effo tempo 
fi dee far che guardi il fianco dello [quadrone 5 tenendo 
fimpre falde le truppe di cor affé, e facendole fife nere piu 
toflo , che caricare i ni mici 5 e tanto pii* fi fi fiera affai dal’ 
Valore delle picche guardando fi in ogni maniera di met 
tere in disbaratto la caualleria 5 perche quando da e(ft 
fuffero abbandonati i fianchi delle picche ,fi metterebbe 
tutto l efferato in molto ri fchios, Ad a fi andò unita lini 
fanteria , e la cavalleria , fi che combat tin d’una fronte à 
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pie fermo , non fi dee dubitar della vittoria . Stando l'efi 
fercito in tale fiato , e necejfario eh' allora ft mcfi ri il uaìo- 
re. del Capitano ,e del AAaefìro di campo Generale , ani- 
mando la lor gente , rimettendo i tiratori che vanno 
sbanda** » e da quelli far’ dar gran cariche d fianchi del- 
le picche mimiche . Il Generale della cavalleria , e fuo 
Luogotenente Generale deueno a.nch’ efii con molta dili - 
fen^a rimetter fempre di mono la cavalleria , efortan do- 
la à combatter animo fornente, mantenendone intere l’ ul- 
time truppe . A4 cntre i nofirijquadroni di picche che com- 
battono fanno [aldi , fi dcuono tener anco f aldi gli altri 
due di retroguardia ; A4 a quando il nimico ueniffe con 
gli ultimi [quadroni fuoi,ò ucro che i no fri fie fiero così 
mai trattati , chefufiero per piegare , allora fi devono far 
avanzar gli altri due con buon ordine , procurando 
' dhaver alcuni mofchettieri alla fronte , che faccino una 
buona divarica , e fi ritirino d lati le picche s avanzino 
al pari dell altre . Incontrandofi poi co nimici , è neeej- 
fàrio che, in quell' ultimo sformo , tutti gli officiali faccino' 
l efiremo della wr diligenza in efortare ,e rincorare i fi- 
dati alla pugna $ eccitando particularmente i più italo - 
rofì , con chiamarli per nome , e con dir , che dalla lor mano 
ferino la uittoria . Ed in quefi ’ ultimo deuono il Capi- 
tan Generale della Cavalleria, cdil fùo Luogotenente ge- 
nerale auan\arfi in perfina con le lor truppe ,doue don - 
rebbeno efier le lor propie compagnie 5 e net tempo , che 
| fi fono avanzati gli ultimi (quadroni di picche fare un 
grande sformo , proccuran do di vincer la battaglia: Ed 
in tal'cafò è bennecefiario, che fimili Capi cimentili le lor 
perfine alla pugna , e non > come alcuni dicono , che 7 Ca- 
\ X 2 pin ti 
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pitxrì Generale de candii per un lato e 7 fm Luogo te- 
nenie perii altro de nono cffer di principio nell' avanguar- 
dia d combattere $ Imperochc f. aria molto errore , che 
quei che han da far combatter tutta la cavalleria fn 
all’ ultimo , facendo f occorrere uno f quadrone dall’ altre-, 
e [lare avvertiti alle occafioni , onde pote/fe?’ trar , pug- 
nando , alcuno auantnggio ; ò riparare i difcrdini della 
largente 5 itole [fero temerariamente metterfi de’ primi d 
combattere , à rifehio di re fior’ feriti , b morti j Che quan- 
to danno potè fi apportar poi il lor mancamento , laffo in 
confideratione di ogni foldato . Gli huomini che coman- 
dano, non poffono co la mano valer per piu che per univa- 
mo , ma col fènno , e col giudicio uagliono per molti $ anfi 
per tutti ; Poiché non molto piu uale un corpo diffidati 
fenfa Capo, che un Capo fenica il corpo de’ foìdati : E certo 
che copi potrianfar di buono 1 cauallieri per loro fé fi, f il 
lor Generale non prouedefi di farli prima avanzare , e poi 
combattere con buon’ordine ■ facendoli cedere, e rimettere 
a tempo $ e ficcorrédo quinci cifri la gente i tipcrcofi 5 quin- 
di con la uoce e con laprefenlfi gli fmarfltt 5 aceti fan do , e 
ferri alando il mancamento di quefli , ed il valor di quegli? 
Qoi non cono fc e, che fenfa ilCapo, per ogni poco di fini firo 
accidente, andarebbe in rotta ogni grande efferato, benché 
per altro ualorofò ; della qualcofi non biffo per altro , che 
per’ejferdi'* tirati , di raccontar molti antichi , e moderni 
efmpli . Ed e vanità il crederebbe fi poffa riportar la vit- 
toria dì una battaglia cotra efferato veterano con una ava- 
guardia ; ma bifogna prefuporre di dover combattere fn 
all’ ultimo : ed allor devono i Capi con il ttalor delle lor 
perfine tentar lì ultima forte . Perla qual’ caufa giudico. 
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else farà bene , che le lor compagnie fano pur con loro ri - 
frutte àgli ultimi cimenti $ poiché in quelle e freme ne - 
cefità b: fognano huomini di molto udore , de' quali fi pof 
fno i Capitani prometter ed aficttrar fin alla morte 5 E 
nella auanguardia f potrà in ucce de' Supremi , metterai 
alcuni C api tani di piu cono fiuto ualore dell’ efferato . Il 
Capitan Generale dell' efferato ancora non deue l affare in 
quefl' ultimo , uedendo fià d batter dffard.Uo il refo , 
dopo hai ter tifato ogniffdigcrifa di confruar la fuaordi - 
nanfa , e fatt* ogni sforfo di f sperare inimici jd’auan- 
farfì anelo egli con il fio Guidone , e compagnie di guar- 
dia in quella parte, oue forge maggior necefitày poiché 
in tnl cafo non può altronde ferir focccrf , che dalla fua 
mano, con la q fiale de ue intrepidamente far’ 1‘ ultimo 
sforfo del ualor'fuo : Il eh e non dee pero fare fènfa molta 
f erari fa di ni t tori a $ trottando inimici fracchi , e fai fa 
ferali fa d altro foccorfò . Volto il nimico in fuga ( come 
(accederà facilmente con f buon ordine ) non dee mo - • 
f raffi meni prudente un buon Capitano in feguire , che 
babbi fatto in cercar la uh torta . Dea egl in tal ca/3 
principalmente non f lajfzre sbalordir sì dall allegre f- 
fa , che Uffaffe per petrplefità di figuire il nimico , b lo 
fguiffe dtfor Vinatamente . ffuanto il la far gli ordini 
fa dannofo ce lo proua l efmplo di Corredino nella gior- 
nata contr’à Carlo d Vlngib -, (he hauendo egli già gua- 
dagnata la battaglia , di (ordinando , per fegutr gli au- 
uerfarij , l efferato fio ,gli ufcifpra da un beffo uri gre (fo 
Quadrone di caualli, i quai gli tolfcro la Vittoria. Ed 
il ftmile , e per l ifefa cauft auuene à Luigi Re di Fra n* 
eia contrai aArciduc a dAdaftmtliano 5 C ondo fa che , 

X 3 hauendo 



1 66 I CARICHI MILITARI DEL BRANCACCIO 

h unendo pur l efferato Prancefe guadagnato la battaglia, 
diede, col difordinarfi a rubare li-bagaglio inimico , occa- 
sione , e tempo àgli vi rei ducali di rimetter fi tnfieme,in 
gutfa che reflarono poi di vinti vincitori $ Laonde poficia 
Carlo fito figliuolo , quand’ kebbe quel gran rincontro al 
Taro , fe pajfar la parola d fitoi faldati 5 che fi ricor daf- 
fiero di Guinegafl-, eh' era il luogo , dove pochi anni pri- 
ma era il detto cafo fnccejfo . P crlocke deve il Capitan 
Generale in cafi fimiìiritenere,e rimettere ifuoi (quadroni 
con buon ordine , laJJ andò che i mofihettkri ,e gli archi- 
buficri carichino , con la maggior parte della cavalleria 5 e 
quando il nimico fi ritiraffe in grojfio , andare avanzan- 
do tutto /’ efferato con buon ordine . Aia gli conviene . j 
anco gnor darfi, di non incorrere nell'errore , che ccmmejfe 
Pompeo nella battaglia di Duralo 5 onde prefi Cefare 
occafione eh dire , che fi Pompeo fapeua quei dì feguir la 
littoria, il fuo esercito era del tutto perduto. Ad a non 
j diamente bi fogna che 7 Capitano habbia valore e giudiciò 
in un buon (Ucce fio , ma in un auuerfò ancora , e d’auan- 
inogio j poiché ( come dice Tacito ) Non e fi uir fortis r 
cui non crefcit animus in ipfa rcrum diffìcultatc. 

Però quando , dopo hauere il C apitnri generale dijbcfio il 
Juo efferato bene , e combattuto con Valore , ò per le eccef- 
fiue forfè del nimico , ò per lauiltà defiioi , fia nondime- 
no fiiperato ,non dee contuttociò dijpcmrfi , ma penfar 
f libito al rimedio-, ritirandofi perciò in alcuna Piaffia con- 
uicina, & con ogni diligenza rimettendovi infume le 
relìquie deli e fferato ; dando ordine per levar’ gente nuo- 
va, e riparando le Pi affé di frontiera . e tenga certo , che 
Jf- gli haurà combattuto ccn bum ordine, e da ualorcfo 
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pidato » non potranno i ritmici battere [chinato , che la lor 
nittoria non fa fiata molto fanghino fa 5 poiché la mofchet - 
teria , el' archib ufiria , benché perdano , fari nondimeno 
molta rouina $ Egli [quadroni di picche [fi fi faranno af- 
fyffati con gli auuerfarij , non gli haueranno laffati fin - 
[a molto danno . fida guardi fi bene di perder giornata 
ferina combattere , come è taluolta auuenuto ad alcuni 
Capitani , che perjfchiuar la battaglia , fi Jori nondimeno 
perduti malamente fierifa offe fi de ritmici . S’ è trattato 
d’ordinare e far combattere uri efferato , fecondo la for- 
ma , e modo piu ordinarij ; Tuttauia in uri giorno di 
battaglia fi potrà fi nell ordine , come nella pugna , ufare 
qualche modoròd inuentiori nouella, onde fi pot effe [per or 
piu certamente la uittoria . Ma perche gli auuifi efiraor - 
dinarij,publicati, non puf perdono di reputatane , ma di 
forfa ancora , laffo però di far’ comuni alcuni miei penfie- 
rì -, come confi fio altresì ogni Capitano , à non palefar, fi 
non con l opra, le co fi , che fuor dell’ ufo or dinario, gli pof- 
fòno ne’ cimenti martiali apportar utile , ed honore . E 
di quefio modo di combattere , piu per fatisfare alle perfe- 
tte curio fi , che per necefiitàfii mette qui confi quentemen- 
te una figura. 



figvra terza. 







n 



BEL MAEST. DI CAMPO GENE. CAP. VI IL ì€? 

Ma non e meri neceffario che 7 zlMaefiro di campo 
Generale fia efperto nell’ oppugnatane , che nelle battaglie 
campali 3 imperoche in quefia occafìone fi trotterà egli ha- 
nere à cimentare il (ito ttalore molto piàfieffo, che in quel - 
le-,per la qual’ caufauerrem ora à trattare alquanto deli, 
attaccare una Piaffa , e del modo , che fi deue tenere 
per efiugnarla . Dico dunque che , aitanti che ’l Mae- 
flro di campo Generale fi metta à tale imprefa ,gli con - 
uiene hauer confderatione à molte cofe , bi fognandoli pri- 
ma confiderai’ molto bene le fue forfè , e quelle dell’ ini- 
mico 5 fa qualità della Puffo, 5 la difefa , che ha dentro , 
fi di gente, come d’armi , uettouaglie , e moni t ioni 5 fe le fi 
puh torre il foccorfo -,fe il nimico pub diuertire da quella, 
& andare ad attaccare altra Pi affa , che importi dla- 
uan faggio 5 b entrar dentro al paefe con molta rouina 5 fe 
giuntandole fue forfè , mentre fi fi effe molto impegnato 
all oppugnatane , poffa uenire a darne quartieri ffipo fi- 
fa tome i uiueri 5 che qualità di efferato fi hà , ueterano , b 
nuouo 3 percioche de’ nuoui è da fidarfi poco , come quelli 
che fòri fug letti , per l infirmità , e per la fuga à difirug - 
gerfi in uri momento-, (è fi pojfa in una necefiità ritirare 
dall’ imprefii -, in che fiagione fia :ricor dando fi , (òpra di 
cib , dell’ affedto di riMcts in Lorena 3 la doue f afireTffa 
de IT inuerno confi rinfe Carlo Quinto à ritirar fi con molta 
rouina della fuagete 5 Ed altrettanto fitcceffe qttefii anni à 
dietro à fanifia , donde fu neceffario pur che l’cjfcrcito • 
Crifiianofiritiraffecon infinita perdita . Dei* anco con- 
fiderà/ fe per la Pi affa pafiino riuiere groffe 3 pcrcioche 
bifògnerìa far penficro di partir l 'efferato in pii 4 quartie- 
ri . Con t ifieffa diligenza conuiene , eh’ egli efamini , e 
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mifuri molto bene lefte proprie forfè $ considerando s’hau- 
rà pmtifione dt uiueri à Sufficienza 5 monition di guerra $ 
denari , per pagar 1‘ effercito 5 non fi laffando ingannare 
dalla propria Speranza , odali ’ altrui perfusioni , creden- 
do in pochi giorni di poter codur l irnpreja a fine ; Impero- 
ebe le cofè dell’ oppugrruione fogliono femprcrenderfi piu 
lunghe , e difficultoje 9 ch’altrui non crede . Qjtefle dun- 
que , ed altre confi derat ioni conuien che habbia il Adae- 
jtro di campo Generale prima che fi metta all’ irnpreja $ 
nè uoglia ,per molta confi denfa delle fue forfè, laffame in 
dietro alcuna ; ondi egli sbobbia pojcia in damo a pentire . 
Ada dopo hauer con molta diligenfa con ft derato tutte 
quefle cofe , deue andar di colpo con la maggior fecretefg 
Za > e fo Ilici indine che pub , a ferrar la Ptafffa deftinata ; 
E perche ciò gli riefea piu facilmente , potrà ufare qualche 
Jtrat tagemma ; come firebbe , mandar la maggior parte 
della caualleria a ferrar’ uri altra Piaffa di giorno , e la 
notte poi con molta diligenZa andar con Ì effercito fpm 
quella , eh’ ei pretende e (pugnare ; come prudentif ima- 
mente fece Ì Arciduca A Iberto , che tenendo il cammina 
di entrare in Francia , mando la caualleria à ferrar Ad on- 
teroit , ed egli con Ì infanteria andò a C ale s$douc ginn fe fi 
alt improuifo , ed inafpetmto , che non hebbe difficultà in, 
prender quella Pi affa tanto importante . Si come non 
meno utile , e bella fu la (Irattagemma , eh' egli uf t iflef 
fa flagione alla prefa di Vlfi ; che ejfendo fato molti giorni 
con tutto t effercito tentando di paffare il canale , che 
mette quet paef in foia , e non potendo effettuare il fito 
p enfierò per te molte , e ben fortificate guardie de’ nimicf 
f rtfiluè di far marcia r / effercito con molta fretta a paf 
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far la iutiera Schelda fipra A ntierfa laonde dubitando 
il Nimico di quelle Pialle della Campigna 5 e fendo però 
corfo fubito à quella uolta j [affate le guardie debili , diede 
modo à mille de’ noflri fanti > eh' erano a po/la reflati di 
retroguardia , di p affai ti detto canale con poco contrafi 0$ 
onde ritornato poi tuttp l'efferato , fi diede fine à quell ‘ 
imprefà . E uer amente è di grande 'importanza t attac- 
care una Piaffa all’ improuifo 5 per ciò che fi facilità 1 ‘ im- 
prefà , s’abbreuia il tempo , e fi fiaragna la gente , e le mo- 
nitioni $ la onde , fi come s‘ attribuirà tutto alla diligenza 
e ualor del' Capitano 5 così anco , per ccnfcquer/fa , he 
guadagnerà egli molta lode t . A innato pefeia il A 4 aefl.ro 
di campo Generale fopra la Pta 77 a , oli conuien prima 
rteonofeere il Jito , e rifoluerji doue può far l alloggiamen- 
to $ indi pofiigrofli corpi di guardia , fi uerfo la mila ,come 
donde poffa uenire il fòccorfò , deue dar ordine d' adog- 
giarfi , e fortificare i quartieri con ogni diligenza ; attrin- 
cerandofì > e facendo alcuni ridutti fipnz le uenute ; le quali 
opre e franagli dee ripartire à tutto f efferato 3 acciò fan 
prefi amente condoti à fine . Non fono finimenti nella 
guerra piu neceffanj , nè co quali fi faccian opre di mag- 
gior importanza ifhe la Zappa , e la pala 3 e benché ciò fa 
pur affai noto a fold tti de’ noflri tempi , lo ci confermano 
nondimeno ancor gli efempli antichi 5 (fonciofla che i Ro- 
mani faceffer con tali i frumenti effugnationi admirabi- 
li,e fi difenderei da efferati gran di fimi . E py ncn ufi 
cir dai noflro Ce fare , come quei che fu in vero g Urie fi 
Adaeflro dell’arte militare 3 laffando da parte quel eh’ (gli 
ordino nell’ affé dio di A 4 arflia , ed il tr attaglio dici fiere 
fare à DuraZffp ,penfàndo rinchiuder’ T crnpeo ccn una 

T 2 firtifi- 



AT 



17* I CARICHI MILITARI DEL BRANCACCIO 

fortificazione eh’ ei fi di 18. miglia ; copie uins egli anco 
in uri tempo, ed ejjnigno , affidiate, (f ajjcdiante , quinci 
uri im/riejo ejfercito , quindi la for ti fiima (fitta di El le fii a, 
fi non con l'opra , e con [aiuto de Ila tappa , e della palai 
equefia fu pure la pin memorabtfi fattiotoe , che mai Ca- 
pitano alcuno habbia fatto . Le fortificazioni , eh ’ bari 
poi fatte a no fri tempi gli Oìandefi intorno a Gmue , [ot- 
to Bolduch, ed all' affé dio dell Efclufajion meno per l am - 
pieffia del paefie che circondauano , che per la quantità 
de forti reali che le chiudeuano marauigliofe , fori pure 
fiat opre , che picciolo efifercito ha fatte con la tappa e con 
la pala yi quali frumenti noi pure ancora habbiamo , in 
fortificar pofii, e quartieri ^quotidianamente fatti adopmre 
a no firi fio fidati . E mi memutglio beri d’ alcuni , che fino 
fiati ri oppenione , che non fi pofifa condurre , ne fortificare, 
uri e ([eretto fierifa molti gmfiatori $ parendo loro che non 
pofimo da faldati efier fatti tmuafihj filmili : Ciré à di 
che dico prima , che ri nofiri tempi con grandi fiima diff- 
erita fi pojfiono hauer gua fiatone im pero che , per mi feri 
che filano gli huomini , uoghono alla guerra fieruir per fòl- 
dati 5 e pur troppo s'ha di fatica ad haucrne j e quando 
pur fi uole (fiero far uenir per ferfia -.farebbe più la pena 
del condurli , e guardarli , che [ utile della fatica loro . 
Aia conce (fio che fie ne trcuafii anco (èmpie uri miglioro, 
pronti ed ubbedienti .$ il che non fio se fuffie pofii bile ; dico , 
che , confuticelo , non potrebbori mai fare agrari lunga il 
tramaglio , che potrà fare tutto f efifercito ; e fi nutrirà uri 
corpo di gente , che, fuor di quel fieruitio della fappa, farà, 
del tutto inutile . -Non nego oià,che ne fiati necejfianj^ 
firià uri certo numero di 400. 0 yoo. in circa, per lo fir- 
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uitio dell' arteglieria , come per fare firade , e fiianate 5 
ma per li tramagli ordinari j dell’ efferato , come , per forti- 
ficar quartieri, aprir tr in cere , e firn il' altre cofe ,pof[ono 
e deuori fruire i foldati fiefii ; rie farà opra mai cofi gran- 
de , e tedio fa , che non fi renda picciola , e facile ad uri ef- 
ferato di 20. mila fanti ; Imperoche , fi hi fognerà far 
trincere, ripartita f opra talmente , che ad ogni due fida- 
ti ne tocchi uri paffo , in quattr ore ne faran ' fatti 1 o . mi- 
la pafii . Ed occorrendo fortificar quartieri , od altri pofii, 
fi fi farà travagliare quattro, 0 cinque rii, à quattr ore per 
giorno, fi condurano à fine fortificationi realtà rie perquc- 
fio l afferanno gli altri firuitij dell efferato $ poiché quan- 
tunque i fidati fiiano di guardia , non farà però, che in 
quelli'ifiefii pofii, eh' c fi guardano, non pofnofar fempre 
alcun'opra . E s' alcuni penfano daquefio trauaglio ejclu- 
dere i fidati con dire, che non fìa torme fiere ; ri fi odo lcro r 
che fé uogliono regolarfi conforme alla necefiità 5 per le ra- 
gioni fudette , eneceffario che lo faccino i fidati 5 fi confor- 
me alla ragione , non fi può di ciò canard' altronde ragione 
alcuna , che da gli efimpli de gli antichi , e beri g ouernati 
efferciti $e fi c Rpmani , che nelle cofe della guerra furono 
non pur diligenti operatori, ma , per ccmnri confinf , per 
fetti maefiri, non ufaron ornai ne' loro efferciti guafiatori» 
ma fi fruir ori fimpre degli ifiefii fidati 5 perche uogliamo 
noi dunque non pur contra fare alla necefiità, ina anco all' ' 
ufi de' miglior C apitnni? e lajfar con nofiro danno fi are irr- 
otto i faldati? Ariti, che i Romani, per trarne fir uitio dup- 
plicato,e fchiuare anco il dano,che t otio patena partorire» 
non pur gli tencuano occupati nell' opre militari, ma tutor 
anca nelle ciuili, come in lafiricare firade , far' canali: 
V..* ? ì) per* 
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per riuiere , ed altre fabbriche , e co [è utili e necejfarie alla 
Repub lica . Scipione africano , quando andò in IJf> ug- 
na , hauendo trottato l esercito fenica forile , e few(a difci - 
piina , la prima co fa che fece, fu condurlo alcuni oiomì 
per lo paeje , facendolo mungitore ogni di alla fortificat- 
tione de pii alloggiamenti, fin che gli porne dhauerlo li- 
berato dalla pigrjtia ; e lo refe finalmente tale con la fati- 
ca , e col trauaglio , eh * ei potè con ejfo far , non ferita Jua 
molta gloria , la uendetta del Padre e del Zio , che in 
quella prouincia erano flati fùpemti , e morti . Il fimile 
leggiamo , che fecero Afe fello in siffrica , e Corbolonc in 
u 4 fia . E fi nonpareua flmno a quei foldati, oltre alle fat- 
tioni militari , che pur e fi faceuano piu de noflri , di fior 
anco tutto il reflo del tempo occupati in altri effercitij , fi 
perlofiruigio dell ’ effercito , come della città 5 perche dun- 
que hà dafembmr fatica à noi di tmuagliare alcune pochi 
ore del giorno in opre così necejfarie ,come fono le fcrtifi - 
cattioni de gli alloggiamenti , e fimit altre ? Ed. in uero 
quando i noflri fidati non uanno in qualche conuoio , 
hann eglino altro che fare , che dormir tutto ti giorno otió- 
fàmenteìò trattener fi nelle tauole de giuochi? Non è dun- 
que poi meraviglia che , nutrendofi d'otio , e di pigritia , 
quando bi fogna loro far alcuna ginn diligenza di mar- 
ciare , od altra faticofa fattione , fi refi ano fupemti dal 
tmuafiio . Euefamente fi non han li faldati àfare al- 
tro , che quella ordinaria fatica di marciare diece miglia 
aldi t e far le guardie confuete , non credo che famn nel 
Adendo huomini di meflicro piu otiefi di loro 5 Poiché ue- 
dii no, che tutti i profe fiori di qualfiuoglia arte ; come fino 
fabri , legnatoli , lauoratori di terra 5 non l affano di tram- 
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gliar tutto il giorno nell’ arti loro 5 ed i foldati , che fono 
per ‘ la maggior parte di fimi l maffa , e che s appigliano a 
mefiiero *cbe piu d'ogri altro ricerca l efferato , e la forila, 
han 'dunque a far piu pigri e neghittof de gli altri c E gli 
huomini nobili , che per acqui farfi gloria fan quejlo efer - 
ritto $ che co fa pot marnai far’ con l'animo Icr genero fo ,fe 
non han' fori(e bufanti a fcflentarlo? penfan forfè che la 
nobiltà loro fa per darli aì bi fogno la robufieZXa ì Ad a di 
quefo s'cgià difcorfo à bafafa nel Capitolo deli S oldato$ 
Però diro’ qui folamente , che fndo ne' nofri tempi tanto 
poca la uirtu de gli huomini in addefirarf nell' armi , non 
deuori almeno laffar di effercitarfi in cofa tanto neceffa- 
ria , come è la fortifi catione 5 dada quale proccede non 
pur gran parte dell’ utile e della gloria del lor Principe 5 
ma la fducTffa ancora , e fi carta di loro ifiefii 5 Poiché 
(come diccua Scipione aAffricano a fioi f old, iti nell’ efi 
pugnatori di Numantia ) egli e necejfario che chi uuof 
bagnar fe del fangue de ritmici , e non del fuo , non habbia 
adonta di maneggiar la Zappa, ed imbrattar fi le mani 
nel f antro . Ma quanto farà di necefità ad uri foldato 
l effercitarfi continuamente in trauaglt fintili di fortifica- 
re, tanto gli farà d'utile , e d'honore il cercar anco d' in- 
tenderne la ragione , e le regole -, come à fio luogo habbia - 
mo altra uolta detto . riMa piu che ad ogni altro con- 
tiene , ed è nece (fario al riMaefro di Campo Generale , 
effer gran' Afaefiro di quefi’ arte 5 nè deuei laffar in 
modo alcuno cofa di tanta importanza fòpra le falle d'uri 
Ingegnerò 5 P erche quantunque l Ingegnerò fapefii for- 
tificar bene uri quar fiero , tirando una trincera fan-, 
cbeggiata $ contuttòcio bifogna molto piu$ Imperoche il 
. ' conofere: 
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conofiere le uenute de’ rimici , i fi ti che dominano la cam- 
pagna , ed i po/li che dall’ inimico ponri ejfcre occupati , 
fin tutte co fi , che non poffonoeffer bene intefe ,/iè confi- 
derete , fa non da uri gran faldato , pratico ad offendere, 
e difendere 5 il quale 5 aggiunta una tal pratica alla buo- 
na intelligenfa-, potrà, molto meglio d’uri Ingegnerò, dar 
l'ordine , e il modo di fortifìcarfi . Nè deu effe/ ei meri 
diligente , che in ordinar bene le co fa , in proccurar poi , 
che le fari fatte , e condotte à fané da gli effecutcri con 
molta pontualità ; al che gli giouerà non poco l’ a fiifi ere 
fieffo f opra di e fai , ed ammaefirarli , fecondo che uede 
il bifogno^e lodando ancora quei , che nel tr auagli 0 fari 
piu pratichi , e diligenti 5 e deue , e quando ei non fi può 
trouare all opre in perfina , comandare à gli Officiali 
maggiori, ed, à quei delle compagnie , che rii afflino in 
fua uece ; che in tali gufa fi oprerà che i fidati faranno il 
trauaglio migliore , e fambrerà anco loro men fatica , ue- 
dendofi accompagnare , ed afitfiere da gli officiali , e da 
Jùpremi (fapitani . I Romani faimauori tanto lo fortifaca- 
tione,che non fi riduceuori mai à flore in campagna con gli 
efferati farina fortificar fa: E fa ad efiifu di tato aiuto I ufar 
quefi’arte, e tanto facilito le lo/ grandi imprefa 5 quanto pili 
dunque farà di aiuto , e di utile l’ ufar la ri nofiri tempi , che 
t armi, particularmente da difefa, fari tanto migliori che le 
loro? (fociofia ch'efii difendeuano le fortifi cationi con baie - 
fire,efaifi: armi che, oltre al non far molto danno a ritmi- 
ci, ualeuano ancor poco, doue bifognauori tiri affai lenta ni', 
Ada noi habbiamo il cannone , il mofehetto , e f archibufi , 
fari oltre all’ effe/ armi d’ inre par abile off e fa ,po(fori anco 
fruir per tirar sì di lontano , che non pur fi difenda una 

trincera, 
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trincera , ed uri muro , ma la campagna flejfa molto lon- 
tano jfenft che la picene anco molto piu auantaggiofa , 
per chi difende , che I armi da mano di quei tempi . La 
onde molto piu fi cura a' noflri giorni farà con mi di f e fi 
unapicciola trincera , 0 un angufio ridotto , che non erano 
in quei tempi gli alti ripari , le fi effe torri , e le raddop- 
piate fojfe-, fondo fa che noi con un picciolo ridotto , in cui 
posino far cinquanta mofhettieri al ficuro , difendiamo , 
ed af (curiamo quattrocento pafii di trincera E quei 
Capitano , che fi narra di filmili fortificattioni attaccando 
una Diaffa , potrà fior feuro di condur T imprefa al 
d 9 f derato fine . De maggior trauagli , in che fi poffa 
trouare un Capitano è , mentre egli flà impegnato flit' 
una Diaffa , che il nimico uenga à focconcrla ; Nel 
qual cafo -, per quanto me fommifflrato da gli efemplt 
antichi , e dalle cofe uedute 5 non mi par che ut fiano da 
prender (e non tre partiti 3 Il primo , ed il miglior di itati 
( come quello che da Ce fare miglior anco per auentura 
d ogni altro Capitano fuujato ) farà il fortificarfl ,e cìr- 
cumuallarflin gu fa , che non folo fi peffa dfendereil pofto 
dagli inimici efterni , ma attendere anco alla eflugnatione 
della città 5 Così e fi) ugno Ce [òr e y 4 !efia,efè prigione Ver - 
tingetorige 5 E così pre/e il Duca d A lua Adonsdenab, 
e sforf) il Principe d Orahges à ritirarft da quelfoccorfo . 
•Ada che uad io gli antichi e (Templi , e le fir antere imprefe 
adducendo 3 fe i noflri inimici flefli ci hanno , queft' ulti- 
mi anni con fimil dite , tolto Grane , e l Efclufi ? poi che 
bari con le loro inoperabili fortificattioni impedito , c ri- 
buttato il noflro foccorfo . Il f condo partito farà , non 
trouandofl fortificato , ed bauendo maggior forfè dell ‘ 
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inimico , come fi dee credere , per e fere andato ad attac- 
care una '.fifa Fiaffa ; la far' l afedio , & andarlo ad in - 
contane due , o tre Teghe lontano , ed iui proccurori di ue- 
niri feco à giornata 5 che guadagnando la battaglia, im- 
porterà molto piu che la FiaTfTa 5 la quale non potrà però 
dopo fchiuare di andargli nelle mani, e con piu facilità j 
come fece Mons r . di Pois , che , lafando t afe dio di c 2 {a- 
uenna , andò ad incontrare /’ efferato nimico , e lo ruppe: 
benché egli ni lafafe la ulta . Uterino finalmente, è il riti- 
rarfià tempo dall’ a fedio in qualche pofio forte 5 come in 
que fi’ ultimi anni bari fatto inofirinimici, lenando f af- 
fi dio da Croi, il quale noi erauamo andati per fcccorrm j- 
e ntirandofi ad un quartieri beri fortificato $ E benché 
quefri ultimo partito non fia buono , come gli altri due , 
nondimeno la necefi italo potrà fin fare $ e farà molto me- 
glio , che r incorrere nella imprudentifiima rifelutione del 
Re Francefio , fitto FaUia ; il quale , non efendofì beri 
fortificato , rie uolendo laffar t efiugnatione , combattè- 
negl ifiefii pofii in uri mede fimo tempo contri uri efiercito 
frefeo , e uri grofo pre fidio della città , degli fu alle falle 5 - 
onde fu (confitto , e rouinato il (no efferato, cd egli re fio 
mifimmente prigione . Il piu certo eficuro partito ( come 
ho detto ) farà quel del fortificar fi . nè dee rimoueri da ciò 
alcun' Capitano lagrandeffa éellopru ; che in effetto riuf- 
cirà piu facile e breue ,ch’ et non penfat E quando pure- 
qualche nuouo accidente gli faccia poi cangiar' configlio 
e partito , non Taf era però molto M abbandonar quet' 
faHaglio . F oi che haurà il Adaefiro di campo Generale 
rifilato , e dato buon ordme cirri al modo di fortificarfi,. 
dèe. profiguri l'efiugnattione della Fiaffa - y Et hauen ul 
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dola Prima ricomputa con fomma diligenza , dee far 
dtif, o tre quartieri fiparati , che guardia le venute ? de 
nemici in gutfa , che fia comodo da quelle parti auanfarfi 
uerfo la PiaTffa . E ben che quefii corpi fan dt fiaccati ,fi 
potran nondimeno con buone, e ben fortificate trincere 
con fungere in modo , che fi dian la mano l un l'altro 5 • 
onde fi venga in uri tempo a ferrar la uilla , ed afiicurare 
i quartieri 3 In altro modo , che in quefio non fi potrebbe 
ferrar una Ttdffa fin\a tmuagho tnfipor tabtle ; Di 
Zmnd utile è fiato t gli anni p affati in quefio paefi lemu- 
fiaoiar delle natimi neli (fumai le utile 3 perloche giu- 
dicherei fi mpre , chefuffe benfatto il valer fine . conciofia 
che sufi ordinariamente di far attaccar le Piaffe Per 
due /otre parti, e da differenti natimi, le quali, ba- 
ttendo occafione di mofirar dfiintvmente il lor va- 
lore , ufino però maggior diligenza . E fi atta con le 
Tia 77 e da piu parti , accioche dovendo qua delprefi- 
dio,per difender fi da diuerfi bande, ripartir le lordfefein 
molti koghi,uenghim a Militar fi le forfè, e non po firn > 
anco travagliare a far tagliate , ò ripari , come potnan 
facilmente, quando nonfuffer follecitati che per una parte 
fola. Ripartiti pofi'ia 1 pofii alle nattioni principali , ed 
a? grecate loro l altre nattioni, che non hanpofi 0, dovrà il 
AEaefiro di campo Generale dar gli ordini wmoce , ed in 
(dritto-, in uoce dirà, e moftrerà da qual parte s ba da inco- 
minciare la trincera pedini fadto potrà dir cosi . Il tal 
Maeflro di Campo con tanta gete del (uo, e tanta dettai 
altro Terfo , che fitrà al numero di tanta à fio comando 
incomincierà à travagliare nelle trincere , e shavrà da 

cambiare con il tal' altro Maefiro di Campo . Sifoglmo 
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mutare i Maefiri dtCampo-oztn [crafen de à Q fiat de, 
per la lungheZfZet dell' impupa , e acciò de haucftro pm 
tempo di confile mr quel, che conucniua , non licambia- 
uari che ogni otto giorni) ma non però fi tafana di mu- 
ta,/ agni péra la , gente,. Comici/ poi al AFai firo di cam- 
po Generale , ordinar che fi prone cimo gran quantità di 
fafeìne , e gabbioni 5 battendo pronta lar togli erta per le 
batterie ; . tifando diligenza che pan pretine duti m ab- 
bondanza tutti i materiali necffàrq ; e follecitzndo Fo* 
fi* taccio nenp perda mai tempo * P cricche dette efer 
diligente , e curiofo ( come altre uolte ho detto ) di riveder 
ogni giorno il travaglio che s e fatto , ò almeno mandarla 
à vedere $ che la diligenza p^a farà diligente anco , e folle - 
citi quei ch'hanno a carico le tr in cere : Ntlche deue egli 
nondimeno effer di pereto ed lume no, non udendo dagli 
huomini piu di quel' de pefi no, ne fejf rendo , che p per- 
da Ingente in confi dera tu mente . Terlode deue aualtrfi 
ilpiu de può della Zappa e pala , e delle mine , che rif tar- 
mano i foldati 5 eguardarp dagli ajjalti , che foglien effe r 
Idrouina de gli efferati , e tal volta allungamenti dell' im- 
prefe 5 come poco à dietro s"e piu particularmcnte dìfeorfo. 
Trattando una PiaZfadi rcnderp ,p ditte il cPhìatfro 
di campo Genemle accordar quinto prtma >nè gli pm- 
brino troppo grandi le ccnditiom , quando i difenfen c fa- 
chiri fu bit òftrn per oche per pmit ofinatiom alcune Puf- 
fé non fono paté pnfè in alcun modo ^ma ut p fon ben 
ptto rovinati gli efferati )C tanto piu d e . Belli finis eft 
cgrcgius,quotics ignofeendo tranfigitur . Deue fi an- 
cora cqn molta pontua.lità offeruar’ quello che a np p, pro- 
mette , non permettendo che in alcun modo pa fatto lei 
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difjnacere ; pcrloche farà bene quando fortino dalla Pìafg 
fa, far che tutti i faldati fa ritirino alle lor bandiere ,e flen- 
dardi, mettendoli in ifauadrone ; che così s’ouuierà à tutti 
idi far dini fai quali , quando tallio Ita fan incominciati, 
habbiam ue duto , eh’ i Generali i fa e fai non gli han paffuti 
rimediare . e prefa la Pi affa , fa deue con diligenza at- 
tendere a ripararla , per poter dopo accingerai ad altra 
imprefk . 

tinnendo trattato del far’ marciare, e dell' ordinare un 
ejfercito alla battaglia , ed anco del modo di farlo combat- 
tere , e dopo de IT attaccare una Pi affa , refi a finalmente 
che decorriamo alquanto deli ' alloggiar detto ejfercito 3 
che da’ Pgmani era detto cafammentare ,neÌ che giudi - 
cauono ancora , che fuffe neceffario molta efaerienfa , e 
ragion d arte militare , come Meramente è $ Imperoche,- 
non pure a mio, e degli antichi, ma a comun giudicio >• 
non pub bene allog giare un ejfercito chi dalle regole e pre- 
cetti dell' arte militare , e da una lunga pratica , non hab- 
bia acquiflato nome ed effetto di faldato 5 La onde, fendo ^ 
che è particuì are officio del dAiaefaro di campo Generale, 
deue pero effer egli in quefta , come in ogn altra militar 
f attione, pratico ed intelligente . Ora , per uenire à trat- 
tar’ di ciò, dico , Che il detto Ai ac faro di campo Generale ' 
accoflandofa al loco , otte ha defain <vto d alloggiare il fato' 
efferato J.àda auanfarfi con una buona [corta di caual - 
leria , battendo [eco il fafuirtier’ dMaeflro , ed i Ponderi 
dell ’ ejfercito ->ed arriuato fapra il poflo , deue , girar do gli 
occhi à tomo y riconofaere il fato , con fader andò fa ha le 
qualità, che fa ricercono ad un buono alloggiamento 5 per- 
Ibcbedourahauer mandato anco prima huomtni 4 pofaa 
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À ricono fcerlo 5 acciò non arrmafii con l' cffercito in uri luo - 
go , doxe oli mancaffero le cofe neceffarie 5 tmperoche non 
barn- ebbe poi altramente tempo d'andar. cerca done altro- 
U’.fip er fmcerteTfifa di mighomre , come per la fatica di 
condùrfi dietro una co fi gran’ macchina , com e uri effera- 
to • §ht e fii alloggiamenti fi fògliori fare , ò per una fòla 
notte , con penfiero di pajjar' oltre ; ò per molti giorni , come 
amerebbe tzilor# , quando fi douefie difendere l entrata 
duri paefc , uolendo campeggiar co nirnici . Ora , fe- 
condo cheperdiuerfi tempi , e caufe ne conuerrà fare tali 
alloggiamenti $ così bi fogna anco hauere fopm di ciò di- 
uerfè 'confi der ottoni 5 P erciodoe , doucndo alloggiare per 
una fola notte , fi poffono piu facilmente fi jfr ire- molte in- 
commodita : ed in tal’ cafo pira fimpre bene andar dietro 
alla forteffa de fiti , piu che ad altra cofà , per ifekiuar 
Iafetica dhauerfi , per fi breue tempo é a fortiere . Afa 
doucndo alloggiar per molti giorni , fori neceffarie molte , 
e piu efijuifte confi derat ioni \ fra le quali la prima deu cf- 
| Jer, Clf ei non s impegni mai tanto auanti , d e 7 nimico 
poffa facilmente torgli i uiueri ; nè tampoco fi la fi alcuna 
gpiriffa de* nirnici alle falle , onde , rinforfand’ efii il {or 
prefidio , pofiiri facilmente difiurbargli le uettouaglie . 
Sarà fimpre comodiamo il marciare à lato à qualche ri - 
uiera n aule abile $ imperoche, oltre che fi potrà à feconda 
di effa condurre ogni fòrte di baftimenti , farà etiamdio di 
non pocacommodità , per poteruifi alloggiare à canto , ua- 
lendofi di effa perfortificatione , e couerta d’uri lato del T 
alloggiamento $ E potendofi ancora fòpnt di auella far 
ponte » fi potrà ttalere t efferato de uiueri e de foraggi, 
dell ’ uri e dell’ alt m parte . Per tutti i affetti dunque non 
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e da dubitare, che un'alloggiamento fimilmente pofio,per 
quel! che appartiene all’ elettione del J ito , fi potrà prefe- 
rire ad arri altro 5 perci'oche quantunque fi pofitn an- 
cor taluolta fare alla Jpiaggia del Adare , onde , chi pen- 
fafii ualerfi di foccorfi marittimi , può te fiorare , e trarre 
maggiore aiuto 5 nondimeno fono ancor fiuggetti à mol- 
ti difetti, & incommodità , fi per la fcarfità de’ porti, 
come per l infi abilità di efio Alare $ oltre che le co fi e ma- 
rittime foglion anch ’ ejfer ,per lo piu , di colline , eh' una 
fignorevgia l altra , (affo fé > e mal atte à riceuer forma 
di ben ordinato , e forte alloggiamento . In altri luo - 
chi poi dentro dterra lontani da riuicre , difficilmente uri 
ejfercito grande fi potrà fofientare 5 fendo troppo gran tra- 
uaglio hauere à fare ogni co fa con [aiuto de’ carri, e de' 
caualli. Non dimeno, quando la necefiità ne firinga y 
btfògnerà alle imperfettioni del Cito rimediar con /’ arte , 
ed all’ incommodità del luogo ,fitpplir con la tolleranza 
il meglio che fia pofiibile j cercando, pero, fra l cattiuo' 
dì eleggere il megliore ‘,fchiuan do dì adoggjarfi fopra colli- 




ancora , ohe tal uolta non fi può fuggire di non ejfer’ da 
qualchuna di effe fìgnoreggiato : come anco, per che ne’ 
luoghi alti ui fiuol ejfere ordinariamente carefiia d'acque? 
mancamento in fòpport abile in un alloggiamento d'uri 
ejfercito . Ne meno fi deuono fchiuare i fiti troppo bafii ,, 
come fono alcune praterie ypercioche fogliono , per le granì 
pioggie , diuenir tutte fango je , ed'effer anco talor fug- 
gette à inondazioni , s rompendo , ò tagliando il nimico * 
qualche argine ,od altro riparo -, oltre che in fiti coti bafii „ 
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ui fuor ejfer ancor fempre catti u aria $ che non meno d un 
potente nimico nuoce tal uo Ita all ejfer cito . Bt fogna però 
cercar d' eleggere%n fto piano , e non molto baffo , doue 
fa terreno (odo & areno (o $ e fe oltre a db f potrà hauer 
comodità d'accoflarf ( come ho detto ) con un lato dell 
alloggiamento ad una riuiera , o ad un lago ,farà di non 
piatola comodità , e fartela 5 quantunque de laghi in- 
tendo folamrnte in quefii paef oltramontani dt Germa- 
nia ; percioche in altri luoghi non faria tanto l'utile, e la 
ficurcfja , eh’ apporterebbono le lor acque , quanto il 
danno , che f riceueria dalla mal’ aria , ei e d' intorno à efi 
fi piglierebbe . Sareblh anco molto commetto ,fie fi haueffe 
modo far detto alloggiamento attaccato ad una collina 5 
la quale però fi potefi abbracciare , e fortificare ; impero- 
che fruirebbe per bafiione à dominare e difendere , con 
l artegheria , che ui fi collocafiifopra , la campagna , e teff 
finito ; Si come anco non faria di poco auan (aggio [al- 
loggiar fi à lato à qual ‘ che bofeo : ma in tal caffo fi dou- 
rebbe auuertire d’alloggiar’ la fronte dell effercito molto 
auanti ; accioche , oltre al goder la commodità di tener 
quel fianco forti f corto, ed hauer tutte le legne neceffarie, 
fi toglie ff anco l occafione d nimici dtuenire à imbofiar- 
uifi dentro ; come farebbe lor facile, quando auanfaffe 
molto bofeo oltre à la fronte dell effercito . Tutti quefii, 
e filmili altri auantaggi famnno di grand’ utile , e farà ( co- 
me ho detto ) gran prudenza faperfene aualere ; Tutta 
ut a non fi deue per e fi negligere la forma dell’alloggia- 
mento regolato -,la quale , quantunque apporti qualche 
trauaglio d' àuantaggio , non dimeno è molto pii* certa , e 
ficura , che i uantaggi de’fiti . JE beri inte fero i Temoni 
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in quefia , come in ogri altra opera fiori militare , quel' 
che conueniua ; onde però non uollermai , per laforteTffa, 
o uantnggio del (ito , lajfar la lor confteta forma di allog- 
giamento , che e fi mede fimi fàpeuon certo , di poter ren- 
der forte con le lor mani . ‘Tre cofi nondimeno fon ne - 
cejfarie , e, fe non fi pojfono batterà letto de II' alloggiamen- 
to, non fi deuono almanco batter molto lontane ; La prima 
è l acqua ; la quale bi fogna che , per un ejfercito groffo , 
fia di riuiera , perche fia abbondante , e non fi corrompa ; 
imperoebe è impofiibile , che l acque de’ fonti , e de * poffi 
pofiiri effer mai à fitfficienXgt ,perfii grari numero d’huo- 
mini , e di b e file ; La feconda fi è la copia de ’ foraggi , i 
quali bifognano, ad uri efferato , per poter ((tentare i 
caualli , che , per t ufo delle battaglie , dell’ art egli erta , e 
de’ bagagli , fori neceffanj ; perloche deue aùitertire il 
Adaefiro di campo Generale rtfeire in campagna con la 
flagrine tanto auanti , che fi trotti il foraggio da poter ta- 
gliare , o tagliato ; La terfa è il legname, che bi fogna, per 
abbruciare , e per far’ le bantcche ; che farebbe pur di 
grand’ incommodit a f batterlo à mendicare lontano dalli 
alloggiamento t e feorfamente . Ora, già cbebabbiam’dif 
corfo alquanto dell' eletti ori del loco , del (ito , e della fia- 
gione corrodi , per allogoia/Qki’ efferato in campagna, 
uengbiamo a trattar della forma dell’ alloggiamento , e 
del modo del fortificarlo con ' arte . Ciré à di che dico pri- 
ma', che , per quanto fi legge fi negli antichi , come ne i mo - 
derni autori , non e fiata mai uf età altra forma che la 
quadra ; non tanto , per la propria bontà di effa , e per la 
facilità del dfgnarla, quanto, perche piu facilmente , che 
• in quali fi uoglia altra figura ,fi può dif onere , c difiin- 
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guere in effa Ingente con buon ordine 3 come anco , perche 
prfitpponendofì che in una campagna poffa uri alloggia- 
mento per tutte le parti effer accommejfo , c pero molto 
t eri fatto , che babbi a anco per tutte le parti fronte egua- 
le . Altra forma di quefia non mi par che fi douefii eleg- 
gere , (è già non fi fufjè ( come ho detto ) affretto dal fto $ 
il quale , quando fa ben conofciuto , che non apporti all 
efferato maggiore inconueniente del douere alterar la for- 
ma confusta , non farà pero, per que fa fola caufa , da fichi - 
uar e , ma da u fare diligenza di accomodarfì in effo nella 
miglior forma , e piu atta ad effer fortificata , che fiapof- 
fibile 3 fi che fi ara tutto al buori giudicio del Aiaefiro di 
campo Generale . il quale dourà non dimeno piu toflo ne- 
gliger qualche cofit della forteffa del fito , che , per acco- 
modar fi del tutto à quello, alloggiare il fito effercito in for- 
me fintne 3 imperoche apperteria molta confufione ,fì nei 
difinguere i quartieri, come nel difiribuirle.guardie , è 
ie fentinelle. Non [antri contuttociò da fchinar tali al- 
loggiamenti , quando , per la breue dimora che ut fi penfa 
fare , non fi uolejfer fortificare : e non dottrebbe effer , fi 
non quando una fòla notte conueniffe fermanti fi . Ciri 
all ordine dell alloggiare , ci fori uarij modi , fecondo la 
i+arietà dell occafioni . L'dÈoggiare tutto uno effercito in 
una fronte di bandiere , fi può, e fi fruol fare, quando fi fi a 
padrone della campagna , e che non fi dubiti che l'inimico 
poffa uenire à trouarne con forfè maggiori . per altro non 
ha forma ci alloggiamento ne di battaglia . Corritene ad 
uri Aloe fro di campo Generale introdur nel fito efferci- 
to, fi per ordinarlo à battaglia, come per alloggiarlo , uri 
ordine efquifito 5 perche nella guerra auuengono mitri caft 
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0t n to fi libiti y ed inaffettati , che non haurà mai tempo, 
non che (cufa,di dire , Io non penfaua . E neramente in ni- 
nna cofa ci pofiamo render piU differenti da "Barbari, che 
nel procceder con ordine in tutte le /attieni militari } 
tifando in uece della molitudine , e del furore , I ordine , e 
la difciplina . E ma fiime che ad uri buon Capitano può 
uenir taluolta neceffaria occ afone , di hauerfi a difendere 
con uri picciolo da uri grande ejfercito 5 al che non gli farà 
ri aiuto fu/i dente il ualor proprio , e de’/uoi joldati, fe non 
è accompagnato damolt arte $ la quale in niuri altra at- 
tione fi cono fee meglio , che nell' alloggiare, e fortificare uri 
ejfercito in gufa , che non s babbi da temere delle forfè de' 
nimici 5 ma fi bene (penare , ed ottener dal tempo, e dall' 
imprudenza loro, occafione di (ùperarli. Ed in ueronon 
apporterà ad uri Capitano , o sriÀriaefro di campo Gene- 
rale , minor riput adone I alloggiare giudidofamente uri 
effercito, che [ ordinarlo bene alla battaglia ; talmente , 
che otrnuri che fia faldato , in una fila rifa , riconofca in 
effo il giudicio e t arte del Capitano . Ala per uenir e alla 
conclu fione , prefuponghiamo ( per efemplo ) di douer allog- 
giar il merièfimo ejfercito di 20. mila fanti , e quattro mila 
caualli, che habbiamo già ordinato in battaglia , ualen- 
dofi della forma quadra perì alloggiamento, come miglio- 
re, e piu commoda per tale effetto. Dico dunque, che 
arriuata l auanguardia ( la qual fi prefupone che fa 'ti 
terfio dell’ infanteria ) al luoco dell’ alloggiamento , ba- 
ttendo primati Alae frodi campo Generale dato Lucri 
ordine , che la caualleria che uà ri auanguardia ,f metta 
in ifquadrone alle uenute de’ nimici, e mandati i corri- 
dori à battere i cammini > ed à pigliar lingua -, I auan- 
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guardia d'infanteria fi metterà pur aneli’ ejfa in ifquadro^ 
ne 5 e toccandole ( come fi cornerebbe , e non come s’ufa ) 

1 auanguardia anco dell' alloggiamento , occuperà Jubito 
le uenntc . Dovrà detta auanguardia giungere ali' al- 
logfiammt o circa! mefo li 5 per ciocie par tendo fi efia alla 
pun a del rumo , e marciando da dicce in quindici mi - 
?li.t 5 che farà fi uiaggio orinario , eh’ un eJJ<rcito mie 
potrà fare in un dì ; £ péro non (uff e cacciato da necefii- 
tà à far maggior diligenza 5 non arriuerà m. i troppo piti 
tardile quando giunca a tal om,la retroguardia arri- 
uerà poco auariìi tutte . Giunta 1 auanguardia , mentre 1 

Uien arriuando la batta rii a, hauendo il Alar fi re di cam- 
po Generale detto al fifuartier ^dVlaefiro , doue mot Lt 
fronte di ! fino alloggiamento , far a ch’egli , con una corda > 
che, per tal’ ufo , deue farfi condurre apprcjfo ,tiri la fronte 
detta . Indi, dai ordine àgi Ingegneri , che dipanino le 
trincero , deue far che damila fidati di detta auan g uar- 
dia comincino fiibitc t opra, cambi andò fi con altri c umi- 
la-, e quefii ancor dopò con il refio ; tnt che uengh ino a 
battagliare tutti e qualmente, e tocchi due ore di trattatila 
per muta 5 E fra tanto andrà ripartenti anco alla batta- 
glia , fecondo che aerina , la fua parte de 1 1 tanaglio , aug- 
nando à eia fimo , e di fi rìbuendo il luogo , e l tempo, con- 
forme al bi fogno , & aldouere 5 che così non dubito pun- 
to che 1 opra riufeerà non men facile , di quei che fi a ne- 
cefiaria 5 E benché non fi pot effe la prima fra ridurre à 
pcrf ttione ,fi potrà nondimeno il di feguente andar mi- 
gliorando $ ualenfiofi , per quella nette , la deue lopm fu ffe 
imperfcfta , di alcuni carri in ucce di trincera . Il fifiuar- 
tier d/kf .efiro dourà in tanto hauer ripartito la prima 
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fronte a'Forrieri de c Te)\i d’ avanguardia ; ed a quei di 
battaglia , e di retroguardia gli due fianchi ; come piu 
di firn t amente lo andiamo dcfcriuendo con quejìo ef m- 
plo . La no fra auangttardia di 6666. fanti , dttiifa in 
compagnie di 200. fanti fi una, haurà 3 3- bandiere , à 
ciaf una delle quali darei 1 5 . paft geometri di fronte , elle 
fono di cinque piedi fi uno 5 che di tali fi deue Jcmpre inten- 
ì dere in tutto quefio difeorfò dell' alloggiamento 5 tafi che 
ìl.compa?m&0i 1 5 .pafii fittna, occuperanno 4 9 5 .pafi-^a' 
quali aggiungendone 1 5 . che ne uttole Invada maggio- 
re , b di mefio $ e 1 5 . per le due , che detmi efer fra effe , 
egli anguli dell' alloggiamento , che fan io. fommer anno 
525. pafii 5 e quelli faran la fonte $ altrettanto deue ef- 
fere ciaf un fianco , pure con fi i fi efifo numero di frade , e 
dell' ifiejfa larghcffa . AL a perche daremo ( come fi di - 
rà ) 50. pafii di fondo all’ infanteria , talché , uenendo i 
fanchi di tanto minori della fronte , non potran perciò ca- 
pire le dette 3 3 . compagnie , b fognerà , ter tal copia, che 
quelle che foprabondano ,fi mettin alle falle dell' allog- 
giamento accollate àgli anguli , con fi ordine di quelle del- 
la te fi a . E cosi , a frignato la fronte à tutta fi infanteria ,f 
le darà ( come ho detto) di fondo 5 o . pafi ; laonde fottratti 
da' 5 2 j ; che facemo la fronte dell’ allog (riamento 1 co. che 
ne occuperà fi infanteria , refierà effa fonte 42 5 . ma il 
fondo, per non ejfcr alle falle delfi alloggiamento allog- 
giate che fei compagnie , refì^rà , però , nella fa maggior 
parte 46 5 .Ora tutta fi area, che chiuderà fi infateria , farà , 
mediante le due firade maggiori , diuifa in quattro fatif 
de’ quali i due tierf la fronte feruiranno per la cauaUcria, 
egli altri due delle falle faranno ( come diremo apprefo) 
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perle uettouaglie , e per le monitioni . Laffaualleria fi 
difiribuirà dunque ne' detti due fiatq fitperiori, metten- 
done 2 o. compagnie per parte , paralellt i fianchi di effe alla 
fronte dell' alloggiamento 3 talché effendo ciafcuno di 
tali fiati], finita le firade, 195. pafii per lato , ne uerrcbbe 
p.rcio a toccare un poco ma:o de io. per front e di ciafiuna 
compagnia - y Ada perche quelle che (antri alloggiate con 
la teff a preffò àgli 4*? uh della pirica di mcfo ( della 
quale fi dirà piu à baffo ) fendo lor da effe piaffa , e dà 
quartieri de' Girali, che douranno effere a' lati di quella , 
tolto parte detpndo ,harebbori , per tal' caufa , minore 
fi etto dell’ altre-, bifiognerà pero , che quanto fi toglie loro di 
fitperficie con raccorciare il fondo, f li refi tt ut fa con allar- 
gar la tefla 3 per la qual" cau(à farà neceffario leuare à 
ciafcuna dell’ altre compagnie uri paffo di fronte 3 talché 
refe ranno alquanto manco di 9. e quei della compagnie 
eh' hanno minor fondo, faranno cric à 1 3 . percioche il fon- 
do di effe farà meno di quello dell’ altre 6 3 . pafii , douen- 
dofi di quefti ,33. per la metà della [ridetta piaffa , e 
3 o. per gli alloggiamenti de Generali . Si di ne ordinare 
nel centro de ri alloggiamento , doue le due fi rade maggio- 
ri s’ inter fcano infieme , una pi affa grande di io. pafii . 
per lato 3 6d ari uri fianco di effa,neÙa parte che rifguarda 
le fi alle de ri alloggiamento , farà il quartier del Capitari 
Generale deri efferato , nel quale faranno anco allog giate 
le fue guardie, e gl intmtteniti , ed auenturìeri 5 E neri 
altra parte di effo fianco, contingete la caualleria ,fi allog- 
gerà il Generale di effa 5 A l pari del quale, ma dall altro 
lato della piaffia , farà il quartier' del Ataeflro di cam- 
po Generale 3 6d appreffò di effo ,paralello al Generalifii- 
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mo, farà qu?llo del (fapitan dell artegheria. Iuiueri fi fa- 
tano alloggiar nello (batto, che confitti colquartier del fa- 
tturi Generale ìEÌc artcglierie,con le monitioni, nell 1 al- 
tro, in cui l alloggiamento al General dell artegheria Riab- 
biamo af ignoto 5 Ed in ejfo couuerrà fare un picctol' forte 
per confèruar la poluere . siila fronte poi della ptaffa 
generale ( che così chiameremo quella di melfi ) f po- 
tranno alloggiare tutti i mercanti $ed alle (palle tutti gli 
artifii della Corte . Siile falle delle alloggiamento Ifra il 
quartiero de uiueri, e quel’ dell’ artegheria ,fopra la ftrada 
maggiore, ma alquanto piu ritirati indentro , potranno 
fiore i beccai, ed altri mercanti di uìuande^ Ed alle falle 
dell infanteria s alloggeranno t uiuandieri, ed altri artifii 
che figuono i *T eri(i , difiribuiti d‘ ogni intorno equalmen - 
te . Queflo alloggiamento 'così difiinto & ordinato bifog- 
nera poi, che habbia da tutte le parti tanta pialla libera'. 
fr^e/fo r e le Criniere , che poffa comodamente capire tutta: 
Itfgente , che è alloggiata in quella fronte, in Squadrone., 
fi potrà perciò far larga 80 .pafii, e credo che bafieràc 
perche , quantunque ‘fi mette fi tutto quel corpo di jooov 
picche (come h abbiamo già detto ) in {[quadrone do b lato,, 
no occuperebbe piu che 5 2 .pafii 5 talché fina io. ne refler- 
riano zi. di [patio Ubero, per lo quale potria, bifignando T 
trauerfare lacaunlleria ,ed altra gente . Ada tanto piu- 
baflcrà tal' larghe ffa , quanto che, hauendofi à difendere 
un quartiero , non occorre fare un’ filo (quadrone per 
fronte , ma può ogni ‘Terfo formare il fuo ; od almeno per * 
ogni fronte fi pojfon far tre fquadroni yche ciafcuno ,per 
le guardie che faranno occupate intorno alle trincere,, 
farà meno dì 1 000. picche j talché occupando per ciò mi- 
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nore Jpatio , farari gli so. pafii a b a fi arifa , per detto 
piriffa d'arme . Le trincere poi, che banda cingere riogri 
intorno quefla piafifa ,fi deuori tirare in guifa , che ogni 
i co. papi uendnrifì ancheggiati da altrettanti . Ma non 
deuon già e [fere i fianchi oppofii f uri all’ altro , come nelle 
fortificazioni alte 5 percioche , tirando di notte ,fi potreb - 
bori facilmente offendere fra di loro . S i deuono fari ufi 
ette principali alle bocche delle {Irride grandi , e che fiano 
maggiori dell’ altre , e couerte da una buona mefa luna 5 
e l altre minori fi faranno all’incontro dell altre fimde . 
e delle Jòrtite piupicciole deue ancora ogni Eerfo hauerne 
nella fua fronte una p aciculare . Haucndo dunque fatto 
la fronte del nofiro alloggiamento di 525. pafii , e datone 
di piu io. per parte alla piafifa d’arme , che fono 160. per 
faccia , ucrrà perciò ad effere il nofiro alloggiamento 685. 
pafii per ciafcuri lazo . Ora , fi fitot mettere alla guardia 
de’ quartieri , per l ordinario , il terfo delta gente 5 ma per - 
che fi mandi fi ej fio alcuni fuora a connotare , b fare altri 
firuitij , fi pot rari porre 1000 .fanti per latori quali fa- 
ranno affai per guarnire 68 5- pafii ditrincem . filile /falle 
dell’ alloggiamento , nelle quali uerranno a fare alloggiati 
i uiueri , e l' artiglieria : benché s’ha da prefupporre , che 
filari fempre nella parte, che dal fitto fi a pii 1 couerto, e for- 
tificata , come animate a qualche fiume , bofeo , od altro 
fimif riparo : quefto per laffar maggior comodità all ’ ar- 
tiglieria , ed à uiueri : ed à quefla caufà non ui fi alloggia 
tanta infanteria : alle dette [falle , dico , ut deue cffcr’non 
dimeno la medefima guardia , che all' altre faccie, cattan- 
dola perciò ogni fra dagli altri tre lati . Ed ipc^f/ d’ar- 
teglieria, che conduce l àuanguardia, come anco quei, che 
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dalla battaglia , e dalla retroguardia fon condotti ,fì de - 
uorì collocare nella fronte della trincera loro , in quella 
parte , chefà maggiore [coperta . ed alcuni pojfori frui- 
re a difender per fianco . §l*tefto medefimo modo et al- 
loggiamento , che , per alloggiar uenti mila fanti y e quat- 
tro mila caualli , habbiam formato , potrà fruire ancona 
per ogni altro numero , che nel tutto, ò nelle parti ecce de fi, 
ò fujfe ecceduto dal propofto : percioche , in tutti i cafi , non 
occorrerà fi non ac ere fiere i fianchi , e fiemare il fondo , 
acero fiere il fondo , e fiemare i fianchi della infanteria, 
accioche piu ò meno capace refi t area da effa contenu- 
ta , fecondo che piu o meno farà la cauallerta , e t infan- 
teria . La figunt feguente ne dimofira il modo d'allog- 
giare da noi propofto, per lo fopradetto numero di uen- 
ti mila fanti , e quattro mila caualli 5 e fruirà per tutti 
gli altri numeri , fi ( conforme ne habbiamo auuertito c " 
[ opra ) fi [apra, fecondo i cafi, nelle fue parti rtfiringere, 
od allargare. 
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Si dorrebbe ora , già ài Gabbiamo trattato degli alloga 
giumenti , ohe fi fanno in campagna rajk , decorrere 
ancor di quelli , che fi accomodano attaccati à qualche 
tìnte m , collina , o bofco 5 Ma perche quefli ancora fi de- 
nono come quelli regolare ^non occorrerà dirvi altro ,fi 
non, che nella parte deli alloggiamento , doue il flto è per 
natura piu forte , fi dcuono fempre( come ho detto ) al- 
loggiarci uìueri, e l artiglierie , accio fiian piu ficttri,e 
couerte . Ed alloggiandofi appreffo à riuiera , farà bene 
far’ /opra di effa un ponte , con un forte dalla parte oppo - 
fla, che lo guardi. Ada perche in quefii paefi,gli fi e fi 
villaggi ( per cioche fi può in e fi fare al couerto ) danno 
gran commodità àgli efferati , e particularmente alla ca- 
ualleria , ne diremo brcuemcnte alcuna cofii . E prima 
dico 5 che è impofiibile ualerfi d’ un uillaggio , per allog- 
giar un efferato , quando le cafe di effo fon molto fiarfe , 
e lontane l'una dall altra 5 Jmperoche uolendo alloggiar 
fin finteria , talmente che cinga tutto il uillaggio, non fa- 
rebbe di tanta importanza la comodità , che fi ne trama , 
permettere al couerto i cauallt , quanto il trauaglio , che 
shaurebbe à di fi or ui intorno con ordine linfdteria . Ma 
quando fuffe unuillag oio unita * e raccolto , e di non trop- 
pa grande ffa , faria ben molto comodo per alloggiamen- 
tofpercioche fi potrebbe alloggiar l infanteria in tre parti , 
f una in uerfi inimici, e l altre due à fianchi di effo uillag- 
gio ; alle fi die mettere i uiueri, e l arteglieria -, talché fi 

copriribbe così tutto , b almeno gran parte di effo 5 e den- 
tro potrebbe alloggiar la cau allena ; mettendo , fi non 
tientraffe tutta , una parte di effa dietro alt infanteria . 
Ma tale alloggiamento farebbe pero comodo , e buono , 

2 b 2 quando 
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quando non fi temefii , che 7 nimico ne poteffe accommet- 
ter per le fi alle : perciò eh e , quando poteffe farlo , ne obli - 
gloerebbe a ufeire con tutte lefoi fé tn campagna rafia fienfa 
alcuno auantaggio: non potendo fiore un ejf eretto ordì - 
nato dentro un utllargio . 7W forum bafianti le fortifi- 
cattioni 3 chefi faceffer per quella parte con uno 3 o piu ri- 
dotti ,à coprire un esercito in battaglia, ma (blamente 
ad ofiare a qualche sformo , od ajfalto notturno denimici. 
Ture quando fi potefii cinger tutto il uillazgio rfogn in- 
torno equamente bluffando le debite piaffie d'armi per 
ogni parte all ' infanteria , farebbe alloggiamento affai for- 
te j (e non che 3 per picciolo che fiuffe il uill aggio , occupe- 
rebbe nondimeno tanto fi alio , che 7 circuito di tutto f al- 
loggiamento uerebbe troppo grande ; la onde non apporr 
feria ( come difii) con il couerto t#ntn di comodità alla 
caualleria 3 quanto Con il fito gran giro di incomodità alle 
guardie. Ne' mettiamo nondimeno qui confi quente - 
mente una figura h accioche, con 1 aiuto di effa,fi poffa me- 
glio con fidemr e quello che inquefii pochi uerfi ho breue- 
mente efi beato. . 

* • • •• y . 0. j- : '■ 
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(Sfida quanto fia ed importanza l' alloggiare un efferato 
in un quartiere ben ordinato , e fortificato , piu tofio 
che , per andar cercando altre comodità , laffar (rii ordi- 
ni, e le fortificattioni, lafferb giudicarlo à chi sa quanto 
fia pili uantaggio effer' combattuto , e difenderfi entro una 
città, che in campagna rafia : Imperoche , quantunque 
la trincera ed un quartiero no fia alta qua duna muraglia, 
contuttocio per bajfa che fia , non fi può mot are, fe non ag- 
grappandoficon le mani 5 laonde , per picciola difefii che 
h abbia , farà quafi impoftibile il p affarla : Talché cinti da 
fimili fortificattioni , potranno flore i foldati, e perconfe- 
* quenZa , i Capi dell' effercito , con gli animi quieti, e fi- 
curi . Ala, per lo contrario , alloggiando fenZa fortificat- 
tioni , e difordinatamente ,flarà tutto 1‘ effercito in conti- 
nuo fioretto 5 nè b after anno le fi) effe , e grandiftime guar- 
die ,ad euitar eh' ogni minimo rumore , benché unno , ed 
apportato dal cafò, non metta talor iffauento , e di fiordi - 
neon tutto il Campo . onde confideri ogn un qual farà il 
trauaglio e l inquietudine del Capitano 5 che ripofo potrà- 
pigliare $ che rifilutioni j che ordini finalmente potrà dare, 
quando fuffe da nero accommejfo di notte in tal' pofto . 
La onde io giudico che fia grande imprudenZa edun Ca- 
pitano, il laffar', per ualerfì del couerto d un mila ^ fio , o- 
di fimil' altra commodità, gli ordini, e le fortificattioni 
neceffarie . Topo che haurà dunque il Adaefiro di cam- 
po Generale fortificato , come fi deue , il quartiero , deue 
ripartire i corpi di guardia per le trincete sfacendo flore il 
giorno alcune compagnie di caualli fuor a dell' allo* gia- 
mento fopra le uenute , fi per la ficurtà dell’ effercito , come 
per afticurare ifeldati , che efeono à prouederfi delle co fi 
, . Ubi. ne ceffo* 
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neceffarie 5 i quai cannili poffori poi la notte ritirar fi alle 
trincere fi effe , mettendo le lorfent inelle fuora,e man- 
dando à battere i cammini con ogni diligenza . L'infan- 
teria dourà fimilmente cacciar' le fue fentinelle , circon- 
dando con ejfe tutto il cjuarticro , e facendo che quelle 
riuri Terfo fi giuntino con le dell’ altro faccio ne uenea 
d ogri intorno, guarnito , e ferrato . L ’ordinare > e ron- 
dare que fi e fèntmelle deue effer particulare officio , e yen- 
fiero del Luogotenente del Adaeflro di campo Generale » 

Il Ari aefro di Campo poi , dopo che fia beri fortificato h 
quartiero , e beri di fio fi e le guardie di effo , deue dar or- 
dine , che non fi tocch’ arme , fe non è con cenema ,<he 
’l nimico ne venga fopra con tutte le file forfè 5 anfi giudi- » 

cherei , che , quando quefio fi (apeffe a tempo , /uff e iene il 
non Uffa/, anco in tal’ enfi, ori dare armena pafifir’ quie- 
tamente la partila , eh’ agnuri corre fii al (ito poflo $ percio- 
che fembra cofa molto dtfconuc niente ad uri ejfercito beri 
fortificato , gridar arme per ogni picciola occafione . JE 
quella diligenza di alcuni Capitani di far' toccar arme 
fai fi, mi par che poffa piu travagliare y ed anni lire , che 
adde firare , ed inanimire 1 foldatt $ e farli anco negligenti 
nelle uere occafioni . Terlochenon fi dee permettere negli 
efferati , che altri > che le fcntinelle , pafiino la parola dell 
arme ; fendo il gr idare piu da (emine , e da fanciulli iner- 
mi } che da foldati chiufi ne ripari , e nel ferro . 

Intorno alle fattioni d’uri effer cito, non refi a da trattar 
ri altro , che de conuoi , ò nero (corte ; ciré a dt che dico ; 
che de piu continui e traitagliofi pen fieri , che habbiauri 
(gALaeflro di campo Generale e quefio degli fiefii oonuoi > 
che ne conuieri mandare j fi pcr condur uettouaglie > . co- 
rte 
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ine ogrì altra monitione da guerra 5 e particularmente per 
andare k foraggiare , che fuol' effere ordinariamente o^ni 
diete r iorni . Haura gran uentura quell' efferato , che , ha - 
uedo il nimico nicino , non gli fan rotti fpe fio detti conuot$ 
ver [oche dette il Adaeflro di campo Generale ufar ogni 
diligenza , per afiicumr fine ; non c omunic ando , perciò, a . 
perfina alcuna d’hauere a mandarli, finali’ ora ifieffa, che 
donerà dar l'ordine per marciare sfacendo anco clett io- 
ne di Qapi brani e diligenti f; acciò che con il ualore e fieduli- 
tk loro s afiicwino dal pericolo . <±Ma à quelli del forag- 
gio, per efj'ere ordinari], faccia cambiare i cammini 5 accio- 
che il nimico nonpoffa faper certo , douegli bi fogni andare 
per affrontarli . 

'Refierebbe di trattar ora alcune co fi del buon goifirno 
dell ’ efferato : particular' carico del <fMaefìro di campo 
Generale : ma perche di quefla maceria hanno abbon- 
dantemente firitto molti antichi e moderni autori , e per 
non cffer anco fùggettn a gran uariatione,me la p afferò 
filo con quattro parole dicendo ; fhe tlAdaefìro di (fampo 
Generale deue principalmente proccurare , che nell" effer- 
ato fi a condotta la maggior quantità di umori, che fia 
pofiibile 5 perlochegli bijògna rifare fomma diligenza , che 
iniuandieri , e ’ mercanti non fono affannati dalla gente’ 
dell’ efferato 5 dando loro perciò fcorte , e guardie , e cafij - 
gqrdo rrrcneàfrbilme nteùhi gli darmtggiafi . -Dflgf pof- 
ò ì,dvte norrn dopò che farà fermo -ri ffarnpcjnttnWre dal' 
Gvmmeffario de kivreri ( il quale di già donrh eff< tm be- 
ne infirmatdfqdlir/tòuafia nelle tèrre tticine ogni fortedr 
bafrmento fcdh aitato confdfrationc alla htngheffa dell 
frogia }C J al pericolò; iti* portano i vtiv.andìerj, k con - 
• . v " durliy, 
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durila dette fare una t affa della ualuta di qual fiuoglia col 
fa ; e farla poi bandire publicamente , accio fa offeruata 
da tutto l' effer cito . Sono fi fatati militari pochi , per 
non fi poter nella guerra off mare tanta diuerfità di leggi , 
come nelle città , per la prefeZffg , che ricerca la ejfecutio - 
# . ne piu ne fi ef eretti , che nelle ciuili congregationi . Afa 
quelli pochi , che fono , fin anco sì fi fati, che, per ogni mi- 
nimo mancamento contra di e fi, e degno il tranfgreffcre di 
morte . Il principale s' e fende circ all’ offe ruanfa della 
fedeltà , che deue mantere ogni fidato al Principe infat- 
ti , ed in parole ; fati à del quale fi riferifeono poi molti 
altri , come ; 1 ‘ obbedienza , che deuon rendere t fidati d 
loro Officiali 3 il guardar fi di uenire alle mani con efi 3 non 
fuggire mai dall’ occafioni , nè ritirar fi, fi non per coman- 
damento de Capi-, n0f } laffar l ordinanza, nè le finti- 
nole , od altre guardie , ne in quelle far' mancamento : E 
contra ciafcun , che tranfiredìfeeà tali fiatati , deue effer 
il AI ae frodi campo Generale nel cafligo fi aeri fimo ,non 
laffando mai , per qualfiuoglia rifletto , andare in punito 
alcun delitto contmfacentead efii, ma facendo ogni ifian- 
Za col Capitan Generale , perche filano rigidamente puni- 
ti i tranfgre (fori : fendo fit o particular officio di far offer- 
uar le legfit militari inuiolote ; Imperoche farebbe im- 
po fi bile il reggere una macchina d un effer cito , doue fin 
tanti ceruei gagliardi , cdhumori frani ,finZa un gran 
timo&delle leggi . Ala dall' altra parte , non deue anco 
effer men pronto nel premio e remuneratione de' fida- 
ti, che nella pena, e nel cafligo loro. Gli conuien però 
oltre al riconofiere il ualor di tutti, e procurarli ricom - 
* penfa , fare anco diligenza , che non manchin le cojc 

necefja* 
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nece farie , oprando , à tal effetto, che habbino monitiom 
di uiueri. , e che non filtri ne in la qualità , ne in la quanti- 
tà defraudati • Solleciti anco perciò al Generale i paga- 
menti $ imperoche fcrif cffi non potila v( ir rigore nel ca - 
figo , ne mi fa™ nel' gouerno . S ia particular protettore 
de fòld iti : perche non fan’ trattati male da i loro officia- 
li . Proccuri , che ff infermi , e i feriti fano ben trattati , 
e proni fi di ciò eh’ è nece fario per la falute loro ,ff negli 
off itali , come doue non ne fu fero ; mofrandoff compaf 
fonatole di e fi , accioche l'amore , che f uedono portare , 
fa contrape f del timore . 

Quel che appartenga poi al gouerno di fe fefo, edd 
ftoi toffumi , perle caufe fudette ,farà pur da me laffdto-, 
cioè , per batter già molti date redole , e precetti fopm di 
ciò non men copio fa, che dottamente 5 E dirò folo per 
compimento di queflo trattato , che 7 Adaefro di campo 
Generale deue cono feere , ufare , ed amare , (òpra ogn al- 
tra uirtu , la Giufiititia , la quale ,ft come ne gli huomini 
priu isti è nobile , così ne Capi è nobile , e neceffàrio orna- 
mento de gli animi loro 5 poiché non tanto , per utile , e- 
gloria di e fi , quanto , per con f magione dell’ efferato ,fi 
ricerca. E benché un neramente giuflo partecipi quaf 
di tutte l altre uirtu , deue contuttociò profeffare , ed ba- 
tter in ciaf una l animo ben corroborato ; come particu- 
larmente nella Prudenza, e nella Forteffa, l’una neceffa- 
ria , e l altra neccffaria , e propria uirtu a un C apitnno . 
Ada la Temoe an^f non neceffaria, e propria , almeno 
utile , e laudabile , farà grandemente in lui 3 Poiché è ben 
ragione , che chi ad altri comanda ,àfe me de fimo imperi . 
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S Fole battere il Aiaefiro di campo Genemle due Luo- 
gotenenti, l'officio de quali, come molto neceffario, 
è fiato a nofirl tempi introdotto nell' efferato ; poiché pa- 
rava , che , mancando, per qualfiuogli accidente, il Adae- 
firo di campo Generale , fuffie di mefiiero, che refi affé per- 
Jòna di efierienfa , e pratica , la quale, pigliando gli or- 
dini dal fupremo Capitano, gli diffie à tutto l e f eretto 5 
effendo anco p articolar lor carico di attendere all’ ordi- 
nanza , all' alloggiare , e mettere , e difiribuir le guardie. 
Qufii deuon poi effier riconoficiuti da tutti, come uoce 
del Aiaefiro di campo Generale . Hari da ripartirfi fra 
lor due fiambieuolmente tutte quelle fattioni, che, intorno 
all' ordinanza, all' allo? riare , ed al metter delle guardie* 
toccon loro 5 proccurando ciafcun di efii con ogni diligen- 
za , che fiano compiiti gli ordini pontualmente ; perloche 
d:uon fèmpre andare attorno rondando , e rivedendo gli 
efecutoA 5 ac iocJ e nm fiano meno occhio in rivedere , che 
uoce in ordinare , del “Aiaefiro di campo Generale $ al 
quale, come u rament e Juoi [enfi , deuon continuamente 
‘af fi ere , e dar compito mguagho di tutte le cofè . 

L 'Officio di Gfiuartier Aiaefiro e talmente attaccato 
ì quel di Aiaefiro di campo Genemle , che quegli , 
che l’eff reità e pero neceffario, che non fi difgiunga mai da 
effo <dAi ’efiro di Campo * Percioche tutti gli ordini pic- 
cioli, e grandi, che da quei fin dati , e firmati *da quefii 
d°uon e fiere di propia mano fcritti 5 fi come anco ogni 
minimo ripartimene), che ne convenga fare ; Perloche bi- 
figna che habbia certa relazione di tutta lagete da guerra r 
die è nell ejfercito t tenendo anco memoria particolare del 
.0 numera 
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numero di quelli di c'tafcun Eerfo , o Reggimento , acciò) 
dolendola ( poiché à lui tocca tal' ojfitio ) alloggiare , fàp- 
pia dare à ciafcuno quel che gli mene . Dcue ejfcr egli ef- 
perti Rimo perciò del paefe , doue fi guerreggia ,fapcndo di 
ejfo difiintamente i cammini , e ui Raggi opportuni , per 
marciare , e per aRoggiamento 5 bifognando il piu de Re 
uolte aRog fiare i Reggimenti feparati , e la cauaReria di - 
uijain piu parti 5 ed anco perche fappia dar relatione al 
Afaefiro di campo Generale doue , e come puote aRog- 
giare piu commodamente le Jue genti . Deue anco tener 
notati tutti gli ordini , che per fùa mano fi firiuono , acciò 
fappia che olente fia occupata nelle fatt ioni , e qucRa che 
farà libera. E finalmente ricerca que fi’ officio l.uomo di 
or and abilità , e fede , come queRo, che toglie fcpra le fiuc 
fiaRe gran parte del trauaglio del Adaefiro di campo Ge- 
nerale . Tiene ordinariamente due,o piu ri lutanti , per- 
che t aiutino à rip.irtire i quartieri , ed anco , perche , diui - 
dendofi l’ effercito in piu colpi, peffa mandare un di loro la, 
doue egli non puot ire in perfona $ De quali , per man - 
i , fi ferue anco taluolta il Afaefiro di 

C Onuiene h tuer neR’ effercito un Capitan di Guide * 
il qual fia naturai t del paef, doue fi fà la guerra, 
accio poffeda ben la lingua , ed habbia molta pratica , e 
conofienfa de’ cammini , e deRe genti di effo . Deue que- 
gli , il giorno prima del marciare , hauer acónti huomini 
de’ finitimi luoghi molto pratichi , ed accorti , da’ quali 
(dopo hauer’ inte/o il camino che s’hà da fare) gli conuiene 
prender piu particolar conteffa , e informatane deRa 
.v.M- C c 2 qualità 
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qualità di efifo $ come ,fi fi potrà condurui f arteglieria 5 fi 
ne conuerrà pafifar rimere , ponti , od altri pafit difficili, 
e di tutto poi dar mguaglio al Aiaefiro di campo Gene- 
rale , acciò gli dia l’ordine , quale fi rada particolare uuot 
che fi tenga : ed egli lo dirà pofcia alle file guide 5 delle quali 
confi gnerà parte ; all' auanguardia della caualleria , ed al- 
tre à quella de gl infanti , come anco all' arteglieria , acciò 
che ne con duellino per li piu buoni, e fi curi fin fieri . In 
tanto detto lor’C agitano andrà , mentre marcia , prò cat- 
tando altre «utde > acciò , ripar tendofi l’cfifcrcitoin piu 
quartieri , pofifa à tutti difiribuirne quante btfiognano . 

L ' Officio £ Auditor Gcnemled un ejfercito , 'e molto 
degno, e di grande autorità ,per efifere effo Auditore 
nel fupremo grado della giuflitia militare 5 T r ncndo dal 
Genemlifiimo in fua ucce l ammini fi rat ione-, N e ti e altra 
perfiona nell’ efferato , con di egli deua conferire le cote fi 
di qualità, fucr d' alcuna , che là da con fui tare col il 
Aiaefiro di campo Generale, come di quelle, che dependo - 
no dal fino carico ; dandone però pofcia relazione al Gene- 
rali fimo MI quale han ' da prccccdere, l ultime rifcluticni 
delle pine , e tratte de delinquenti . Deuono tutti ! Au- 
ditori dell’ efferato riconoficerlo per lofi Capo , ed à lui 
dar parte di tutte le finterie di uitx , e d’altri cafì grauiy 
Ne fi deue (enfaftio ordine fare alcuna e ffccutionedl qual 
ordine e irli doari hauere ( come fi e detto) dal Capitari 
Generale . Ha nondim no autorità per fi fiefio di far’ 
prendere carcerato qualfimgUa delinquente , infingente 
delitto, doue,e comunque cifcrua à pie fio à cauallo, e quello 
condannare ,come fi è detto. Dtue in tutte le caufiprocce- 

. ... dere 
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dere con integrità , efollecitudine , acciò renda in uritem - 
po lagiuflitia inmolata , e formidabile . Si e trattato di 
quefo officio , ancorché così degno , in quefo loco ; perche, 
jèndoft nel capitolo del Adnefro di capo Generale dtfeorfe 
della ordinanza , e delgouerno d'uri effercito, pareua con - 
ueniente che fi dice f e anco qualche cofa della giu flitia, co- 
me molto dependente dal detto carico di riMaeflro di 
campo Generale . 

L ’Officio di 'Treuoflo Oj entrale , fi come e neccffa- 
ri fimo in uri effercito , così anco bi fogna, de quei 
che f efferata fa huomo affai diligente , e pratico in effe 5 
Imperoche egli , come piede , ed ocdio della ^ iu fitta , deue 
trouarf in ogni parte , offeruando tutti i falli , e carceran- 
do tutti i delinquenti , emaf ime quei , che contrafanno a 
publici bandi 5 i quali puoi anco molte uclte , hauenri egli 
taf ordine , fri morire , ferina darne parte ad alcun àltroy 
per la quat cattft , (è li da in campagna una buona trup- 
pa di cannili , che lo faccino forte , e j curo . Cjli ordinigli 
hà da prendere dal dTkfaefro di campo Ojenerale , ap- 
pretto del quale deu egli ordinariamente affi fere ; effe - 
quendo ancoàn materia digiuflitia,queÌ che da i Audi- 
tore (generale gli uteri ordinato . Douendo marciar t ef- 
ferato ,deue effi dal Maefro di campo (generale prendere’ 
gli ordini in fritto del luogo , che fi deue afe ignare , al ba- 
gaglio dt fintamente , cioè , quali deggia andar prima , e 
qual' dopoi $ il che deue pofeia proccttrare , de fa pon- 
tualmente e ffemito gufando anco diligenza , che i carri fi 
* fetuino l'uri l’altro > e facendoli ( fe ut fa campagna lar- 
ga) marciare in piu fi le-, per la qual' cpfidtuf anco fare: 
allargare i cammini ,accommodar le f rade, ed aprire ,e 
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facilitare i pafii fretti , e cattiui $ tifando ogni pofitbiP dt- 
lìgenXa ; la quale in tal co fa e tanto neceffaria , che In fi- 
miP occafioneil Aiaefiro di campo (penetrile fioP man- 
dami affi enti alcuni Capitani , o hit r atte ndi di molta 
qualità , i quali con P autorità , e diligenza Tòro ne afiicu- 
rino piu P esercito dalla tardanza , che gP impedimenti 
de bagagli potriano apportare . Quando poi fia P effera- 
to ne quartieri , deue il Preuofio Generale far allog- 
giar tutti i mercanti, e uiuandieri , che fèguiton la forte, 
‘nella piaTfa , che farà loro a fognata dal Quartier’Mae- 
firo , proccurando , che s'alloggino con buon ordine . E 
anco fio p enfi ero tener conto di tutti i uillani, e mercanti , 
che uengono giornalmente àuendere , accio non fia fatto 
loro alcun torto ; non de fi fendo mai d’andare in uolta , e 
mandare i fioi Luogotenenti dentro, e fuori de' quartieri, 
per impedire , e rimediar tutti i difordini ; de quali deue 
(come fi diffe ) dar fempr e relazione al Aiaefiro di cam- 
po (generale. 
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APITOLO NONO. 

itali’ Gencr. della Caualleria. 



'On fu mai da gli antichi Ternani inflituito 
[magiflrato alcuno di maggior grande^fia , e 
? dignità , che la Dittatura j Ccnciofia che* 
...... J quando , per alcuna neceftà , conueniua lor 

uariar forma di gouemo , e ere [cere l'autorità al Capir 
della Repuhlica , eleggauono il Dittatore con poteft 
'Reale 5 e dopo effo , eletto da lui , teneua il fecondo 
di dignità il Macftro de' casialieri j il quale non pur 
caualleria » ma , come (ùo Luogotenente , com andana an~ 
co f efferato : Tal’ fu Tito Largio eletto da Spurio fa fio 

primo Dittatore t e moli altri , chefeguiron poi . E fitto 
1 • tardi- 
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/ ordinario dominio de Confili era pur nel fecondo grado 
quegli , che alla caualleria com andati a ^ Imperoche rife- 
ri [ce S alufi io, che mentre Metello Confile facea la guer- 
ra in Aff rica contra Iucurrn , Mario com andana la ca- 
ndì sria ; il quale , eletto poi Confale , finì quella otterrà . 
Ed al tempo de no fri padr;, hafempre , nelle guerre dì I- 
talia , dopo il Capitan Generale dell' efferato , tenuto il 
primo ?rado il Generale della caualleria . E in itero carico 
nobili fimo, sì , per batter [òtto di se una parte così prin- 
cipale dell' efjer cito , e tanti nobili, e ualorofi Capitani, 
per la fi ima in che è fempre fiato appreffo tutte le nattioni 
del Mondo , e per l'antichità (tea , come anco, per la f rari 
patge , che hà quegli, che lo fifiiene, nel dare col ualor filo, 
la uittoria duna battaglia . E certo , che in filmile oc ca- 
fone non e dato ad alcun altro C apo di militia , di poterfi 
acquifiar maggior gloria , eh' à lui 5 poiché ne anco ,piu di 
lui , pub niun altro Capitano attribuir à [e la cauja della 
uittoria 5 come quegli , che in tutte le fiat t ioni , oue in - 
teruenga la caualleria , è , ne grandi , è ne' piccioli ordini 
della fùngente , qua fi filo autore del' configliare , del rifil- 
uere , e deli’ effequire , e per confiquenfa del uincere ; La 
onde e ben turione, che quegli , à cui fi nobile , ed impor- 
tante carico è confidato , fia di ualore , e d’efierienfa tale, 
che corri fionda e alla gmndeffa del grado , ed alla rteccfi 
ftà dell' opra fùa . Nè fin degne d'orecchia le parole di 
quei , che dicon , b a fi are ad un (fi enentle della caualleria, 
finfa eh * egli habbia efierienfa di guerra , la fola gran - 
deffia del pingue , e quel udore , che da natura [uol con 
e (fa andar femore congiunto ; non altramente formando- 
lo cofi oro , che degli douefi effere un Capo proforma , che 
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affettafife dal c ufo rii ordini , c dalla forte il gouerno della 
fiagente 5 non s accorgendo , che in quelli arte , ed in que - 
fo prouidenfa grandi fiima è necejfaria e che nè quella , 
nè quefia f può dalla chiara fi ir pene dal natio ualor e -ot- 
tenere . Ma > per ucnir per ora al partlcular dell’ arte , 
dichinmiqucfii tali , che ne lo fanno efente 5 parrà lorf or- 
fi che » finfjeffa 3 pojfa un (generale condur tre ò quat- 
tro mila cannili in una fatt ione , & indi ordinarli , e di fi 
ponerli alla battaglia? Afa Inficiamo far il condur li , e 
f ordinarli , che pur fin cefi , che fenfa molta pratica 
del me fiero dell' armi non fi pojfion fare ’ y che potrà egli, 
finfa ma grand' efiferienfa, ed esercitato ualsre , oprare 
in un cafò [abito e repentino , nel quale gli fa necefifario 
prender in un tempo il confi fio , e l partito? come s' egli fi 
trouaffè inafifettatamete à front e inimico piu di lui poten- 
te $ onde gli bifognaffe , per fupplire al difiàuantnggio delle 
forfè, ricorrere à quell dell'arte, cioè nel riccnofii re l’ oppor- 
tunità de'fi ti principalmente confifie ? C once don ferfie le 
fiat dotti della cau allerta tempo di confiti tare , e di rifcluerfi 
piu dii quelle dell’ infanteria? nelle quali btfiògna pur’hauer' 
quafi proto il partito aitati al cafo 3 Ed il combattere di effa 
non ha da efifere con maggior’ rifiòlutione ? combattendo 
-quella à pie fermo , e quefia con impeto ? E quando pur 
fuffe di principio la cauàueria ben ordinata ', e che la forte 
ifiefifa fomminiflrdfit al Capitano nelle prime rifiuticeli 
prefi , ed opportuni configli , che potrebbe ella poi fare ,fie 
le bifognaffe , per nouelli cafi , mutarfii d’ordine , ncn br- 
uendo pre finte un Capitano , il quat non pur conno fiefife 
il nuouo bifogno , ma fapefie ancor prontamente con l’opra 
ficcorrerui? fi andò firn pre auuertito à tutti i cambiamenti 

D d dfòrdi- 
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d'ordini , che fi il nimico , per potere opporfili con altri 
pur da primi diucrfi 5 facendo or caricare , or ritmr la 
fua gente , ed ora con parte di ejfa accommetter il nimico 
per uri fianco^ fecondo che dal giu dicio figlio deli' effe* 
rienfa ,glì farà dettato . E forfè eh' uri mal' dat ordine » 
di fare accommetter fuor di tempo , o per fiti flrani non 
puoi' , imi arringandoli i fuoi proprq Quadroni , effer 
cau fi non pur della perdita di efii , ma di tutto l effercito 
ancora? Certo che quefii tali non mi pò trari già negare > 
che tutte nuefte cofe non fi a ncccffario eh' uri Capitari 
della canali erui fappia farcene meno potrari contmdire , 
che bi fogni à faperle altro aiuto , che quel , che dalla natu- 
rai grandvTfifi , e generofità dì [angue ne uteri fommini- ■ 
firato ; tutti , credo, con f effer amo, che fi ano ancor cefi 

bafi ariti , neglette fiatone , ed offeruate , à dare , con 
molta, gloria del Capitano , uittoria d'una battaglia. Tal 
che fi può dunque facilmente comprendere, quanto s’ in- 
canni ri quei , eh' altro non ere dori ricercarfì in uri ( fine - 
'irai' di caualleria che l'alt ("fifa de' titoli ,e quell balere, 
che dalla chiarcffii del (angue non (ite l mai gir difgiunto$ 
peraoche fi non haura in mille uartj cafì arrichito il giu - 
dicio , ed in mille [rari perieli effercitzto il ualore , haurà 
piu et orinano , e pompo fo trofeo , che ri uri finfrto , e di- 
ligente Capitano fèmbiarifa > e fitti . Concludiamo dun- 
que , eh’ à uri Capitari (generale della caualleria b: fogna, 
fi per le cofe dette , che ordinariamente conucrrà che fac- 
cia, come perche gti pub anco ffieffio occorrere , dì douer,per 
lo pofto grande , che tiene , comandare, in afienfa del Su- 
premo Capitano , tutto l eJfercìto\gfi bifigna , dico , tanta 
ejfierierifa e uirtu , che non pur' b faccia bafi ante a m- 
i tendere 
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tendere tutto quello, de nel' me fiero deli' armi si pub trat - 
Otre , maàponerlo ancora , e ftrlo da' fuoi foldati , e Ca- 
pitani mettere in opra. Ter lode deu egli fiejfo auuer - 
(irgli , e dar lor documenti ed auif ciré al modo del 
combattere , e de gli auantnggt , che deuono pugnando 
proccurare , e come fi deuon mantener negli ordini 5 per - 
cioche , quantunque non fiano sì necejfarij nella caualle- 
ria,come nella infanteria, nondimeno il negligerli f in 
quefta , come in quella ,puot apportare tanta conf tifone, 
che ne tolga la uittoria dell' imprefa . E tanto più fi de- 
uon i coualieri de’ no fri tempi tener fot topofii a gli ordi- 
ni, quanto che non ci pof iamo da efii prometter’ sì , che , • 
laffandoli più liberi , non abbandonajfcr ferfi del tutto 
gli ordini , e ’l campo . Jmperoche non fono i noflri , come 
eron quei de’ Ternan i antichi , de’ migliori , e più ualorofi 
cittadini , ed amici della Republica 5 i quali , militando 
più per amor della patria, e per defì derio di gloria, che 
per anaritia , cetintereffe del foldo ,f attuari anco più del- 
la uirtù loro prouaper elettrone , che non hauriano altri 
fatto per rigorof comandamenti dè Capitani . Ed in uero 
qual atto di uirtù Guerriera potè ari far maggiore , che 
quando ut de ano nelle battaglie in pericolo Iqjcgioni , e che 
non le poteuari (occorrere à cauallo , metter ( come face- 
uano ) piede a terra , e poneìfi in lor dife fa alla fronte dell 
ordinanza , combattendo finche ce de (fero i nimici il cam- 
po 5 indi , rimontando , figuri’ a cauallo t ributtati eduer- 
fitrij 5 E qual fegno di più 0 f inita uirtù potè ari mofi ra- 
re, che, quando , leuando a’ cenni de’ lor Confili i freni 
* caualli , fi ingeuori quei, come difierati , con tra i gi À 
quafi uittmofi nimici, con impeto tale, che f ù più uoltW 

Dtd 2 (come 
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(come racconto 'Tito Liuto ) un fi ft tono partito caufia di 
difior dinar' gli auuerfm f , e dare à gli amici la uìttoria _ 
Quefie e filmili altre proue faceuan in quei tempi i cau 
Iter "Romani , perii lor natio untore , e per la fi cureTffia, 
eh' haueuano i Capitoni della uh tu loro . Ada oggi , che 
i nofiri foldati , e particularrnente quei della caaadcria , 
non fin per la maggior par te, altro che una giunto d'Luo- 
mini di a. arie nattioni, in ter e (fiati piti al denaro , eh’ alla 
gloria loro > ed alla grande fifa del Principe , fi dee fiupplire 
a'difietti di efii , con il condurli alle fetticriì ben ordinati \ 
e nelle luffe impegnarli in tri guifit, che ncn po fiino , uo- 
tendo , far mancamento^ Percioche , fi far a condotto 
una truppa di efii ben (errato da un Capitono alla fron- 
te i ed un Luogotenente alla ceda a piede l pafio , o poco 
trotto con la pifiola , e fi)ada a.ll a mano , uenendo à. fi rrarfi 
con altra truppa di nimici , far a lor fiorerà , mifckiandcfi 
con efii , di continuar poficia à menar le mani , per uili , e 
male à cauallo che fitfficro . Ada facendoli acccmmettcr 
d ifòr dinatamente , e con impeto , penfando di far’ paffia- 
tn y fc non riufeirà , onde contenga pigliare un carneo , fa- 
rà faci!’ cofit , che i fild iti non feguitin piu i lor Capito- 
ni > talché refluo col nimico alle (falle 5 il quale , ncn gli lafi- 
fendo rimettere , confi r ing era facilmente gli animi loro 
aumliti à prendere una brutto fuga , ccn perdita di levo 
tfiefii , e forfè anco di (or dine 3 e danno de f li altri (qua- 
droni. Io non uorr ci ì pero 3 che i miei folcitoti penf afferò 
ufiare altro modo di combattere , fi non fi rrare fretti infie- 
rnCi con gl inimici tefia per te fi a, e pa (far così uniti auanth 
(affando à gli archibufieri a cauallo la cura di dar le cari- 
che». c di pigliar ’cardco. 3 tornando à caricare . ne di quefti 
. - ne 
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ne uorrei anco molti 3 per ifchtttare il pericolo di difordine , 
in che pot riari metter gli altri , quando fiffero dal nimico 
caricati . 1 foldati armati fi deuori fempre fare Marina- 
re contm i ritmici bene uniti , e fritti infieme 5 il qual mo- 
do fi farà utile , per condurre auanti huomini udi, e co- 
dardi ancor che non uogliano > farà anco non meno per * 
quei foldati , che fi trouori male à cannilo 5 come la noflra 
cauaìleria , la quale > per ejf.r la maggior parte montata 
fipra caualltd’ Alemagna greui , e di mala bocca , è qua fi 
del tutto inetta à far carneo , e à guadagnar’ una mano * 
ne potrebbe à ci 'o giouar neramente la brauura delcaua- 
liero 3 perche , fe fujfe un Marte , non corrijjiondendo 
alla fita ficreffa la codardia del cauallo , farà da e fio fi 
non auuìlito , impedito almeno di moflrarc il [tfo ualore y 
Ma in una truppa ferrata fi corne i foldati uiìi,mofii dall “ 
efimplo uicino de coraggio fi , e parte dalla ftreteTfifa deli’ 
ordinanza sfer fitti , fi conducono tutti alla pugna , cesi 
ancora i cau. dii cattiui fon dall’ e (empio , e dalla furia de 
buoni piu facilmente che di fgregati e fciolti rfofpjnti nel- 
la griffa 5 e tanto piu , quanto non contile riloro far altro- 
atto che auanfarfi aitanti . Ala quello , che nella caual- 
leria maggiormente .importa è , fapcre , oltre all ordinar” 
un folo (quadrone , dtfponerli poi tutti fra di loro in gui- 
fit , che l uno di e fi fiia per (occorrer 1 altro yperloche fi de- 
ue par ticularm ente auuertire > quando s'attacca il pri- 
mo con gl’ inimici , che il fecondo non fiia direttamente 
dietro di ejfo , ma , guadagn andoli uri fianco , allargato 
fopra la campagna , a fifa con fuori ordine il primo , fa- 
con dof ucdcre.dri ritmici , che già fari combattendo , che 
farà tanto perder di coraggio ad e fi, quanto acquifiaive 
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dfuoi 5 e porgendofì occafìone , fi potrà far’, cti scommet- 
ta i ritmici per fianco * il che farà di grandifitmo auan fog- 
gio 5 p'ercioche fi afiicureranno ambedue gft [quadroni , fè 
fiijfe il primo caricato , o mejfo in fuga , di non simbant- 
Torturi con l altro ±c caricato uiuamente, fi potrà portare 
tutto il refio . Nè creda alcuno poter con una ordinanza 
ricette r per fronte quelli , che uen ^ ori caricati per far lor 
forfa , accioche uoltintefia ; perche piu tofio fi uerrebbono 
d infilzare nell armi iftejfe amiche ; però , quando la uiltà 
gli [apprende fi necejfiario dar loro un poco di tempo, fin che 
gli lajfi 5 facendo auan(are altro (quadrone per fianco di 
quale, ritenendo i nimici, tolga ad efiit ardire di piu cari- 
care , ed à gli amici la paura d hauerli dietro alle fi alle ! 
Denoti Gene alcuni officiali far fi loro incontro , e con pa- 
role or corte fi , or minacceuoli , e talor con Ì armi ancone, 
proccurar di farli uolfor te fi a 5 ma non mai con altra or- 
dinanza opponer (è li, che non potrebbon (è non cagionar 
confufione, e perdita degli uni e degli altri . Per tal'cauft 
farà fempre bene codurre,e ma tener le truppe di caualleri a 
diftmte , epofie ( come ho detto ) in gufa , che habbinnon 
le fronti , ma i contmrtj fianchi folamente fra di loro op - 
pofti . Con grandi fiima (àldeZJa conuicn eli un Capi- 
tan Generale della caualleria faccia fi arei fuoi (quadro- 
ni . poiché di due auuerfitrij , quegli haurà la uittoria 
della battaglia , che terrà piu falda , e confiruerà meglio la 
fila ordinanza. Perloche deti ejfo Capitan Generale 
aitucrtire di non mifihiare ifuoi (quadroni con quei de gli 
inimici ,(enon con molta necefiità 3 ma andarfì con e (Zi 
auari(ando pian piano , e con ordine ; che quella fodelffa 
ed unità d ordinanza apre, e rompe tal uolta inimici, 

quanto 
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quanto la furia de colpi , e delle percojfe . E s ingannano 
quei , che ere don fi pojfa molte uolte rimetter la coualle - 
ria , e tornare a combattere 5 che ciò riufeirà ben forfè > 
quando /labbia altri fquadroni , che non filano mijckiatt 
nella pugna 5 per ciò che t combattenti , vedendo quelli t f- 
fer pronti à fofìentargli , faranno molto più fi curi d’ani-' 
mo > e fermi di piede a menar le mani 5 ma d'altra manie- 
ra fiali a gente uolta una fata, e già fopprefa dal timore de ' 
nemici, fe ne potrà (penar poco. Ada non per queflo in 
un efiremo shà da lajfar di fare ogni maggiore sformo , 
giuntando delle truppe disfatte i migliori , ed aggregatili 
À f ultimo f quadrone > accommetter di nuouo ualoro fa- 
mente il nimico 5 poiché ad ejfo ancora poffeno accadere 
difòrdini , che ne faccino ottenere la già difp cinta uit torta. 
Di q uè fio e (émpio , fra molti altri , che per breuità troia fi 
rio, fu la uit feria acca fiata dnli’ ef cretto di Carlo 1 r. 
t ontnt i fi*ci ribbelli , ne Ha fiornata di Druft $ C oncicfia , 
che fendo fiato , dopò batter gntri pei(fo combattuto , rotto 
e pofio in • fuga f efferato Reale , Adom r • di Gufa , che re - 
fio fio di retro fturrdi i , con un grafo fquadron di cattai- 
li, cari 0 sì a tempo , e con tanto ualore f inimico y che, ha- 
ucndolo trottato di fir dinoto , riguadagnò , con fitta gran - 
difiima e le ria , la fià perduta battaglia . E (peffo l haucr 
àpi fio Uff ito alcuni fquadroni rifiruati per un ultima 
necefiità , e fattoli poi comparire à tempo in qualche luogo 
feoperto , n hà , con dar’ animo a fuoi , e torlo a nemici > 
dato anco la uì teoria à quelli , e toltola à qttefii . Ne pur 
han po fitto cambiar' la fòrte della battaglia ef auuerfì in 
propitia i ueri (quadroni d’armari cauahcri,per tal effet- 
to riferirti, ma tal uolta ancora una truppa di fruitori 
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dell' ifleffa caualleria fopra i rondini , coperti fol ' al quanto 
per fronte da alcuni pochi Joldati, han , con far’ fol am en- 
te di lor moflra à combattenti , refo gli amiliti ,e uinti 
intrepidi , e uincitori . T^erloche è da concludere che fa 
co fa non meri utile , che nece (faria , il laffar'fcmpre alcuni 
fjuadroni , che ne pofiin , bifbgnando , [occorrer gli altri ; 
pei cioche, impegnandoli tutti, non referebbe, onde fferar 
aiuto ,fè non dall' ifteffa per fina del Capitan Generale , 
il quale non potria pero , quantunque ualorofìfiimo ,f.r 
mai troppo piu che per un huomo . 

Ada già che non pure in quefo , ma nel precedente 
Capitolo ancora, in trattando del fare un a giornata, ho de 
gli ordini , e del combattere della caualleria difeerfò pur 
forfè dauantaggio di quel , eh' a un infante , come fri io, 
s’ appartenga, p ajfer 'o à dir ficctntnm ente alcune ccfe, che, 
per ben gouernare , e mantenere in ogni tempo la fungen- 
te , deue il General' della caualleria fipere. Dico dun- 
que , che gli conuiene , oltre al ualore , ed eferierifa nelle 
fattioni , effere anco accurato , e prouidete nelgoucrno de' 
Juoi fidati . Deu egli, perciò principalmente effere au-' 
ucrtito nell elcttione de Capitani , nominando al Gene- 
rale dell’ efferato , à cui flà l approbarli , huomini di molto 
merito , e u dorè , à fauor de quai deue con molta in fan- 
nia affaticar fi j Imperoche ,fein tutto l efferato fon necef- 
fàrtj i Capitani ualorof , nella caualleria particularmente 
fon nece (fari fimi t, conciofa , che non è mandata ejfa ca- 
ualleria à inuef ir mai altro /quadrone, che il Capitano 
non s’habbia à trottar alla /rote della fita compagnia,edef- 
Jcr deprimi , che, con uno fiocco in mano, inuefia , e faccia 
firada àgli altri fra l'arme mimiche j perloche , e neceffario 

che 



che non pur d'ardire , ma di forile àncora , e di robufit 
%a fia dotato 5 ed habbia infieme tanta efierierifa, che 
bafii à fargli cono/cere l’occajioni , e i partiti da prendcrfi 
combattendo contra inimici ; imperoche mancando di 
quejlo , potrebbe ogni nuouo , e da lui inaffettato acci- 
dente , far lo piu tofio prender una di [ordinata fuga , che 
uri ordinato partito . Ne gioua nella caualleria , fé il 
Capitano non uà con rifolutione ad accommcttere gli 
auuerfitrij , che la fua gerite fa braua e rifiuta \ pereto- 
che andand ' ei , come di fi , fempre alla teff a di ejfa , non 
poffono i foldati paffar lui 5 ma , pigliando egli uri cajracò , 
e ben neceffàrio che e fi , benché pronti a inuefltre i rimici, 
[grimo contuttocio la fua traccia . Per quejlo, e perche può 
anco tat uolta accadere à uri Capitari di caualli , di tro- 
uarfi filo contra i nimici , con carico della (ita , e d’ altre 
compagnie, fi ricerca in ejfo Malore , ed efferierija grandi f- 
fima . Egli ftefii Capitani deuoricon non minor auerten- 
’ga mirar chi eleggono per loro off doli , cioè per Luogote- 
nenti y ed Alfieri delle lor compagnie : dando di e fi ì elct - 
tione a loro , e l’approbarli al GetierAe-: Percioche fi fo- 
gliano certe uolte mandare tali officiali con alcune truppe 
in diuerfi occafioni , come , à fare forte , pigliar lingua, 
p à riconofiere qualche poflo del nimico $ perloch* è necefi 
fario ch'habbino tal' effenerifa , e ualore , che baffi loro , 
per beri condurle , e farle anco , uenendo ( occafione , 
con l’ejfemplo di loro fieff't, arditamente combattere . De - 
ue però anco il Generale , proccurar che detti Capitani 
eleo ohino per officiali ,foldati degni, e mcr.teucli $ e pai-ti- 
cularmente hauendori egli ueduto alcuno , che in qualche 
occafione fi fia fegnalato, deue con ogni fiorila oprar che 
.. Et fta 
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fa dal [ito Capitano marinato . Pcrlocbe bi fogna , che, 
oltre al notar per fe fleffo il fermio di ciaf un foldato del 
fuo carico , pigli anco di efi con non minor diligenza in - 
formatone , procurando loro , conforme al merito , ed al 
ttalore, il premio , e l auanfamentc$ che in taf guifa uerra 
con fua gloria , e con molt utile del Principe , a' crear 
moki buoni , e ualorofi fidati . Ada non folo in cono fere 
il merito, e proccnmre il premio don egli hruerlocc) do, e 
la mano, ma nel faper anco la frode, e dame la pena , 
cafiigando in generale rigorofimente ogni uitio , ma in 
particulare quelli , che piu ritardano , òimpedifcono il fer- 
mio del Principe ; Percioche , la douefema il rigore x 
è neceffario ffeffo crcfccr la pena. Bene nondimeno 
mofl/vrf nell altre occifioni non men benigno , che giitfo, 
procurando a tutti if tot fidati premio , c ri foro propor - 
tionato al merito , ed alle fatiche loro $ ferloche ha da ufia- 
re ogni diligenza pofibile in fllccitare i lor pagamenti* 
come anco in procurar buoni , e commodi prefìdij , accio 
che non pur e fi, ma i lor caualli ancora fi rifaccinodai 
travagli dell 1 campagna ? non fendo men ne ceffari a, per 
ibi forni delta guerra, la falute di quelli, che de gli huomint 
iftefii 5 peri oche non dee , fe non con molta neccfità , tra - 
ita f iarda fua caualleria, proccumrtdo che non gli man- 
chino i foraggi , e, quando è pofibile, il couerto ancora . In 
fimma non deu egli prender men cura di tutti i caualli , 
che haueà fuo carico , che di quelli , eh' à proprio finti tio 
fito fin de fi inati', e tanto piu ancora , quanta piu di lui 
finte wipouero fidato il danno della perdita d un ca- 
vallo*, poiché nefando à piede, gli e neceffario ilfildo dun 
èrmo pef rimontar p 5 Nè ( come ho detto) ha minor 
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nccefiitàillor Generale de’ caualli, che de gli hu omini • 
percioche fie fi trotterà in fiattione con caualli debili , e mal 
trattati , benché fian montati da buoni huomini , potrà 
contuttocio Aerarne poco feruitio ; pcrloche dcue impo- 
nereà tutti zìi officiali, che ufino in mantenimento di efii 
ogni pofiibil diligenza . Ala , tornando à propofito del 
termine , che gli cónuiene ufare uerfo i fitoi fiottati, con - 
• eludendo diremo , (fhe ha da mofirarfi uerfo di tutti amo - 
reuole,e cortefie , ricono (cendolt, & amandoli , come fi- 
gli , e cercando piu tofio, che con atti d' immoderata alte- 
rigia , con uita efièmplare , e uirtuoja , accrefcerfi l’auto- 
rità , e la fi ima ; che così farà da efii con utile , e gloria fila, 
feruti o, amato , e temuto . 
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CAPITOLO DECIMO. 

Del Luogotenente Generale 

dcila Cauaìlcria. 

# 

Q-rico dt Luogotenente Generalo ceti* c&~ 
v$3 galleria, per la moiri perle, eh / a euci,cl c lo 
\ ( fi: en ,n l corner: do di un ‘fi gran ’ r erpe dt li 

r i ggjSj efferato , <f wo/tì y,’/w^ e dignità . Tu ne 
effo Luogotenente una compagnia di ceuaUi . E nc cefi ario 
che fi a perfine di rat qualità, che degnamente pofià, in a fi 
fi rifa del G c nera le, fofiener la (ua uece j perloche de u an- 
co non men di lui di efferienfa, e ualcre efiir fornito . 
E officio fuo , prefinte il Generale , e di far compirne gli or- 
dini di effo , ed il [cruitio del Frincipe ; perloche haue auto- 
rità 






m 



DEL LVOGOT, GEN. DELLA C A V. CAP. X. 

rità di riprendere , e di far carcerare ancora i tran (greff ori 3 
dando pero di tutto parte al fuo Generale , all' arbitrio di 
. cui fan poi l ‘altre aelibemtioni . In occaftone di marciare» 
andando il Centrale d auaguardia ,fuot egli gir di retro- 
guardia » o di battaglia . e quando s ordinaci l’effercito 
per combattere , pigliando il Generale un corno di e[fo , 
deu egli prender l’altro . Gli ordini dati da lui han da 
tutti crii officiali , e faldati , quando dal Generale non hab - 
bino altri in contrario , da e (fere, ebbe diti \ Acuendo inten- 
der ciaf uno, che tutto quel' eh' ei comanda fa uolurtà del 
Capitan Generale , dal quale deu ei prender tutt i detti 
ordini . Ha da e (fere il Luogotenente Generale come 
auuocrto di tutti i fuoi fidati appreffo al Capitano 5 e 
particularmente di quei ,ch’ ci conofce di maggior meri- 
to , e ualore ; dqu ili dee proccurare ruanfamento, e por- 
gere aiuto in ogni lor necefità , accio fi a da loro non meno 
am ito , che riuerito . In offe n fi del Generale , come h ab- 
biano detto, refi a a lui potè fa /opra tutti -, con tutto ci'o de- 
ue , fempre che pofja , trattener tutte le determinazioni di 
gmfitìa fino alla tornata fua, dandogliene fra tanto partc$ 
qumdo , pero non fuffe fi lontano, che potè fi la troppa tar- 
danza apportar mancamento 5 conucnendoli hauer mol- 
to ri fetta , x buona corri [bendenfa al (uo Generale . E, 
perche , oltre alle fatt ioni r che nell' e ffercito fon à lui com - 
mefe , & al douer comandare a tanti , e sì degni Capita- 
ni , hau anco /' ingreffo ne' configli , che dal General fimo' 
fi tendono »gli conuìen però effer non men faggio , che 
pratica, e ualent e fidato ► 
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CAPITOLO VNDECIMO. 

Del Commiflario Generale 

della Caualleria. 

E Comminarlo Cjencmle è eletto dal (fene- 
\mhfimo , e fuol ejfer nominato dal Cjenerat 
'della caualleria-, e tiene anch’ egli unacom - 
— \pagnia , per l ordinario , darchibujieri à ca- 

ttalo ; quantunque n babbi taluolm tenute anco di 
lance -, e tnlor fen%a compagnia ejfer et tato l officio . E fua 
propia curri ed obbligatane di prender gli ordini dal (ge- 
nerale , e darli pofeia , ed oprare , che fi ano puntualmente 
compiiti . A lui è commefa la cura del metter le guardie, 
e di tutte l" altre ordinarie fatt ioni , che giornalmente nel- 
la 
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la cavalleria fi fanno 5 perlochegli è neceffaria molta effe” 
rìenl(a , si ne gli ordini , come nelgouerno de fuoi faldati 
e tanto piu , che , in affcrifa del (generale ; e del Luogote- 
nente 3 comanda egli a tutti i Capitani $ come anco perche 
in molte occaftoni le truppe della cauahria fi f parano, 
ondi egli riha fempre qual eh * una a fno comando. Ha 
da efjer diligenti fimo in proccurar 3 che fi faccia il ferui- 
tio del Principe puntualmente j e non minor diligenza de- 
tte uf are , perche i faldati fari beri prouifii d.' arme , e di 
caualli , e d' otri altra cdfa neceffari* ,per l ufo del com- 
battere . (gli conuieri fempre effere appreffo al Capitari 
(generale 3 per riceuer gli ordini 3 dandoli parte di quan- 
to pajfa nella cavalleria , e procurando per effa le cofè ne- 
ceffaYie. 

I L Forricr maggior della cauallcria ha officio di ’ allog- 
giar le compagnie , e ricevere i pagamenti , e le moni - 
t ioni . S i (ucl fruir di lui il (generale , per dargli ordini , 
che effo forma ,fcritti di fua mano 5 ed anco per fa bocca 
fa talor comandar le guai die , ed altre fattioni . Suole 
detto Forricr maggiore hauer due aiutanti 3 i quali, in 
fua offertila } fanno L off ciò di portar gli ordini , e ripartire 
i quartieri a Forrieri particulari . Conuieri che queflo 
Forriefo habbia molta pratica nella cavalleria , e non me- 
no de % pae fi , per poter dar conto di efi al fuo Generale > 
al quale deue fempre aftftere 3 mandando nell ‘ altre trup- 
pe i fuoi aiutanti . 

E ' Nella caualleria uri A uditore , il quale , come af- 
fé ffore del Generale > deve complire i Juoi ordini, e 
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per fua commeftone dar [enterite , e fare effe cut ioni 5 ee» 
cetto però , quando la cavalleria fujfe col Generali fitmo 5 
imperoche allora dette da cffo prender gli ordini delle effie- 
cutioni. 

V I è anco un Capitan di Campagna , Uguale dette 
complire il fuo officio , come balliamo detto de gli 

altri» 

. > . 1 carichi 

% . ' ■' 
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PITOLO D VODECIMO. 

el General dell’artiglieria. 

On è carico nell*, guerra , che piti ricerchi 
gione 3 e pratica d'arte militare , che quel di 
General' dell artiglieria ; conciopa cofà, che 
non fa anco chi piu di lui negli ajjedìj , ed 
oppugnationi delle Piatte, habbia parte j Poiché (otto al 
comando , ed alla cura pia fon commefi tutti gli hftomi- 
ni 3 e tutti gli frumenti, che per ef ugnare una fortefja, 
indegno fament e s adoprano . Fra gli huomini , fieri egli 
principalmente due Luogotenenti , i quali deuono efere 
fati Capitani d' infa nteria^ non meri giudiciof , che ua- 
lenti. Ha poi molti Gentilhttomini , a quali fori da lui 

F f racco - 
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al fuoca - 
, che feri 
fio ordine 

le dfiribmfcono . Vi fori pofria i Cont fi abili , che mai- 
tre parti fori chiamarii Capi maefiri ae gli artiglieri , i 
quali comandano e fi arti fieri , e loro aiutanti . Sori fi- 
nalmente fitto al carico di Generali dell ’ art egli erta 
tutti gli altri hiomini , che ne 1 me eh anici bi fogni militati fi 
tntuagliàno ; come , minatori, ferrari, carpir rieri ,guafia- 
tori , fri tutti gli altri filmili manifattori . De gli fru- 
menti 5 ha egli propria, e principali cura dell arteglieria! 
e, con e (fi, di tutte quelle cofèjcbe perla Condotta , Cri ufi 
di qu dia , fòri neceffarie . Ed oltre a rio fimo à fio cari- 
co tutte riarmi , e moni rioni 5 e tutte le macchine, e fru- 
menti , che per l ufo dcllagucrra bi fognano j come , arma- 
ture di dojfo , mofihetti , archibttfi , picche ; poluere , palle, 
micci ; ponti , barche , fiale 5 fappe , accie , picconi 5 e con 
effe orni fòrte di materiale atto à rifinire , efabricar di 
nuouo. Gfuefle diuerfità d'artifli , e diojpctj , che al 
General’ dell’ arteglieria fi riferijcono , ricercano tiri con- 
. tinuo e giornaf pagamento , non potendo efii affettare le 
parhe ordinarie dell’ esercito $ Laonde fi (itole perciò 
liberare una quantità di den aro in groffo al Generati deli 
arte fierta , con la quale ei poffa fare gli ordìnartj , e fini - 
ordinari j paramenti $ Ter U qual caufa fe lì dà uri Ce- 
ditore , uri Contatore, ed uri Pagatore fi quali Veditore , 
cfi oniator e,hdno ne lori libri 1 affentò di tutti gli htìcmini , 
al carico deli arteglieria fòttopofii 5 i pagamenti de’ quali 
fi fanno con hberarifa del (generai dell arteglieria j come 
ance agri' altro pagamento parriculare .rie fi dà di ciò con- 

to- 
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rico fi Ingegneri . Piene alcuni Maiordomi 
che riceuofio le monitioni da cuerm , e per > 



uni 



DEL GENERAL DELL* ARTI GL. CAP. XII. 227 

to ad alcuno , ( e non in qroffi al Cjeneralifiimo . 

Deliberando effo Cjénemhfitmo di far qualche impre- 
fa , deuono effere da lui al (generai dell' artcgheria confi- 
dati tutti i fuòi penfieri intorno a mi refoluttone ; inten- 
dendo da effo tutte le cofi, che faranno necejfarie,per intra - 
v prenderla 3 come , che numero di cannoni , e mefi canno- 
ni t e dicali alti per condurli 5 quanta monition da guerra, 
quanti carri , che armi di rifletto , che flrumcntijche mac- 
chine, ed altri artifcij neceffarij ; delle quai cofè, prefi gli 
ordini da effo Generali fimo , dee far compita prouificne ; 
ufando gran diligenza particularmente nel proueder 
molta , e buona poluere , come co fa , che piu d’ogri altra fi 
confiima , cd è neceffaria j nè meno deu ejfer diligente in 
prouueder buon armi , ed in particulare mofchefti ficurf 
che figli ono- ffzrffo i cattiui appormr , crepando , maggior 
danno d rii amici , che animici . Perloche dee proccurar 
che di efii , e d’ogn altra forte d'armi , fi da effefia come da 
dife fi, s’introduca una efquifita maniera di fabbricarle 
nell ifieffo p.ie fi . E non follmente deue auucrtirche tut- 
te quefìe , ed altre cofi nccejfarie fian buone , e ben fab- 
bricate , ma proccurar e ancora, per utile del Principe , e 
della militìa , di comperarle à moderato preffio , e com- 
metterne la cura a mini fri diligenti nel con fintarle : te- 
nendo conto della difiribuitione di effe . Conuiene al 
Cj onerai dell arteglicria hauer huomini molto intendenti 
di fuochi artificiali , e che fappino anco fipra di ciò in- 
ventar fimpre qualche co fa di nuouo . e yfipra tutto , dee 
far lavorare gran quantità di granate dagi ttnrc a mano ; 
percioche , sì per l èjpugnat ione , come per la difcfa,fcno 
necejfarifiime . Deu anco , fendo fitto una Pióffia , 
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far lavorare gran quantità di materiali adattati à co - 
prir la gente da' tiri d ar ehi bufo , e di mofchetto j incitando 
fempre co i premij , èlonTe promefe , / manifattori ,4 
inventarne de nuovi 5 che fon di molto giovamento 5 e 
rifpiarmo di faldati . A O fende 3 i candelieri, e le fai - 
fede , benché di non molto fittile artificio furono nondi- 
meno inuentioni molt utili 5 poiché fruirono in molte oc - 
c filoni à far ripari , fipplendo in un tempo al manca- 
mento del terreno , ed ofiando ad impeto dell’ acquei 
None dove piu sadopri tarteglieria , e, per ccnfcquen’fa, 
doue piu travagli il General’ di effia , che alla efiugnatione 
delle Tiaffe^ Nelle quali occasioni deu egli: prefi gli 
ordini dal Gtnemlifiimo ucrfo cte parte uvei' carminare 
con trincero , e che difefi fi han di leuare : ordinar di 
metter le (ve batterie 5 le quali a' nofìri giorni , non fi fan- 
no , come in altro tempo , reali 5 perctòche guadagnando fi 
ora le Staffe con la Iftppa , e con la pala , non occorre , 
come già s’ 'tifava , far breccia , per andare àgli afjalti . Si 
adopra però filamente t alt egli cria per [cuoi- le diffid e 
nimici , ed a fi curar Ingente , che fi ua avanzando \ per- 
che fi mettono diuerfi battale , e di pochi puffi, come 
di due in tre 5 eque f i fi deuon fempre mefitcrare , (no a 
tirar dentro àgli iftefii fo fi della mila, urne faremo à 
Reynbergh . E neceffari f imo nell’ oppugnazioni delle 
Pidfife alloggiar ben h arteglieria , meglicrandola ccn 
molta diligenza ne' pofii opportuni , ed in gu fa , che pri- 
ma ta i , che il nimico fi n accorga , accio non pur le (pa- 
venti , e danneggi , ma gli tolga anco il tempo di trovare 
fchermo all’ off e fi di efa . e particuìarmente quando ft,fe 
fitto T idfifa , ch‘ havefii molti tiri , onde pcteffefare ccn - 

trabat - 
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trabatterìa , dee proccumr che la [ita arteglieria habbia 
buona (balla , e farle anco à tomo uri gagliardo trincera- 
ne , ver apcurarla dalle fcrtite ; e maxime h unendola già 
molto auanti. Deri ordinar poiché fi a ffeffo forata 
contr alla ridia 5 ma però condanno cf et tino de' ritmici , 
e non nanamente. Conuiene eh' egli uada in per fona à 
riueder tutti i pofii , e doue non può ejfer lui fejfo , man- 
dare uri de' fuoi Luogoterieti , facendo prcuuedere di palle 
à baft arifa , ed anco di poluere 5 la quale , deri egli tifar 
diligenza , in uietnre non fa rubata 5 al che non fi può 
rimediare in altra maniera, fe non con proibirlo con tfi 
prefo bando , non pure arubatori, ma a compratori an- 
cora, fitto pena della ulta . Deri egli anco e (fere , che 
proccuri fi franagli intorno alle mine con prefieffa, fa- 
cendo però protiuedere i min 1 tori di tutti i materiali ne- 
cejfarij . Adi parrebbe fempre beri fatto il porre una bat- 
teria , la quale tirafie à quella parte , dori e per uolare la 
mina , per offender le ritirate, che haueffer fatte dentro 
i nimiciy il quale efiediente, fi come farebbe fimpre buone , 
così fora flato , particularmcnte , in alcuna ocuficne, 
eh' ho uifi' io . Di poi che se arre fi una Piafft , è carico 
del Gennai' dell’ ai-tcglieria , di mandar fubito i fuoi of- 
ficiali a riceuere , ed inuentariare tutte le monitioni , e 
frumenti militari , che fono in dentro di e fi 5 e deue dar 
or dine, che fa r itirata la (ita arteficria dalle batterie ; 
facendo raccogliere tutta la mangione di guerra, che è 
reftata , come anco le fappe, pale ,edogri altro frumento 
di fua cura ; delle quali , c di tutte le cofe à lui commefè l 
deri e (fere buon menaggiero ,proccumndo di confinarle 
con diligenza . e, particularmcnte , deri haucr molta cura 
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della polvere , e delle corde d'archi bufo , facendole , perche 
non fi guaflino , tener al coverto 5 e benché à tal ’ cavfa il 
‘Principe provveda di padiglioni, contuttociò, quando, per 
qualfiuoglia accidente , manchajfero , conviene al difetto 
di e fi (upphre con baracche di tavole . In occafione di mar- 
ciare, deve il General' deli’ arte glieria ricevergli ordini del 
cammino , che s'hà da fare , come anco , dove ha da d;Jpo- 
ner'I arteglieria 5 informadofi egli, se fi potrà per tale fira- 
da condurre-, fi ne convenga paffarriuiere^ed i ponti fi fila- 
no atti à Cafonerie 5 Perloche, oltre all' hauer fimpre fico 
pii 4 guide pratiche , che ne l’ amifino , deli anco mandare 
auanticon i primi dell' avaguardia alcuni de' [voi gentil - 
hvomini,à ricono fiere i cammini 5 i quali, occorrer, do, fac- 
cino auanfare iguafiatori , ad aprire i pafii , e fortificare i 
ponti. Dovrà pofeia andar fimpre marciando alla tefla 
dell’ artefiieria , che va d avanguardia, e che fà la firada 
àgli altri, ed in occ afone , che s impantani , ò riverfi al- 
cun cannone , deve egli fiefio i n perf ora afiifiere , e folle- 
citare , perche fia ricuperato, aceto, per tale accidente , non 
fi ritardi tutto I efferato . Nell’ allog fiore in un quartic- 
ro , hauendo il fuo Forriero ricevuto dal fifuortier APae- 
firo il [uòpo fio , deve farlo ripartire con diffonda, e bucn 
ordine 5 ed accio tante varietà di macchine non fi con- 
fondino , fi dourebber difioner del' modo tfieffo , al qua- 
le han da marciare . Ada la polvere s’hà da metter fi- 
parafa da ogn altra monitienei e quando ne convenga 
fio)’ fermi qualche giorno , fi dee far un ridutto , e met- 
ter vela dentro , benché il quar fiero fu (fe fortificato ; im- 
pero che non filo da' nimici , ma da mali amici ancora con- 
ttien guardarla 3 Perloche fi dee far dare dal Aiaefi 
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di campa Generale la guardia nece (faria , per guarnire 
tutto il fùo quar fiero Sfacendo anco tifar diligenza , che 
non entri fra le monitioni alcun foreftiero , eie il qual’ fa 
beri cognito ^ acetiche i nimici non pofino per tal’ me^o 
uenire in cogniti&ne del numero dell arteglierie, e della 
quantità della monti ione da guerra , che s’hà . Dcu effe/ 
il Genera? dell’ arteglieria curio fo d’andar fempre'à tor- 
no riuedendo le fue monitioni 5 e proccurar ancora che i 
carpintieri ,f errori , ed altri manifattori trauaglino inter- 
no alle cofe ne cef[ arie . cd ài Conte fi abili d. Il’ arteglieria 
dee comandare, che continuamente mofirino, per ragione, 
e per pratica, il modo del caricare , e tirare a mira ogni 
peffo . E perche , in afferifa d’altri (generali , tocca al 
Cenemi dell arteglieria a comandar tutto ,0 parte dell 
ejferctio , deue però non mofirarfi men ualorofo, e pruden- 
te nel condurre, egouernare i fidati, che pratico, cd ir. tel- 
iti ente nella cura, ed ufo dell’ arteglieria^poiche, dando egli 
in tali occafioni compito fàggio di perfetto fidato , non gli 
farà negata quella gloria , che dagli animi guerrieri e tan- 
to defi dorata 5 e che delle fatiche loro è degna ricompenfi , 

H A il (generai dell arteglieria il fio Au ditore . Ca- 
pitan di campagna , e Forrier maggiore j i quali 
come fioi minifiri , conforme à che s’e detto de gli altri, 
banda effequire i fioi ordini . 
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I come fm tutte le attioni 
Ta dubbio , la martore , nè la piu degna 
™ quella del comandare un efferato , così anco 
Wc da tener per certo 3 che quegli , a cui ft no- 
bile , ed importante cura uieri commeffa , non poJfa,fè di 
rara , ed efquifitn uirtu non è dotato, nè alla gmndeffa 
del carico, nè alla necefitd dell’ opra fùa corri fondere . 
Ed in uero non penfò, che , ferita, particular dono d Iddio, 
pojfaarriuar per fe Jlejfo uri huomo à tanta perfezione, 

nè 
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nè che di tanta gnmdeZfa , e italor d’animo , e di corpo 
foffaeffer dotato , che bafii ,in occapo'ne di tanta impor- 
tanza , coni è ti uederfi a fronte un efferato inimico, 
contri al quale gli fi a neceffario uenire à battaglia, a faperi 
ben ordinare , e difi onere il fuo 3 dar gli ordini neceffarij } 
animar con parole efficaci , e congcfii intrepidi la fùagen - 
te ; faperi nel' maggiore ardori della Zuffa prender nuo- 
ut , ed opportuni partiti 5 e ne maggior perigli, non pur 
d animo, e di forZg, ma d'intendimento , e di configlio 
crefcere , & abbondare -, non fi laffandonè dallo firepito- 
dell’ armi , nè dalla diuerfità de gli ordini , alterar la 
mente 3 ma con fomma pruderifa, ed auuert imeni 0 dive- 
nendo, e rimediando orni co fa : e certo che à pochi fori «ra- 
ti? filmili concedute 3 Poiché tutti gli huomini , non pur , 
per li grandi accidenti , ma per li piccioli anco tu , fintono 
dentro di loro i primi moti d ira , ò di tema 5 i quali ,fe per 
ecce jfo , 0 difetto di naturar calore prendori , forZa ,0 ne 
accecono la mente , ò ne tolgono l'intendimento e le forife. 
€ benché da radice ilhtfire , e da beri regolata educatione 
fi tragga fempre una certa re folutionè d’ animo , e de fide - 
rio di tronarfi , e d’ejporfi ne’ perigli 5 1 ut tarila ,fi la natu- 
rai compie filone non lo confente , tardi e debile refi a poi 
nelcafò l intendimento 5 La onde al Capitano Generale, 
da cui deuono nelle periglio fi occafioni ueniri le rifolutioni, 
ei configli, non gli bafia(dico)quel'ualore, che dalla chia- 
ra flirpe, e dal buono aUieuo fi riporta 5 magli è neceffario, 
con Cj (fio, una rimate naturai caldera di [angue , che nell 
attioni intrepido , e ne’ configli prefio , e rifiuto lo renda. 
Nè meri deue anco in quefio foprabondar sì, che l efire-r 
mo calore lo faccia d'ora in ora, per ' piatola occ afone, ira - 

G g con do 3 
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con do j che ( come ho detto ) fi come la tema tronca il dif- 
corfi,e toglie il ncce fario calore alle membra*, così P ira 
fiuerchia acceca l'intelletto , e nrnoue in befliat ufi lefor- 
^>5 laonde fi per quefto , come per t altro eccefio, fareb- 
be un huomo à carico di canta importanza inabile ; Per- 
loche è da concludere [opra di no , che nè di fredda > nè di 
fiuerchiamente calda , ma duna temperata , e perfetta 
compie filone debba effere un huomo di tanto comando 
dalla natura dotato 5 pcrciochè quefla temperie d humcri, 
fi come fa il corpo fino , agile , robufió , ed atto ad ogni fa- 
tica ; così rende l intendimento retto , ueloce ,fìcuro , e ca- 
pace d’ ogni difciplina . E fino nane , e fallaci L oppenioni 
di quei , che credo ri , che l effere fiato moli anni alla guer- 
ra, e trouatofi in molte battaglie , faccia uri (fapitano da- 
nimointrepido , edigiudicio perfetto $ Perche t abito è ( a 
guifit che dicemo (òpra dell e ducanone, e della nobiltà di 
pingue ) beri atto à render' uri huomo rifoluto di efporfi 
a perigli , e , doue gli fia dato tempo ,faper forfè prender 
anco in efii qualche partito 5 ma pero ne ’ cafi [ubiti, fi la 
natura è di calore dìfettofà , non potrà t abito reprimersi 
i moti di e fa, che. non tombino al cuore, ed alla mente, 
gran’ parte di ferga , e di difeorfò : E ciò fi uè de fjoeffo nelle 
guerre auueritre à fidati di efierieriZq , e doppenione,i 
quali , quantunque uadano ne’ perigli con mclta refolu- 
tione , contuttociò nel pallor del mito, e nella con fifone 
del comandare, fcuoprori ,cofi molto detrimento del finti- 
no, la turbatane degli animi loro . Non nego però , che Li 
km* a effenerila , e /’ efferfi trouato in molte occaftoni , 
non: afiteuri affai gli huomini^ma non già sì , che , [e di na- 
tura fina- alquanto ritenuti, poffa renderli fieri, ed in- 

trcfidL 
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trepidi . Dico ben , ck ne Aiuo la natura fola pub per fi 
fieffa render uno , perfetto fidato , quantunque d alci- 
eliaca bravura, e ficureTfift dotato Ibaueffe b e confo fio ,à 
colerlo fax mie , effe/ necejfaria l efier tenia , dalla quale 
nafie quel gudicio , che , con 7 ardimento congiuntola 
l'huomo tn buttigli efercitq eccellente 3 e p art icular mente 
in quello della guerra ; nel quale gioirebbe veramente 
molto poco ,cb‘ un Capitari Gcn evale fuffe d’animo nepe - 
n^lt invitto, fe nel cfercit io militare non fuffe anco molto 
abituato , ed e fierto 5 Perciocbe , pereffequirel ’ altrui de- 
liberationi , e comandamenti, bafia ben talora 'tifilo, ua- 
Jor del corpo ; ma per deliberar per fe fi e fio , e fdpernet 
occafioni dar ordini, e prender partiti, b fogna e pojfider 
per ragione t precetti dell arte , ed bauet li lungo tempo 
e frettati, e me fi in pratica ; Ne bafi afa capir molte co fi, 
fb averle folamcnte vedute, ed operate , ma b fogna ba- 
tterne intefi anco la ragione , e la caufi-, Impcrocbe , fi 
come dall’ ufi et rendiamo furi , e prefii nell operationi 
ordinarie , così datila ragione ci facciamo prouidenti,e 
cauti ne cafi novelli h Pcrlocbe non meno doviamo effer- 
ata/ l’intelletto nelle fieculqtioni , eh’ 7 corpo nell * opere . 
Eie (beculationi proprie di un Capitan fupremo deutìno 
(fere fopra /’ antiche , eie moderne ifi orie , cófifiderando in 
efe , non filo gli firam fiuccefit , e t memorandi accidenti, 
ma procurando ancora d inuefttgame le cartoni 3 pereto - 
che pei • tal le tt ione ,fi come , notando la lode ,e i biafirio 
delle belle , e delle inique attioni , c infiammiamo alauii- 
tu , e ci togliamo aluitio 3 così , affermando i principi | , e t 
fuccefii delle guerre 5 gli ordhi eletti , e i partiti prefi nelle 
battaglie 3 'gli firattagemmi , i configli , e le refilutiom 

Ggi de , 



2)6 I CARICHI MILITARI DEL BRANCACCIO 

de popoli , de Capitani » e de 'Prìncipi, ci rendiamo in 
tutte le elettami, e in tutti i cafi ,ptouuidi,e rifiuti-, lacr.de 
Vna dics ( dice Seneca ) hominum eruditorum magis 
pater , quàm imperiti Iongi'fima «ras . Perche in uero j 
che cofa pub [accedere rinpfri tempi ad uri Capitano] 
che , degli ha ben ' lette , ed effeminate l andate co/e , non 
'ir otti in effe e [empio , donde poj/a prender norma , e re- 
gola, com ei nel cafo, à lui amenuto, fi deggiagcuernarèì 
Ma negligendo , o d fregando tale /ìndio, non creda 
alcuno ,fe //affé beri cent ’ anni cffcrcitato nell ' armi, di 
poter acqui/ ar in efe prefetto giudicw -, che la lun^a pra- 
tica lo farà ben atto ( come f?ò di [opra detto )adcpi'ar 
molte cofi ordinarie prefio, e con facilità-, ma jc non l'hau- 
ra congiunta con quella teorica, che dalla lettura del- 
le ifi orie principalmente fi caia , batterà ne difeerfi , e ne* 
configli d importanza molte oppentoni erronee, e fallaci i 
Ma non bafia la lettione dell’ fiorie , degl! non baurà 
ancor fatto par tieni are ordinato fi udio nell arte mi- 

litare, e farticularmente nell’ ordinari/a, per faper non 
pur renderne ragione , ma anco all occafiom ordinare uri 
efferato alla battaglia . Nè meno deue ejjer diligente in 
intender tutte quelle cofi , che per far tipcare , cd e frana- 
re unafPiaXfa regolamele fi poffono imparare -, kquai 
cofi dee tutte, non folamcntc 'leggere, e difiorrcre, ma, per 
capirle anco meglio , e poterle blfignando mettere ,o far 
mettere in opra , dilettar fi di difegnark fieffo di fua ma- 
no *‘ fiudij, e qttefie diligente Jori necejfarifiime. 
ad uri C apitari Generale , per render/ prefto perfetto fal- 
dato-, Poiché il faper la ragion delle cofe fà ncn pur ca- 
pjice y ma anco piuficuro , e fiUe.cit.o nel penerk in frati- 
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ca. Ciò dall' e (empio di Locullo ci tiicri confermato , il 
amie , benché, quando fu mandato Confile in Afta, non 
- bauejfe cfjterien^a alcuna di guerra , fu nondimeno per lo 
cammino fi curiofo di leggere i precetti militari , che in po- 
chtfiimigiorni fi refi perfettifiimo Capitano . E Siila an- 
cata , poco nelle armi , ma molto nelle lettere efperto , fendo 
pure flato mandato >§fu;fio\e delT efferato di Alario, in 
Affrica, in br etti fimo tempo fi fece uri gran [oldato ,\La 
onde bi fogna concludere , che , per' formare uri Capitano 
ecce lente ,fia non meri neceff ari a l’arte , che tufo $ E ciò 
uteri dal detto di m olti antichi fiuij confirmato , t quali di 
comuri [enterica, non pureualorofò nel combattere , in- 
faticabile nell’ imprefe , forte ne pericoli , indufiriofò nell ’ 
operare , fòllecito nel finire , e gindìciofe net prouuedere, 
uogliono il Capitano, ma intendentifiimo ancora nell' ar- 
te del guerregqiare : qualità neramente tutte neceffaricin 
lui ,per eh’ egli poffa per fe fiejfo il tutto rrfoluere , ed ope- 
rare , come fi conuiene ; Impcroche non cpofitbile mai di 
beri condurre uri efferato , fidai Capitari Generale non 
proccede ogni delibemtione , e comandamento j o uero che , 
fi and’ egli fo lamento prò forma , la fi affolutamcnte il go- 
uerno dell’ efferato alt arbitrio d’altri 5 Poiché il coman - 
dare uri effercito ( come altre uoltc habbiam detto ) con- 
uteri che dependa da una fola tefia , e che gli altri mini - 
feri , e Capi fari fidamente -ttffecttt ori de gti ordini \ 

Che Plurium imperino! ( come nota Limo ) bello , 
inutile cft. E non bafia,ch‘ elÀdacfho di campo Ge- 
nerale dia gli ordini del marciare , ordini t effercito alla 
battaglia r e l’alloggi, fi non è di tutto antere , non pur 
confiipeuole il Capitari Generale', Jmfrrcde h.ucnd * 

Cgi egli * i 
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égli a carico T efferato > & obligo di renderne conto , e ben 
ragione , che da lui proccediri anco affo latamente le deli- 
berationi ,e i comandamenti *e tanto piu , che i cafi della 
guerra fon per la maggior parte fi repentini , che non don' 
tempo t alordi deliberare per Je fi c Jj'o, non che di confutare 
con altri-, e al uola ancora , che il Afaefiro di campo Ge- 
nerale, per affari defi e ffer city , fi troua indi fi arte dal Ge- 
nerale, ne uengono per ciò confufi, e riardati gli ordini, e i 
rimedij -, come farebbe, quando, in tal' cafo , il Capitari 
Generale non hauefie per (è fteffo difpofte , & ordinate 
tutte le cofc dell' efferato-, e che fuffe-toccat un arma , per 
for'fa bifogneria , che refi affé conpfo , e irre foluto piu 
d'om altro inefferto foldato ; porche tutti i fidati accudi- 
rieno d i lor pofii ad ubbidire , ed egli folo né obbedireb- 
be , nè comanderebbe . I Romani conobbero efiér anto 
neceffario f affilato imperio ne gli efferati , che ,àqt4cfta 
caufi , nelle grandi nece fitta , ekg penano il Dittatore 5 ed 
t Con foli haueuari pur anch' efit nell' efferato potefià af- 
filata-, nè ad altri eh' a efi't ( per quanto fi ritrae dall' an- 
tiche iflorie ) era dato l'honore ,c la gloria delle ben finite 
imprefe . Perloche mi pare, che al fio Generali fimo don- 
ria fiore di ordinarli fio efferato a marciare,còbattere,ed 
allo n <f tare 5 Ed il Afaefiro di campo G enerale dourebbe 
efferfoloeffecutordefuoi or dini, e fido fito conftgltero. Con 
giudicio ( dqueflo prò po firn) diuero e gran fidato, polena 
dire il Duca / Alba , che egli , e Chiappiri V'ite Ut forma- 
nano uri buon Afaefiro di capo G enerale :e ciò diceuegli, 
perche, rifiorendo ogni minima co fa per fi fteffo , era poi di 
tutte le fue de liberai ioni il Vitelli puntuale , e diligente 
effecutore . Et il Duca di Parma , come quei , eh' era pur 
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gran- fidato , e pipetta ben f officio fio , uolea , eh’ ogni 
copt paffare per fuo ordine ; Jl che farà pero fernpre bene 
imitato , quando il Capitan Generale fin faldato non 
meri d’ef etto che di nome ; che quando fuffie altramente T 
fona ben. necefjano , ahc fi Ufctaffe goucrnarc da htiomo 
fufficientemente in tanta cura efpertb . ■ 

Ala, poiché habbiamo delle qualità naturali , ed arti- 
ficiali > e dell’autorità del Capitan Generale affai in que- 
fio capitolo dtfcorfò , e nell’ antecedente dell’ ordinare un 
efferato si à Infiamma trattato, pafferem ora à dite al- 
cune cofè , che al goucrno , ed alla condutta di effo appar- 
tengono . Ciré algouerno, cade prima in confideratione la 
difciplina de faldati , come quella , che è fola natrice degli 
efferciti, e che li rende ualidi ,ed inuitti . Perloche dee 
principalmente il Capitan Generale tener netto 1 effer- 
ato fuo dalla gente inutile, e quella di feruitio con i premij , 
e con i cafiighi tener da ogni *uitio illefa . Conuiengli poi 
effe/ diligenti fimo in fare effercitare i fidati , fi nell’ufo 
dell’ armi , come in marciare in ordinanza, e fortificar' 
quartieri , ed altri luoghi neceffartj ; alle quai cofe non pur 
dee renderli offerti , e patienti con gli ammaefiramenti, 
e con le parole , ma offerendo ancora con e fi molti difàgi >, 
ed incommodità . Così Scipione in Jffagna , Metello in' 
affrica , e Corbolone in Afta, ridujfero i loro efferciti ri 
perfet trine . Quando haurà polii Capitari Generale ri* 
doffo U fi™ à buòna di(ciplin4,allora potrà condurlo ardi- 
tamente contra i nirnici . Perloche fare gli è nondimeno 
prima nece fario coqfiderar’ molto bene , e mi furare la 
quantità , e qualità delle fite forfè , e di quelle dell inimi - 
co ìimperoche, come dice Quinto Curilo . Difficile uin-, 
J ' : ci tur,, 
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citur , qui de fuis , & aduerfarijs copijs uerè poteft iu- 
dicare. Gli bi fogna pero ejfer fipra di cto molto confi de- 
rat o , e diligente , non fi loffando ingannar da pafiicne 
alcuna , ma decorrendo ffejfo con i Capi dell' esercito delle 
fie , e de IH mimiche forfè 3 le quali de uè in particttlare in- 
tendere in auet che nfaggiormente confifimo 3 nell'infan- 
teria , ò nella cauaderia fdi che natttoni fi fintino 5 di che 
qualità d' armi 5 di che forma d' ordinile di che modo di 
combattere • fàper la natura del Generale fio attuerfario , 
come fi è affardofi, b circumfi) etto fi è fittile ncllifirat- 
tagemmi , b rifoluto nell’ aperta battaglia j fendo necef- 
fitrio come dice fifieffo Curtio : Aducrfus fortes , & 
magni nominis uiros , caute & fortiter agere. Deue 
anco informarfi , che C api fieno nell' efferato inimico 5 che 
ordini puot' hauere il Capitano dal fio Principe , b Re- 
pub lica circa del combattere, che prouuifioni hrbbia per 
l ufi di tutte le fattioni 5 ed in fomma deu effer’ diligente , 
e curiofo d'intendere , e fpeculare tutte quelle cofe , che ig- 
norate lo poffon render' dubbio fi , e tardo , e fapute rifila- 
to , e prefi: 0 ned' imprefe . Conuienglianco giuntare fieffi 
il fuo con figlio 3 e di/correre di quel , che in firuitip del 
Principe , per la difefà del propio , ed offe fi del nimico 
paefè fi deua , epojfa farefiequai cofe da un fiuìo , e pru- 
dente C apitano deuono ejfere fieffo con fui tate, proccumn- 
do d int enderegli altrui pareri 5 ma non l affando però 3 eh' 
altri poffa facilmente penetrare le file rifolut'ioni 5 Conue- 
nendo ( come dice quel fottio ) ad un buon Capitano 
confali or’ con molti , e rifoluer con pq^fii 5 Mcn fendo co- 
fa y che poffa apportar più danno all’ imprefi , che il pale- 
firrie i (tonfigli , e le dehbemioni . Perloche farà rr. otto 

pruden- 
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'prudentemente fatto il decorrere fi effe uolte he’ configli 
di cofi diuerfi da quelle , che fi uoglion fare 3 mafiime ba- 
ttendo alcun penfiero ben fondafff nella tefia. Nonhà 
concuttociò da laffare il Capitano Generale di giuntare 
fieffo detto fito con figlio 3 pereto che, non filo dell imprefi, 
madelzouerno ancora, e buoni ordini dell' efferato dee 



con altri con (ultore', concio fi a che, per fauio e prudente, chi 
egli per fiefio fia, non deggia cotuttocio negligere et udirgli 
altrui penfieri', potendoli fempre effer ricordato alcuna co- 
fa d’utile, alla quale ei non haurebbe forfè pen fato poiché, 
come dice quell’ antica fentenfa , Non ha Dio fatto 
gratin ad un fuol huomo di faper tutte le cofe 5 ma fra mol- 
ti ne poffon faper gran parte . Hauendo poi , con maturo, 
e ben configliato giudiciojifòluto l imprefa,che penfafare, 
dee , non meno che nel rifoluere confi derato e cauto , efi 
fir nell effequire folle cito , e diligente 5 mafiime conne- 
ttendoli difendere gli fiati del fuo Principe 5 B fognando 
nelle guerre difenfiue fupplir con l arte , e con la uigilanfa 
del Capitano , à doue di numero , e di uirt 'u fuffero gli efi 
fir ci ti ( fi come per l ordinario fuole auuenire) inferiori a 
quéi de’ nimici 5 accioche per tal caufi nè il paefi, nè t ef- 
ferato , nè la del fuo principe , e fia reputatone , uenga 
meno . Perloche fare ( uenendo a’ par ticuì ari) gli fir* 
neceffarto alloggiar alle frontiere del paefe in fitti per fi 
ftefii , e per la fia indufiria ben’ fortificati , hauendo le 
fi alle al ficuro , accioche il nimico non gli poffa impedire i 
bafiimenti, nè forcarlo a far giornata 5 Douendo quei, che 
fi difende, hauer’ filo penfiero di trattenere l auuerfario, 
ed impedirgli che non po ffa nel paefi far gran progreffo : 
Perloche gli farà anco di moli’ utile il cercar’ alcuna uolta 

r.-> Hb di 
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di danneggiar ci' inimici con la canalini* {il che ,5’ egli 
farà bene anni fato , potrà facilmente riufcirgli . E diflog- 
giando JpeJfo il nimicdftome dourà fare , per cauar lui delle 
fue fortificattioni , e poterlo attaccare , gli conuiene ufar 
molta diligenza nell andar cambiando gli alloggiamenti, 
non lajfandofi apprendere all' improuifo , ma proccumr 
d’hauerfimpre tempo di pigliar’ buon po fio , per forttfi- 
> carfi. e nel condurmi fuo e fretto non deue ufar fempre 
una medejìma regola , ma gouernarfi conforme all' occa- 
fioni , in che s’hà da impiegare . Credo , che ejuefia dell' 
andar campeggiando con 1‘ efferato nimico , finfa lafciarfi 
forcare à far' giornata ,fe non con gran di fimo fuouan- 
taggio , fa la maggior arte , che poffa ufar e un Capitano^ 
e certo non potrà rtufeire à chi non fa gran Adaefiro di 
guerra >f che, oltre al ftper' ordinare, e cuoprir, marcian- 
do 3 r effercito fuo in uarij modi à tal effetto propij , & ac- 
comodati 3 h abbia ancor perfetta pratica , e cognitione de 
luoghi , e degli aiiàntaggi de’ fi ti : Di cjuef’ arte già Fa- 
bio Adafiimo , e ano fri tempi il Duca d Alba fono fiati 
gran maefri . Ada deue bene auuertire chi comanda cf- 
fircitìin tali occafoni , di non fi lafciar indurre dalle per- 
fida foni de fuoi à qualche uana , e danno fa refòlutiones, ri - 
cor dando fi t (fhe la rouina dell' effercito di Pompeo fufdall 
hauer egli inchinato alle perfuafìoni de' fuoi , cagionata $ e 
(he Adinutio Adaeflro decaualieri di Fabio Ad a fimo, e 
poi fuo collega, per efferfi ( inuaghito di nane jperanfe) 
attaccato à battaglia con Anibaie (è non haueffe hauuto 
l aiuto di e ffo Fabio , faria refiato disfatto ~ La onde tor- 
no à dire » che cjuei , che difende un pae fi, dee con patienti,.- 
£§f auueduti configli andar tenendo à bada, e ritardando 
V* .. il 
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ilprogrefo degli auuerfàrij ; poiché il tempo, cori alcun difi- 
ordine di e fi ,gli porterà occafione , di poter con grande 
auant aggio fuo , cimentarfi con loro , e fupcrarh 5 dando 
(come diceua Fabio A 4 afitmo ) Confilia magis res Ilo- 
minibus , quam homines rebus . E quando altro fini - 
no accidente in J. ho fauore , e lor danno non auuenijfe, non 
dubiti per ciò , che l attendere gli pofa apportare altro che 
giouamento -, poiché gli eserciti forefiieri ,perlamutation 
delT aria , e per lo patimento del unto ,. e di altre cojè ne - 
ceffarie facilmente fi disfanno . 

Ada fià che habbiamo trattato affai del difendere una 
prouincia , conuien ora di fc orrore alquanto dell ’ entrarne 
all' acqui fio 5 e come, che in queflo conuien con arti e 
regole diuerfi proccedere , così ci fruiremo di ejèmplo 
differente 5 laonde fi nella difefa fi dee prender norma 
dai prudenti auuifi di Fabio A 4 a fimo 5 nell' offefit con - 
uiene che ci fruiamo de rifoluti moti di Scipione nell' en- 
trata [ita in J filagna-, per li quali acqui fio afe , ed all’ effer- 
ato (ito oppenione, e titolo d' inuitto : Quantunque non gli 
giouaffer meno igefit,ch’egli di continenza# di liberalità , 
fippe prudentemente ufàre . Dico pero , che e molto ne- ^ 
ceffario , toflo eh’ etitra un Capitano alla conquifia di una 
• prouincia , proccurar con alcuna grande , e memorabil’ 
fattione , non pur di confrmare , ma d’accrefiere ancora 
foppenione , che foglion fempre hauere i popoli delle forile 
fimniere condotte a' lor danni 5 per ciò che, [accedendoli be- 
ne alcuna gran cofit di principio , farà facile , che i dtfen- 
fiori, diffierati di poterfi difendere , ne impedi (doino molto 
meno i progrefii della conquifia . A 4 a fi , per lo contrario , 

' dar a lor tempo d armarfi , oltre ; che perderà molto d' op- 
ti h 2 penione 

/ 
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penione > per loche fi renderà pii i debile, farà ancora che 
quelli , per la commodità del lor propio paefe , h autunno 
grande auantnggio a mantener la guerra à lungo 3 ed egli > 
per lo contrario , con la tardanza andrà femore indcbili- 
tando le di principio uigorofe fir^e 5 conciona che , Mul- 
ta bella impetu ualida, per tardia ac moras euane- 
fcant . Non deue entrar: nitin efferato à conquifar’pae - 
fi , che non fa piu forte de gli auuerfirij » e che non babbi* 
oppenione di uoler combattere » la quale dee confrmare 
procurando con ogni diligenza di tirare inimici alla bat- 
taglia > che farà di principio ( come ho detto ) con fuo gran- 
de auantnggio y fi per la fuperiorità delle forfè » come» 
Perche gli efferati condotti in paef fmnieri figlion per 
l àbito, e per la ne cef ita del guerreggiare , ualer fempre 
piu de dtfen (ori $edil premio della mttoria farà anco mol- 
to piu grande per chi affale , che per chi difende 3 fendo fa- 
ci/’ cofa con una giornata , che fi guadagni di principio,, 
portnrfen indi fnfa piu contmflo la prouincia 5 poiché 
Potenti ui< 5 tori omnia cedunt . e ciò- uien anco confir- 
mato dall' e (èmpio di Luigi x 1 1 .Rèdi Francia , che con 
la battaglia , che guadagnò a Vcnetiani [opra il fiume 
al dda „ refio fignore d un gran paef ,e di molte ptaffe 
importanti . Perloche , fi come è da lodare molto di guer- 
riera prpderifa quel' Capitano „ che sà con l’ arti fue , en- 
trando in una prouincia , condurre , ò farfare inimici À 
combattere y così non meno deu egli fiejfo lodarfì della fu* 
fortuna , fi gli e dato dall’ auaer fario tal occafione . Ala» 
s’haurà da fare con un Capitano , di quei della fcuola di 
Fabio Alafiima, non fi trouerà in meri tramaglio di quel- 
la finche fi uidde tifilo auuerfario ai nnibale , per non hr 

f ote *. 
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poter tirare alla battaglia . In fòmma bifigna , che fi ren- 
da certo un Capitano » che non fi può guadagnar paefi 3 e 
refi or padrone della campagna , fenica battagliacene fi 
penfit temporeggiare » e con negotiationi andar acqui- 
etando , non farà altro , che dar ' tempo animici , che s ar- 
mino , e fortifichino ,e,con! aiuto degli amici , d’armi , e 
di forfg saccrefchmo 5 la onde egli troni ogni giorno dijfi- 
cultà maggiori , ed incommodità piti infijfnbili . Ala 
non bafia ad un Capitano , entrato in un paefe forefiie - 
ro,mofirarfi filo ne gli atti guerrieri ualorofi > ed inaino,, 
magli bifigna ancora in tutte t altre attioni Jue renderfi 
jpe echio , ed efemplo di uirtù ? Terloche dee principal- 
mente ejfere ofièruantifiimo della Jua parola 3 e clemente 
uerjò i ùinti 5 perciocbe Clementia ili< 5 toris fcrocìcn* 
tcsfrangitanimos,& ad deditionem cogit. Gioue- 
r agli anco à ciò > non meno che per altro gli fìaneceffario,. 
il confiruar fimpre ned’ ejfercito fio una buona e regolata 
djfciplina . Conuiengli poi , non men che diligente , ed 
accorto in proccurare t e cono fiere f occafioni , effer pru- 
dente y e giudi ciofi in Jàperfine ualere $ e particularmente 
d’ alcuna , che pojfa apprejfo all ejfercito fito acqu fiarglì 
oppenione di ualente, & indufiriofio Capitano j per cloche T 
tenendolo pofeia in tal concetto i fildati, per la fieranfa. 
d effer da lui condotti alle f attioni con auant aggio 3 fi difi 
porranno piu facilmente à figuirlo , & obbedirlo , repu- 
tando facili le piu difficili , e trauagliofi imprefè - Teria- 
che gli farà anco neceffario faper talora dijporre, e riunir > . 
gli animi de’ fildati alla Jua uoluntà ; e con uiue,cbene- 
efilicate ragioni y quinci reprimere il timore t quindi fo- 
mcntarT ardimento x à quelli mofiraril periglio effer pie- 
di h j dolo * 
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dolo ,àquefii la remuneratone ejfer grande gufando còn 
ejsi or i prieghi , or le minacele ; or le promeffc , or le lodi', 
acdoche fogliati gli animi loro da tutte le di [ordinate , e 
firane pacioni , s accendino , e fi riduchino , colmi d’ardi- 
re , e di jpemnfa, àgenerofi penferi, ed a uirtuofe attioni . 
trutte quefi’ arti ,fi come faciliteranno l'imprefe al Capi- 
tano, cosigli famrm o anco acquifiar molta gloria , e repu- 
tatone ; poiché farà conofcere piu dalla fua indufiria , che 
dalle forfè del fuo ejfer cito procceder le uit torte . e maxi- 
me, che non [empre hanno i Capitani ejferciti fi potenti, 
che pofino dalla fola forfa di e fi fientr la uittoria ; ma fi 
trouon talora con efferati piccioli, e poco da’ lor Principi 
affitti ^ a’ qual difetti conuien loro con F indufiria fuppli- 
re , e col ualor propio rimediare j con i cui meft, piu che 
con la grande f fa delle forfè , fi fon immortalati molti 
Capitani ; De quali A nnibale fu uno , che con le arti fue 
propie s acqui fio perpetua fama ; ECefare non meno cori 
F indufiria , che con la forfa , s‘ impadronì del Mon- 
do , e refe il fuo nome immortale . Ada , per tornare al 
gouerno dell’ effercito , dico ; Che non e atto il quale fcuo- 
prn piu il giudicio , e l’integrità del Capitano , che quello 
dell’ elettone de’ Capi , ed officiali dell effercito ; e certo 
che in quefio deu egli principalmente hauer mira 5 poiché 
giuntando un effercito nuouo , fe non fi fà elettone di ([api 
di grande , e compiuta uirtìi , poco fi pub jperardt buono 
dall’ altre ben fatte prouuififni 5 impero che , non farà mai 
pofibile. , benché il Generale tranagliaffe molto , di ridurlo * 
à perfetta di fciplina ,fe non uien da quei, che deuono ef- 
fe rf noi minifiri , e configlieli aiutato . Perloche fi potrà 
beri reputare fortunato quel’ Capitario, ch’haura, in una 

nuoua 
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nuoua ed importante tmprefa, a carico efferato uecchio , e 
ch’egli fi e fio h abbia in altre occafioni per. molto tempo co- 
mandato 3 accio che, conofcendo il merito, eli abilità di tutti 
i fuoifildathpoffa facilmente rifoluerfià far degna ,egtu- 
diciofa elettone 3 la quale non potrà effer mai men che 
d'utile, di fatisfattione di tutto /' esercito 3 Imperoche fen- 
do inalbatigli huomini dinoto ualore , e di certa efferien - 
7 a> non farà chi non fè n allegri, ed appaghi , sì per lo pub- 
blico beneficio , come perche ciafcuno concepirà ffemnfa, 
cCarritiar con opre , e fatiche , nobili , e uirtuofe , algrador 
ou egli affini . Ma, per lo contrario , fè fi ucdrà prouiflo 
un carico della guerra in huomo, che, con poco fèruitio , e 
manco abilità , e forfè anco fenica ualore, ne uengafolo con 
fauori, e raccomandationi accompagnato 5 0 che moflruofa 
co fa pan à à tutto f effer cito-, 0 quanto fi terranno off e fi non 
filo i degni pretenfori , ma quelli ancora , che da huomi- 
ni meriteuoh brama» di effer comandati : C erto , che non 
farà che più poffa fiemare à foldati la uoluntà uerfi il lor 
Generale : ed in uero non fenfa ragione , Non fi douendo 
i carichi de Ila guerra à perfna,che non habbia in effa bene y 
e lurido tempo fruito . Teriache non deue il Generale 
porgere orecchia à fauori , b preghiere 5 percioche non potrà 
farlo ferina grandifiimo detrimento del fèruitio del fio 
Trincipe, e non meno della reputatone , e dell’ anima 
fita . E uer amente è bruttifiimo abufò , che i gradi milita- 
ri , per conferirli in huomini fauoriti , e di chiara fi irpe %■ 
ma ferifa alcun proprio merito , fi leuino à quei, che , con 
la fatica, e colfangue,gli hanno uirtuofimente guadagna- 
ti . I fauori , e i nafcimenti deuonualcre nelle corti a’ pri- 
uati feruitij de’ Principi 3 Ma ne Ila miliùa non fi dee, per 
l -'w k - ninna. 
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niuna maniera , dar carico à chi non è fidato-, andando 
in ciò troppo del ben pubblico -, imperoche gli ejferciti al- 
tramente fi uengono a corrompere , e firuoripiù perrouina, 
che per feruitio del Principe . £ benché alcune uolte i Ca- 
pitani Generali filano in tali elettioni ingannati ,per ejfer 
prepofii a e fi da’ lor priuati alcuni huomini per di molto 
merito , che non ne han forfè punto -, contuttocio non uen- 

f ori pero interamente efiufati -, perche jn fimil cafi,non dee 
afl or loro tal relatione , ma informarfi anco diligente- 
mente da altri-, che i piu minimi fidati d’uri Ter^o fa- 
prari meglio , e danari piu uera relatione del merito di 
ciajcuno i educhi piu fi deua una compagnia , che ne furi 
altro ; poiché , fi hauranno fruito le perfine propofi e in 
quel T’ergo, farà anco il ualore,e merito loro noto à ciafiu- 
no . e fimumentefè haurari militato nella caualleria,fi ne 
intenderà piu iluero da’pouerifildati , che da cortigiani j £ 
quali bari piu taluolta mira a’ priuati interefii loro , che al 
publico beneficio . Non bi fogna ne' no fi ri tempi meri for- 
te f^a ad uri Generale , perrefiflere alle preghiere de gli 
amici , che per ofiare alle forile de’ nimicò perloche dee fer- 
rar la uifiera contra tutti i fauori , prouuedendo filo i 
carichi in quelli ; che, per publico giudi ciò , ne fino fil- 
mati degni ; che oltre al far cofa giu fi a , ed he norata, fi 
liberar a anco dalla noiaf, che fogliono apportar coloro , che 
uedendo auariZar gli altri per fauori, proccurari per fimi le 
firada auarifamento -, a’ quali giudicio necefiario , non pur 
negar taf dimanda, ma nè anco dar orecchia, fi ncn 
per riprenderli della impertinenza loro-, che in tal gufa 
farà eh’ ognuno proccurerà col feruitio , e non con i fauori 
auariZarfi . E bene il feruitio militare , per lo pericolo , in 
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dìe fi mettori quei , che honoratamente lo fanno, degno di 
larga, e nobili r'tcompenfa ; tl che i Romani* cono fcendo , 
non fòli de’ carichi ordinarij della militia remunerauarì i 
lor ìoldati , ma vii ammetteuano ancora d piu degnigradi 
della Città , ed à i pii* illufiri gouerni del loro Imperio 5 
u 4 ri[i,ftimauari tanto la uirtu militare , che, anteponen- 
dola ad ogn altro interejfe , non pur a’ lor nobili citta- 
dini di parte , ma ad ignoti foreflicri di tutto l Imperio lo- 
ro dieder tnlor , per ejfa , il gouerno 5 come concejfero a 
Crampo , ed a Teodofio I un ,el altro di nattione Spag- 
nola, ed àGiufiino, ch’era fiato un porcaro di Tracia. 
Non fi deue hauer rifletto di nattione , ò di nafcimento , 
doue fia certa , e rara uirtu 3 impero che , ejuantunejue, fila- 
no in un esercito fimprc molti ualorofi fioldati , fon rari 
contuttocio quei , che fono atti À comandare in pofti fitpre - 
mit, Poiché ( conforme diceua Ahnutio ) fon al Mon- 
do tre generi d’huomini : I primi, e piu degni, quelli, che al 
proprio aggiungorì gli altrui configli, e per lor giudi ciò co- 
no fono & eleggono il migliore 5 1 fi condi quei, che fi laffia- 
no interamente configli are 5 e i terfi fon quei , cfje ,ferifa 
hauer per loro ifiefii configlio, non uoglion tampoco udir 
[altrui ; I primi fon’ neramente degni de' maggior cari- 
chi, poiché fra il loro, e I altrui con figlio difficilmente com- 
metteranno errore 5 1 fecondi fino atti à carichi ordinarij , 
doue habbin filamente da effequire gli altrui comanda- 
menti 3 ed i terfi fino a pena buoni per follati ordinarij . 
{Bifigna però che il Capitan Generale proccuri conofter 
fra ijuoi fioldati difiintamente tutte quefie tre forti d’huo- 
mini , e particularmente i primi , per auanfarli , e feruir - 
fine ne’ pili fupremi gnidi dell’ ejfercito 5 che in tal guifà 

I i compii •» 
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complirà in uri tempo allagiufiitia , ed al firuitio del fio 
Principe $ poiché ( come dice Quinto Curtio) Honos & 
premia flint militaris artis firmamenta . Bd in nero 
che ,» mancando la remuneratone , non puot' un ejfercito 
molto tempo fofienerfi ; fendo quella , ed ti cafiigo due 
gambe , (òpra delle quali fi regge 5 laonde qual fa una 
di effe , che fegli tolta, fé gli toglie anco il moto, e Inferma 
di fòfentarf 5 Impercche ,f come la ffenmfa del pernio, 
chiamando , & eccitando i foldati a’ periglio fi feruittj del- 
la gtierm , rende gli efferati uniti , numero fi, e forti ^ così il 
■mancamento di effo , reuocando , e di fui andò li , gli fa ccn - 
fu fi , piccioli , ed imbecilli . Ne creda alcuno , che il rigore 
della giufitia , e della pena fan mefg ba fanti ,fe manca 
la commodttk necejfaria per uiuere , e la ficranfa deW 
auarìfamento , à mantenere un efferato in buona difei- 
plina ; imperoche i di pigi , ed i perigli della guerra non fi 
potriano altramente /offrire , ne lagiufìitia fi potrebbe e fi 
fini tare ; poiché non faria giufiitia il dare il caf'tgo , e ne- 
gare laremuneratione 5 onde però farebbe, quat ,ch' ella 
fuffe , in/o fri bile e danno fa . Terloche è da concludere , 
che, uolendo eh' um efferato fia prefio , e forte a’ moti , cd 
alle f att ioni militari , bi fogna dargli il premio, per non ha - 
uere a rifbiarmargli la pena $ poiché quello fnfa quefia 
sfrenato , e quefia firifa quello pigro lo renderebbe . Ala 
quantunque il rigore della giufitia fa nella guerra ne cef- 
fono ,e particularmente nelle cof toccanti atla buona dfi 
ciplina 5 contuttociò non acqui fiera mai tanto per effo un* 
Capitano titolo di prudente , quanto Per, faperefhiuar*le 
canoni dibatterlo ad tifare ; Imperoche, faper degli col fi- 
lo timor del ce figo fare offeruare , & obbedire i fusi cr- 
‘ * dinU 
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dirti e comandamenti , farà non meno officio di padre , 
che di Capitano . Deue pero il Capitan Generale ri- 
prenderei ed ammonirei Capi deli' effer cito de gli errori 
da lor commeffi » non laffando pero anco in fine ,fe /’ au- 
tieri imento non bffia , dt caligameli) e particular mente \ 
di quei falli , che da uiltà fan procceduti , come quelli, che \ 
fon direttamente contrarij alla uirtu guerriera . I Ro- 
mani furori f rigorof in quefio , che decimarono molte 
uoltegli e (fenili integri: £ beri che gli errori di fimil’ genere 
non fari fmpre di tanto momento , che meritiri fai cafii - 
ghi, non dee con tuttodì) laffar di riprenderli punica- 
mente, e con feuere e pungenti parole , [enfia hauer ri- 
guardo ne a qualità , rie a carichi $ che non hauendo tali 
huomini per loro fiefii rifletto all’honor loro , molto meno 
lo deue hauer chi li comanda : e certo che , f come non fa- 
rà contra il delinquete picei ola penatosi anco non far a ne 
gli animi de gli altri moderato effetto j imperoche unatat 
reprenfionc farà inteff , e diuulgata per tutto lì efferato $ 
la onde quei, che profeffari d honore , per ifchiuare uri fil- 
mile forno , eleggeranno nell’ occafoni piu tofiodt mo- 
rire , che di far mancamento . Ma deue bene il Gene- 
rale , pria di far quefio , effer molto certo dell' errerei 
perche farebbe troppo , torre in uri punto aduri fidato à 
torto , quell' honor, che in mori anni haueffe meritamente 
guadagnato . e deri. all’ incontro non effer meri pronto in 
lodare , & efagerare alla preferita di molti f attioni di 
quei , che d’efquifito ualore fi filari fignalati , anatran- 
doli anco poi di carichi piu degni 5 Che fi faprà tiri Capi- 
tano uffir beri quefi’ arti , ferifia laffarfi ingannar da 
paf ione alcuna , potrà effer’ certo, di render in poco tempo 
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ti fuo esercito inuitto . £ tenga per mafiima , (he V udo- 
re del corpo s'ha nella guerra da preferire ad ogn altra uir- 
tu , fi, come ne' monaflerij la bontà della ulta , e de’ co fu - 
mi 5 Nè creda , che alcun , benché habbia molta abilità 
di ingegno ,fa,fe non è della per fona (ita ualente > atto al 
me f ter dell' armi j imperoche l'abilità di tali (uomini, 
ejuando pii* bi/oona , fi riduce à confuficne-, e Pauida 
confilia ( come dice Tacito) incerta fune. Conuien 
poi , che 3 fi come e Capo della (ita gente in comandarla j 
così non meno fia maefiro in dtfcipHnarla,c farla eserci- 
tare in tutte quelle coje , che nel me fiero della guerra fin 
necejfarie ; perlochc dee nc’fùoi difeorfi trattarne fiefio , 
afcolmndo uolentieri , ed eccitando ancora quei , che piu 
curiofi fi ne dime frano 5 che in tal gufa s affaticheranno 
tanto più i belli ingegni in trottar fimpre nuoue inuent to- 
ni , fi d’ ordinanza , come di macchine , e frumenti bellici^ 
che fi come non è dubbio , fi ne potfa fimpre trcuar di 
nuouo ; cofi è certo , che potranno talora effer' molt' 'utili 
nelle imprefe e fattioni militari , ed à lui apportar non 
picciol a reputatone . D cu anco fi ejfo dimandare a (fa- 
pi dell efferato alcuna co fa appartenente al lor carico, fit- 
to pretefio di uolerne intendere il lor parere ^ che farà mo- 
do affai buono per farli diligenti, e con fidenti nel me fie- 
ro. AAanonc cofa, che,per ben gouernare un effercito, 
fi a al Capitan Generale piu neceffaria ,chel mantener * 
t autorità a’ (api di efio : intendendo per ((api il Generar 
de Caualli, e Quet dell'arteglieria , ed i A4 ac fri di Cam- 
po : I mperbche deue ben ( come ho detto) in prcuuedertai 
carichi effer molto ccnfiderato , non eleggendo fi ncn huo - 
mini di molto merito , e , quando pure in loro fia qualche 
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vnperfet rione, ammonirli , e correggerli 5 ma nel refio bi~ 
fogna , che dia loro t autorità , che fi ricerca 5 non fi potendo 
mai ben gouernare una fi gran macchina ,fi ciafcunonon 
fa r officio fuo . Perloche dee , nell ' elettione de’ Capitani, 
hauer molta confi deratione alla nomina di fai ((api 5 e 
tanto piu che neffuno può fàper meglio di e fi il merito de 
lorfildati-, Ad a contuttociò non far a male t informarfi an- 
cor con altri , per fapere fi ui fan foldati piu capaci , e 
degni d’ auanfamento di quei , da lor propofii 5 che in tal 
guifii farà che i Capi , conofiendolo in ciò diligente , e cu- 
rio fi , uadino molto piu circum (betti alla nomina . <£Ma 
tutte quefie diligente faranno fru fiatone , e uane ,Jè non 
fono accopagnate da quelle prouuifioni , che, per pagare, e 
fifientare i foldati , fon necejjarie . Perloche dette il Ca- 
pitan Generale effer diligenti fimo in prouuedtrc , e confi - 
derati fiimo in difiribuire alla fungente tutto quel ' , che le 
bifigna-, imperoche , fi uiuono fiarfimcnte , e fi tengono 
j con dijficultà i fidati à freno dandoli il lor fido, penfi 

come fipotrian fifientare , edefier retti finfa darglielo : 
Me fora à ciò rimedio buono , nè baflante, il conceder loro 
la libertà della campagna 5 imperoche, oltre alle molte ro - 
ulne , che fi cagionano a popoli, non può quel uiuerec fi- 
fere affai per tutti , nè per affai tempo -, poiché molti non 
cercano , altri non trouano 5 e quando pur foffer tutti di- 
ligenti , ed abortiti 3 contuttociò i campi , ed i be filami, 
mancando dell’ amoreuot cura de ’ padroni , e cadendo 
nelle tiranniche forile de' fi [dati, fin prima eftirpati,e 
difirutti , che habbin maturo , e fi agionato il frutto 5 la 
onde in poco tempo, ripieno di necefiità, e di flento ,fi con - 
fuma, e difirugge anco l efferato 3 e fi cagionano di piu tat 

l i l ora 
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Qm altri cattivi inconvenienti . Imperocbe ifoldati, quan- 
do fi trottano in qualche imprefà , oue dal nimico fan lor 
vietate le neceffarie prouuifom , foffrifono ogni Jlento 3 e 
difagio volentieri , e fi lo attribuì [cono anco à glori a ^ ma 
fi la caufa della necefiità loro proccede dalla mala cura del 
Generale , difficilmente bari pacierifa. Guardifi però il 
Capitan Generale ri ingolfar fi a imprefà di qualità con 
tal' mancamento 5 perche porterà gran rifibio d’hauerfine 
à ritirar con vergogna -, Ter lo che dee fiempre in tai cafi 
proccumr d effer certo delle prouifioni , non volendo con- 
dar maggior ejfer cito di quello pub fiflentare 5 poiché va- 
ierà fempre piu un mediocre beri difiiplinato 3 che uri gran- 
de pieri di confufione , e di di (or dine . Per beri condurre, 
e governare uri ejfer cito ( come dicemo di principio ) non 
è meri nece [fario ejfer informato de gli andamenti , e for - . 
%e del nimico , che delle fue proprie 5 Ptrloche bi fogna che 
tfC apiari Generale tenga molte le diligenti J[ie 3 che ne 
lo pofiino informare 5 che non farà mai inutile , nè fouer -■ 
chia la diligenza , e la fieja 3 che per batterle sì faccia $ e 
non filo ne dee tenere affai , ma negotiar ancora con effe in 
gufi , che luna non pojfa faper dell’ altra , accioche non 
pur fia auuifato per molti , e diuerfi camini 3 ma s'afiicuri 
ancora da gli inganni , che gli poteffer’ , accordandofi in- 
fieme , tramar contrae convenendoli hauerle fempre per 
fefiette ; poi che tal attioni non fi fanno dahuomini inte- 
gri, e fiacri. Per liflejfo fine farebbe ancor’ di grandi 
utile il guada? narfi alcuno officiale de nimici,tenendo fico 
corri fi onderifa . ed il medefimo intento fi potrebbe otte- 
nere con mandar qualche foldato di buono intendimento , 
à fruire alla contraria parte $ che tutte quefle diligente, 

oltre 
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oltre all’ afiicumme dalli inganni de nìmìci potranno an- 
co mofirar foccafioni e i tempi di fpprenderli ad’ impro*- 
nifi , e con grande auan fàggio . c Deu anco perciò } fare 
tifar molta diligenza in interrogare i fidati dell’inimico 
prigionieri , e molto piu i refi, proccurando intender da lo- 
ro di qual Reggimento Ci ano , e quante compagnie fien 
in e fio Reggimento , e quanti fidati pei' compagnia ; che, 
hauend egli per altro uerfo cercato di /opere il numero 
de' Reggimenti , e delle compagnie ,j fi di cauolli , come di 
fanti , potrà facilmente uenire in cognitione di quanta 
gente habbia il nimico al fuo fcrùitio : del che farebbe im- 
pofibile faper la uerità da le '/pie ; non fendo co fa piu in- 
certa , che quella fama , che dal uulgo de’ fidati , circ ài 
numero della gente da guerra, fiol ufeire : ed à giudicarne 
di ufi a , s’imannon molto i piu pratichi foldati . Dcu 
ifCapifàn Generale mattina e f èra andai-e à torno al fio 
efferato , ui filando le fcrtificattioni del Qàmpo , & ordi- 
nando in effe ciò che g li parrà neceffario , fendo /opra di ciò 
curiofò,fi per ficureTffa di effo efferato , come anco, per 
fare esercitar la fiagente . 6 certo che nella cura di quefi ' 
e dogli altra co fa deli’ efferato , conuicn che detto Ge- 
nerale fia dilirentifiimo ed accòrto 5 Jmperoche il gouerno 
militare non e come il ciuile. , il quale , per hauer tutte le 
fie cofè dfiofte à un certo ordinario , non pati f e però 
moli alteratione : Nella guerra , oltre che fono piu fie fi, 
enuoui gli accidenti efiraordinarq , fon anco t ordinarie 
cure ,pcr la diuerfità delle nattioni , e de' ceratili ,piu dif- 
ficili , e flrane $ Conuenendo che il Capitan Generale 
penfi, non pure à ordinare , condurre , ed alloggiare tutti i 
fitoi fidati, e din uarij luoghi, tempi cd cccaficnt,ma 

anco 
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anco à prouueder loro il itinere , afcoltarli , e far’lor’giufii- 
ti a j Perloche fi può uemmente ( come di principio) dire, che 
la del reggere , e gouernar e un effer cito ,fia ma delle mag- 
giori att ioni, che fi faccino al Ad ondo 5 ne , potendo , per 
le ragioni , do habbiamo altre uolte addotto , procceaere 
da piu d una te fi a , fi rifa molto detrimento del firuitio , 
e beri anco da replicare , che quegli , a cui uteri tal' cura 
commejfa , deu effer huomo d eroica , ed incorrotta uirtù 5 
imperoche , fi come uri ordinario ualore in cotanto ma- 
neggio , quafi picchia fiamma agitata da terribile ucnto , 
uerrebbe meno 5 così ogni mancamento , ò negligenza, à 
guifa di diffonante uoce in mufical' concento, ridurrebbe il 
tutto a confittone , e di (òr dine . 

Ada non è affai eh’ uri Capitari Generale , nelle fattio - 
rii , e nelle cure militari , habbia fortefja , e prudenfa^Jè 
di quella , e di qttefia nel frenar anco fefite pafiioni , ego - 
uernar fi fiejfo ,non mofira intrepidi, ed accurati figni-. 
Impero che , fi come le macchie , e le rudità dello fi occhio 
rendori tutte le imagini di quei , che dentro ui fi mirano , 
ofiure , e diformi ; così i uitij, e le negligente del Capitano 
rendori tutti i foldati , che da effo pendori norma , cattiui, 
e tmnficurati 5 la onde, Tales funt militcs ( dice 
Curtio) quales belli Duces . La uirtù , che non fi pofi 
fiede , non fi può in altri cercare $ Ne fi può dire huomo di 
ualore chi non sa uincere , e raffrenare tutte le (ite pafiioni , 
e dtfir dinati appetiti 5 Perchche, quegli , che cede afe fi e fi 
fio nella battaglia domefiica, cede anco poi facilmehte al 
nemico nell’ aliena . Chi ftt più ualorofo uri tempo dì 
A 4 . Antonio ,e chi di lui f e più belle , e gloriofè proueì 
nondimeno Jcndofi poi dato in preda di Cleopatra ,fug- 
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| tendo per feguir lei , uilifmamentc dalla battaglia , per- 
de , eoa la ulta , e con la fama , la fpemnfgt dell' imperio 
del Ad ondo . E ciò ere d'io che auuengk , perche, toglien- 
doti gli htiomini con lor biafimettoli attioni quell’ honorè, 
che J, noi effer dell' opre loro ilhifri honoratn ricompenfà , 
non hanno piu cagione d’efporre intrepidamente per effo 
la uitn a’ perigli de Ila guerra . Ada fé il Capitan Gene- 
rale /apra uincere i fuoi difòr disiati defderij , e regolare le 
fite priuate attioni , non è dubbio , che gli farà facile il fù- 
perare anco i nimici, e facili fimo ilgouernare i fuoi fida- 
ti . Ade creda poter’ fra tanti affari dell' efferato celar i 
uitij e le pecche fue ; perche , quando pur fuffe lecito il 
farlo ,Jè lircnderianondimeno più difficile il coprirli cpn 
arte , che il uincerli con uirtù : Conuien al Capitan 
Generale effer facilifimo ali audience , a follando tutti 
£on molta pacienfa , e rifondendola gufa , che di difcrc- 
to le di fauio fa in un fol' tempo notato . e particular- 
mente per gli affari dell’ efferato , deue laffare entrare à fè 
ad ogni ora i fuoi mini fri $ fendo fempre molto circum (pet- 
to, e confi derato f nelle parole , come nelle opre 5 poiché ,f 
rome quelle uengon non men di quefe notate , ed in bre - 
ue tempo per tutto t effer cito diuulgate^ cosi anco in effe , 
non men che ne’ fatti fon da gli huomini fenfati i uitij dell' 

t imo riconofciuti . S chiui (opra ogn altro uitio quel’ de l- 
fùperbia , nel quale fògliono fpèffo gli huomini pofii in 
alto grado inciampare j percioche niun altro peccato ar- 
guì f e più mancamento difàpere, e di uirtù ; Sendo da gli 
huomini fapienti , e giufli reputato odiofo , e uano ogni 
amore > e rijpetto , che da uirtù non próccéda j la quale , 
congiunta coni imperio » molto più faldamente che il 

Kk fifto. 



f CARICHI MILITARI DEL BRANCCCIO 

faflo ,el arroganza fi fà temere . E benché alcuni cuo- 
priri quefio detefiabil’ uitio di fuperbia con nome di gri- 
mi a , la quale dicori d’ tifare , per non uenire co' l 'fio con - 
trario in di fregio ; non per quefio auuieri che re fino ef- 
cufatifNon potendo t or punto di fima ad un Capo l’ ejfer 
facile e cortefi , in a fiottare chiunche d lui, per giufiitia 
ricorre ; mentre pero da’ limiti di ejfa non fi lafii, per nutria 
cagiori , tranfiortare _ fifuel , che fa difregiare , è il far 
familiarmente difiorfi uani , ed attioni indifirete , nelle 
quali fi riconcfihiri (enfi poco degni d‘huomo di tanto gra- 
do 5 ma il mofirarfì facile n:lnegotiare , cortefi nel dì fior - 
rere , ed humano nell' operare , gli potrà piu di gloria , che 
di. menopregio ejfer cagione . Tlenifitmo ci diferine Cor- 
nelio Tacito nel fuo Agricola l’Idea d’uri Capitari Ge- 
nerale dicendo , Ch’ egli era di cofiume modefiifiimo , nel 
fuo tratto familiare j ? nel gouernare , e far gfwfiitia gra- 
ne , e molto intento à quel che faceva , mofimndofi , con- 
fórme a’ cafi, non meri giufio , che mifericordiofi , di mo- 
do , che ne la facilità l obbedienza ,nè la fiUerità l amore 
gli difminuiua . Si legge anco di Fabio Ad a fiimo , che 
con effer feuero nella giufiitia-, fu nondimeno humanifii- 
mo nel trattare 5 ariff che fu nella giouentu fila di cofiumi 
fi [empiici, che riacquiflo il nome di ouicolà *• T erioche 
fidi quefii , come di Agricola fi legge , che fu tale la mo§> 
definii che à quelli, citi non gli haueuano veduti operare, 
o che non s’accorgeuan ’ , rmperium in uirtute effe, non 
iir d'ecore-, pareuari qua fi indegni di tanta gloria. È 
tanto piu e neceffario che ’l Capitari Generale , con modi 
fàcili e- cortefi , prò centi hauer t amore , e la uohmtàde" 
firn follati , quanto che non fimpre comanderà ejfircito 
» beri 
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beri pacato y editiamone fiddim alfioTrencipe-, La - 
onde, fi non farà da e fi molto amato, gli attuar* beri 
anco JpcJfo nelle necefità maggiori ribattergli contro, od 
effer’ da loro abbandonato . Per t ijìeffe caufe date fchì- 
uare. tutte quelle pompe , e quei fajli , ée , per renderfi 
nanamente ammirabili , e decorati, fogliono tifare fieffo 
gli huomimpofii in alto grado 5 Non fi laffando pero anco 
traboccare, nell’altro efirémo 3 perciockc, fi come i fiperjlui 
e pompofi commodi fariari perpetua caufidi defiar fra i 
/oldati : troppo tal itola da i dtfagi e patimenti affitti: 
odìj e mormoratiorii contra di- lui 3 così il menar ulta ab - 
bietta , e mifer abile gli faria perdere : e mafime fra i più 
grandi : molto di fiima e di reputatone . Deue pero , non 
per banchettare lautamente, ma per uirtuofamente con - 
uerfire ,conuitar alla (ita tauola fieffo molti C api deH’efi 
fercito Sfacendo fempre con e fi dtfcorft, che non meno ari 
uriti pub lico, che al diletto primato filari diretti. Deue te- 
nere buoni ed honorati creati , ri quali non permetta 
péro mai, lintrometterfi ne maneggi delle cofe militari 5 
tmperoche farebbe facile , eh’ egli , per fai mc 7 ^ , fi Uffaffe 
condurre à cofe poco conueneuoli 5 P erloche non deue in 
fimili materie Jèruirfi mairi altri miniftri, che di quelli, 
che hanno officio , e grado nello effer cito . Sia nimico di 
rapporti, ne foffra che, per tainegotij, ] egli accofli alcuno*, 
percioche non potria mai effer tanto cofi ant e, che, udendo- 
li, non s alter affé, e prende ffe niala uoluntà contri à molti 
ed in effetto poco deue importare aduri Capo , facend 
egli neri officio fio quel che deue , che alcuni , moimomr- 
do, pafiri tal uolrn lofio , e sfoghiti le lori difordinate pafi 
fiow . E le pure , perhaueri modo di preuenire , e rimedia -, 
il.N Kki re 
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re gli inconvenienti , vorrà ( nel che farà lodabile ) [operi 
il proccedere , egli andamenti di alcuni , averta di conof 
ceri bene la perfino, da chi prende taf relation e , acciò , in 
altrui danno , non fvffe ingannato . M a agni fa che dilì- 
gente agricvltore i (udori indarno , ci fmi farge , Jcalle 
fatiche file non e poi favorevole , ed amico il Ciclo ; così 
pur anco fallaci ed mfiuttuofe faranno l arti , e le virtù del 
Capitano , fé dal fommo Largitori di tutti i bqni non hà 
nelle impreje , c nelle cure fue aiuto , e favore . Teriache 
deu egli , temendolo , e reucrendolo , e da effo , come da 
uero Datori delle vittorie , ricono fendo ogni (uo prof ero 
Jvcceffo , (ubar dinari tutte l attioni , e pen fieri fuoi alle fue 
fante leggi: che in tal gufa vivendo, fa dal Adendo, 
e dal Cielo chiamato -a piu fammi fafiigtj della mortai# 
e della eterna gloria . 

C Orutien che fa nell effercito un Veditori Generale, 
il quale hà da vederi tutta la gente , che ferve al 
j Principe , ed hauerla arrotata ne' firn libri . Dee quefii 
proccurari col Generale , che f pigli moflm allo efferato r 
afiiflendo , quando poffa , (èmpre in efa , ed ufando 'ogni 
diligenza , perche non ut fen fraudi . Hà da intervenire 
in tutti i pagamenti. , fognando le liberante 5 e per fha ma- 
no devo» poffare tutte le fiefe, e provuifioni, che perj'ef- 
f retto fi fanno . Ejrerchc è officio di molto-qualità , e con- 
fidenza, dee peri quegli , à chiuien commeffo , e fière fia- 
to moli anni fidato , accio fzppia la diligenza , eh e gli bì- 
figna ufare , per far' che il (ho Principe non fia ingannato , 
e perche non faccia dfflcultà in quello non deue, con molto- 
travaglio de poveri foldati x come anco accioche poffa piu 
l ■ degna- 
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degnamente intervenire nel con figlio ; nel quale , perche 
■potè f i dare il fio parere circ alle proui filoni , dovrebbe 
fiempre hauer introito 5 Perloche deu effer' huomo 
incorruttibile , e molto Xglofo del feruitio del Princi- 
pe , dicendo liberamente al Generale quel’, che [ente in 
• materia di axienda $ douend' egli efferne uero ,efidocon~ 
Jeruatore . 

B Ifogn anco nett' efferato [officio di Contadore , il 
quale date tener ne fitoi libri l affento di tutti i fòl- 
dati 3 ed altra gente , che fcrue nell’ efferato $ notando in 
efii il foldo , che hanno , e quel , che di quello uà giornal- 
mente pagando loro . Nella fua refidenfa fi deuon fare 
tutti gli affiati , e liberante . à lui tocca a fare i conti à 
ciafamo j e con i fioi libri intervenire à tutte le mofire ; 
perloche deu * effer in materia di conti molto pratico > ed 
intelligente j Si come in ogn altra fua cura efperimenta- 
to t e incorrutibile . 

V I deu effer un P agat or Generale , il quale hà da 
riceuere tutto il denaro in fio potere 3 pagandolo ■ 
poi per liberante del Generale 5 le quali dee per fùo dtfea - 
ricofempre conferuare . , 

V I è neceffaì'io finalmente un Comiffario Generale 
de itiucri 3 al quale fià di far tutte le prouuifioni dell 
efferato 5 ba onde. , perche poffa prouu edere al tempò ne- 
,1 ceffario , bifogna d)e’l Generale gli dia in alcuna maniera 
parte di tutte le fue imprefè 5 per la qual caufafarà anco 
bene che fià nativo del paefi , dove fi guerreggia . Deu 
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ejfer anco fuopenfiero d intendere guanto ne luoghi con - 
uicini uaglion le cofe necejfarie , per il uiuere,accioche il 
Maeftro di Campo Generale »pojfa à fra relazione met- 
terne i pregij nell ‘ ejfercito $ nelle quai cofe deu ejfer detto 
Commijfario non meri fedele , che pratico e diligenti . 




CAPITOLO DECIMO Qj ARTO. 

fbfc? ? ' t- '** ' * ',-i- ■ 'V . - - jv * * .-* J t ^>w . .Vgt 

Dell’ obligatione del Principe per li 

l buoni ordini dell’ efferato. 




ii A tutto l ordine e buona difciplina , che nelT 
ìcjfercito devi ejfer injlituita , e mantenuta 
l 'conuieri che dal Principe de penda 5 poiché 
4$ fendo quell' armi, per djfefa, ed agumento de 
gli fiatiti della gloria jua 3 à niun altro » piu che aiuti 
s affretta di tenerne cura 3- perloche niun altro dourebbe 
anco piu di effo ejfer gran maejlro dell arte militare 3 Jèn~ 
do ( come dice Pìiotogene J Tria opera Rcgis : exerci- 
tum ducere, iudicare , & Deum colere : la onde 3 , fi 
come per [ultime due gli conuien’ di giufiitia, e di pietas 
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effer domo , così per la prima gli bifògna, oltre alualore, e 
all' autorità, gran didima cornatone dell’arte della otterrà . 
Ed in uero , non ad altro effetto (ì {umettarono gli huomi- 
ni ne’ primi fè coli all’ imperio de Regi ,je non per la ne- 
ceffità , eh’ haueuan di per fona di u alare , che ree indoli , 
e difciplinandoli , mofl raffi loro come dall altrui uielen- 
%e Ji douejfer difendere . Laonde fe ìnff no allora cognob- 
bero i popoli , per la confèruatione del proprio effer neceffa- 
rie l'armi , e la uirfu del Principe , conuieri ben anco oggi 
concedere» che quelle » e quefla [lari tanto piu neceffarie , 
quanto maggior ’ diffcultà fi troua in gouernare nifhici 
uinti » e conffruar l acqui flato » che in regger uaffalli uo - 
luntnrij , e difendere il proprio . Sori neceffarie l armi 
( come dice Saluflio ) non meno per la ccnfcrus.ticne de* 
Regni » che per l acquiflo ; e con effe fi mantengono i 
‘ Principi » ne lorfeggi ; ne' quali fi ari ari poco fi curi , quan- 
do ne fuffer’ priui . Perloche deuori non pure in effe nella 
uirile età , ma fin nella infan tia loro, effrrcitnrft , e nu- 
trir fi . E quando non poff ano fempre affijlere in perfina à 
comandare, e reggere gli effendi loro , deuori almeno an - 
djvrui ne’ lor primi anni 5 accioche , prendendo qualche 
pratica di guerra , ed imparando à conofcer le lor forfè , e 
quanto importi hauer nell’ effercito buon Capi , po f in poi, 
quantunque affenti , piu facilmente comandarli ,’egouer - 
narli . Ada non potendo il Principe afifler ( come ho 
detto ) all’ effercito fito ,gli è , fòpra ogri altra coffa, neceff- 
far io il fare elettione d'uri Capitari Generale , in cui tutte, 
r 0 la maggior parte delle qualità , che nell’ antecedente ca- 
pitolo gli h abbiamo appropriate , ccncorrino $poi che nella 
m^no di effo l’imperio , ed honor’Jùp , e le uite , e f acuità 
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de’ Jitoi fitdditi dcuorì e (feri raccomandate . E qu anturio 
que non , ferina gran fortuna , potrà in per fina di cotanta 
riirti i incontrare , non per que fio dee negliger di farne la 
migliore elettionc , che fia po fi bile -, proccumndo pero di 
cono fiere , ed battere >fe non perfetti , e fià famofi Capri 
tani , huormtii almeno , che pofimo , ejfercitandofi in filo 
feruitio , render fi tali . Ne credano i ‘Principi conferir co’ 
i carichi il udlore ,e la uirtu ne gli huomini $ che mi doni 
fori proprtj della mano di Dio ; e può bene il Principe no- 
trire , e fomentare la nata uirtu ne (li animi generofi , e 
forti y conferendo loro i gradi, e le dignità militari , ma 
non ria infonderla oue non fia . Teriache dette , metten- 
do da parte ogri altro rifpetto ,/rercar’ huomo , che per pro- 
pria uirtu , e non per chiare ff a d’ antece (fori ,fia degno , e 
capace di carico sì grande, ed importante $ che quantun- 
que da germe illufire non fi pojfa jjtentre ,fe non gefti glo- 
rio fi , non è contutt odo dà fidar fi àquefia fòla fieran^a , 
fe non uiene da chiari inditi j di propria uirtu corroborata-, 
la quale anco 1 baiamente nati 5 àguifà della pietra alchi- 
mia , che dicori tutti i metalli conuertire in oro ; rende 
nobili , e ttalorofi ; Aia , laffando di con firmar que fio con 
i pur troppo diuulgati efemplide Aiarij, de’ G infimi, 
e degli Agatocli , confi deriamo quato que fi a fola uirtu de’ 
Capitani habbia delle Republiche ,ede' R egni , non pur 
rifattati , e difefi, ma largamente accrefciuti i confini. 
Dichin mi dunque quei , che delle antiche memorie bari 
qualche notitia 5 Come fuperarono i Greci l immenfa po- 
tenza di Serfe fe non con ti ualore di Leonida , e poi di 
Temifiocle , e d’ Arifiide lori Capitani ? Chi fittraffie 
Tornai già quafi mifera } e ferua , dalle miferie, e dal giogo 

L l altro 
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altro , che il ualore di Cammillo , di Fabio , e di Scipione ? 
Da chi furono i Cartagine fi rime fi in Ifato ,fe non da 
Santippo , chiamato da loro fin di Grecia ? L‘ Imperio 
di Giufiiniano non fu dal ualore di ‘Belifario , e di Nar- 
fete fuoi Capitani largamente accrefciuto ? e Cor belone, 
quantunque in corrotta età , non domo l’ A fi 'a ribella all' ' 
Imperio Filmano ? Ala che uad' io con qucfti efempli 
tentando di prouare quel’ , che à tutto il Alondo , e di - 
uulgato ? Chi non sa che l’humana uirtu , aumentnndpfi 
fempre , doma , e fupera ogni nimico , ed ogni potenza ì e 
che , per lo contrario , i t efori , ed t fudditi fi con fumano, e 
fi diflruggono , fi non fono da httomo d'incorrotta , ed 
eroica uirtu maneggiati , e retti ? Per loche replico dun- 
que , che deue il Principe , anteponendo il cono fiuto ua- 
lore ad ogri altra uolgare , e uana dignità, far e elettione 
duri Capitano , in cui rifilen diri [enfi di uera , e firaordi- 
variauirtu 5 La (lima della quale , quanto fa non meri 
utile , che lodabile , fi cono f e , non pur negli antichi , ma 
ne moderni efempli ; Poiché qual altm cagione hà più 
ampliato II mperio de 'Turchi , che l hauer efi fitto fem- 
pre maggior conto della uirtu ( benché baiamente locata) 
che di qualfiuoglia altra co fa 5 inguifà, che fino à z/ifihirui 
Loro bari talor , quando peraltro gli bari ccnofciuti deg- 
ni, e ualorofcommeffo la cura de gli efferati: È ciò in ne- 
ro non ferifa ragione ; poiché in tal maniera, non pur’ fi 
premia , e s efferata , ma fi de fi a ancora , e s aumenta la 
uirtu guerriera $- Giouando , non meno , che i documenti r 
ale leggi , i premij , e le fierarife , à far gli huomini gene- 
ro fi , e forti . Ala fatto il Principe di brano > e prudente' 
(Capitano degna, etgiudiciofà elettione, non dee perquefio,, 

■ ì 
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f come di principio raccomandargli , laffar di continua' m 
mente ridurgli k memoria Ja buona difciplma de’ fuoi fi" 
dati -^ricordandoli f opra tutto , cioè non deroghi della dcbi" 
tu lode , e remuneratane la uirtu loro $ P oi che ( come dice 
. Salufio ) i buoni menopregiati fi fanno negligenti , e di 
cattiui pefimi 5 e mafime nella guerra, i cui gran traua - 
gli ? e pericoli ,fe non fon compenditi da feranfa di hono - 
rato premio , fiancano, ed anni li fono anco i più forti, e 
genero fi ; che tai rt cordi ,f come daranno inditio al Ca- 
pitano non meno della diligenza , che della genero i [ita del 
1 Principe ; così feruiranno non men per freno a reprimere 
il uitio , che per ifrone ad eccitare in effo la uirtìi . Per - 
loche , non folo co i ricordi , c con le reprenfoni dee fargli 
conofere quanto e<?h babbi a k cuore , e quanto fa infor- 
mato delle cofe dell’ esercito , ma con altri ancora pruden- 
ti modi proccurar di fapere , ed euitarein effo ogni man- 
camento , e negligenza $ come mandando fefjo alcun 
huomo diligente , e fedele, il quale, incognito , prenda 
delle cofe dell’ e [fer cito ac curata, e uera informatone ; e, 
bi fognando , mandare ancor huomini di cfualitk a cen fu- 
rarlo : Circ a di che, ricor di fi del rigore, eh’ ufarono i Ro- 
mani , uerfo Scipione Africano , il quale-accufato di me- 
nar uita lauta , e licentiofa , benché hauejfe dianfi do- 
mata la Spagna , ed orfuffe accinto ,per pajfare centra i 
Cartagine fi , il Capitan de quali era pur ancona in Ita- 
lia , lo mandarono nondimeno a uifitare da die ce Sena- 
tori , con ordine , ed autorità , che , fe trouauano in effo , b 
• •nell' ejfercito , uere le oppofitioni fatteli , del carico Impe- 

riale immediate lo priuafero . Ala quantunque fa ne - 
ceffario , che il Principe oferui molto bene le attioni del 
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Jho C aiutano , accio non lofi introdir abufi , o licenze 
nell’ esercito ,per le quali, perdendo la difciplina , fi ren- 
da piu frumento di perdita , e di reuma , che di a equi fo , 
e di gloria-, contuttocio non deue però efer facile a credtre 
dò , che contra di lui gli fu (fé riferito ; Impercche auuer- . 
rà facilmente , che , ufand' cjfo Capitr.no , per feto del (ita 
firuitio , il douuto rigore , i calunniatori tanto gli fi leuiri 
piu contra, quanto meno farà negato loro orecchia , e ere - 
derida-, la onde,fcemandof. la riputatione di effo, ne uerrà 
l’effercito meri forte , e le imprefe , per ccnfeq nerica ,piìt 
difficili . D tuono i Principi più tofo accrcfiere , de Re- 
mare la reputa tione de' lor Generali , Che la uirtù tan- 
to men troua oracolo , quanto è piu riputata . ìrie us.da 
in ciò alcun Principe ritenuto , e cir confetto ,per nana 
tema che la troppa gran dcTffia del fio Capitano pefa , ceti 
poca fede congiunta , piu in danno , che in util Juo final- 
mente rifili tare -,che a’ tempi nofiri poffori facilmente a fi- 
curare i Principi le cefi loro ; poiché non fi uteri più , come 
già fi uerima, all’ imperio de eli L uomini per e lett ione de’ 
fidati 5 II Dominio de Principi e oggi più fermo, egli 
efferati non bari tanta potenza, come allora $imperoche 
fòri fimpre comandati da molti altri Capi, che nel firuitio 
del Signor loro hanno intere ffc ; La onde fi come non 
hanno e fi Principi degna cagione dientrare in tal (o fette j 
così non deuori , lofiandouifi indurre dalli inuidiofi dell 
altrui gloria , priuarfi , per liberar fine , degli huominiua- 
lienti$ ma fi bene ton più prouuidi , e giu dicioft con fi gli te- 
ner’ talmente ordinate , e di fio fi e le co fi loro , che ne e fidi 
temere , ne’ altri d’ardire habbiri cagione . ^Ma ninna 
co fa jpuòpiù Uualor del Capitano render nell’ imprtfi di 
. . r meno 
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meno efficacia , che l batter egli dal 'Principe ordini con - . 
fufì, e caute lofi $ percioche , fendo gli efiti delle guèrre per 
loro fteffi pur troppo dubbij , ed incerti , aggmntaui poi la 
limitatone degli ordini ,fi toglie anco a' piu forti guerrieri 
H animo di tentar cofe grandi ; Il che preccnofcendo i Ro- 
mani , quando mandauano i lor Capitani in alcuna effe- 
ditione , [enfi ref tingere , o limitar loro t autorità , li 
diceuano in poche parole , che faceffero in quell' imjirefa 
quet } che lor piu pareua all'utile , ed alla gloria della Re- 
pub lica conuenirfi . Dico dunque ( per tornar à dond’io^ 
mi fon tolto ) eh’ un Principe dee procurar d'aggrandir 
quanto puote la reputatone del C apitano , e dell' effercito 
Juo 5 e molto piu facendo la guerra in paefe fi laniero , deue 
è neceffario eh’ acqui fin’ f armifue openione d’inuincibili . 
P eriche fare , muri arte farà di maggiore efficacia , che 
la orcfleffa j imperoche , dif ruggendo il tempo le fife a 
^ H oppr e fori , ed aumentando la uirtu agli opprefi ,fà che 
la potenza ref i dalla prudenza finalmente jupemta . 
Ma procedendo il Principe nelle cofe fue con prefi , & 
xuueduti configli ,preuenendo , e preoccupandogli ancora 
inifperti inimici , con la (ola oppentone progrefftrà felice- 
mente contiti di loro 5 la quale f (e da qualche profilerò fuc- 
€e ff 0 farà prefio con firmata , ed accre jciuta , potrà , ouun- 
que ei Porti le fue forfè , dargli con poca fatica la uitto - 
ria 5 E fe pure auuerfa fortuna gli faccffè cpntnt ogni 
fio sformo, potrà tanto piu facilmente trouarui il Principe 
rimedio , quanto meno gli haurà la lunga guerra de fu d- 
diti , e de te fori Juoi diflrutti , e conjumati . I Rimani 
fiimaron tanto quefta oppenione del ualor’ de gli ejfer- 
citi » che , quantunque Annibale n haueffe rotto lor piti 
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A’, uno quafi fìtto le mura della città , uoller nondimeno 
per tale fi rada tentar di nuouo contm di lui la lor forte, 
la quale Infogno che pur finalmente all'animo loro inuitto 
cedeffe . Concludo dunque , che ninna ccfa deu effer piu 
dagli efferati de' gran Principi defiderata , e proccumta, 
che l'hauer occafione di combattere ; che in tal' g uffa fi 
terranno in continuo timore i nimici , s’auualorerà 1 ‘ eser- 
cito , e fi cono feer ari fra i foldati quei, che farari piu deg- 
ni d’ effer auarifati à comandar gli al tri ; i quali deue il 
P rincipe, quantunque offrente , proccurar nondimeno di 
conofere , ed honorarli , e premiarli con carichi , e con al- 
tre ,f non larghe , almeno honorate mercedi $ le quali fa- 
ranno tanto piu fiimaté , quanto con piu giu fi a , e con fi- 
derata mano faranno diftribuite ; Imperoche i piccioli 
premij à rari , e meri fenoli con degnità conferiti ffogliori 
effer’ più grati , che i grandi à molti in difl incarnente con- 
ce fi . In queflo pure fìppero i prudenti fimi Romani tifar 
tant arte , che 1 piu degni faldati loro ri andauano altieri 
di effer duna corona di quercia , b di gramigna flati pre- 
miati 5 ne per altro erari filmili h onori appo di e fi in tanta 
fiima , che per lo fommo giudicio , e dignità , con che erano 
diftribuiti j fi che gli fi e fi Generali de gli e freniti non or- 
dinano con efii rie anco i fegnalati feruitij per loro fi e fi re- 
munerarne j la onde Lutto A pronio Proconflc in Affri- 
ca contro lach. Parinata , hauend’ egli premiato Ruffo 
Ne Ilio , per hauer faluato uri cittadino , d’ una collana , e 
d uri afta , rimeffe à Tiberio Cefre , che thonoraffe deh 
corona cinica , E neramente e beri fatto , che il Principe 
ri fremi il piu che può te à fìfi offro la remuneratane de’ fir- 
riitq militari $ tenendo anco grandifiima cura, che 1 fuo 
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Generale non conferifea off ciò » o carico di guerra, otte 
non fa molto merito . Ed egli fieffo guardi fidi premiare 
i fruiti) della militia indifferente menh , perche , quan- 
tunque fuffe liberali fimo , farian contuttecio poco fiimati 
i fuoi premi) ; pregiandof ( come bo detto ) i ualorofi fi- 
dati di quegli bonari ( quantunque in fe fiefi piccioli ) che 
àpochi fon conferiti , e non di quei , che finfa fudore da 
molti fi conferì fono . Quantunque il Principe non de- 
tta attendere alle particulantd della giu fitta , ma, lof- 
fia dola in potere di giufli mini fri ffarfolamente ufeire 
dalla (ita mano le gratie 5 contuttocip , perche non fi può 
. fijnTfeffa mantener l efferato in buona difciplina, deu 
efli con pnpetui ricordi tenerla (opra ogn altra cefi rac- 
comandata al (ito Generale . Perloche , e per eccitarlo , e 
fa lleci tarlo maggiormente alla cura di ogn altra cofa dell 
efferato ,fara bene , che aggiunga tal uolta nelle lettere 
de fuoi (egre tari) alcune righe di (ita mano 5 che faran mo- 
di efficaci fimi, per acero (cogli nel gouerno ,c netti opre , 
[a diligenza , e ’lualore . La pietà Crifiiana non ( offre a 
nofi ri tempi àgli e ([eretti la libertà , eh’ era già lor conce fi 
Ja , di predare , e focheggiare la campagna, e le città , fa- 
cendo pii b uomini febiaui, e ripartendo fi fra di loro libera - 
mente le prede 5 E al' che , mancand’ oggi la militia di 
quefto , e dijnolt’ altri utili , che da effatraeudno i fidati,- 
non refi a loro di che poter uiuere , fi non qtiel' poco fido, 
che hanno , il quale , per effer mantenuto nell' antico fieg- 
no, ed i pteffi delle co fi accrefiiuti, ferue anco loro fiarjà - 
mente j laonde per gite fio , e per effer da lor guadag- 
nato cori tanto (udore , e (àngue , ne li dette il Principe con 
molta puntualità fa ti sfare j altramente al mancamento 



di ejfo , bijògnerebbe che (ùppltffero le rapine , le uiolcnZg, 
1 1 impietà t le quali > ferina molto detrimento della disci- 
plina de [additi, e deità gloria [ita nonpotria permette- 
re . Ter lo che deùe contentar (ì un P rincipe , d foauer più 
tojlo un mediocre ejfercito ben pagato ,.chc uri grande 
mal fatisfatto 5 tenendo pero minifri di fomma , ed in - 
corruttibil fede 5 accio il denaro con quanta piu fatica' fi 
prouuede , con tanta maggior puntualità fa ripartito. 
In fimma > concludendo , dichiamo , Che non dette uri 
gran' Principe hauer maggior penfero , che la etera dell 
armi , e delle forfè foe 5 in quefla deu egli principalmente 
f udiate-, in quefia ejfercitarfi , ed in quefia fendere il 
tempo y e la fatica ; poiché da quefa proccede il timor dì 
ritmici, l’obbedienza de’ fudditi , la' grandeTffa de Ri 
Stati , e quella fama i che i C efori, i P irri, e gli Ale f 
fandri tieri ancor uiui . 
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tirare ilnimico alla battaglia 244 
Capitano deu' ollcruar' la parola à 
uinti. 245 



t irne ed officio. 125 

Capitano non dee tener’ donne pio- 
pr.c perniai’ ufo. 53 

Capitano 1 : dee intendere di foi di- 
canone. 

Capitano Generale non dee per met- 
tere a'i'uoi ertatrehe s'uitronictu- 
ninelk cure militali. 259 

Capitano Generale deue auuertire 
da chi prende inforniationc del? 
pi eccedere de faldati. 260 

Cap tano Gin. dep' elici’ nimico di 



rapporti. a 59. 

Captan' Generale dourebbe eflerl Capuani Romani nó ofauano per lo» 
autore di tutti gli ordini dell'.cller. ro ideili di rimunerare 1 legnala» 
cito. 2J7 feruitj della guerra. . 266 

Capitano Gcncralepercódurre il fi o Calunniatori tato piu li fentono, qua 
eff erato contrn al nimico che con- noumeno è negata loro orecchia, 
fidcrationi deuahaucre. 239 c credenza. 26% 

Capitan’ Generale dee ipclTo giun- Capi dell'clkrcitochi fieno. 252 . 

tarcJ fuo Confìgl o. 240 Capai alce Aio officio. 17 

Capitan' G<* nerale non dee laAàr'pc- Capot ale c eletto dal Capitano. 17 
nctrare le fuc reAilutioni. 340 C apor. le non ha autorità quanto gli 
Capitnn'Gencralc dee conAiltarcon altri officiali ferrai foidati. 17 



molti, e rifolucr' con pochi. 240 
Capitano Generale nelle guerre di- 
fcnfìuedec fupplir'con l'arte all, 
inferiorità delle forze. 241 

Capit. Gen. non può 1 e ftar' padrone 
della càpagna lenza battaglia. 245 
Capitan' Generale ddlacaualleria e 
' luo Tenente quando dcuino en 
trar' mila zuffa. 

Capitan' Generale quando dcua en 
trar’ nella battaglia. 161 

Capitan’ Generale non deue hauer 
mcn’ prudenza in fegui re, che in 
cercarTauiitoria. idj 

Capitan' Gcner. che deua ricordare 
a’ foidati pcreccitarli à lapugna.np 



Caporale non deue ufar' partialirà. 1 9 / 
Caporale quand 1 habbia autorità di 1 
caftigareilòldati. ip . 

Caricai c.offic o della gente fciclta. 9 
Carichi della gucrranon A dcuomà 
chi non lubbialn elTa lungo tem- 
poleruiio. 247* 

Carichi ordinari) nella guerra àchc A 
conuenghino. 249 

Càrichi fupremi nella guerra à chi 
A comcnghino. 249 

Caricho di comandare un' ellcrcito 
quanto importe. 252 

Carlo Agliodi Luigi Ré di Francia. iód 
Carri per guarnire i fianchi quar ti 
demmo cfferc. 14^ 



Capitano Generale tenuto per ua- Cai ri come A difponghino a 'fianchi ; 

dclf. 
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dtH’eflcrciro ordinato. i^p 
Caitagmcfi rcmcflì in libito da San- 
tippe lor’ Capitano. 266 

Cali de 11 a gua i a repentini. 187.158 
Caitigoc remuneratone due gambe 
-dt li' elin cito. 150 

Caualien Romani de’ migliori e più 
uJoroii cittadini della Repub. 111 
Caualli d'Alemagna gicuie di mala 
bocca. 215 

Causila codardo impedi fec la bra- 
uuradclcau.Jieio. 213 

Cauallcna ulàta dopò Ja rouina de 
Romani. 138 

Cai allerta come li riparta per la bat- 
taglia. 

Centi o dell’ ordinanza che utile ap- 
porte. t>6 

Celare Madiro dcH'Arte militare. 155 
Celare come clpugnallì Alalia. 177 
Celare lì fé padron’ del Mondo non 
maio con lìndullna che, con la 
forza. • 24 6 

Chiappin Vitelli. 238 

Q)i Muti' gotici tiare Altri rettilmente , bi- 
fegnareggiben fe fleffo. 92 

Oli ad altri comanda , dette imperar fé 
medefim». 201 

Comandare un’cflcrcito è una delle 
mago’fv i sci ioni che lì polla fare 231 
C( mando nella guerra non lì deue 
dai et. non aiuiomim tìnialorc.^s 
Comàdo d uii cllcrcuo bifogna che 
dcpcnda drJlatclla d'un folo. 237 
Comi fiat io Generale de- uiuerie luo 
officio. 26 1 

Commiflario Gen. da chi eletto. 222 
Commifl'ano Generale tiene una 
couipa ni.id caialli 2:2 

GomnuflarioG' naalcinaflcnzadcl 
Generali e del Li ogotencntc, co- 
manda la caualle.ia. 223 

Commodità li dcuono pofporreàgli 
ordini, e alicfortificatuoni. 197 



OLA. 

Compagnie d'archibufieri fi potriaù' 
lallar’d’ufare., 43: 

Cònliderationi , che fi dcuono ha'ifc- 
rc douendo alloggiar’ per molli 
g orni. 182 

Coufidcrationi , che deu’ haucrc il 
Maclìro di campo Generale prima 
di metterli alì’cipugnation' d una 
Piazza. 1 '9 • 

Confidcrationijche fi dcuon’farc fo- 
pral’illorie. 235 

Conliderationi.che fideuono hauere 
nei piantai • 1 artegheria. 108 
Conl'oli haucuanoncll cilcrcito po- 
tala alfa li ira. 238 

Contcllabili in altra parte detti capi 
maeftri de gli artiglieri. 22 6 
Contador’Generalecfuo officio, idi 
Contraronda e luo officio. 8r 

Contraronda dee dai e il nome alla 
Ronda. 81 

Contraronda dictroalla Róda di più 
feruitio che all’ incontro. 82 
Conuoi. 198. 

Corbolone. 239.266 

Corone di quercia, e di gramigna Hi* 
mate aliai da’ loldaci Romani. 22* 
CoFradino. 165. 

Cortigiani p ii uolti al proprio inre- 
rclìc che al pubi co beneficia 248 
Coledellaguerranó cóccdon’ tem- 
po di confili, a. no 

Cofmografia deu' cllcrc intcla dal 
Maclcro di campo. tor 

Colliimi bnoni cuirtuofi fan’ portar' 
nfpctto. 92 

Collumi del Macflxo di campo Ge- 
nerale quali dcuin’cilì re. sor 

Cure proprie del Sergente magg. 54 
Cu re de Ila guerra più d fficili di quel- 
ledclJÉ città. 255 

Cura del comandarun’cfsercito ri- 
cerca un’ huomod’eroicauirtù 256 
QiCurtio. % 3.1 .9 40 350 

Mm 3. £9 
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D Dominio de Principi moderno piii 

fermo di qucl'degli antichi. a 

D A Germe illuftre non/! feto fpe- Duca d’ Alua che Iblea dire del Mac- 
rar fi n*n gcftt gl ortofi. a-/r ■ llrodi Campo generale. aj^ 
Dclibcrationi della guerra Duca d’ Alila cccellccte campeggia- 

dcuono efler’r tenute fecretc. _ tore, 1 . „ . 2 

Ditela ed offefa di Piazze dcu’cficr’ Duca d > Parma volca che tutte le 
bene imcfidal Capitano Genera- cole cicli dicroto pailailcro per 
le. ì.jó fuo ordine. aij r ; 

Diligenza che conuicne ufare nell’ Duca d’Aluacomc; pigliale Mofde- 
aprir lcportc. n* 0 ' X 77 - 

Diligenza del Sergente maggióre 

nel difciplinarc iloldati. 8 ìl_ ® 

Diligenza del M adiro di campo ge- 

ncrale la diligenti gli altri. iSo. "I 1 Ffctti, che fa il moto ne* lolda- 
Ddciplina de’ lordati conli He in tre I ' ti, che uanno alla battaglia. 

cole. jj_ • A f A j 

Diotogcnc, a 6; Effeti della tema. 

Difciplma &_ ordine militare coni!’ Effetti dell'ira. 

ftc principalmente nell’ i nfine 97 Eloquenza neccflaria 
Difciplinade’lòldati. Generale. »-.> 

Dilciplina de’ foldati notricc degli Emulcggiar’ delle nattióni utile per 

efferati. i$2_ l’cfpugnatìone. 1 

Diicorli uani cauli» di dilpregio- a Errore di Pompeo nella battaglia di 
Dilcorlò l’opra lo Squadrone uolantc. Durazzo. “ . 

, *JL. Elpcricnza neccflaria al Generale 

Difcorlo (opra alcuni abusi degli della caualleria. aio 

efferati. iz<^ Efpcrienza madre del giudicio. a 

Difcorfo contrai’ oppcnion di quei, ElpuenatiQiic de' nollri tempi con- 
che uoglionncll' clTcrcito gualla- lì Ite’ nell’ opra della zappa c della 
tori. i ’z pala. x 

Difcorfo per chegiafuflc di maggior Ellaltatione degli huomini di ualorc 

iilima che oggi il comandare cn- non difpiace ad alcuno. a 

tro una Piazza aflcdiata. Ellèmplo buono degli offìdali uale 

Di ffanze, che douono ofleruarcifol- aliai per tenere a’ treno 1 -oldati. r 

dati nclli fquadroni. 6^_ Effcmplo di Corradinocontra Carlo 

Dittatore haucua poterti Reale. a o- d’Angiònemoftraquantoil aflàr* 
Dittatura Magiffrato fupremo- 't o- gli ordini fiadannofo. r 

Doue feem a il rìdere,'* necejfiri» fpeffa Eflercitare iloldati nell’ufo dell’ ar- 
ertfeer la pena. ^ ili miparticulareofEciodclScrgcn- 

P>hc abbondano i cibi e t nino fatica Lt tc maggiore. 8 

diligenti e la ragione. 1 :4 Eflercinj che deue far’ fare il Scrgcri^ 

Pone non e amicata t per cerrifionden^a di te maggiore a’ fuoi foldati. 8 

/finn, non metterà annotta. 14 Efferati cJ^C Con/Un' di infanteria 

'-«■ ~ più 
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piò agili &c. ■ gS 

Eflcrciti nuoui facili à diftruggcrfi 
, ■ y ** ,'v • j 

Eflcrciti foreflieri facilmente fidit 
fanno. 24 3 

Eflcrciti de gran’ Principi dcuon de- 
cìde rare c proccurare occafion’ 
di combattere. tjo 

Eflercitio accrcfcc la forza e la de- 
ftrezza. » io 

Eficrcito comes'ordin'inbattiglia.i {7 
Eflercito come s’ordini in tre l'qua- 
droni. 140 

Eflercito, che ua per conquiftar pac- 
C, deu’ efler’ piu forte degli auuer- 
fanj. 144. 

Eflercito di Ottone difordinato dal 
bagaglio. i-H 

Eflercito come fi faccia cóbattere. 155 
Eflercito picciolo ben’ difcipliirato 
miglior d’ un’ grande picmdicon- 
fulione 8^4 

Eflercito fenza Capo ual’ poco più 
che un’ Capo fenza eflercito- 1C4 
F 

F FabioMafsimoecccllentecam- 
peggiatorc. 241 

F abio Mafsimo inaeftro de 1 de- 
fenfori. 143 

Fabio Mafsimo per la femplicità ac' 
coftumi acqtullo il nome d’ 0111 
cola. ss 8 

Fabio Mafsimo Teucro nella giuflitia, 
mahiimanifsimoncl trattare. :_s_8_ 
Falli di mica direttamente conttanj 
alla uirtù guerriera. 251 

Fama uulgare, circ'al numero della 
gente di guerra, incerta. assi 

Falange Greca. 99 

Fatiche della guerra poflono con- 
durre àliipremihonori. 
Fauori.enaicimcnti dcon, prcualcr 1 
nelle corti &c. 247 

Fedeltàncceflànaal Ibi dato. . Jj_ 



Filippo Comines. ido. 

Fondo che deuehauerciafcufta com- 
pagnia nell’alloggiamento, ih' 9 
Foraggi fi dcuonohaucr' uiciniall' 
alloiggaincnto . ih s 

Forma quadra miglior 1 dell’ altre, 
epiùulàtapcralloggiamcnto. i8y 
Fortezza e prudenza Lconuengano 
al Capitano generale nó meno per 
la cura de fc ltcflò,che dell’ eflcrci- 
to. 1 56 

Fortezza di fito,p:r alIogiarTcflcrci- 
to quando fi dea cercare. i&l 
F orma d'alloggiamento regolata non 
fi dee negliger’ per altri auanrag- 
g«- 

Fortezza virtù propria e ncceflaria 
in un’ Capitano. 200 

Forte per lapolucre. 1 9Ì 

Fortificattioni cltcrne che utile ap- 
portino. ujj 

Fortificattioni cflerne deuono efler 
fignoregiate dall' ordinarie. uj_ 

Fortuna glonofo non puorjftr corJafenÀ^u 
pencolo. 4 _ 

Forricr’ maggiore c fuo officio ed 
obligatione. 125 

Forrier’ maggiore defla cauallcria c 
fuo officio. 227 

Forrier maggiore dell’artiglieria. 2 3 1 
Follili dcon' cecarc per poterli pef- 
larc con pie fermo, xop 

Fronte che deue hauere ciafcuna 
compagnia allogiandofi. ■ JS9 ■ 
Fronte c tondo di cialcuna compania . 

di caualli nell alloggiamento, 190 
Fuga accrefce l'animo a* nimict. 

c- 

G Eneral' della caualleria nel 
fecondo grado anco a’ flo- 
flri tempi. 20S 

General’ della caualleria quant' hab- 
bia pane nelle uittorie. tc£-' 
Gcncra^ 
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■.Gcneral’dclla Caualleria non batta 
che fia i laco illuftrc. 208 

«General' deli 1 artiglieria conuica' 
chefaabbia mole' arte milita re.225 
General’ dell 1 arceglieria in alTcnza 
d' altri Generali tiaue.il comando 
dcll'cirercito. 251 

.GcncrardeU'artcglicria bifogna che 
habbia parte di tutte 1' iinprcle.277 
General' dell' Artiglieria che gente, 
c che linimenti riabbia a’ luo com- 
ando. 225 

Generale non deue porgere orecchie 
à timori- 247 

.Generale non bifogna che lumen’ 
forte per oftare alle preghiere 
delli amici, che alle forze de' m- 
mici. 248 

Generale dee mantener’ l'autonta 
a’ Cadì dell’ellèrcito. 251 

Generale come polla uenire inco- 
gnitione della gente, che hauc il 
luo auueriario. 255 

Gente nuoua in una giornata G don- 
na collocar’ di battaglia. 133 
Gentilhuomini dell'artiglieria. 225 
Getti di continenza e di liberalità 
giouaronoàScipionc- 243 

Giornate di Farlaglia ne infegna 
ettcrcloafpettarr tncoucrodi pre- 
gmdicio.e l’andare ad incontrare 
a’ auaotaggio. idi 

Giudici© c bontà lì conengonoal 
Capitanod’ infanteria. 48 

Giudicio congiunto con f ardimento rendo 
gli huomtni eccellenti in tutti gli ejfir. 
citij. 2jf 

Giudicio del Capitano fi fcuoprc 
nell’ elettion’ de’ Capi. 146 
Giudicio figlio dell' eJpcrienza. 2t o 
Giiftino porca rodi Traccapcr lafua 
» uirtù I mpcrator' Romano. 15 249 
Giuttitia non fi può cflèicitarc fen- 
*4 la remuncratàong. 250 



ola: 

Goucrno d’ un Terzo.” rtp 

GouernodcH'clIcrcito. -2^ 

Goucrno della caualleria. 21 6 

Gouerno militare patifee più altera. 

rione che ’lciuilc. 25 j 

Goncmarli conforme a’ tempi atto 
di prudenza. 

Gojcrno dell' eficrcito particular' 
cura del Maettro di campo gene- 
ralc. • j qg 

Goucrno delTeflèrciio non foggerto 
à gran’ uariacione. ij.y 

Granateda gettare à manoneccffa- 
ric per rottela, c per la ditela 227 
Greci fuperaroiio Sei fe mediante la 
uirtùdc’lor' Capitani. j&j 
G uardia deu entrare a' un • ora di 
giorno. g . 

Guardia ordinaria de’ Quartieri. ig ; 
Guardie ordinarie non dcuoulapcre 
il pollo, che tocca loro. 8 j 

Guardie li dillribui cono à fone.Hj 
Guarmtione degli fquadroni come 
dcua tirare. 1S 

Guarmtione degli fquadroni quando 
dcuafpararc. v IO 

Guattatori inutili negli cflèrciri 172 
Guailatori per quai lertntij dell cf- 
lèrctto iian' uccellari), e quanti. 1 7* 
Guattatori non furon’ mai ulati da 
Romani. . 

Guidone del capitan- Generale doue 
fi dea collocare in un’ giorno di 
battaglia. , JO 

Guidone del Capitan Generale doue 
li dcuamctterc quando l' ordinan- 
za lia di cinque iquadroni , ■ j 

H 

H Vomini, che non hannow 
ne uoglionol* altrui con- 
figlio, fon' à pena buoni 
p.T foldati ordinarij. 244 

Hui- 
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Sii Hnomìtti unltrtfi fi fnHriedno illu- cere dell’ alloggiamento. 188 

Jbc fortuna. S4 Ingegneri lotto al carico di General' 

Huommi , che comandano , con la dclTartcglicria. zzi 1 

• mano uaglion' per un’ folo, e col Ingegnerò poco neceflario nelle 
giudicio per molti. 164 trinccrc.lè ui Ca un’ Maeflro di 

Huominifauoriti limili a’ torrenti.54 Campo follato. 108 

Huommi lotto al carico di Generale Infegne di molta importanza. 57 

dcll'arteglieria. 2^4 Inlègneeran'già tenute da gli Alfieri 

Huomini lenlati riconofcono, non quanto piaceua a' Capitani. 40 

meno nelle parole, che ne' latti , 1 Inftitutionc buona de 1 loldati quanto 
uitijdcH'animoaltrui. 2^7 giouaflc a’ Romani. * 

Huommi ualorofidc'primi ad auan. Intcgntàdel Capitano fifeuopre nell* 
zarfi, c de gli ultimi à ritirarli. u£. clcttion' de’ Capi. z .- t 6 

Huommi uirtuolì Umili a fiumi rea- Intelligenza, pratica, e giudicio ne- 
ll. 54 ceflaric al Sergente maggiore. $£ 

Huomo fenza ardire , come donna Ira fouerchia , c liioi effètti, 
lenza ucrgogna. 4 Morie propri j lindi] dun’ Capit. 2jy~ 

Italia, mentre referuita della cauaF 
L lena, è ftatapredata da' Barbari, yp 



I Deà d'un* Capitan* Generale be- 
ni filmo delcritta da Tacito nel 
fuo Agricola. 258 

Imperio di Giuflinjanoampliato dal- 
la uirtii di Beliiàrio,c diNarfcte 
Tuoi Capitani. idi 

Imperio de 1 Turchi ampliato per ha- 
ucr elfi fatto fempre grande llima 
della uirtù. adii 

Imprudente refulutionedel Re Fran- 
cefco. 178 

Inconueniente fuccellb à Gineura 
perche la Ronda daua il nome alla 
Contraronda. - 8t 

Induflria de' Capitani apporta lor' 
maggi or* gloria, che la grande zza 
delle forze. 146 

Infanteria, perche li ordini in nume- 
ro difpari. 

Infanteria Spagnola impadronita del- 
la metà d'Italia. 100 

Infanteria li fuol' ripartire in tre cor- 

pi. _ ,»3< 

Ingegneri bau’ da ducgtur' le trin- 



L Aghi cagionsn d intorno è 
lorocattiuaria. 184 

T.Largio. • 207 

Legioni Romane. 

Legname fi deue hauer' uicino all* 
alloggiamento. i8f 

Leonida. erte 

Letrioni dell' i ilorie di che aiuto al 
Maeflro di Campo. tot 

Libello da afiBgerli a’ corpi di guar- 
dia contrai bellcm oliatori. 8 $ 
Libertà fouerchia fà ifoldati infoien- 
ti. JJ 

Libertà di campagna di poco utile a* 
foldati, e di molto danno a' popoli. 
*53 

T.Liuio. i it 

Locullocon il leggere fi refe in pochi 
di un' gran' Capitano. ‘ 137 

Luigi Re di Francia perde la uittoria 
contr all' Arciduca Mallimiliano 
pcrcflcrlidifordinato. itfj 

N n Luo- 
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Luogotenente de» Maellro di Campo 
Generale ciuo officio. eoi 

Luogotenenti delle compagpicdi ca- 
lmili da c!n fieno eletti. ai 7 

Luogotenente Generale della caual- 
leriadi molta flnna, e dignità, no 
L'iogotcnte della caualleria ciena una - 
compagniadicaualli. no 

Luogotenente dell 1 arteglieria. 225 
L’iJJunA corruttrice d'ogni uirtù. 124. 
Lucio Apronio. 170 

Luigi Re di Francia. 165 

Luigi xi i.Rc di Francia. 244 

Mi 

M Acch ine lotto al carico del 
Generale dell’ artiglie- 
ria.. zzò 

Macftridi Campo bali dcH’eflerct oo 
Macllri di Campo li n.uton’ nelle 
trincereogni lèra. 

Maellro di Campo bifogna che Ila 
foldato di moltaefpericnzai 120 
Maellro di Campo dee mollrare a' 
Cuoi tolda ti lulo dell’ armi. 121 
Maellro di Campo dee inllruirc i Tuoi 
foldati nell’ ordinanza. 122 

Maellro di Campo dee tener’ la cala 
aperta à tutti 1 luoi loldati. 122 
Maellro di Campo deu’cffer’ zclofo 
della Giullitia. 122 

Maellro di Campo deue follecitarc i 
pagamenti. 122 

Maellro di Campo deu’ ufar’ carità 
ucrfoilbldati infermi. 1:4 

Maellro di Campo dcu’eller’timoro- 
fodiDio. 124 

Maellro di campo Generale deue ha- 
ucr’nota d i tut ta la gcn te da guerra , 
che e nell’ efferato. 128 

Maellro di campo Generale dèe te- 
ncr'notadegli ordini died i. 135 
Maellro di campo Generale, dee cer- 



car’ di farfi pratico de] paefe. 136 
Maellro di Campo Generale intro- 
dotto negli clìerciti del M.C.dà70. 
anima qua. ì2 j 

Maellro di campo Generale chcdeua 
far’prnna di 11 enne alla battaglia. 

Maellro di campo Generale deu’ et 
lc*cc!‘penoncll'cppugnntionc.i6p 
Maellro di campo Generale deue in- 
tenderli di fortificatione. 175 
Maellro di campo Generale deu' ef- 
fe 1 ' ngofo contra ì tranlgrcllbri 
delle leggi militari. ico 

Maellro de canali eri già nel fecondo 
grado della militia. 107 

Maellro di campo non dee per la fua 
negligi re lacommodità dc’folda- 
r ‘- 123. 

Maellro di Campo fi dee trouarc in 
perfona à tutti i trattagli. militarli 
123 

Maeitrodi Campo che diligenza de- 
lia tifare uenendoli occafione di 
battaglia. 104 

Maellro di Campo di che qualità de- 
lia elle r’ dotato. 101 

Maiordomi ddl’arteglieria. 226 
Maniche come fi dilponghino. 148 
Maniche comcdcuon cò battere. 159. 
Maniche non poffor.o ti: are facendo 
caracò. 159 

Manichcnon fi douriano formar’ di 
più clic dugento foldati. 147 
Mai ciared'un' Terzo. 56 

Marciare d’ano Iqiudrone in mani- 
poli. £4 

Marciare à lato à riuiera nauicabile 
commodilfirao.. i8i 

Mario- 208 

Mcnar’uitaabbiettafa perdere là re- 
putatione. . ■ ijp. 

Mcnopregio fa i buoni negligenti ,c i 
cattiuipcffiuu.. 267» 

Mercanti. 
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Mercanti oue s’alloggino. 191 

Mercedi fon’ tanto piu Ili mate, quan- 
to con più giulla e conlidcrara ma- 
no fon diltribuite. 270 

Metello. 208.2;* 

Minutiocfuofallo. 241 

Minutio che dìflmtionc faceflì degli 
liuomini. 249 

Moderatine utiliffimaalfoldato. 14 
Modcllia nccclTana ai loldato. 14 
Momtioni fott’al carico di General' 
dclfarteglicria. 216 

Mons'.di Fois che partito prefe mccrc 
alTcdiaua Rauennacontralf cllcr- 
cito inimico. 178 

Morioneneceflàrioagliarchibuf: 7 
Mofchetticro. 7 

Mofchctto di grande aiuto all’ Infan - 
teria. 103 

Mofchctto introdotto in Fiandra. 43 
Motiprimid’ira.e di tema fentiti da 
tutti gli huomini. 233 

Moto che effetti fàccia nc’ foldati, 
che ninno à combattere. 161 

N. 

N Arfcte. 26(5 

Nattioni Italiana , e Spag- 
nola adoprono oggi la 
piccaal par’ d’ogn’ altra. 43 
Nattioni Snizzera ed Alemanna fta- 
rian’ Tempre bene di battaglia. 133 
Natura fola non pub fare un'pcrfct- 
to loldato. 235 

Negotiationinon fannoaltrocffetto 
che dar' tempo, e modo a’nimici 
d’armarfi. 245 

Nome den’ eflcr’ cambiato, quando 
dopòhauerlo dato lì manda gente 
fuora. 75 

tNome non deu’ eflcr' dato dal’ Ser- 
gente maggiore che alle prime 
fenr incile. 75 



O L* A. 

Non G deu' haucr rifpctto di nattione, 
ò di nafcimcnto deue è certa uirut. 
249 

Non fi (uo dò e bnomo di Malore chi non tÀ 
utncer'fefiejji. 

O. 

O Bbcdienzancceflaria al fol* 
dato. 12 

Obbligi diuerfl del Sergente 
maggiore. 85 

Obbligo del Caporale quando i fol- 
dati fono infermi, ò feriti. 2r 
Obbligo del Sergente attaccandoli 
fcaramuccia. 27 

Obbligo del Sergente negli aflcdij ,di 
Piazze. 28 

Obbl igo del Sergente alloggiando i n 
campagna. 29 

Obbligo del Sergente toccandoli ar- 
me. 30 

Obbligo del Sergente uerfo i foldati 
infermi. 32 

Obblìgodell' Alfiero quando fi toc- 
chi arme. 37 

Obbligo dell’ Alfiero nel difender’ 
l’in legna. 38 

Obbligo delle fcntinelle. 7$ 

Obbligo del Sergente maggiore alf 
aflèaiodi una Piazza. 78 

Obbligo del Sergente maggiore en- 
trando in guarnitione. 8 

Obbligo del Macfirodi Campo nell’ 
alfedio d’una Piazza. 105 

Obbligo del Maeflro di Campo di- 
fendendo una Piazza. uj 

Obbligo del General dell’ arteglie- 
ria poiché s'e refa una Piazza- 
229 

Officio del Sergente de’più ncccflarij 
che flanella guerra. 22 

Officio dell’ Alfiero di molta confi- 
denza cdhonore. 34 

Nm Officio 



tavola» 

Officio particolare del Sergente mag> Ordinanza de* Romani come fi fise»- 
giorc e fare eircrcitare iiuoi Tolda corrcflc 



ti nell' ufo deli' armi. 



Offic odi Sci-gente maggiore attoT 
crear uilrnt’ huomini. po 

Officiod'un' Maclliodi Campoefar’ 
con arte quel , eh- altri penfen 
fare con forza ni. 

Officio dell'Auditore d'un’ Terzo 124 
Offic o ed obbligatone del Capitano 



2 y_ Ordinanza noflra in che diflerife* 

i;8 ■ 

à formare 



dall'antica Romana 
Ordinanza IL comincia 
dalla delira mano. 

Ordinanza fi dee cominciare à for- 
mare della parte oppolla all mimi- 
co. ... U 6 

Ordinanza di cinque fquadroni. 11 
dicampagnad'un'Terzo. i :s Ordinare e rondare le icntineUc <B 
Officio, ed obbligatone del Forrier' fia officio. 1 98 

maggiore d'un 1 Terzo. Ordinare un' Terzo in battaglia. . 

Officio del Luogotenente del Mac- Ordinare l'infanteria in numero di- 
flro di campo Generale. 102 lbanintroduttione antica. 

Officio del Qu artier' Mucilro. 201 Orarne cdilcipbna militare confi Ile 

Officio del Capitan di Guide, 204 principalmente nell’ Infanteria.»? 

Officio dell’ Auditor' Generale. 2 04 Ordini fi danno per bocca dell' Am- 
Officio del Preuollo Generale. 105 tante. 

Officio del Luogotenente Generale Or Imi migliori nefeombattere. Si . 

della catiallc ria. 1:0 Ordini dell' Infanteria moderna in 

Officio del Commiflario Generale che confiilino. JOO 

della caualleria. aaa_ Ordini ILdcuon’confcniarcnon me* 

Officio del Forrier’ maggiore della no nella forte propitia che ncJlai 

caualleria. dubbiofa. IO - 

Officio dell' Auditor' della caualle- Ordini militari .quantunque buoni, 
ria. ar 3 fenza la buona difciplina . giouan’ 

Officio de IVeditor’ Generale, poco. ,p 

Officio del Contador Generale. 2dr_ Ordini del- marciare da chi fieno f 
Officio del Pagator' Generale, edr ferirti, e dachi formati , e come di- 

Officio del Comniiffario Generale chino. x , 4 

de uiucri. aLr Ordini del marciare fi deuono ogni 



Oppenioni diuerfe circ' al far' un’ 
contrare gli Tquadroni con quei 
dc'nimici. ì 6 ±_ 

Opre di utrtù non £ dcuon’ lafiàr’ 
fenza premia 120 

©rationi de' Capitani cullarono a’ 
Romani molte uittorie. i£j_ 

Granone di Cefare a' Tuoi fol lati ca- 



fera dar di nuouo. , ^6 

Ordini , che fi danno a’ Macllri di 
campo fotte le Piazze. t , 

Ordini cautelofi fanno il ualor' dc|T 
Capitano di poca efficacia. ita 

Ordini limitati tolgono anco a’piST 
forti guerrieri l'animo di tentar" 
cole grandi. 



gionò la uittoria, ch' egli hebbe Otio e iuoi cattiui effetti. 
contraPompeoi 1 ^6 Ottone 

©rat ione di. Ccciana di quanta effi- 
cacia*. 



t('9 

¥ 

* 44 , 
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» nel combattere. -té» 

•Poluere li dee metter' feparata da 

P Agator’ Gem e- filo officio. 16 ogn’ altra monitionc. 230 

Pala c zappa llrumenti necci- Pompe c comodità fuperflue del Ca- 
forij nella guerra. 171 picano dcllano mormorar ioni fra i 

Palac zappa quanto fcruiflero à Ho- loldaci. 259 

mani. 171 Pompeo. 166 

Palaezappaneccflàri)perladifèfa.u4 Ponti portatili dipoco fcruitio intof- 
■Pareri di alcuni circ’ al difender’ la no a Piazze di qualità- 109 

Polli de" Sergenti negli fquadroni di 



campagna- 117 

•Pareri diuerfi per che s’ordini l’in- 
fàntcna in numero difpan. 65 
•Parole, che deuc dire tutto i cflèrcito 
attaccandofià battaglia. 162 



picche. 25 

Polli ,che il Sergente maggiore deuc 
allignare marciando a’Capitani.dy 
Pollo del Caporale marciando. 1 8 



iParole di Scipione Affocano a’fuoi Pollo del Sergente marciando. aj 



ibidati. 175 

«Partiti, che può prendere un’ Capita- 
no trouandoli all' affcdio d'una 
Piazza, ch> il nimico uenga per 
foccorrerc. 177 



Pollodcl CapornlenclTordinàza. 18 
Pollo del Allicro marciando con la 
fua compagnia. . jd 

Pollo del Maeilro di campo marcian- 
do. 103 



iPaura & Ipefle uolte dimenticar’ l’ob- Pollo del Maeilro divampo Genera- 



bligauone. 114 

Piazza nel mezo dell’ alloggiamen- 
to. 290 

•Piazza d'armi. 191 

Puzze come fi ferrino. 179 

■Piazze perche fi attacchino da piu 
parti. 179 

Picca Regina dell' armi. 5-43 

■Picca più d’impaccio ched'utile à chi 
non la bene adoprare. 5 

Picca come fi deua portare et ado- 
prarc. 6 



le marciando. * 13^ 

Pollo del Tenente Generale della 
caualleria marciando. 221 

Pollo del Generale dell' artiglieria 
marciando. 2? o 

Premi) con quant'artcfuflcro dati da" 
Romani 270 

/ Premtj e le /perenne gieuano no» mena 
che 1 documenti e le Uggia far' gli h uo- 
mini gcnerofì ,e forti. 267 

Premiodella uittoria c maggior' per 
chi aliale, che per<hi difende 244 



iPicca come 11 dee tenere contr’alla Prcilezza di molf efficacia per fare 
caualleria. 6 acqu i flar' grand’ oppen ione all' ar- 



Picca,comcfi deua portar' marcian- 
do. 8 

Picca ricerca nel-combattcre ordine. 

1&1 

Picchecomc fi deuon’portarc acco- 
ftandofi a nimici per còbattcre 1 60 
Picchieri non dcuonTaffarT’ordinà- 
za per fequirc il nimico. 9 

Pili armi, che ricercammo impeto 



mide'Prercpi. 269 

Preuollo Generale e fuo officio. 205 
Principe dee far’ clcctionc d'un' Capi- 
tanocccellcnte. 264 

Principe non deu’ efler' focile à cre- 
dere ciò, checontra il fuo Capita- 
no gli è rcfcrito. 260 

Pnncipe dee proccurar'di conofccre, 
■cdauanzare gli huenuni degni dì 
N n 3 comari» 



tavola: 

comando. 270 Quarticr’ Macftro.' 

Prmcipe è bene che riferui il più Quartier’ della Cauallerio. i}_2_ 

che puotc à fc fteflòlc remunera- Quarticr’ dclCapitan’ Generale dell* 
rioni de ioruitij militari. 2 07 dicroto. 1 9° 

Principe il dee guardar’ di premiar’ i Quarticr del Generale della caualle- 
feruitij militali indiffcrcntemen- ria. * 9° 

tc. a 2L_ Qgartier’del Macftro di Campa Gc- 

Principe dee fopra ogni altra cofa te- nerale. i*jq_ 

ncr' ricordato al fuo Generale la Quarticr' del Generale dell' Artiglic- 
giulbtia. »7_ r ‘ a ‘ 1 v° 

Principe dee fatisfarc i Soldati dcF Quarticr delle monitioni. i gi 
foldo con molta puntualità. 2 7 1 Quinto Cui tio. 5 ;. i 1 ± 9. 240. 150. 
Principe dee contentarli più torto 
un’ cflercito picciolo ben pagato. 



che d'un grande mal’ Cm ,1.1110.272 
Principe non dcti' hauer' maggior’ 
penderò, che la cura dell’ armi lue. 

* 7- 

Principi poflbn' fomentar lauirtù 
con gli honori. ma non già infon- 



R 



tsfgionc ne f* pronai dente ni' 
enfi none Ui. Jjf 

Rami di trincerc, che fi dc- 
uon’ tirare fopra la contrafcarpa. 



100 

n loi 



Rari fon* quei che fon’ atti à co* 
mandare in polli ftiprcnn. **ii_ 
R allei lo alle porte di che fcruitio. 

I: 



derla oue non Ha. z£$. 

Principi dcon’ più torto accrefcere 
che ibernare larcputationcdc’ lor 

Generali. i<LS_RèFranccfco. " I r — 

Promclfc a' refi li deuon offeruare Rcn uncratione,ecaftigoduegambc 
puntualmente. i 5 ìq_ dell’ cflercito. ico_ 

Prouuifioni c diligenze, che dee fare Rcprcnfionc pubblica di uiltà>pen* 
il Macftro di Campo generale ri- non picciola al delinquente. 2 » 1 
folutache habbiai' iniprefà. ra8_Ridutti nelle trinccre. i o? 

Prouuilioni ben' fatte pocogiouano Ripartimcnti dell' cflercito per ma* 
nell’ cllcrcito, le non ut fono buon’ rciarc. 1^4 

Capi. 24^ Rgore ufato da’ Romani uerfo Scipù~ 

Pniden za , e fortezza bifognano al onc Affricano. a o? 

Capitano non mcn’ per regger’ Ri folti t ione 1 mprudente del Rè Fran- 
ben' £e ftelfo, che l’ cflercico. i %6 cefeo. 178 

Roma fu liberata dalla fcruitù medi- 
Q*. ante la uirtù de' fuoi Capitani. »j_ 

Romani ordinauano le loro infantc- 

Q ValitànecelTaric al fbldato. rieinguifa,chognun’fapcuailfbo 

Qualità dell’ Alfiero. pollo. 6 y 

Qualità del Macllro di Cam- Romani non cambiauan' marcian- 
po. 101 do l’ordinanza. 1 - i 

Qualità d' un.’ buono allogiamcnto.. Romani come difponefler' le genti 
184, proprie, e le ftranterc. 1 42 ’ 

Refluir - 
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Romani che opre faccflcro con la 
zappa,econlapala. 171 

Romani non uiauair maf gualtaco- 
rù 173 

Romani occupauano i lor' foldati 
non pur’ nell’ opre militari , ma 
talor anco nelle càuli. 1 73 

Romani quanto llimaiccr’ la fortib- 
cattionc. 176 

Romani come dcfcndcficr le loro 
fortificationi. 1 76 

Romani per la fortezza del btp non 
laiTauan' mai la buona forma dell’ 
alloggiamento. 185 

Romani per che eleggclTcro il Ditta- 
tore. 238 

Romani come remuncraflcro i fal- 
dati. 249 

Romani quanto ftimaflcr' la uirtù 
militare. 249 

Romani rigorofi nel caligarci falli 
procccduti da uiltà. 25 1 

Romani che ordini deflèro a’Ior’Ca- 
puani. 2 69 

Romani quanto ftimau.'ur’ l’oppcni- 
one del ualorcdc'loroelTcrciti.aj* 
Romani quanti aitcedigmtàulàire- 
roncldarei premi. 270 

Romani lallauano i bagaglio negli 
alloggiamenti. 144 

Ronde molto neccflàrie quando lìa 
poca gente nel prclid io. 80 

Rotta, che diedero i Franccfi al Re 
Cattolico fotto Raucnna.da che 
cagionata. iìV 

Reuma dell' effe rei to di Pompeo da 
che cagionata. 241 



S Alliccici 228 

Salutilo. 20?. 264. 267 

Salute de' caualli non mcn'ne- 
ccdària di quella de caualicri. ut 



Saper' h ragion’ delle cole fa rHno” 
mo follccito , c lì curo nel poncrlè 
in pratica. 2 \6 

Sauij antichi che qualità riccrcaflèro 
nel Capitano. 237 

Schcltro arma dell’ Albero di poco 
le rumo. 34 

Scipione. 226. 239 

Scipione m adiro de’ conquillatori. 

Scipione Affricanocomc agguerrit- 
le il fuo efferato, 174 

Seneca. 256 

Sentenza antica. 241 

Sentinella quanto importi. rx 

Sentinella quando dcua gr idar'ar me. 

it 

Sentinella e fua obbligatone nclchi 
edere il nome. rr 

Sentinella che caftigo meriti fendo 
trouai a dormendo. 1» 

Sentinelle quanto li deuin collocar’ 
lungel'unadall' altra. 7$ 

Sentinelle à che lìano obbligate. 7) 
Sergente da chi fia eletto. 22 

Sergente dccfapcr' maneggiare ogni 
arme. 23 

Sergente deue inflruire i lodati nell’ 
ufo dell* armi. 23 

Sergente nondecfar'lcuare ifoldati 
dal pollo che han’ già prelo. 
Sergente deue hauer' lilla di tutti i 
faldati della fuacompagnia. 16 
Sergente deue clfcr’ rigorofo nel 
comando. 31 

Sergente maggiore eflccutore di 
quafi tutte le cofe, che nella inili* 
tu li rifoluono. 55 

Sergente maggiore non dee dare il 
nome che alle prime fcntincllc.7$ 
Sergente maggiore dee cambiare il ! 
nome quando manda , dopò ha. 
ucrlo dato, gente f uora. 84 

Sergente maggiore b deue intende. 

re 



SAVOIA.' 



red’oppugnatione.edidifela. 86 
tergente maggiore dcu’cfllT’ dilige- 
te in difciplinare i faldati. 86 
Sergente maggiore li prdupponeche 
habbia Arichmctica. 

Sergente maggiore afcendciu già à 
tal’ grado dfaqucl’d’Alfiero. 98 
Sergente maggiore nelle fattioni ha 
comando anoluto l’oprai faldati. S9 
Sergente maggiore , le non troua in 
fatto , non può calligarc i foldati 
con le Tue mani* 89 

Sergente maggiore pub far' carcerare 
i foldati. 8 9 

Sorgete maggiore in a Senza del Mae- 
stro di Campo hau' autorità di far* 
carcerare un' Capitano. 92 

Sergente maggiore quando polla fa- 
re eirequir’giullitia. pt 

Sergente maggiore li dee guardar* di 
aar* ricetto all' auaritia* 92 

Sergenti hann’ obbligo di riceuerle 
monitioni. 30 

Seruitio militare degno di larga ri- 
compenlà. 248 

Sforza da Cutignola. 1 5 

Siila cfpcrto molto nelle lettere fi fa 
predo un’ gran' faldato. *37 

Siti balli non buoni per alloggiamen- 
to. 183 

Soffe rcnzanccelTaria al Sergete mag- 
giore- 5 6 

Sofferenzaneceflària al faldato. 15 
Soldati Romani riponeuano la mone- 
ta loro in mano de gli Alfieri, jp 
Soldati latTati troppo lib j dtuengo- 
no infoienti. j 3 

Soldati quando Ifan’ nelle trincerc 
dcuon' lcippre haucre in dodo i 
corfaletti. 2? 

Soldati, che inetton’ mano all’ armi 
ne’ corpi di guardia , degni di mor- 
te. 8<5 

Sofafa npn fi fieupiy tenere ofiefi 



d’clTcr' battuti co i ballon' dd Ser- 
gente maggiore. 89 

Soldati li deuon' Tempre fai' marciare 
.con buon’ordine, ctiam per paefi 
amici. iu 

Soldati quanto dcuono dar’lungc 
uno dall’ altro per fronte e per 
fianco negli tquadroni. 69 
Soldati de’ nodn tempi, eparticular- 
meme quei della caualleria, intc- 
rcflari piu al denaro che ad alerà 
colà. aia 

Soldati armati li dconofpingerecon- 
tr’a’nimicibeneuniti. i\<j 

Soldati fotFrifcon'uolonticri le inco- 
modità quando fono loro apporta- 
te dal nimico. 254 

Soldati folfrilcon' mal* uolentieri ^ 
quàdo il malfarò proccedc dalla 
mala curadel Capitano. 154 
Soldati ualoroli li pregian’ degli ho- 
nori.chc à pochi l’oiv conferiti. 2 71 
Soldato del mezo dell’ ordinanza dc- 
ue dar 1 regola àgli altri. 8 

Soldato partendo dalla guerra lenza 
licenza e degno di morie. 13 
Spiaggicdd Mare di che uantaggio, 
cdichedifauantaggio lìjno per al- 
loggiamento. 183 

Spie neccflànc nell* efferato. aja 
Spie lì dcuono hauei'fempre per fai- 
pene. , 54 

Spiedo di ferro, che lì dee tenere alle 
porte. 8y 

Spurio Callìo primo Ditutore. 207 
Squadrone quadro di gente come 
s'ordini. go 

Squadrone come fi fàccia marciare in 
manipoli. 64 

Squadrone doblato come fi ordini .68 
Squadrone quadro di terreno come 
s'ordini. ^ 

Squadrone di più nazioni come li 
farmi. 70 

Squadroni 



tavola. 

Squadrone doblato u&to più degli al- Terzo in che tliffcrifca dal Rfpgi 
tri, 70^ mento. t io» 

Squadrone uolante in quali occafio- Telia delle trincero non deu cflcrc 
ni dadi fcruirio. i ^o occupata da quantità di gente . 106 

Squadrone uclante quando lìa imiti- Timor d Iddio più d alti a cola nc- 
| c i 4 r cellàrio al l'oldato. t$_ 

Squadrone doblato miglior’ degli Tito Largio primo Maeltro de caua- 
altri. t qó Iteri. ao 7 

Squadroni fi poflono ordinare in due TitoLiuio. 3 J 7 

mo dj. j8_ Traccclla migliore del fiafeo. 7 

Squadi oni fi formano ordinariamen- Traiano per la lua uirtu Imperatori 
te di quattro figure. 146 Romano. 3 -Ì 9 

Squadroni di picche come dilponghi- Trauagli della guerra, le non lon 
no alla battaglia. 148. compcnlati da lpcranzad hono- 

Squadroni di picche quando, e come r at° premio , Rancano ed acn.iJit- 

s’ attacono a combattere. lào- cono anco i più torti. 267 

Statuti militari pochi, mapefati. ito Tre cole necellaric pretto all al.og- 
Strade dell rlioggianicnro. iSg giamento. 

Strattagemma dell Arciduca Alber- Tre generi d’huomini lon al MondòT 

toperprendci' Calcs. j_^o ^4i!_ . 

Strattagemma dell’ ilkflo per prcn- Tre partiti può prendere un Capita. 

dcr’ Viti.. 170 no trouandoli all' attedio d' una 

Strumenti commelfi alla cura del Piazza , ebe 1 nimico uenga per 

Generale dell’ Artiglieria. nd. foccorerc. J 77' 

Studio del Capitano nelle illorie.it 5 Trinccrc non fiano imboccate. foS 7 
Studio del Capitano nell’ arte milita- Trincerc dell’ alloggiamento. T 7> 
rc .. 2.-5 Truppe d’ archibulicri à cauallo pn« 

Sudditi del Principe fi dcuonofparag- me à combattere. r 57' 

narc . i^. Truppe di foccorfo fi deon mettere- 

Suizzcri fenza caualli feorfero l’ Ita- af fianco di quelle, che han dacflèr 
liauittoriofi- 100 loccorlc. , H®' 

Superbia uitio degli huomini polli in Turchi come difponghino le lor genn- 
ai togi ado. Turchi quanta Rima faccin’ della- 

jj. uirtù. 



T i 

- 

1 



» Acita 243. 144.165. 2 jr 

Tema, e fuoi effetti. 2^4 - 

Temiftocle.. 

Tcodolìo per la Tua uirtù Imperator’ 
Romano. -j 9 - 

Terzo copie fi ordini alla battagli a. 

Tei zo come maro,- JZ 



V Alor’ guerriero non fi può' 
conofcerc nell’otio. 4 
Valore del Capitano bifogna 
chclìanaturale. 41 

Valor’ del corpo propria uirtù del. 
foldato- 110 ' 

y akr 



tavola: 

Valor’ del corpo fi dee preferir’ nel- dono i foldati catturi e tranfeurì- 
lagucrra ad ogn' altra uirtù. 252 ti. ì6 

Valor guerriero non fi può infon- Fìtij fi cnoprono con più difficultù con 
,, ^crcouenonfìa. 165 arte, che non fi ntneono con »iriù.2t7 

•Vcditor Generale, cfuoofficio. 260 Vitij dell’animo fi riccnofcono non 
Viaggio ordinario , che può fare un’ meno nelle parole, che nc’ latti 
cllcrcitoinun'dì . 188 257 

•Villaggi apportai comodità con il Vittoria depende non meno dalla 
ior'couerto. 195 conferuationc degli ordini, che 

•Viriupmd ogn altro mezo condu- dal valor’ de foldati. 

ce à grande honore. 53 Vittoriafra due auucrkrii c di qucl- 

•Virtu guerriera seflèrcita c fi conoi- lo. che confcrua piùgli ordini. 214 
ce grandemente nell' infanteria. Vittoria di Cai lo Nono contra i fùoi 
99 ribelli. 21? 

Virtù Congiunta con t imperio fifa temere Vfanza cattiua de’ noftri tempi d’ an- 
più eh', Ifafio e r arrogante. 2$7 dar’ cambiando 1’ ordinanza da 

Virtù de’ caualier' Romani. 211 un’ luogo à l' altro. I?r 

Virtù , che non fi pojficde, nonfi può in al- Vfcite dell' alloggiamento. iqz 

tricertare. 276 ' l ' n ~ -- y 

Virtù d’ animo dono proprio della 
mano d’iddio. 265 

Virtù cfialta anco i ballàmcnte nati. 

2 55 

Virtù doma , e fiipcra ogni nimico, 
ed ogni potenza. 2 66 

Virtù tanto men' trotta ofiaculo , quanto 
è più reputata . 26S 



Vlo ne aflìcura nelle operationi 
ordinane. 



z 



Appa c pala finimenti necef- 
fàri per la guerra. 271 
Zippa c pala quanto fcruifie- 
10 a' Romani. 



Vit.j difiìcilmentc nella guerra fi Zappa e pala finimenti neceflirij pei 

cuoprono. 9 - ladifclànonmcnochcpcrl’offe- 

yitij, e negligenze del Capitano rcn- f a> * 

L Jf 



FINIS. 
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Errori occorft nello fiampare. 



Cute. 


Z/ghe. 


Zrreri. 


CorrettionL 




ai 


li 


in di 


indi 
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21 


affifienodoli affiftendoli 
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3 « 


3t 


impattano 


importano 
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IT 
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aì cbibu fieri 




44 
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de 


di 




JO 
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farei 
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77 


•7 


di effo fronte fi onte di effe 
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97 
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fcltpoff* 


fi f offa 


4li i 


• >3 


•9 


• «££• *1* 


oggi l'ufo 
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20 


un igiene 


Artiglieri* 
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del 
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indento di effì dentro di effk- 


10(3 


33' 
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thè illuni’ 


che non 


•* 1 


339 
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feffert 


f«ff»fft 
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•3 


tante 


Sente 
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diete 


due 
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37 


4*7 
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Alcuni altri, perefier di menofiima,non fi fon nord - 
ti, ma ce ne rimettiamo al retto giudicio del benigno let- 
tore. 

Nella quinta figura, che è del fecondo alloggiamento , i 
artiglieria, che fon collocati nelle bocche delle for~- 
titefdenono fare ciré al mefo delle trincero , come nell ' 
altra figura dell alloggiamento,- 



SVMMA PRIVILEGI!. 



A lbert y* 8c is abe ll a Archiduce* 
Auftri?, Duccs Burgundi*, Brabgnti?, 
&.c. Diplomate Tuo fanxcrunt , ncquis citra vo- 
luntatcm Ioachimi Trogn$fij , Typographi 
Antuerpienfis , librum qui infcribicur, l(ari~ 
ehi mùtart di Fra Lelio Brancaccio ,vllo modo impri- 
mat,aut alibi imprcllum in has regioncs im por- 
ta, vcnalémvc habcat.Qui fccus Fàxic.confifca- 
tiene librorum Se graui pana multabitur;vc 
latiùs patet in litteris datis Bruxell?,in priuato 
Principum Concilio, n. Marti;, ilio. 

Signatura 

T. De Berti, 

; ' Io Concilio Brabanti$ 2 7. ciufdcm menfis . 

Signatura 
J. Fourdin, 



